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27 gennaio, Giorno della Memoria 
«Cara Lucia, affido questo mio scritto 
alla bontà di qualcuno che vorrà 
imbucare. È il secondo giorno che mi 




trovo chiuso in un vagone bestiame con senza ritorno. Lucia, goditi la vita fin 
i miei e con altre 200 persone verso che puoi e più intensamente che puoi». 

il campo di concentramento. Ho il Abramo Segre, in viaggio verso Auschwitz dove morirà, 

7 dicembre 1943 (tratto da «Gli ebrei neiritalia 

presentimento che questo viaggio sarà fascista» di Michele sartatti, Einaudi) 


Caso Welby, Ruini contro Martini 

Il presidente Cei rivendica la chiusura della Chiesa criticata dal cardinale 
«Ha perseverato fino alla fine contro Dio». Poi l’ennesimo attacco ai Pacs 


Punti 

cardinali 


Antonio Padellaro 

L a politica che tira i cardina¬ 
li da una parte e dall'altra 
non fa altro che certificare la 
propria debolezza. Non è certo 
di sinistra il cardinale Martini 
se sostiene che la Chiesa dove¬ 
va dare ascolto alla sofferenza 
di Welby. Ed è una destra che si 
rifugia timorosa sotto la porpo¬ 
ra quella che continuamente lo¬ 
da il cardinale Ruini per le reite¬ 
rate condanne dei pacs o della 
fecondazione assistita. Certo, 
nel momento in cui Ruini con¬ 
traddice Martini che chiede al¬ 
la Chiesa (o al Vaticano?) una 
più attenta considerazione pa¬ 
storale per la volontà dei mala¬ 
ti, apre un caso politico, e reli¬ 
gioso, e sociale, e umano di por¬ 
tata non commensurabile alle 
piccole liti del cortile italiano. 
C'è la politica nel contrasto 
Martini-Ruini e non solo per¬ 
ché il primo pone l'esigenza di 
una normativa che non lasci il 
malato terminale solo con la 
sua disperazione; mentre par di 
capire che per l'altro perfino la 
rinuncia all'accanimento tera¬ 
peutico diventa eutanasia. Ma 
soprattutto perché la Chiesa, 
trascinata dai drammi degli uo¬ 
mini si trova come davanti a 
un bivio. La risposta di Ruini 
(anche se umanamente soffer¬ 
ta) ci mostra una legge di Dio ri¬ 
gidamente canonica che nega 
il funerale religioso a un povero 
cristiano come se fosse un casti¬ 
go, una sanzione meritata e ine¬ 
vitabile. Martini, invece, chie¬ 
de alla Chiesa e chiede agli uo¬ 
mini di guardare più in alto e 
più oltre «perché soltanto così è 
possibile valutare l'insieme del¬ 
la nostra esistenza e giudicarla 
alla luce non di criteri puramen¬ 
te terreni bensì sotto il mistero 
della misericordia divina». Paro¬ 
le che rinfrancano e che distin¬ 
guendo tra la fede e i diritti par¬ 
lano anche alla coscienza civile 
e alla libertà interiore. Forse per 
questo l'altra Chiesa, quella ge¬ 
rarchica, quella prescrittiva mo¬ 
stra di temerle tanto. 


■ La Chiesa ha sbagliato a non 
ascoltare Piergiorgio Welby? Le 
critiche e i dubbi del cardinale 
Martini si infrangono contro l'at¬ 
teggiamento di chiusura del car¬ 
dinale Ruini. «Il defunto - sostie¬ 
ne il presidente della Cei - ha per¬ 
severato fino in fondo nella vo¬ 
lontà di porre fine alla sua vita». 
Nessun ripensamento, dunque, 
nessun dialogo. Come sulla vi¬ 
cenda delle coppie di fatto, alle 
quali Ruini muove l'ennesimo 
duro attacco proprio mentre se 
ne parla alla Camera. 

Monteforte a pagina 4 
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M. Amato a pagina 10 
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Mussi: «La parola sinistra 
non può essere cancellata» 


■ «Io non parto con il piede 
della scissione. In questi anni 
ho fatto le mie battaglie ma 
quando si è trattato di trovare 
ponti non mi sono mai tirato 
indietro. Vado al Congresso per¬ 
ché lo voglio vincere, cioè vo¬ 
glio avere la forza sufficiente a 
fermare questo treno. Quello 
che sta succedendo nella fusio¬ 
ne tra Ds e Margherita riguardo 
alla questione del Partito Socia¬ 
lista Europeo andrebbe risolta 
preliminarmente, prima di fare 
il primo passo perché poi ci si 
trova in un vicolo cieco. A me 
sembra un'avventura che può 
portarci ad un guaio molto se¬ 
rio». Fabio Mussi, ministro del¬ 
l'Università e della Ricerca, ri¬ 
sponde alle domande dei letto¬ 


ri de l'Unità.it. Intervistato in vi- 
deochat dal direttore del nostro 
giornale Antonio Padellaro par¬ 
la sì dei temi inerenti al suo mi¬ 
nistero ma ribadisce il suo «no» 
al Partito democratico perché, 
ripete con forza, «non posso im¬ 
maginare che in questo Paese 
scompaiano persino dal lessico 
politico le parole sinistra e socia¬ 
lismo». E aggiunge: «Credo che 
il Partito democratico potrebbe 
portare a una dissoluzione della 
principale forza di sinistra den¬ 
tro un contenitore che a me pa¬ 
re più un grande involucro elet¬ 
torale che un nuovo partito 
con una tavola di valori condi¬ 
visa, una chiara identità, una 
chiara collocazione internazio¬ 
nale». a pagina 8 


Afghanistan, il governo cambia il decreto 

D’Alema a Bruxelles: missione militare e aiuti civili. Prodi punta a evitare la fiducia 


■ Il ritiro dei militari italiani non 
è «all'ordine del giorno», anche se 
i nostri soldati non sono in Afgha¬ 
nistan «a tempo indefinito». Il go¬ 
verno italiano - come hanno ricor¬ 
dato ieri D'Alema e Prodi - pone il 
problema di una «svolta» nell'in¬ 
tervento internazionale, di un 
«rinnovamento della strategia». 
Elementi di novità che dovrebbe¬ 
ro sfociare in un documento sulle 
missioni all'estero. 

De Giovannangeli, Sergi 
Andriolo, Marra alle pagine 2 e 3 

Vicenza 

Lo SCONTRO SULLA BASE 

Polemica nei Ds 
«Autosospesi» 
84 iscritti 


Fontana a pagina 3 



RAZZIA SULLA MANICA 

C’è rischio tossico 
ma impazza 
la caccia al tesoro 

RISCHIO TOSSICO Ma da¬ 
vanti a quel “tesoro” (ba¬ 
rili di vino, scarpe e persi¬ 
no moto Bmw) fuoriusci¬ 
to dai container della na¬ 
ve arenata nella Manica 
la paura svanisce. A cen¬ 
tinaia danno l’assalto al¬ 
la merce e la polizia os¬ 
serva impotente. 

Mastroluca a pagina 12 


La morte pell’Abbé Pierre 

Un secolo 
di battaglie 
per i più 
poveri 



M di Gianni Marsilli / Parigi 


Il suo ultimo desiderio non sarà 
esaudito. Era già tutto pronto e 
previsto per il 31 gennaio prossi¬ 
mo. Un aereo privato da Parigi a 
Ginevra, poi in elicottero a sorvo¬ 
lare la sua vigna di Saillon, in Sviz¬ 
zera. In verità non era più sua: 
l'aveva ceduta al Dalai Lama nel 
'99. Ma che importa, quelle viti 
erano rimaste in comproprietà af¬ 
fettiva tra i due. Invece niente vi¬ 
gna: l'abbé Pierre è morto all'alba 
di ieri in un ospedale parigino, 
per via di complicazioni polmo¬ 
nari dopo una brutta bronchite. 

segue a pagina 13 


Chierici a pagina 26 


And reotti e la mafia 

Caro Orlando 
non Capisco 

Nando Dalla Chiesa 

C aro Luca, stavolta devo scri¬ 
verti. E pubblicamente, per¬ 
ché troppo pubblica è la que¬ 
stione che hai sollevato ieri con 
l'intervista al Corriere della Sera. 
Hai detto che, se fosse dipeso da 
te, Andreotti non sarebbe mai 
stato inquisito. Il Corriere ci ha 
subito piazzato un bel titolo: 
«Un errore processare Andreot¬ 
ti», continuando sulla linea (già 
inaugurata con Sciascia e i famo¬ 
si professionisti...) di usare il tito¬ 
lo per dire un'altra cosa; o, se si 
preferisce, per meglio lucidare 
le proprie «ragioni». Vedo che 
hai già corretto. 

segue a pagina 27 




Francesca Gentile 

. .Q ono Al Gore e in passato 
W^Jsono stato il prossimo 
presidente degli Usa». È con 
una battuta che Gore si presen¬ 
ta al pubblico di «Una scomoda 
verità», film nelle sale italiane. 
Uno di quei film che non si pos¬ 
sono non vedere. 

Che l'uomo beffato da Bush, 
sparito dalla scena politica da 
ormai 7 anni, si sia dato al cine¬ 
ma fa più strano dell'idea inizia¬ 
le di Schwarzenegger governa¬ 
tore della California, infatti la 
verità su Al Gore è un'altra. 
Gore è protagonista di un docu¬ 
mentario e non di un film, con 
il quale cerca di sensibilizzare le 
coscienze americane e non solo 
sul problema dell'effetto serra. 

segue a pagina 12 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


L’avaro di Arcore 

LA VOLGARITÀ televisiva non trascura di santificare le feste con 
accelerazioni che avviliscono i nostri pomeriggi domenicali. E non 
parliamo di parolacce, ma del vizio di mischiare realtà e finzione a 
scopo Auditel. C’è chi, dopo una carriera onorevole, aH’improvvi- 
so, dubitando delle proprie doti canore, esibisce figli segreti o rive¬ 
la amori clandestini. O, ancora, dà notizie false, facendo scandaliz¬ 
zare perfino il direttore del Tg5 Carlo Rossella, la cui indignazione 
è morbida come un guanto e quasi altrettanto cedevole. Ma, tra 
gli episodi accaduti domenica, ce n’è stato uno passato quasi 
inosservato. E parliamo di Fabrizia Carminati, di cui si erano perse 
le tracce nei meandri dell’emittenza locale, ma che, alle origini del¬ 
la tv commerciale, è stata una star di Canale 5 (e ora sappiamo 
perché). La ex ragazza ha rievocato a “Quelli che il calcio” il suo 
amore con Silvio Berlusconi, finito nell’85. E di quel Silvio ha an¬ 
che rivelato un difettuccio: l’avarizia. Ma bisogna capirlo: metteva 
da parte i soldi per comprarsi Maurizio Gasparri (& c.). 


Al Gore: sette anni per salvare la terra 
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Il presidente del Consiglio 
s’impegna a non 
riproporre una 
fotocopia sul finanziamento 



OGGI 


Una «exit strategy» dovrà 
comunque essere discussa 
e condivisa dall’Europa 
I punti-chiave del piano italiano 


MANTENERE gli impegni internazionali e marcare 
una discontinuità nella nostra presenza in Afghani¬ 
stan. Spostando il baricentro dal militare al civile. E 
puntando su una Conferenza internazionale. È la dop¬ 
pia sfida della «new strategy» italiana 


M di Umberto De Giovannangeli 


Il decreto missioni cambierà 
L’accordo ora è possibile 


9 



Una pattuglia dell’esercito italiano motorizzata con gli autocarri impegnata a Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


accordo non è ancora dietro l'angolo, 
ma la «new strategy» per l'Afghanistan 
sta riavvicinando le due «anime» del cen¬ 
trosinistra. La discontinuità invocata dal¬ 
la sinistra radicale è nello spostamento 
del baricentro della presenza italiana dal 
militare al civile. La questione dei tempi 
di una «exit strategy»resta sul tappeto, 
ma oggi un punto sostanziale d'incon¬ 
tro nella maggioranza è nel rimarcare - 
nelle sedi intemazionali come nella ri¬ 
scrittura del decreto legge per il rifinan¬ 
ziamento delle missioni all'estero, - non 
solo e tanto l'impegno militare, quanto 
una maggiore presenza di carattere uma¬ 
nitario e un'azione di contrasto al traffi¬ 
co di oppio nel Paese. Il vertice dell'altra 
notte a Palazzo Chigi non ha portato ad 
un accordo ma è stato molto più di un 
incontro «interlocutorio». «Sicuramen¬ 
te Prodi ha mostrato buona volontà per 
arrivare ad un segno di discontinuità, mi 
sembra molto attento alle nostre posizio¬ 
ni», rileva il ministro dell'Ambiente e lea¬ 
der dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio. 
«Noi - puntualizza - vogliamo che già da 
ora sia chiaro che l'Italia si muove per¬ 
ché ci sia più un impegno civile e si supe¬ 
ri al logica meramente militare», affer¬ 
ma il leader dei Verdi e ministro dell'Am¬ 
biente Alfonso Pecoraro Scanio. «Biso¬ 
gna modificare la strategia per riuscire a 
dare una risposta di pace a quel Paese do¬ 
po una trentina d'anni di guerra», ag¬ 
giunge il ministro per la Solidarietà socia¬ 
le, Paolo Ferrerò (Rifondazione comuni¬ 
sta). Ma il segretario di Re, Franco Gior¬ 
dano avverte: «Rischia di essere annac¬ 
quato il profilo pacifista del governo». 
Quello che dovrà essere presentato en¬ 
tro gennaio non sarà un decreto-fotoco¬ 
pia. Su questo, c'è l'intesa nell'Unione. A 
farsene garante è il presidente del Consi¬ 
glio. Non sono solo petizioni di princi¬ 
pio. Quella che sta prendendo forma è 
una traccia di lavoro che assume le li¬ 
nee-guide di quel «nuovo piano» sull'Af¬ 
ghanistan tratteggiato dal titolare della 
Farnesina e anticipato nei giorni scorsi 
da l'Unità. Tre sono i punti fermi: un in¬ 
cremento, nel personale e nei finanzia¬ 
menti, della nostra presenza civile in Af¬ 
ghanistan; l'accelerazione dell'iniziativa 
diplomatica per giungere ad una Confe¬ 
renza intemazionale sull'Afghanistan 
nella quale coinvolgere anche i Paesi del¬ 
la Regione, a cominciare dal Pakistan; 
un più deciso impegno nella lotta al traf- 


Il vertice 
di Palazzo Chigi 
è stato molto più 
di un incontro 
«interlocutorio» 


fico illegale dell'oppio, che ha uno dei 
suoi centri più attivi a Kabul. In questo 
contesto, va inserita anche la disponibili¬ 
tà dell'Italia a rafforzare il proprio impe¬ 
gno - come richiesto dal governo di Ka¬ 
bul- nella missione di formazione della 
polizia doganale che è stata affidata alla 
Guardia di finanza. 

Un passaggio cruciale per giungere alla 
Conferenza internazionale sarà la visita 
in Italia, il 16 e 17 febbraio, del presiden¬ 
te afghano Hamid Karzai. «Noi abbiamo 
concordato con il governo afghano di 
promuovere una conferenza internazio¬ 
nale, ad aprile, a Roma. Questa conferen¬ 
za verterà sulla giustizia, la lotta contro 
la droga, e la sicurezza», afferma il sotto¬ 


segretario agli Esteri con delega per 
l'Asia Gianni Vemetti. Ma questa confe¬ 
renza,- co-promossa con il governo af¬ 
ghano - se conquisterà i necessari con¬ 
sensi internazionali, potrebbe allargare i 
propri orizzonti politici, e divenire così il 
luogo per definire una «exit strategy» 
condivisa (dall'Europa) e concordata 
con le autorità di Baghdad. Porre al pri¬ 
mo posto la politica, significa anche 
«usare» la presenza italiana nel Consi¬ 
glio di Sicurezza delle Nazioni Unite per 
rilanciare, anche a questo livello, la ne¬ 
cessità di una Conferenza intemaziona¬ 
le per l'Afghanistan. Una iniziativa che 
si fa forte del fatto che entro due settima¬ 
ne, l'Italia assumerà il coordinamento 
per le politiche Onu in Afghanistan. 
«Noi abbiamo chiesto e ottenuto di esse¬ 
re relatori su tutti e due i mandati - spie¬ 
ga da Bruxelles D'Alema -: sia sul manda¬ 
to Unama (United Nations Assistance 
Mission in Afghanistan, ndr), sia sul 
mandato Isaf (International Security As¬ 
sistance Force, ndr)». L'Italia «intende 
quindi anche giocare in prima persona, 
come membro del Consiglio di Sicurez¬ 
za, il molo di condurre il dibattito inter- 


Ma il segretario di Re 
Franco Giordano avverte: 
«Rischia di essere 
annacquato il profilo 
pacifista del governo» 


nazionale su come vanno le cose in Af¬ 
ghanistan e su che cosa eventualmente 
si debba cambiare». Così come è avvenu¬ 
to per il Libano, l'Italia intende esercita¬ 
re uan funzione o di traino dell'Europa 
anche sul caldissimo fronte afghano. 
L'obiettivo è quello di trasformare la con¬ 
ferenza tematica di Roma in un summit 
politico che coinvolga l'Ue ai massimi li¬ 
velli: una prospettiva, annotano fonti di¬ 
plomatiche italiane a Roma e Bruxelles, 
che è vista con favore dalla cancelliera te¬ 
desca Angela Merkel, presidente di tur¬ 
no dell'Unione Europea. Di questo il vi¬ 
ce premier discuterà domani nell'incon¬ 
tro alla Farnesina con l'inviato dell'Ue 
per l'Afganistan, il catalano Francese 


Vendrell. Nell'ottica multilaterale, la 
«new strategy» italiana necessita di con¬ 
quistare consensi anche all'interno della 
Nato. «L'azione della Comunità intema¬ 
zionale in Afghanistan ha bisogno di 
una svolta, che superi l'aspetto pura¬ 
mente militare», ha insistito D'Alema 
nell'incontro di ieri a Bruxelles con il se¬ 
gretario generale della Nato Jaap de Ho- 
op Scheffer. Occorre una svolta in una 
chiave multilaterale che privilegi gli 
aspetti politici a quelli esclusivamente 
militari, ribadisce da Ankara Romano 
Prodi. Un riequilibrio che deve fare i con¬ 
ti con le pressioni che giungono dai ver¬ 
tici militari dell'Alleanza impegnati in 
Afghanistan. «Più mezzi e più soldati sa¬ 
rebbero necessari in Afghanistan per da¬ 
re una spinta decisiva contro i taleban», 
dichiara il comandante in capo delle for¬ 
ze Nato in Afghanistan, il generale bri¬ 
tannico Daniel Richards. in una intervi¬ 
sta al sito online di «The Guardian». 
«Dobbiamo impegnarci con maggiore 
vigore per almeno un anno se vogliamo 
vincere», aggiunge il generale auspican¬ 
do che le nazioni Nato - e dunque anche 
l'Italia - si preparino a una soglia di ri- 


Pecoraro Scanio: 
«Sicuramente Prodi ha 
mostrato buona volontà 
per arrivare 
alla discontinuità» 


schio per il 2007 simile o superiore al 
2006. Le conclusioni del generale Richar¬ 
ds configgono con la «discontinuità» 
italiana: «E una ipotesi pericolosa - insi¬ 
ste Richards - ritenere che le modalità di 
intervento dello scorso anno siano le 
stesse per il prossimo. In ogni caso, una 
situazione stabilizzata non è un obietti¬ 
vo valido». La risposta, indiretta di D'Ale¬ 
ma è altrettanto chiara: il ritiro del no¬ 
stro contingente non è oggi in agenda 
ma l'Italia non è in Afghanistan a tempo 
indefinito ma con una missione chiara, 
quella di dare la possibilità agli afghani 
di governarsi con le proprie istituzioni. 
Rispettare gli impegni e marcare una di¬ 
scontinuità. È la doppia sfida dell'Italia. 


Prodi: «La maggioranza va avanti tranquilla, troveremo un’intesa» 

Il premier ad Ankara rasserenato dopo il vertice notturno. «Ricorreremo alla fiducia? Si vedrà alla fine. 


■ di Ninni Andriolo inviato ad Ankara 


UN DOCUMENTO DEL¬ 
L’UNIONE sulle missioni militari 
all'estero che fissi «elementi di no¬ 
vità» nella posizione del gover¬ 
no italiano sull'Afghanistan. Anche di 
questo si è discusso l'altro ieri a Palazzo 
Chigi. Nel corso delle riunioni "andate 
avanti oltre la mezzanotte" tra pre¬ 
mier, ministro degli Esteri e leader dei 
partiti della "sinistra radicale", che chie¬ 
dono "discontinuità" anche in vista del 
voto parlamentare sul rifinanziamen¬ 
to. Che l'accordo sia possibile è più di 
una speranza, a sentire il presidente del 
Consiglio. Prodi, da Ankara - dove ha 
incontrato il primo ministro Erdogan 
e il presidente della Repubblica turca, 
Sezer (anche la Turchia è impegnata a 
Kabul con 800 uomini) - ha escluso ipo¬ 
tesi di "rottura" con Pdci, Verdi e Prc. 
Sull'Afghanistan, in sostanza, si stareb¬ 


be realizzando - secondo il premier - 
"uno scambio di opinioni costruttivo" 
con l'intento di rinsaldare la maggio¬ 
ranza. Si ricorrerà alla fiducia, se l'obiet¬ 
tivo non dovesse realizzarsi? "Si vedrà 
alla fine", spiega Prodi, che glissa an¬ 
che sul tema spinoso dei voti offerti dal 
centrodestra. Un "soccorso" del quale il 
Presidente del Consiglio vuole fare a 
meno. A maggior ragione se condito 
dalle richieste di un'opposizione che 
invita il governo a dimettersi in man¬ 
canza di numeri parlamentari. La stes¬ 
sa cosa che "quattro mesi fa la Cdl dice¬ 
va sulla Finanziaria", sottolinea il pre¬ 
mier. È "ora di finirla", quindi, con "le 
ipotesi" catastrofiche e con i "se". Per¬ 
ché "la maggioranza va avanti tranquil¬ 
la". E, anche questa volta, farà "una di¬ 
scussione seria e costruttiva" e troverà 
l'intesa. All'incontro dell'altro ieri ne se¬ 
guiranno altri. Quella di domenica, in¬ 
fatti, "non è stata una riunione straordi¬ 


naria, ma una delle tante che si svolgo¬ 
no regolarmente". Detto in soldoni: la 
possibilità di trovare un'intesa che eviti 
di aggrovigliare la maggioranza intor¬ 
no al nodo afghano va verificata in 
concreto. Il terreno per raggiungere 
l'accordo è abbastanza impervio, infat¬ 
ti. La sua praticabilità va esaminata 
non solo in riferimento ai leader Prc, 
Pdci e Verdi. Ma anche guardando ai 
gruppi dirigenti e ai parlamentari di 
quei partiti. Al numero dei "dissidenti" 
che si conterà alla fine. Il documento 
sulle missioni, che accompagnerebbe 
il decreto per il rifinanziamento, do¬ 
vrebbe servire a dimostrare che il gover¬ 
no italiano opera a livello intemaziona¬ 
le perché si marchino "novità" in Af¬ 
ghanistan. 

Alle pressioni per un aumento della 
presenza militare italiana, intanto, il 
premier risponde con un "no" che do¬ 
vrebbe soddisfare l'ala radicale del¬ 
l'Unione. A questa, però - strategia con¬ 
cordata con D'Alema - Prodi ricorda 



«L’Italia comunque 
non si ritira 
dagli impegni 
assunti con 

la comunità internazionale» 


che se è vero che "non ci sarà un impe¬ 
gno maggiore di tmppe italiane" a Ka¬ 
bul, è anche vero che l'Italia rispetterà 
gli accordi e "non si ritira dagli impegni 
assunti di fronte alla comunità intema¬ 
zionale". Insomma, nessun rimpatrio 
di militari. Anche se, come è stato spie¬ 
gato l'altro ieri a Prc, Pdci e Verdi - nel 
corso di una discussione che Prodi defi¬ 
nisce "serena e costruttiva" - "A Kabul 
non ci rimarremo a vita". La "disconti¬ 
nuità" che i leader della sinistra radica¬ 
le dovranno dimostrare agli organismi 
dirigenti dei loro partiti? Dovrebbe es¬ 
sere segnata "dall'aumento di operatori 
civili" per la "ricostruzione delle istitu¬ 
zione e la riorganizzazione della socie¬ 
tà afghana, compreso il problema della 
droga", in aggiunta e non in sostituzio¬ 
ne ai militari che già operano a Kabul. 
Questi, però, non verranno gravati di 
nuovi compiti operativi. "Quando ci si 
chiedeva più impegno, io ho precisato 
che l'impegno era nel nord-ovest e lì ri¬ 
maneva", ricorda Prodi. Che, poi, met¬ 


te l'accento sull'esigenza di una "confe¬ 
renza intemazionale che prospetti so¬ 
luzioni politiche" per il futuro dell'Af¬ 
ghanistan. Una sede, cioè, dove l'Italia 
- insieme alle altre nazioni impegnate 
sul campo - potrebbe affrontare anche 
il tema di una "strategia d'uscita" impro¬ 
ponibile, però, per l'immediato. Que¬ 
ste direzioni di marcia basteranno a 
placare i malumori che si registrano 
nella sinistra radicale? Ieri, in ogni ca¬ 
so, Prodi - da Ankara - ha inviato un 
messaggio chiaro al segretario Prc, 
Franco Giordano. Che, poche ore pri¬ 
ma, aveva criticato l'affievolimento del¬ 
la vocazione pacifista del governo ita¬ 
liano. "Non si sta appannando nulla", 
ha replicato il premier. L'impegno in 
Afghanistan, tra l'altro, "non è di guer¬ 
ra". E, ancora, "il giudizio va dato sulla 
coerenza della nostra politica estera ri¬ 
spetto al programma: siamo usciti dal¬ 
l'Iraq, in Afghanistan dobbiamo aiuta¬ 
re la ricostruzione del Paese e in Libano 
siamo in missione di pace". 
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SANGUINETI 

Fuoco polemico sulle parole del poeta 
Castagnetta i cinesi morirono per la libertà 





Edoardo Sanguinea Foto Ansa 


ROMA «Nell'ipotesi improbabile 
che Sanguineti vincesse le prima¬ 
rie, l'Udeur non lo sosterrà mai vi¬ 
sto il suo atteggiamento negazio¬ 
nista». Lo dice Mauro Fabris, ca¬ 
pogruppo dei Popolari Udeur al¬ 
la Camera, commentando le pa¬ 


role di Edoardo Sanguineti, can¬ 
didato alle primarie dell'Unione 
alla carica di sindaco di Genova, 
sui ragazzi di Tienanmen. «Nessu¬ 
no sembra discutere le sue quali¬ 
tà di poeta - dice Fabris - e quindi 
sarebbe bene che continuasse a 


fare questo suo mestiere senza im¬ 
pegnarsi nella politica attiva: e 
forse Rifondazione Comunista fa¬ 
rebbe bene a pensarci e ritirare il 
proprio sostegno alla sua candi¬ 
datura nelle primarie a sindaco 
di Genova». Sostanzialmente 
Sanguineti ha detto l'altra sera a 
La7 che i ragazzi della Tienan¬ 
men protestavano per la Coca 
Cola. «Comprendo che per dimo¬ 
strare la propria esistenza in vita, 
dal punto di vista politico, Edoar¬ 


do Sanguineti debba ricorrere ad 
affermazioni clamorose, capaci 
di mobilitare le coscienze del suo 
elettorato di riferimento, ma cre¬ 
do tuttavia che se a quattro mesi 
dalle elezioni debba ricorrere già 
a boutade ideologiche di dubbio 
gusto e di spessore storico che di¬ 
re ridicolo è poco, il candidato 
della sinistra radicale è arrivato al¬ 
la frutta ancora prima di inizia¬ 
re», ha detto il senatore Sergio De 
Gregorio, presidente della Com¬ 


missione Difesa del Senato e lea¬ 
der nazionale di Italiani nel Mon¬ 
do, in riferimento alle recenti af¬ 
fermazione del candidato alle pri¬ 
marie del centrosinistra per le ele¬ 
zioni amministrative di Genova. 
«Gli studenti di Piazza Tienan¬ 
men non volevano la Coca Cola 
ma hanno dimostrato e sono 
morti per la libertà. Spiace dover 
commentare le dichiarazioni di 
Edoardo Sanguineti, ma le parole 
che ha utilizzato non si possono 


far cadere nel vuoto. Sono parole 
troppo forti che non rendono 
giustizia ad una protesta legitti¬ 
ma che fu soppressa con la vio¬ 
lenza da parte del partito comuni¬ 
sta cinese». Pierluigi Castagnetti, 
vicepresidente della Camera dei 
Deputati, sottolinea invece che 
«da quella piazza il secolo scorso 
ha ereditato una lezione di vita 
che si dovrebbe sottrarre ad ogni 
caricatura, oltre che una icona 
della libertà. 



D’Alema a Bruxelles incontra 
vertici Nato e Ue: «Nuova 
strategia in Afghanistan 
Non ci chiedono altre truppe» 

M di Sergio Sergi corrispondente a Bruxelles 

RITIRO? Di certo gli italiani non sono in Af¬ 
ghanistan «a tempo indefinito». Vero è, peral¬ 
tro, che un richiamo delle forze italiane non è 
«all’ordine del giorno», ma la missione in cui 





Il vice Premier e ministro degli Esteri, Massimo D’Alema Foto di Jamal Nasrallah/Ansa 


SINISTRA RADICALE 

Come a luglio in Senato 
toma la «mina» dissidenti 

■ di Wanda Marra / Roma 


esse sono impegna¬ 
te ha per obiettivo 
quello di consentire 
agli afghani di «reg- 

gersi sulle proprie gambe"» In 
quel preciso momento, quella 
missione sarà conclusa. Massi¬ 
mo D'Alema ha esposto in que¬ 
sti termini la "questione afgha¬ 
na" cosi come si presenta nei 
suoi termini reali. Lo ha fatto a 
Bruxelles in due sedi: alla Nato 
dove ha incontrato il segretario 
generale, l'olandese Jaap de Ho- 
op Scheffer, e al Consiglio dei mi¬ 
nistri dell'Ue. E, a coronamento 
di questo ragionamento, ha mes¬ 
so in chiaro che il governo italia¬ 
no pone, nelle sedi ufficiali, il 
problema di una "svolta" nell'in¬ 
tervento intemazionale, di un 
"rinnovamento della strategia". 
Che non si deve basare unica¬ 
mente sull'impegno militare 
(«Un'escalation militare non dà 
frutti», ha puntualizzato). L'azio¬ 
ne delle forze armate, ha precisa¬ 
to, deve essere "ricollocata" nell' 
ambito di una strategia di carat¬ 
tere civile, di aiuto alla ricostru¬ 
zione, di natura economica e di 
rafforzamento delle strutture 
amministrative dello Stato. Va 
da sè che la riscrittura della pre¬ 
senza a Kabul una sua speciale ri¬ 
levanza. Per questo motivo 
D'Alema ha rilanciato da Bruxel¬ 
les la proposta di una Conferen¬ 
za intemazionale, in piena sinto¬ 
nia con quanto stava riferendo 
Romano Prodi, a Roma, a propo¬ 
sito del mini vertice della scorsa 
notte a Palazzo Chigi. 

Il ministro degli esteri ha traccia¬ 
to il quadro delle iniziative che il 
governo ha messo in campo per 
fa avanzare l'esigenza di un se¬ 
gno diverso della presenza, non 
soltanto italiana, nell'Afghani¬ 


stan del presidente Karzai il qua¬ 
le, nei prossimi giorni, sarà in vi¬ 
sita in Italia. D'Alema ha afferma¬ 
to che la consapevolezza che bi¬ 
sogna introdune elementi di no¬ 
vità "si sta allargando". Del resto, 
ha riferito, lo stesso segretario ge¬ 
nerale della Nato gli ha detto di 
condividere la proposta di una 
conferenza intemazionale. Per 
fare il punto sulla situazione. E 
non, ha precisato il ministro, 
per chiedere all'Italia più soldati. 
La Nato non l'ha chiesto. Il mini¬ 
stro lo ha precisato in seguito al¬ 
le dichiarazioni del generale bri¬ 
tannico David Richards, coman¬ 
dante delle forze Nato nel paese 
per il quale, nella lotta contro i 
talebani, c'è bisogno ancora di 
più truppe e di più finanziamen¬ 
ti. Insomma, la partecipazione 
italiana resta quella che è, men¬ 
tre sul piano politico il governo 
sta operando per realizzare le 
condizioni per un cambio di pas¬ 
so. 

La tela diplomatica che si sta tes¬ 
sendo ha due scadenze molto 
importanti. A parte la riunione 
del Consiglio Atlantico, venerdì 
prossimo a Bruxelles e alla quale 
parteciperanno tutti i ministri 
degli esteri, compresa la segreta¬ 
ria di Stato americana Condole- 
ezza Rice, l'Italia ha chiesto e ot¬ 
tenuto di svolgere il molo di rela¬ 
tore al Consiglio di Sicurezza sul 
rinnovo della missione civile e 
su quella militare. Il ministro de¬ 
gli esteri ha confermato: «Noi in¬ 
tendiamo giocare un molo im- 

«L’obiettivo è 
consentire agli afghani 
di reggersi con le 
proprie gambe 
Poi la missione finirà» 


portante in questi due passaggi 
chiave. A marzo per il rinnovo 
del mandato della missione civi¬ 
le "Unana" e nel prossimo otto¬ 
bre sulla revisione del mandato 
affidato alle forze Isaf, a guida 
Nato». 

A proposito del rifinanziamento 
della missione D'Alema ha con¬ 
fermato che il governo presente¬ 
rà nei prossimi giorni il decreto 
di rifinanziamento. Cosa acca¬ 
drà nella maggioranza? Rispo¬ 
sta: «Il Parlamento ne discuterà 
e deciderà, si potranno approva¬ 
re ordini del giorno. Io mi limito 


a quello che è giusto fare e non 
per far piacere a questo o quel 
settore. É evidente che il proble¬ 
ma non è solo italiano. Da mesi, 
e non da ieri, parliamo dell'esi- 

«Da mesi parliamo 
di introdurre veri 
elementi di novità 
È un tema di tutta la 
comunità internazionale» 


genza di introdurre significativi 
elementi di novità nell'azione in 
Afghanistan. É un tema dell'inte¬ 
ra comunità internazionale». 
D'Alema ha, poi, rinviato alla let¬ 
tura di un reportage del 
"Washington Post" sull'apprezza¬ 
mento della popolazione civile 
afghana nei confronti dell'azio¬ 
ne dei nostri militari. «Da noi si 
è saputo ben poco di quell'in¬ 
chiesta. Capisco che si tratta di 
giornalismo d'avanguardia, sul 
campo, e non esercitato nel 
transatlantico di Montecitorio. 
Segnalerò a tutti quell'articolo». 


Afghanistan, parte seconda. Sei 
mesi dopo, arrivati di nuovo al¬ 
l'appuntamento del voto della 
proroga della missione a Kabul, 
gli 8 senatori dissidenti (Malabar- 
ba, che era il nono, nel frattempo 
si è dimesso) che fino all'ultimo 
allora minacciarono il voto nega¬ 
tivo, costringendo il governo alla 
fiducia, sono ancora sul piede di 
guerra. E anche da vedere come 
si comporteranno i 7, che insie¬ 
me ai dissidenti, in occasione del 
voto finale annunciarono in una 
lettera che davano il loro sì alla 
missione in Afghanistan per l'ul¬ 
tima volta. Qualcuno, poi, sem¬ 
bra aggiungersi. E mentre l'intesa 
con i partiti della sinistra radicale 
sembra più facile di allora, grazie 
alla "new strategy" annunciata 
da D'Alema, con la promessa di 
rafforzare l'impegno civile anche 
nel decreto, bisognerà vedere fi¬ 
no a che punto i più irriducibili 
sono decisi ad alzare il tiro delle ri¬ 
chieste e a spingersi contro il go¬ 
verno. Che non sia questione se¬ 
condaria, lo dicono i "soliti" nu¬ 
meri ristretti di Palazzo Madama, 
dove se De Gregorio- come ha fat¬ 
to ultimamente - voterà con il 
centrodestra, senza i senatori a vi¬ 
ta si è al pareggio. Che almeno 
due voti (ma potrebbero essere 
molti di più) mancheranno di 
certo sull'Afghanistan sembrereb¬ 
be ad oggi praticamente certo. So¬ 
no quelli di Mauro Bulgarelli 
(Verdi) e Fernando Rossi (eletto 
nelle file del Pdci, partito che ha 
poi lasciato, per rimanere, però a 
Palazzo Madama, nel gruppo Co¬ 
munisti italiani-Sole che ride). 
Bulgarelli avanza 2 richieste, sen¬ 
za le quali il suo voto mancherà: 
che sia risolta la questione della 
base Usa di Vicenza e che il decre¬ 
to di rifinanziamento della mis¬ 
sione in Afghanistan contenga 
delle chiare indicazioni sulla 
exit-strategy. E ricorda che «c'era¬ 
no state precise assicurazione per 
quel che riguarda la soluzione da 
dare alla questione base Usa a Vi¬ 
cenza ma poi queste sono state 
del tutto disattese». Ancor più du¬ 
ro Rossi: «Basta! Non voterò il rifi¬ 
nanziamento della missione. Il 
minimo che si possa dire e che ci 
hanno preso per i fondelli», dice, 
arrivando a dichiarare che «an¬ 
che sul Libano ci hanno racconta¬ 


to una baggianata perché non sia¬ 
mo assolutamente equidistanti o 
forza di interposizione, ma abbia¬ 
mo un accordo militare con Israe¬ 
le». 

Ribadiscono il loro no anche i 3 
senatori dissidenti delle minoran¬ 
ze di Rifondazione, se non verrà 
indicata una exit strategy. «Va 
evitato un decreto uguale a quel¬ 
lo di sei mesi fa dove vennero pro¬ 
messe delle cose mai realizzate- 
accusa Grassi - non abbiamo biso¬ 
gno di pannicelli caldi ma di un 
impegno del governo per avviare 
l'uscita dall'Afghanistan. Finché 
non c'è questo resta la nostra con¬ 
trarietà». Sulla stessa linea Gian¬ 
nini: «Se nel decreto non ci sarà 
un'indicazione chiara di una via 
d'uscita, non c'è fiducia che ten¬ 
ga perché io voterò contro». An¬ 
nuncia il suo no anche Turigliat- 
to. Heidi Giuliani, che ha preso il 
posto di Malabarba in Senato 
puntualizza: «Credo che tutte le 
persone impegnate contro la 
guerra siano per il no». Anche il 
diessino, Massimo Villone ribadi¬ 
sce il suo no, ma come in occasio¬ 
ne dell'ultimo rifinanziamento, 
avverte: «Con la fiducia, voterò 
sì». Nei Verdi, intanto, sia i dissi¬ 
denti dell'estate scorsa, De Petris 
e Silvestri, che i firmatari della let¬ 
tera che accompagnò il sì, Anna 
Donati, Marco Pecoraro Scanio e 
Natale Ripamonti, aspettano per 
decidere cosa succederà alla riu¬ 
nione del gmppo di Camera e Se¬ 
nato oggi pomeriggio. Tra i nuo¬ 
vi possibili no quello di Franca Ra¬ 
me: «Il mio voto sull'Afghani¬ 
stan è legato a cosa succederà con 
la vicenda della base Usa. Sono 
pronta anche a dimettermi». 
Mentre Lidia Menapace (Prc) so¬ 
stiene: «Mi sembrerebbe grave 
che il decreto non contenesse del¬ 
le indicazioni più precise sul di¬ 
simpegno militare italiano in 
quel paese e sull'impegno civile 
invece, indispensabile a mio avvi¬ 
so». Del Rojo (Prc), tra i firmatari 
della lettera di "avvertimento", 
pur affermando di «non votare 
certo contro il governo a cuor leg¬ 
gero» fa notare le promesse che 
non sono state realizzate, come 
l'Osservatorio sulla missione. 

Da vedere, infine, cosa decideran¬ 
no Tibaldi (Pdci) e Peterlini (Svp), 
anche loro firmatari della lettera. 


Vicenza, la base Usa divide i Ds: in 84 si autosospendono 

La protesta di 3 dei 6 consiglieri comunali e 20 dei 31 membri della direzione. Dura polemica tra la segretaria provinciale e Trupia 


■ di Toni Fontana 


L’ULTIMA trovata per indorare 
la pillola è un super-hotel che si 
chiamerà «Ederle Inn» e per la 
cui realizzazione sono già stan¬ 
ziati 10 milioni di dollari. Le altre carte 
giocate ieri a Vicenza dal console genera¬ 
le Usa, la signora Deborah Graze sono la 
realizzazione di un facoltà universitaria 
a stelle e strisce nel capoluogo berico e di 
un ospedale. Preparata con «estrema di¬ 
screzione», quella di ieri è stata la prima 
visita della signora Graze che tornerà 
«tra breve» a Vicenza. Mentre gli ameri¬ 
cani fanno affari e già pensano all'apertu¬ 


ra dei cantieri, i partiti vicentini - ed in 
special modo i Ds - sono alle prese con i 
contraccolpi della decisione annunciata 
da Prodi. Le divisioni non sono nate per 
la verità martedì scorso, quando ha par¬ 
lato il capo del governo, ma nei sei mesi 
precedenti quando una parte di Ds e del¬ 
la Margherita (il capogmppo dell'Ulivo 
alla Regione, Achille Variati ad esempio) 
hanno deciso non solo di aderire alla 
proteste, ma di esserne i protagonisti. Al¬ 
tri, come il capogmppo Ds a palazzo Tris- 
sino Luigi Poletto (malmenato nei gior¬ 
ni scorsi) e la segretaria provinciale Da¬ 
niela Sbrollini si sono schierati per il NO 
alla base, ma non hanno aderito alle pro¬ 


teste di piazza. Ora, dopo la decisione 
del governo, i contrasti stanno esploden¬ 
do con toni decisamente forti. Con un 
documento molto polemico 84 dirigen¬ 
ti ed iscritti si sono autosospesi dai Ds. 
Per dirla in cifre il partito raccoglie in tut¬ 
ta la provincia 1600 tessere, 300 nel ca¬ 
poluogo dove più forte è stata la contrap¬ 
posizione. Si sono autosospesi 4 mem¬ 
bri della segreteria provinciale, 3 dei 6 
consiglieri comunali, 10 dei 17 eletti nel¬ 
le circoscrizioni, 20 dei 31 membri della 
direzione cittadina. Per dirla in termini 
politici nei organismi dirigenti dei Ds di 
Vicenza restano ora solo gli esponenti 
della maggioranza, mentre gli eletti vici¬ 
ni a Mussi, Salvi e Bandoli sono per cosi 
dire «in sciopero». Tra gli autoesclusi vi 


sono Enrico Personi, segretario della sini¬ 
stra giovanile, la 34enne Cristina Muli- 
nari, area Fassino, consigliere nel quartie¬ 
re dove verrà costmita la base, tre segreta¬ 
ri di sezione e molti iscritti. Il documen¬ 
to - ispirato da Giovanni Rolando, area 
Salvi - ribadisce le ragioni del No al Dal 
Molin («devastante impatto sulla città» 
e «grave segnale di scarsa autonomia nel¬ 
le politiche internazionali») definisce 
«inaccettabile» la decisione di Prodi e 
manifesta «profonde insoddisfazione e 
delusione» per la condotta dei Ds all'in- 
temo della coalizione di governo e per 
non preso in «alcuna considerazione» le 
opinioni dei cittadini. 

Questo documento non è stato votato il 
19 gennaio quando la direzione provin¬ 


ciale ha invece approvato un altro testo 
che «ribadisce la netta contrarietà» al 
Dal Molin, accusa il sindaco forzista En¬ 
rico Hullweck di aver «consentito l'avan¬ 
zamento delle procedute tecniche e del¬ 
la progettazione della base senza infor¬ 
mare i cittadini» e riafferma «l'esigenza 
di far pronunciare i cittadini» attraverso 
il referendum. Questo documento ha ri¬ 
cevuto 28 voti a favore, 2 contrari, 3 aste¬ 
nuti. 

Gli assenti erano 5. Ora la segretaria 
Sbrollini invita gli autosospesi a «revoca¬ 
re le decisione per continuare assieme 
l'iniziativa politica sul Dal Molin», ma la 
polemica s'infiamma. La parlamentare 
Ds Lalla Tmpia, autosospesa dai Ds, par¬ 
la di «piccolo terremoto politico, grande 


disagio» e se la prende con i dirigenti pro¬ 
vinciali che «minimizzano ed hanno 
detto un No dal divano di casa loro». La 
Sbrollini ribatte: «Se è coerente si dimet¬ 
ta da parlamentare, ha millantato un no 
sicuro dei ministri». Da Venezia getta ac¬ 
qua sul fuoco il neo-segretario regionale 
Alessandro Naccarato: «Le autosospen¬ 
sioni aumentano la divisione. Dobbia¬ 
mo stare uniti e accusare i veri responsa¬ 
bili cioè gli amministratori di Vicenza 
che hanno nascosto la verità ai cittadini 
e negato il referendum, anche se, certa¬ 
mente, il governo di Roma si è mosso 
male, "incastrato" da decisioni di altri». 
Il segretario cittadino Luca Balzi chiede 
«un incontro urgentissimo con un diri¬ 
gente nazionale». 
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Ragazze di religione islamica Foto Ansa 


LA POLEMICA/1 


Donne islamiche contro l’Ucoii 
«Assurdo l’appello al Tg per la poligamia» 


■ «Sono sconcertata e preoccu¬ 
pata per l'appello lanciato dome¬ 
nica sera attraverso uno dei più 
importanti Tg nazionali da un no¬ 
to dirigente dell'Ucoii che chiede¬ 
va al governo di regolarizzare la 
poligamia in Italia». E questa la re¬ 


azione di Souad Sbai, presidente 
dell'associazione delle Donne ma¬ 
rocchine in Italia e membro della 
Consulta per l'Islam italiano. A 
lanciare un appello a a favore del¬ 
la poligamia sul Tgl delle ore 20 
sarebbe stata il presidente onora¬ 


rio dell'Ucoii Mohamed Bahà 
el-Din Ghrewati. 

Immediate le reazioni anche da¬ 
gli esponenti delle comunità isla¬ 
miche. Mario Scialoja: «I musul¬ 
mani che vivono nei paesi occi¬ 
dentali devono rispettare le leggi 
locali: la poligamia è proibita». 
Yahya Sergio Pallavicini del Co- 
reis trova «scandalosa» la dichia¬ 
razione di el-Din Ghrewati. «Tro¬ 
vo molto diseducativo che il Tgl 
le abbia dato risalto». 


LA POLEMICA/2 


Minoranze religiose contro la Rai monoteista 
«A 99% delFinformazione ai cattolici» 


■ Evangelici, luterani, battisti, 
metodisti, avventisti, penteco¬ 
stali e persino induisti scendo¬ 
no in campo contro la Rai per 
denunciare il «mancato rispetto 
del pluralismo dell'informazio¬ 
ne» ai danni delle minoranze re¬ 


ligiose. E annunciano un espo¬ 
sto all'Autorità per le Garanzie 
nelle comunicazioni. 

Secondo la denuncia, le reti Rai 
«non garantiscono il plurali¬ 
smo religioso e culturale, sebbe¬ 
ne il Testo Unico della radiotele¬ 


visione richieda una informazio¬ 
ne obiettiva e aperta alle diverse 
opinioni e tendenze religiose, 
sociali e culturali». Lo dimostra - 
spiegano alla Federazione delle 
Chiese Evangeliche - un sondag¬ 
gio effettuato nel 2004-2006 dal 
Centro d'ascolto dell'informa¬ 
zione radiotelevisiva: il 99% del¬ 
l'informazione è stata dedicata 
alla chiesa cattolica, l'l% ad 
ebrei e musulmani, e in minima 
parte alle realtà protestanti». 


Rumi: «Wdby non meritava 3 funerale» 


«Ha perseverato fino alla 
fine nella volontà di morire 
Nessuna legge sull’eutanasia 
Coppie di fatto? Gravissimo» 


di Roberto Monteforte 


È STATO GIUSTO chiudere le porte della 
Chiesa a Piergiorgio Welby. Negargli il funera¬ 
le religioso. Non ha né dubbi né ripensamenti 
il cardinale Camillo Ruini. Il presidente della 

* H A DETTO * 


Conferenza episco¬ 
pale, nonché vicario 
del Papa per la dioce¬ 
si di Roma, così ri- 

sponde al cardinale Carlo Maria 
Martini che dando voce ad un tur¬ 
bamento diffuso anche tra tanti 
cattolici, nel suo intervento di do¬ 
menica sul Sole 24 ore dedicato a 
eutanasia e accanimento terapeu¬ 
tico, aveva invitato la Chiesa a ri¬ 
flettere con maggiore profondità 
e soprattutto «a prestare più atten¬ 
ta considerazione anche pastora¬ 
le» alle tematiche messe in evi¬ 
denza proprio dalla vicenda Wel¬ 
by. Casi che con i progressi della 
tecnologia saranno sempre più 
diffusi. Un invito che è sembrato 
evocare una Chiesa più vicina al¬ 
l'uomo e ai suoi drammi e meno 
alle ragioni della politica. 
Aprendo ieri i lavori del Consiglio 
permanente della Cei, Ruini rico¬ 
nosce che quel no al funerale reli¬ 
gioso è stata «una decisione soffer¬ 
ta ma inevitabile». Riconosce co¬ 
me questa «vicenda umana dolo¬ 
rosa» abbia «coinvolto a lungo la 
nostra gente». Una vicenda, ricor¬ 
da, che lo ha chiamato in causa 
anche personalmente, «quando 
è giunta la richiesta del funerale 
religioso dopo la sua morte». Per¬ 
ché di quel no porta lui la respon¬ 
sabilità. Cerca di spiegarne le ra¬ 
gioni. Ripete argomenti già usati. 
«La sofferta decisione di non con¬ 
cederlo - afferma - nasce dal fatto 
che il defunto, fino alla fine, ha 
perseverato lucidamente e consa¬ 
pevolmente nella volontà di por¬ 
re termine alla propria vita: in 
quelle condizioni una decisione 
diversa sarebbe stata infatti per la 
Chiesa impossibile e contraddit¬ 
toria, perché avrebbe legittimato 
un atteggiamento contrario alla 
legge di Dio». Quella decisione as¬ 
sunta «lucidamente» è stata la 
condanna di Welby, ritenuto pra¬ 
ticamente un suicida. E quel no 
sarebbe stato un no a quelle forze 
politiche - verso le quali neanche 
il cardinale Martini era stato tene¬ 
ro - che avrebbero usato il caso 
Welby per aprire la strada alla le¬ 
gittimazione dell'eutanasia. 

Un terreno difficile, delicato an¬ 
che per la Chiesa, almeno nel¬ 
l'analisi proposta dall'arcivesco¬ 
vo emerito di Milano che pur riba¬ 
dendo il no della Chiesa alla «dol¬ 
ce morte», ha chiarito come l'op¬ 
posizione all'«accanimento tera¬ 
peutico» debba riconoscere an¬ 
che la possibilità al malato di rifiu¬ 
tare le cure. Il caso Welby? Un uo¬ 
mo «che con lucidità ha chiesto 
la sospensione delle terapie di so¬ 
stegno respiratorio» cui faceva ri¬ 
corso da anni «senza alcuna possi¬ 
bilità di miglioramento». È un ca¬ 
so previsto dal Compendio del 
Catechismo ricorda Martini. È 
una rinuncia all'utilizzo di cure 
sproporzionate e inutili. Non è 


Il Cardinal Martini 



«Evitare l’accanimento 
terapeutico non è come 
praticare l’eutanasia... 
Non trascuriamo 
la volontà del malato» 


uno staccare la spina. 

È ben diversa l'interpretazione 
del cardinale vicario. «Nel prende¬ 
re una tale decisione - ammette 
Ruini - non è mancata la consape¬ 
volezza di anecare purtroppo do¬ 
lore e turbamento ai familiari e a 
tante altre persone, anche creden¬ 
ti, mosse da sentimenti di umana 
pietà e solidarietà verso chi soffre, 
sebbene forse meno consapevoli 
del valore di ogni vita umana, di 
cui nemmeno la persona del ma¬ 
lato può disporre». Questo è il 
punto: nemmeno il malato può 
disporre della sua vita. Prende at¬ 
to che in Parlamento, alle prese 
con «le dichiarazioni anticipate 
di trattamento» o «testamento 



«Non ha capito 
mio marito» 

Mina Welby al cardinale: «Quale suicidio? 

Si è solo fatto addormentare per non soffrire» 


/Roma 


Il cardinale Camillo Ruini ieri all'apertura del Consiglio permanente della Cei Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


biologico», vi sia un ampio no al¬ 
l'eutanasia. Non si accontenta. Ri¬ 
badisce la contrarietà della Chie¬ 
sa all'«accanimento terapeutico», 
ma fino ad un certo punto. Mette 
in guardia dalle forme più o me¬ 
no «mascherate di eutanasia» e 
«dall'abbandono terapeutico». 
Aggiunge che «la volontà del ma¬ 
lato, attuale o anticipata o espres¬ 
sa attraverso un suo fiduciario 
scelto liberamente, e quella dei 
suoi familiari, non possono avere 
per oggetto la decisione di toglie¬ 
re la vita al malato stesso». 

Non è il solo punto politico conte¬ 
nuto nella prolusione del cardina¬ 
le Ruini. Ribadito il diritto della 
Chiesa ad intervenire sui temi 


«etici», affermata più volte dallo 
stesso Benedetto XVI, il cardinale 
si lancia in una lunga spiegazione 
sul perché va sbarrata la strada al 
riconoscimento giuridico delle 
coppie di fatto, etero e omosessua¬ 
li. Nessuna equiparazione, tanto 
più per le coppie gay, alla fami- 


«Il malato non 
può decidere 
di morire» 

E sulle coppie gay: 
«Non è famiglia» 


glia fondata sul matrimonio. Ai 
diritti non corrisponderebbero i 
doveri: sarebbe un gravissimo 
danno per le persone e la società. 
La Cei come la Santa Sede: se vi so¬ 
no diritti da riconoscere si cerchi¬ 
no soluzioni all'interno del dirit¬ 
to comune, eventualmente modi¬ 
ficando il codice civile. Nessuna 
interferenza nella vita politica ita¬ 
liana. Il presidente della Cei ricor¬ 
da le parole del presidente della 
Repubblica. Difendere l'istituto 
della famiglia per Ruini sarebbe 
solo esercizio di «sana laicità». 
Piuttosto si facciano politiche ade¬ 
guate a difesa della famiglia. Qual¬ 
cosa si è visto in questa Finanzia¬ 
ria. Si faccia di più. 


«IL CARDINAL RUINI an¬ 
cora oggi non ha capito la 
storia di mio marito. Piergior¬ 
gio Welby è stato addor¬ 
mentato per poter morire tran¬ 
quillo, non è stato ucciso, ha 
chiesto solo che gli venisse in¬ 
terrotta una terapia». Così com¬ 
menta Mina Welby, la moglie 
di Piergiorgio, le parole del car¬ 
dinale Camillo Ruini. E sottoli¬ 
nea ancora una volta che non si 
può e non si deve parlare di sui¬ 
cidio. «Se Piero avesse voluto 
suicidarsi - afferma - lo avrebbe 
fatto prima, mentre la decisio¬ 
ne di negare i funerali in chiesa 
è stata troppo precipitosa». 

Il punto, l'errore di Ruini, sta 
proprio in questo perché la mor¬ 
te di Welby non è stata eutana¬ 
sia, ma un'interruzione delle te¬ 
rapie come avrebbe previsto 
una legge sul testamento biolo¬ 
gico che il Parlamento si appre¬ 
sta a discutere. Ieri, su questo te¬ 
ma e sul discorso di Ruini, sono 
intervenuti Anna Finocchiaro, 
presidente dei senatori dell'Uli¬ 
vo e Ignazio Marino, presidente 
della commissione Sanità di Pa¬ 
lazzo Madama. «Nelle parole 
del Cardinal Ruini - hanno det¬ 
to - si legge con chiarezza, come 
già nell'autorevole intervento 



E sul testamento 
Finocchiaro e Marino 
rilanciano: «Ruini? 
Dice la stessa cosa 
che diciamo noi» 


La moglie di Welby Foto Ansa 


del Cardinale Carlo Maria Mar¬ 
tini di ieri, la differenza sostan¬ 
ziale tra eutanasia e accanimen¬ 
to terapeutico. Entrambi con ac¬ 
centi diversi, dicono no all'euta¬ 
nasia e sì alla rinuncia all'accani¬ 
mento terapeutico». «È un'im¬ 
postazione che condividiamo - 
aggiungono - in quanto politi¬ 
camente e personalmente con¬ 
trari all'eutanasia e in quanto fir¬ 
matari di un progetto di legge 
per la rinuncia dell'accanimen¬ 
to terapeutico e l'introduzione 
del testamento biologico, che 
poggia su di un'impostazione 
radicalmente differente. L'euta¬ 
nasia, come ben spiegato dal 
presule milanese - dicono i due 
senatori Ds - consiste in una 
consapevole interruzione della 
vita. La rinuncia alle cure e al¬ 
l'accanimento terapeutico, è al 
contrario cosa assolutamente 
diversa, che viene giustificata 
dal Catechismo della Chiesa 
cattolica quando ogni interven¬ 
to terapeutico si rivela inutile e 
quindi quando non si vuole 
procurare la morte, ma si accet¬ 
ta di non poterla impedire». 


Coppie di fatto, l'Unione va avanti: «Faremo la legge» 

Franceschini e Bindi «rispondono» a Ruini. Il centrosinistra alla Camera con mozioni separate 


di Natalia Lombardo / Roma 


È iniziato ieri alla Camera il dibat¬ 
tito sulle unioni di fatto: tre mo¬ 
zioni a favore (Rosa nel Pugno, Ri¬ 
fondazione e Verdi), e cinque con¬ 
trarie (Udc, FI, Lega e An più 
l'Udeur). Ma nell'aula di Monteci¬ 
torio il veto a legiferare del Cardi¬ 
nal Ruini ha dato man forte al 
centrodestra nel paventare la sce¬ 
nario di una famiglia in disgrega¬ 
zione. «Il Parlamento farà lo stes¬ 
so la legge», commenta Dario 
Franceschini, capogruppo Ulivo: 
«Abbiamo alle spalle cent'anni di 
cultura politica basati sull'autono- 


Domani vertice 
Pollastrini-Bindi: 

«Fa fede il Programma 
Il testo pronto 
per il 30 gennaio» 


mia e sulla laicità delle scelte poli¬ 
tiche dei cattolici». E anche il mi¬ 
nistro della famiglia, Rosy Bindi, 
presente tutto il giorno nell'aula 
di Montecitorio, minimizza: 
«Nulla di nuovo, mi sono sembra¬ 
te riflessioni molto pacate» quelle 
di Ruini (il cui accenno a modifi¬ 
che del codice civile è stato inter¬ 
pretato come un minimo spira- 
gito). 

Le ministre, la ds Barbara Pollastri- 
ni e la margheritina Bindi, non in¬ 
tendono mollare finché non riu¬ 
sciranno a trovare una sintesi sul 
ddl. «Stiamo lavorando armonio¬ 
samente nel rispetto della Costitu¬ 
zione e aiutati dal Programma del¬ 
l'Unione», spiega la ministra del¬ 
le Pari Opportunità. Ovvio che sa¬ 
rà una mediazione: bandita la pa¬ 
rola Pacs, la legge probabilmente 
certificherà le situazioni di fatto, 
non necessariamente con un regi¬ 
stro a sé. Il governo dovrebbe ri¬ 
spettare la scadenza di fine genna¬ 


10 (lo reclama anche Emma Boni¬ 
no): domani Pollastrini e Bindi 
avranno un lungo incontro per 
sciogliere gli ultimi nodi, il testo 
potrebbe arrivare a Palazzo Chigi 
per il «preconsiglio» il 30 e al 
Cdm il 2 febbraio. 

11 dibattito è cominciato a Monte¬ 
citorio nonostante l'esame della 
legge partirà dal Senato. Dal fron¬ 
te del «no» il veto alla «equipara¬ 
zione tra convivenze e matrimo¬ 
ni» (ma nel mirino ci sono quelle 
omosessuali) formato da Udc, Le¬ 
ga, An e FI. Nell'Unione mozioni 
separate: Udeur, Rosa nel Pugno, 
Rifondazione e Verdi hanno volu- 


Da sciogliere però 
ancora alcuni nodi: 
in primis quello 
su un apposito 
registro «civile» 


to «segnare il punto» delle loro 
posizione, anche se venissero boc¬ 
ciate (il voto domani o giovedì). 
Nell'Ulivo, Franceschini e la vice¬ 
capogruppo, la ds Marina Sereni, 
sperano di poter anivare a un te¬ 
sto unitario dell'Unione, e forse 
domani presenteranno un'altra 
mozione limitata al passaggio del 
Programma sul « riconoscimento 
giuridico di diritti, prerogative e 
facoltà delle persone che fanno 
parte delle coppie di fatto», il cui 
«genere» non è dirimente. 
Berlusconi ha lasciato «libertà di 
coscienza» ma nel direttivo Forza 
Italia si è spaccata. Arginati i libe¬ 
ral, Isabella Bartolini ha raccolto 
ben 87 firme sulla mozione (com¬ 
preso il più laico Crosetto o la gio¬ 
vane Carfagna). Dissente il radica¬ 
le liberale Benedetto Dal Vedova: 
«Non sono in contraddizione il ri¬ 
conoscimento delle coppie di fat¬ 
to, anche gay, e il sostegno alla fa¬ 
miglia». Ma nel «comitatino eti¬ 
co» La Loggia e Sanza mirano a 
portare la socialista Moroni sul ve¬ 


to alle unioni gay. 

L'Udeur di Mastella mette le ma¬ 
ni avanti sulla «libertà di voto» e 
si affianca alla Cdl sul rifiuto all'« 
equiparazione», in nome della fa¬ 
miglia come «società naturale 
fondata sul matrimonio» secon¬ 
do l'articolo 29 della Costituzio¬ 
ne (si associa il teodem Cana). La 
Carta, sottolinea Grillini, ds e pre¬ 
sidente onorario dell'Arcigay, 
«non parla di matrimonio fra uo¬ 
mo e donna ma di "coniugi"». A 
favore la mozione della Rosa nel 
Pugno, presentata da Viiletti: im¬ 
pegna il governo a propone en¬ 
tro il 31 gennaio una legge che 


L’incognita Udeur: 
Mastella minaccia 
libertà di voto 
e conferma il «no» 
alle unioni tra gay 


«superi gli ostacoli» di chi convi¬ 
ve e ne riconosca i diritti. Si sono 
poi aggiunte due mozioni di Ver¬ 
di e Rifondazione: il Prc con Titti 
De Simone insiste sui diritti dei 
conviventi, senza «discriminazio¬ 
ni di orientamemento sessuale». 
La verde Balducci avverte che 
«nessuno vuole minare la fami¬ 
glia tradizionale, vogliamo solo ri¬ 
spondere alle esigenze che arriva¬ 
no dal paese reale». 

Grillini ha illustrato l'isolamento 
dell'Italia, unica fra i europei a 
non riconoscere le unioni civili: 
dalla Danimarca nel 1989 alla 
Francia dove, con i Pacs, «sono au¬ 
mentati del 65% i matrimoni», fi¬ 
no al referendum in Svizzera nel 
2005, o i matrimoni gay ammessi 
in Spagna e Inghilterra. «Sono or¬ 
gogliosamente omosessuale», di¬ 
ce. Sulla giacca ha il triangolo ro¬ 
sa, marchio della discriminazio¬ 
ne nazista, finita proprio il 27 gen¬ 
naio, giorno della Memoria, 
quando «l'Armata Rossa entrò ad 
Auschwitz e liberò i prigionieri». 













































Lucidelcinemaitaliano 


aperte 

Re 9adi Gannì Amelia 


e ogni 15 giorni, in allegato 

con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la decima uscita: 


■Porte aperte 

regia di Gianni Amelio 


Prossima uscita: 

Pater Familias 


recita. 




tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h. 14.00) LUCE 



MOSAICO STUDIO 
















J k 


1 , 1 

V r -■ 


Da John Huston a William Wyler. 

I più grandi registi dell'epoca 
raccontano in presa diretta 
come gli alleati liberano l'Europa dal nazismo 
Le immagini inedite degli archivi 
angloamericani in esclusiva con ninna 


MU- - 

BUCHENWALD 
- PRIGIONIERI 


Dui V- T-ock- 


H I fimi 


-BUCHE MINAI D 
- PAI RIONI Itti 


Il primo numero della serie: 

CHENWAir 
- PRIGIONIERI 

Dal 27 gennaio 
in allegato con l’Unità 
a soli 9,90 euro in più! 


Trade Se non trovi il prodotto in edicola contatta www.unita.it/store 
oppure chiama 02/66505065 dal lunedì al venerdì dalla 9 alle 14 


IDnità 


















l’Unità 7 

martedì 23 gennaio 2007 
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nel Partito 
democratico 


OGGI 


«Facciamo 
la cosa giusta...» 
Veltroni evoca il Pd 

La lezione politica a Napoli. Prima l'incontro con Bassolino 
e la lervolino. «lo e Antonio, d'accordo su tutto. Da sempre» 


di Enrico Fierro inviato a Napoli 


«QUESTE COSE IO E WALTER le diciamo 
da almeno dieci anni. Vero Walter?». «Verissi¬ 
mo». Bassolino e Veltroni. Antonio e Walter. 
Sorrisi e fraterne strette di mano a suggellare 



Spettatori rimasti senza posto seguono le "Lezioni di politica " del sindaco di Roma Walter Veltroni Foto di Ciro Fusco /Ansa 


un comune patto 
d'azione. Obiettivo 
un robusto colpo 
d'acceleratore al Par- 

tito Democratico. Il sindaco e il 
governatore si incontrano a Na¬ 
poli, dove Veltroni è atteso per la 
sua lezione, «Cos'è la politica». 
Film, canzoni e parole per rac¬ 
contare le "belle bandiere", lonta¬ 
no da Roma, dalle convulsioni 
dei Ds e dai maldipancia della 
Margherita. «Ma la mia - assicu¬ 
ra il sindaco di Roma - è solo una 
lezione sulla politica, vi prego 
non leggete cose che non ci so¬ 
no». Facile a dirsi. Le notizie vola¬ 
no, le indiscrezioni crescono, i ti¬ 
mori - di quanti paventano in- 


■ / Roma 


PER LE MONDE il proces¬ 
so in corso a carico del ca¬ 
po dell’opposizione italiana 
Silvio Berlusconi è «una 
macchina per ritardare la 
giustizia». Il quotidiano fa 

un riepilogo della «vicenda 
giudiziaria» che «da una quin¬ 
dicina d'anni, porta Berlusco¬ 
ni da un tribunale all'altro» e 
che, ormai, «è prossima alla 
conclusione». 

Per «Le Monde», il leader di 
Forza Italia, «una delle perso¬ 
nalità più bersagliate dall'in¬ 
chiesta Mani pulite svolta ne¬ 
gli anni Novanta dai magi¬ 
strati milanesi, dovrebbe usci- 


D ue settimane fa bastò che 
Bellachioma 

piagnucolasse perché la legge 
elettorale (imposta da lui a 
colpi di maggioranza a tre 
mesi dal voto) «non 
funziona», e subito Amato 
lanciò una fantomatica 
«convenzione» col 
centrodestra per imprecisate 
«riforme insieme». Ora, 
all'ennesimo pigolìo di 
Piercasinando, si parla 
addirittura di una nuova 
«bicamerale», come se non 
fosse bastata quell'altra. 
Questa dovrebbe allestire un 
«tavolo comune per le 
liberalizzazioni». Strana idea, 
visto che le liberalizzazioni 
sono previste dal programma 
dell'Unione, mentre la 
cosiddetta Casa delle Libertà 
non ha liberalizzato neanche 
un canile. Le poche 


gombranti discese in campo - pu¬ 
re. «Con Walter - assicura Bassoli¬ 
no - abbiamo discusso delle rifor¬ 
me necessarie, la legge elettorale 
in primo luogo. Quella di oggi è 
pessima. E poi. 13 partiti nel cen¬ 
trosinistra, 9 dall'altra parte. 
Beh, bisogna unire. Vero Wal¬ 
ter?». «Verissimo. Le visioni poli¬ 
tiche mie e di Bassolino coinci¬ 
dono da sempre. L'Italia vive 
una vera e propria emergenza 
istituzionale, la riforma elettora¬ 
le è indispensabile». Domande 
maliziose. A Bassolino che non 
ama la formula fassiniana «i ds 
non si scioglieranno». «Io credo 
che noi dobbiamo accelerare la 
costituzione del Partito democra¬ 
tico, che non è solo la fusione di 
Ds e Margherita». Domanda im¬ 
barazzante a Veltroni, sulle paro¬ 
le affidate da Achille Occhetto al 


re indenne»: l'ultimo proces¬ 
so a suo carico, «l'ennesimo 
per frode fiscale e falso in bi¬ 
lancio», «non ha maggiori 
probabilità dei precedenti di 
concludersi» con una con¬ 
danna. 

Il giornale ricorda che i fatti 
cadranno in prescrizione se 
tutto l'iter giudiziario non sa¬ 
rà concluso entro novembre 
prossimo, «un termine impos¬ 
sibile da rispettare nel siste¬ 
ma giudiziario italiano. Tan¬ 
to più che i suoi avvocati fa¬ 
ranno in modo da guadagna¬ 
re il massimo di tempo». 

Il loro atteggiamento fa parte 
di «una strategia generale di 
difesa molto sofisticata, che 
fa leva su due tipi di atteggia¬ 
mento: prima tecnica, sfrutta¬ 
re le risorse della legge italia¬ 
na per rallentare le procedu- 


liberalizzazioni sin qui fatte 
sono l'unica misura che, in 
sette mesi di governo, ha 
incontrato il favore dei 
cittadini, non solo di 
centrosinistra. Perché mai la 
maggioranza dovrebbe 
condividerne il merito col 
centrodestra? Mistero. 
L'esperienza insegna che, 
quando si fanno cose 
«insieme» alla Cdl, il risultato 
è terrificante. Vedi l'indulto e 
la Controriforma 
deH'ordinamento giudiziario, 
per citare solo le ultime 
jatture. Perché mai allora 
bisognerebbe contrattare 
qualcos'altro col centrodestra 
che mai, nella scorsa 
legislatura, contrattò alcunché 


Corsera ("il Pd che sta nascendo 
non è neppure quello ipotizzato 
da Veltroni"). Risposta con sorri¬ 
so: «Ad una idea di Partito demo¬ 
cratico aperto io e Bassolino stia¬ 
mo lavorando dal 1996. E quan¬ 
do diciamo che bisogna accelera¬ 
re diciamo pure che siamo in ri¬ 
tardo». 

Come dire? Fosse dipeso da noi. 
Ma non leggete dietro le parole 
del sindaco della Capitale un 
progetto. Le "Lezioni di politica", 
grande successo a Roma, repli¬ 
che a Napoli, Torino, Milano, 
non sono un tour precongressua¬ 
le. «Sono cose dei partiti», conce¬ 
de appena ai giornalisti che gli 
chiedono lumi sul rischio di scis¬ 
sioni dentro la Quercia. 

«Cos'è la politica?». Il Teatro Mer- 
cadante è pieno. Classe politica 
partenopea (tanta), università, 
giovani, gente comune, insieme 
a normali stringitori di mani po¬ 
tenti. E due maxischermo all' 
esterno. Napoli accoglie con ca¬ 
lore il sindaco di Roma. «Vai 
Walter che sei grande». «Vaiteli, 
si forte». Veltroni - un uomo so¬ 
lo su un palco scarno con sedia e 
cubo scuro a reggere una minera¬ 
le - un po' anossisce. E premette 
ancora che quello che reciterà 


re. Esse sono numerose, poi¬ 
ché il sistema giudiziario ita¬ 
liano è fondato sulla lentezza 
e porta alla prescrizione». «Al¬ 
tri meccanismi permettono 
di mettere in moto la macchi¬ 
na per ritardare la giustizia», 
prosegue «Le Monde», «come 
il fatto di rimanere il più pos¬ 
sibile fuori dalle aule renden¬ 
do in seguito delle dichiara¬ 
zioni spontanee», come quel¬ 
le rese da Berlusconi nel pro¬ 
cesso Sme nel 2003. 

Altra tecnica, «quella di chie¬ 
dere l'applicazione delle atte¬ 
nuanti generiche, in modo 
da beneficiare della prescri¬ 
zione accelerata». 

L'altro atteggiamento è la via 
politica: «una mezza dozzina 
di leggi sulla giustizia, votate 
nella legislatura precedente, 
sono servite nei processi in 


con l'Ulivo? L'altro giorno il 
capo dello Stato ha invitato i 
poli a «riaprire il dialogo sulla 
Giustizia». Ma c'è un piccolo 
errore di linguaggio: il dialogo 
sulla Giustizia, da quando 
Berlusconi è in politica, è 
sempre stato chiuso. Nel 
senso che, quando c'era 
dialogo, non c'era Giustizia: 
c'era impunità (vedi la 
Bicamerale 1996-'98 e le 
leggi-inciucio 1996-2001: 
articolo 513, «giusto 
processo», abuso d'ufficio, 
legge sui pentiti ecc.). E, 
quando c'era Giustizia, non 
c'era dialogo: nel '94 e poi nel 
2001-2006, per bloccare i suoi 
processi, Berlusconi e i suoi 
onorevoli avvocati han fatto il 


tra pochi minuti «è un atto 
d'amore verso la politica. Solo 
questo». E' una parola, direbbero 
a Napoli. Perché è proprio diffici¬ 
le non fare il paragone con la per¬ 
formance veltroniana. I suoi 
"contributi" filmati con le parole 
di Vittorio Foa e quell'umanissi- 
mo "non so" in risposta alla do¬ 
manda sui destini del mondo, la 
serietà di Enrico Berlinguer, la 
mitezza di Benigno Zaccagnini, 
la faccia bella di Bob Kennedy e 
gli occhi pieni di futuro di Ba- 
rack Obama, e la realtà del cen¬ 
trosinistra. Il dilaniante tira e 
molla sul nuovo partito, scontri 
su parole che appaiono vuote e 
desuete, discussioni laceranti sul¬ 
le appartenenze intemazionali, 
la frammentazione, anche den- 


corso di Silvio Berlusconi e 
delle persone a lui legate. Il 
fatto che alcuni dei principali 
avvocati del Cavaliere siano 
stati eletti deputati di Forza 
Italia, come Niccolò Ghedini 
e Gaetano Pecorella, non è ec¬ 
cezionale». 

Il giornale elenca quindi nel 
dettaglio i provvedimenti vo¬ 
tati dal precedente Parlamen¬ 
to. Alla via legislativa si sono 
associate, prosegue «Le Mon¬ 
de», «le pressioni politiche si¬ 
stematiche sui magistrati, de¬ 
finiti "rossi" o "pazzi" e co¬ 
stretti a giustificarsi in modo 
permanente. Ogni nuovo rin¬ 
vio a giudizio e ogni nuovo 
avviso di garanzia veniva de¬ 
nunciato dagli uomini vicini 
a Berlusconi come un accani¬ 
mento giudiziario». 

g.v. 


loro comodo a colpi di 
maggioranza: decreto Biondi, 
rogatorie, falso in bilancio, 
lodo Schifani, Cirami, Cirielli, 
Pecorella, Castelli, anti-Caselli 
e così via. Se si riprende il 
dialogo, si sa che non è per la 
Giustizia (vedi il recente 
accordo fra Ds e Tremonti per 
arrotondare un'altra volta il 
finanziamento pubblico dei 
partiti, in barba al referendum 
più tradito della storia). Se, 
viceversa, si vuole la Giustizia, 
non si dialoga con la Casa 
delle Impunità. Sono 13 anni 
che le cose vanno così. 
L'esperienza insegna, ma 
nessuno impara. La 
Bicamerale saltò perché, dopo 
gli incredibili cedimenti 


tro gli stessi partiti, in correnti, 
potentati che si fronteggiano, in¬ 
dividualità alla disperata ricerca 
di moli. «E' vero - dice Veltroni 
iniziando la sua lezione - parlare 
di bellezza della politica oggi ri¬ 
schia di sembrare stridente. Per¬ 
ché oggi la politica appare consu¬ 
mata. Nei suoi confronti c'è di¬ 
stacco, delusione se non rifiuto e 
ostilità». Non è stato sempre così 
nella storia dell'umanità. Non sa¬ 
rà così, sembra dire Veltroni. O 
almeno è questo che vonebbe 
sentirsi dire buona parte del gre¬ 
mitissimo teatro. Sconono le im¬ 
magini di Chaplin ne «Il grande 
dittatore», l'ometto è piccolo, 
ma sa parlare a milioni di uomi¬ 
ni. «Voglio aiutare tutti, bianchi 
e neri, ebrei e ariani...». 


■ La IV Commissione del Con¬ 
siglio superiore della Magistra¬ 
tura ha deliberato ieri a maggio¬ 
ranza che Corrado Carnevale, 
ex presidente della I sezione pe¬ 
nale della Cassazione, potrà tor¬ 
nare in magistratura andando a 
ricoprire il molo che svolgeva 
prima del suo pensionamento. 
Arriva così il primo via libera al 
ritorno di Carnevale tra le aule 
del "Palazzaccio". Ora sarà il 
plenum a decidere definitiva¬ 
mente sulla vicenda, che ha vi¬ 
sto l'ex presidente di sezione 
della Cassazione impegnato in 
un lungo braccio di ferro con i 
consiglieri di Palazzo dei Mare¬ 
scialli. La proposta della IV 
Commissione delForgano di 
autogoverno aniva dopo la de¬ 
cisione del Consiglio di Stato 
che ha annullato la delibera 
con la quale il Csm aveva nega- 


filoberlusconiani delle bozze 
Boato sulla Giustizia, l'ingordo 
Cavaliere fece saltare il tavolo: 
voleva di più, voleva 
Famnistia. Da allora il 
centrosinistra non fa che 
proporre tavoli e strapuntini 
per fare qualcosa «insieme», 
ma per fortuna viene 
regolarmente respinto a suon 
di fischi, insulti, pernacchie e 
uova marce. Eppure c'è ancora 
chi insiste, come se dall'altra 
parte ci fosse De Villepin o la 
Merkel. Alla convenzione di 
Amato e alla Bicamerale dei 
«volonterosi», Tremonti 
risponde che Prodi è un 
«demente», un «bugiardo», 
capo di un «circo di guaritori, 
sciamani e saltimbanchi», un 
mezzo delinquente («il 
tempo, diversamente da 
Prodi, è galantuomo»). 

Intanto il sen. Guzzanti 


E Veltroni prende a prestito le 
belle parole di Hannah Arendt 
per ricordare che «la politica è la 
favola di un tesoro antichissi¬ 
mo, che scompare celandosi sot¬ 
to i piu' svariati travestimenti, e 
di nuovo appare all'improvviso 
nelle circostanze piu' diverse co¬ 
me una fata morgana». La gente 
capisce. Applaude e spera. Gli 
scettici si anovellano su un pun¬ 
to: riuscirà il centrosinistra a con¬ 
ciliare le belle parole con la dura 
realtà dei partiti e dei loro ritua¬ 
li? Anche per loro Veltroni trova 
una risposta. «Non abbiate pau¬ 
ra di dare il senso di un cammi¬ 
no. Non abbiate paura dell'impo¬ 
polarità di un giorno o di un me¬ 
se, se fate ciò che ritenete giu¬ 
sto». 


to due anni fa a Carnevale il ri¬ 
torno tra le toghe, applicando 
la legge che stabiliva il diritto al 
reintegro dei pubblici dipen¬ 
denti sospesi dal servizio in con¬ 
seguenza a procedimenti pena¬ 
li conclusi con una sentenza di 
assoluzione. La commissione 
ha deciso, con tre voti a favore, 
uno contrario e due astenuti. 
"L'ammazza sentenze" Carne¬ 
vale, come era stato sopranno¬ 
minato in ambienti giudiziari, 
era stato assolto senza rinvio 
nell'ottobre del 2002 dalla Cas¬ 
sazione «perchè il fatto non sus¬ 
siste reato». La corte d'appello 
di Palermo, invece, l'aveva con¬ 
dannato a sei anni di carcere 
per concorso esterno in associa¬ 
zione maliosa. Una sentenza, 
quella della Cassazione, che 
aveva suscitato molte polemi¬ 
che. 


ribadisce che Prodi è un 
agente del Kgb. La capa dei 
giovani azzurri Beatrice 
Lorenzin annuncia che i suoi 
boys inseguiranno e 
fischieranno il premier in 
tutt'Italia. E Bellachioma 
rispolvera i crimini del 
comuniSmo: «In Cambogia - 
rivela a Genova - Ho Chi Minh 
faceva uccidere tutti quelli che 
avevano un minimo di 
cultura...» (lui comunque non 
avrebbe rischiato nulla: Ho 
Chi Minh stava in Vietnam, lo 
ha confuso con Poi Pot). 
«Insieme» con chi, allora? 
L'altroieri, mentre Mastella 
piagnucolava alle Camere 
penali perché «il programma 
dell'Unione non mi consente 
di separare le carriere di giudici 
e pm», gli avvocati 
attaccavano il governo per 
bocca di Oreste Dominioni e 


■ Tre sì al Partito Democratico, 
un no deciso alle «frenate con tor¬ 
cicollo», in nome di identità che 
si rivolgono al secolo scorso. Il mi¬ 
nistro delle Politiche Giovanili 
Giovanna Melandri, a Napoli per 
un incontro con le donne del mo¬ 
vimento politico Emily, puntua¬ 
lizza però che il Pd non dovrà esse¬ 
re il frutto di un matrimonio 
esclusivo tra Ds e DI; certo nasce¬ 
rà «sicuramente dall'innesto stra¬ 
tegico tra queste due forze, ma ser¬ 
ve generosità e lungimiranza nel¬ 
la battaglia politica, dentro e fuori 
i nostri partiti». E i tre sì al Pd? Il 
primo, dice Melandri, «di caratte¬ 
re globale per costruire un'alterna¬ 
tiva democratica al paradigma ne- 
ocon e neoliberista, un cantiere 
aperto nel mondo che ha come 
protagoniste due donne, Segole¬ 
ne e Hillary Clinton. Il secondo sì 
è per rispondere ancora una volta 
alla nostra costituzione che ha ret¬ 
to anche all'urto di Calderoli, di¬ 
mostrando di essere una grande 
palestra dell'incontro e del con¬ 
fronto fra le culture del riformi¬ 
smo nel nostro paese. Il terzo sì 
serve a mantenere la bana del si¬ 
stema bipolare: uno dei punti 
buoni della politica degli ultimi 

10 anni nel nostro paese, dove il 
bipolarismo garantisce l'alternan¬ 
za». 

All'incontro infatti - oltre al mini¬ 
stro Melandri c'erano la senatrice 
Ds Anna Maria Carloni, il sinda¬ 
co Rosa Russo Jervolino, le asses¬ 
sore Teresa Armato e Angela Cor¬ 
tese, la consigliera Luisa Bossa - 
l'associazione Emily lancia una 
conente delle donne per il partito 
democratico. «Ne parla la senatri¬ 
ce Carloni: «in questa fase politi¬ 
ca di nascita del Partito democrati¬ 
co donne e giovani non ci sono. E 
non si rileva, al momento, alcuna 
riflessione sulla forma che il futu¬ 
ro partito vorrà darsi per costmire 
un soggetto politico nuovo, che 
risponda ai concreti bisogni di ri¬ 
conoscibilità e partecipazione 
tante volte espressi dagli elettori». 
Le donne di Emily sostengono 
con forza il progetto del nuovo 
partito che, anzi, arriva «con dieci 
anni di ritardo. Ma a patto che 
non si riduca ad una pura somma¬ 
toria dei gruppi dirigenti dei Ds e 
della Margherita ma, al contrario, 
diventi lo strumento di partecipa¬ 
zione alla politica dei tanti giova¬ 
ni e donne che si riconoscono 
non nei singoli partiti ma nell'Uli¬ 
vo. Un Pd aperto alla società, che 
interpreti la forte domanda di 
cambiamento della politica e se¬ 
gni una svolta per le donne». Di 
qui l'idea di una grande corrente 
femminile, una coalizione che 
s'impegni a costmire un «buon 
partito democratico» e rinnovare 
la classe dirigente e la politica, Un 
impegno a dare al futuro partito 
democratico regole rispettose dell' 
impegno di tutti e di tutte. 

11 congresso, conclude Carloni, 
faccia questa scelta strategica, ma 
non sia una conta: «Qualcuno for¬ 
se se ne andrà, scelta legittima. 
Ma tanti saranno i giovani e le 
donne che aderiranno». 


Gaetano Pecorella: cioè l'ex 
avvocato di Berlusconi e 
l'attuale avvocato di 
Berlusconi. Pecorella ce l'ha 
pure con Napolitano, reo di 
essere troppo super partes tra 
magistrati e avvocati i quali, 
ad avviso dell'On. Aw., non 
hanno ancora pari dignità: 
parola dell'autore della legge 
che consente alla difesa di 
continuare ad appellare le 
sentenze di condanna, ma 
impedisce al pm di appellare le 
sentenze di assoluzione o 
prescrizione. Ecco, sono questi 
gli interlocutori del dialogo. 
Pecorella ha subito dettato le 
sue condizioni,diffidando 
l'Unione dal cancellare le leggi 
vergogna, inclusa la sua. 
Diffida peraltro superflua: 
quelle son cose che si scrivono 
nel programma, se no gli 
elettori non abboccano. 


«Processi per non essere giudicato» 

Le Monde su Berlusconi: le tecniche per arrivare alla prescrizione lo faranno uscire indenne 


Csm: primo «sì» al 
reintegro di Carnevale 
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Il nuovo ordinamento 
universitario, il 3+2, ha 
bisogno di un tagliando 
Bisogna attirare cervelli 



IL FORUM ON LINE 


Il merito è la chance dei poveri 
per riscattarsi. È dunque un 
oltraggio che un dottorando 
sia pagato 800 euro al mese 


IL MINISTRO FABIO MUSSI risponde in chat ai 
lettori e al direttore Antonio Padellano. Spiega perché 
non lo convince il progetto di Partito democratico: 
un’operazione «che porta più indietro e più a destra». 
Dunque «vado al Congresso per rimettere in discus¬ 
sione questo progetto, che non è ineluttabile» 


«Rischiano di scomparire 
sinistra e socialismo» 



Il ministro della Ricerca Scientifica e Università Fabio Mussi Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 



n passo alla volta». Fabio Mussi, Il mi¬ 
nistro dell'Università e della Ricerca 
«nient'affatto convinto» del nascitu¬ 
ro Partito Democratico, risponde alle 
domande dei lettori de Wnità.it. Inter¬ 
vistato in videochat dal direttore An¬ 
tonio Padellaro parla di Università, di 
ricerca, di meritocrazia, di tagli al busi¬ 
ness degli atenei. Ma soprattutto riba¬ 
disce il suo «no» al nuovo partito che 
cancella la parola «sinistra». Il futuro? 
«Un passo alla volta». 

Ministro Mussi, il numero di 
messaggi che riguardano il Partito 
Democratico e i Ds è tale per cui 
non possiamo non parlarne. Vorrei 
riassumere un po’ i contenuti: 
molti dicono «Non vi scindete». Il 
timore della scissione è una cosa 
che angoscia molto gli iscritti e 
militanti dei Ds. Vuole dire una 
parola chiara su questo punto? 

«Io ho dedicato una vita alla sinistra 
italiana. Sono stato tra i più convinti e 
tra i più coraggiosi quando si è tratta¬ 
to di compiere delle svolte necessarie 
per il futuro della sinistra e necessarie 
per il nostro Paese. Ora non sono affat¬ 
to convinto. Non posso immaginare 
che in questo Paese scompaiano persi¬ 
no dal lessico politico le parole «sini¬ 
stra» e «socialismo». Credo che il parti¬ 
to democratico potrebbe portare a 
una dissoluzione della principale for¬ 
za di sinistra dentro un contenitore 
che a me pare più un grande involu¬ 
cro elettorale che un nuovo partito 
con una tavola di valori condivisa, 
una chiara identità, una chiara collo¬ 
cazione internazionale. Io non parto 
con il piede della scissione. In questi 
anni ho fatto le mie battaglie ma 
quando si è trattato di trovare ponti 
non mi sono mai tirato indietro. Va¬ 
do al Congresso perché lo voglio vin¬ 
cere, cioè voglio avere la forza suffi¬ 
ciente a fermare questo treno. Quello 
che sta succedendo nella fusione tra 
Ds e Margherita riguardo alla questio¬ 
ne del Partito Socialista Europeo an¬ 
drebbe risolta preliminarmente, pri¬ 
ma di fare il primo passo perché poi ci 
si trova in un vicolo cieco. A me sem¬ 
bra un'avventura che può portarci ad 
un guaio molto serio». 

È chiaro che ci sarà un risultato al 
Congresso: ho l’impressione che 
se ciò che tu rappresenti riceverà 
un consenso superiore al 30%, è 
evidente che questo potrebbe 
creare una situazione 
politicamente nuova. Se ciò non 
avvenisse, ti troverai di fronte a 
una scelta. 

«A quel punto la farò. Ora, siccome 
un cammino è fatto di un passo alla 
volta, il mio primo passo è avere i voti 
per poter rimettere in discussione que¬ 
sto progetto che non è ineluttabile. 
L'altra cosa che chiedo è la chiarezza: 
far credere ai dubbiosi e ai contrari 
che ci si scioglie ma non ci si scioglie, 
che si fa un altro partito ma i Ds resta¬ 
no, solo per confortarli. Alla fine si illu¬ 
deranno gli scettici e i contrari e si de¬ 
luderanno quelli che invece ci credo¬ 
no davvero. Non sono contrario all'al¬ 
leanza elettorale, anzi vorrei tornare 
ad allargarla. L'Ulivo che mi piaceva è 
quello del '96, mi piace meno quello a 
cui siamo arrivati». 

Una lettera però te la devo 
leggere: Gianfranco Tannino, 
Monaco di Baviera: “Vorrei 
invitare Mussi e tutto il 
Correntone a far parte del futuro 
Pd. Se vogliamo che il futuro Pd 
abbia una identità socialista, è 
importante che coloro che 
sentono questa identità, entrino in 
massa in questo nuovo partito. Un 
partito in cui credo fermamente, 
non potendo il nostro Paese 


sopportare oltre la miriade di 
partitini, ostacolo oggettivo al 
buon funzionamento di qualsiasi 
governo”. Questo è l’argomento 
che fa più presa: troppi partiti, 
come si fa ad andare avanti? 

«Il problema della frammentazione 
del sistema politico è serio, ma l'idea 
che si fa il Partito Democratico per raf¬ 
forzare la presenza di forze socialiste 
in Italia è paradossale. Evidentemente 
si vuole fare il Pd perché si vuole anda¬ 
re oltre la sinistra e il socialismo. Sono 
pronto a discutere, perché anch'io 
penso che occona andare oltre la tradi¬ 
zione classica socialista europea. Ma 
penso che occorra andare oltre, a sini¬ 
stra e verso culture più critiche. Mi pa¬ 
re che questa operazione porti invece 
più indietro e più a destra. L'idea che 
basta che ci sia qualcuno di sinistra 
per trasformare questo partito non sta 
in piedi. Le identità collettive non di¬ 
pendono dalle testimonianze perso- 

Facciamo chiarezza: 
la questione del Pse 
andrebbe risolta subito 
altrimenti ci si troverà 
in un vicolo cieco 


nali, sono una cosa più complessa, e i 
partiti non nascono perché una lista 
ha preso in una Camera il 3% in più 
della somma delle altre due liste di rife¬ 
rimento in un'altra Camera. Un parti¬ 
to nasce perché ci sono state le leghe 
operaie, la rivoluzione francese e quel¬ 
la sovietica, la caduta del Muro di Ber¬ 
lino... non esistono nascite politologi- 
che dei partiti». 

C’è anche la questione di Vicenza 
che appassiona molto e fa molto 
arrabbiare. Come mai, ti chiede 
Mirko Gigliotti, quando si devono 
prendere decisioni che 
coinvolgono i territori non si 
ascolta la voce della gente? Parlo 
degli Inceneritori, della Tav e per 
finire della nuova base americana. 
Oppure Giuseppe Puleo: "Il sì 
definitivo di questo governo ai 
desideri Usa su Vicenza sarà il 
fallimento totale di Prodi e della 
sua compagine". Infine, Nizzero: 
"Caro ministro Mussi, secondo lei 
il Governo ha rispettato la 
Costituzione? Ha rispettato la 


Non parto con l’idea 
della scissione 
Basta superare il 30% 
dei consensi per fermare 
questo treno 


sovranità nazionale?". Il caso 
Vicenza è la punta di un iceberg 
dell’insoddisfazione che c’è nel 
mondo del centrosinistra, ma 
anche dei Ds, rispetto a questi 
primi mesi del governo Prodi. Che 
sta succedendo? 

«Un governo di centrosinistra come il 
nostro deve stare a contatto, sentire la 
gente, il che non vuol dire dar sempre 
ragione. Io giro tutte le settimane le 
Università: prendi qualche fischio pe¬ 
rò poi hai modo di ragionare. Il meto¬ 
do dello stare a contatto con le perso¬ 
ne deve essere adottato sistematica- 
mente. Poi governare vuol dire anche 
decidere contro. Sulla base di Vicenza 
non è in ballo una scelta di politica 
estera, mi pare che questo governo ab¬ 
bia dato prova di grande autonomia 
ed anche di una funzione di pace e di 
cooperazione intemazionale dell'Ita¬ 
lia». 

L’Unità si è permessa di scrivere 
che non siamo nel Minnesota e 
quindi c’è una sovranità italiana 
che forse andrebbe fatta valere. 

«Un maggior contatto e discussione 
con la gente di Vicenza e magari un 
approfondimento sulle soluzioni pos¬ 
sibili andrebbe fatto, lo dico sommes¬ 
samente perché non voglio creare dif¬ 
ficoltà. Quello che non condivido, lo 
voglio dire chiaramente, è la posizio¬ 
ne di quei partiti della maggioranza 
che dicono: "Se Prodi ha fatto così su 
Vicenza, allora noi facciamo una ritor¬ 
sione sull'Afghanistan". Questo non 
va bene: mi pare che stiamo dando 
prova di una politica estera complessi¬ 
vamente nuova e voglio dare atto a 
Massimo D'Alema del lavoro che sta 
facendo». 

Veniamo al tuo lavoro, l’Università 
e la Ricerca. Parliamo di 
meritocrazia: io penso che 
certamente qualcosa il ministero 
stia facendo, e non soltanto da un 
punto di vista simbolico. Il 
problema è che ci sono delle 
situazioni dove il merito si scontra 


con delle cose incredibili: intere 
famiglie che occupano intere 
facoltà. 

«Il merito non è un invenzione, è la 
carta che hanno i poveri per riscattar¬ 
si, è un elemento di uguaglianza. È 
quando non c'è il merito che vanno 
avanti i «figli di». Una società nella 
quale un dottorando, quando ha una 
borsa, prende 800 euro al mese, è il 
più colossale oltraggio sociale al meri¬ 
to. Noi dobbiamo garantire carriere 
che procedono perché si valuta la qua¬ 
lità delle persone e dobbiamo garanti¬ 
re trattamenti economici che ricono¬ 
scono la fatica che fa un giovane che 
nella vita si dedica a studiare e a fare ri¬ 
cerca scientifica. Da noi c'è un eserci¬ 
to di servi della gleba, di precari, che 
con uno stipendio da fame spesso ten¬ 
gono in piedi il sistema. Bisogna ridur¬ 
re l'età media, ripristinare la piramide 
cioè avere molti ingressi come ricerca¬ 
tori - come abbiamo già cominciato a 
fare con il piano straordinario di as¬ 
sunzione dei ricercatori - e centellina¬ 
re con il contagocce i concorsi per le 
fasce superiori. Bisogna valorizzare so¬ 
prattutto i titoli, cioè la certificata car¬ 
riera professionale, e puntare molto 
sull'Agenzia di valutazione che è la ve¬ 
ra grande novità e che a giorni avrà il 
decreto applicativo: è lo strumento 
che permette di spostare l'asse del go¬ 
verno del sistema dal controllo delle 
procedure, che poi non riesce mai ad 
essere efficace, alla valutazione dei ri¬ 
sultati. A quel punto potrà esserci un 
sistema anche di finanziamento pre¬ 
miale che valuti chi ottiene i risultati 
migliori». 

Ma non è possibile resuscitare 
l’ispezione in quelle Università 
dove queste incrostazioni ci sono 
e, prima che si arrivi ad un 
mutamento dei criteri, rischiano di 
sopravvivere? 

«Si possono fare delle ispezioni, tutta¬ 
via molti di quei vizi che oggi vedia¬ 
mo consolidati sono avvenuti tutti at¬ 
traverso procedure legali. C'è anche 
l'illegalità, e quella si può correggere, 
ma bisogna riformare il sistema e pro¬ 
muovere un altro principio etico pro¬ 
fessionale. Da qualche anno a questa 
parte assistiamo a processi di prolifera¬ 
zione cancerosa. Atenei, facoltà, corsi 
di laurea, insegnamenti frammentati. 
In Finanziaria c'è il blocco delle proli¬ 
ferazioni delle sedi: la proibizione per 
un ateneo di andare ad aprire facoltà 
fuori comune. Ho bloccato l'apertura 
di un numero sterminato di universi¬ 


tà telematiche, ho bloccato il sistema 
delle convenzioni con le pubbliche 
amministrazioni o con gli ordini pro¬ 
fessionali che riconoscevano crediti 
in massa, ho stabilito che non può 
aprirsi un corso se non si ha già alme¬ 
no la metà degli insegnanti struttura¬ 
ti: prima se ne aprivano a bizzeffe con 
gli insegnanti a contratto. E questo 
già ridunà drasticamente il numero 
dei corsi. A questi fenomeni di molti¬ 
plicazione fuori controllo va aggiunto 
quello delle lauree honoris causa: non 
una medaglia che si mette nei giorni 
di festa, ma una laurea a tutti gli effet¬ 
ti. Siamo arrivati a cento, ho già man¬ 
dato un atto di indirizzo: non firmerò 
la concessione di lauree honoris causa 
che non abbiano un'adeguata docu¬ 
mentazione». 

Tu ti sentiresti di consigliare a un 
giovane talentuoso ricercatore 
che ha un’offerta dagli Usa o dalla 
Gran Bretagna, di rimanere in 


Meglio approfondire su 
Vicenza, ma senza ritorsioni 
sull’Afghanistan. Va dato atto 
a D’Alema che la sua politica 
estera è del tutto nuova 


Italia perché qui troverà quello di 
cui ha bisogno? 

«La cosa che più preoccupa non è tan¬ 
to che i giovani italiani se ne vanno, 
tra l'altro il fatto che i nostri giovani 
laureati siano così ricercati è anche la 
prova che l'Università italiana ha an¬ 
che delle eccellenze. L'Ocse vuole ap¬ 
plicare il metodo Pisa per la valutazio¬ 
ne degli studenti che ora si ferma alle 
scuole superiori anche all'Università. 
Io ho detto subito di sì, intanto per¬ 
chè abbiamo tutto l'interesse a sapere 
la verità, anche se fosse amara, ma poi 
perché sono convinto che il risultato 
non sarebbe sconfortante. Noi non 
avremo Harvard ma abbiamo una 
qualità media tutt'altro che disprezza¬ 
bile. Dopodiché io non avrei niente 
in contrario se per uno studente italia¬ 
no che va, ne arrivasse uno dalla Ger¬ 
mania, dagli Usa, dalla Cina, dall'In¬ 
dia, dal Giappone. È questo che biso¬ 
gna creare, l'attrattività. Ciò che è gra¬ 
ve è il deficit della bilancia commercia¬ 
le: molti vanno ma pochi vengono. 
La gente deve andare, ma non per ne¬ 


cessità: lo sforzo sarà quello di creare le 
condizioni non solo perché i giovani 
che vogliono restare restino, ma per¬ 
ché anche gli stranieri che vogliono ve¬ 
nire, vengano. Mobilità e internazio¬ 
nalizzazione sono il segreto per un sal¬ 
to di qualità del nostro sistema». 

Luca Nichi ci scrive: “il mio sogno 
è diventare medico. Ma il numero 
chiuso continuerà a esserci?” Poi, 
la laurea breve. Crescenzo dice: 
“non crede che sarebbe il caso di 
ripensare all’attuale ordinamento 
universitario del 3+2 che ha 
terribilmente banalizzato gli 
studi”? 

«Il numero chiuso a Medicina è una 
regola europea, e c'è anche una ragio¬ 
ne: per diventare medico non basta 
avere i libri a casa, servono un ospeda¬ 
le, dei letti, dei malati, quindi ci sono 
facoltà in cui credo che il numero 
chiuso sia ragionevole. Poi c'è chi si è 
allargato: si dice che abbiamo troppi 
studenti, ne abbiamo un milione e ot¬ 
tocento mila, una delle percentuali 
più basse rispetto ai paesi europei, al¬ 
l'America, al Giappone. Noi abbiamo 
bisogno di più studenti universitari, 
di più laureati, e quindi anche qui bi¬ 
sogna intervenire riducendo il nume¬ 
ro di corsi a cui si accede a numero 
chiuso, però tentando anche di frena¬ 
re l'immensa dissipazione di energia 
che si ha per strada. Penso all'abban¬ 
dono tra il primo e il secondo anno di 
università. Penso al numero di fuori 
corso, che è un'esagerazione. 

Però anche ai ragazzi che ci ascoltano 
voglio dire: uno studente universita¬ 
rio costa 7.700 euro all'anno e gran 
parte di quel costo è coperto dal finan¬ 
ziamento pubblico, dalle tasse dei cit¬ 
tadini. Quando ci si iscrive all'univer¬ 
sità bisogna anche sentire il senso di 
responsabilità verso la famiglia e ver¬ 
so il resto della società che paga. Per 
quanto riguarda il discorso dei livelli 
di laurea,non si tratta di un'invenzio¬ 
ne italiana, ma è un sistema che esiste 
in gran parte del mondo. Ci sono cose 
che hanno funzionato, altre che non 
hanno funzionato. Io non penso che 
sia in sé sbagliata l'idea dei livelli, pur¬ 
ché si resti nella logica che il primo li¬ 
vello è una laurea con un chiaro profi¬ 
lo professionale. Quella dopo non è 
semplicemente l'allungamento della 
prima, è una specialistica. Bisogna 
dunque rimetterci un po' le mani e ag¬ 
giustare il sistema, c'è bisogno di un 
bel tagliando. Intanto nei prossimi 
giorni uscirà il decreto sui dottori di ri¬ 
cerca. Il dottorato deve essere titolo 
privilegiato che dà punteggio ai con¬ 
corsi, perché è un titolo prezioso e le 
imprese devono capire che può au¬ 
mentare la composizione intellettua¬ 
le del mercato del lavoro. Credo che 
occorra anche andare verso un regi¬ 
me fiscale che faciliti l'assunzione dei 
dottori di ricerca». 

Già, la ricerca. Il prof. Francesco 
Hardt scrive: “il governo Prodi 
sembra essere riuscito a fare 
perfino peggio di quanto fatto 
negli anni precedenti dalla CdL 
per quanto riguarda i 
finanziamenti alla ricerca 
universitaria”. Una constatazione 
che serpeggia nel mondo 
accademico. 

«Qui proprio sbaglia: se c'è nella Fi¬ 
nanziaria una cosa positiva sono i fon¬ 
di per la ricerca. Quest'anno nei tre 
grandi fondi pubblici per la ricerca ci 
sono 276 milioni, nella Finanziaria in 
vigore prima che arrivassimo noi ce 
n'erano 100. Sono 300 milioni in più 
quest'anno, 300 il prossimo, 360 quel¬ 
lo dopo. È quasi un miliardo di euro 
in più. Ci sarà una commissione che 
tenterà di premiare le scelte più pro¬ 
mettenti. In più c'è il fondo che si 
chiama Italia 2015, che in parte andrà 
alle imprese e all'industria, in parte 
tornerà agli enti di ricerca. Insomma 
soldi in più per la ricerca scientifica ci 
sono, quindi qui qualcosa cambia». 

(a cura di Paola Zanca) 




















OGGI 


l’Unità 


martedì 23 gennaio 2007 


Pensioni, il governo 
tra scalone e scalini 

Tesi a confronto: l’abolizione o l’addolcimento? 
L’alternativa fra il ritorno ai 57 anni e i 58 anni 


di Marco Tedeschi / Milano 


ALTERNATIVA Scalone o scalino? La riforma previ¬ 
denziale si farà, ma probabilmente non si chiuderà nel¬ 
l’alternativa secca tra totale o parziale cancellazione 
della norma introdotta dall’allora ministro del Welfare, 
il leghista Roberto Maro- 
ni. Tra la sforbiciata, in¬ 
somma, e la manutenzio¬ 
ne, tra il ritorno ai 57 anni 


Nella maggioranza si sono avvertiti an¬ 
che malumori. In prima fila i radicali, 
con Capezzone e la Bonino, che ha conte¬ 
stato l'eccessivo peso accordato ai sinda¬ 
cati. Anche Enrico Boselli, segretario Sdi, 
ha puntato il dito contro i sindacati: «Il 
governo invece della fase due ha innesta¬ 
to una bella retromarcia, sotto la pressio¬ 
ne di un certo conservatorismo sindacale 
e della sinistra radicale...». 


Le regole per andare in pensione 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi con Epifani, Angeletti e Bonanni Foto Ansa 


per l'anzianità o l'atterraggio a 58. Stan¬ 
do alle discussioni di questi mesi, la rifor¬ 
ma sarà un poco più complicata e sicura¬ 
mente comprenderà altre voci. Tra que¬ 
ste la revisione dei coefficienti di aggior¬ 
namento, già previsti dalla legge Dini, 
quei coefficienti che rischiano con il tem¬ 
po di ridurre una pensione alla metà del¬ 
l'ultimo stipendio. I sindacati chiedono 
un addolcimento (ma una modifica la 
vorrebbe anche Confindustria). Altra vo¬ 
ce di riforma: i minimi (come vorrebbe la 
Cgil) e cioè studiare meccanismi che pos¬ 
sano adeguare le pensioni più basse. 
L'opposizione, di fronte alla certezza che 
una sua riforma venga toccata, ha comin¬ 
ciato a gridare allo scandalo: la colorita 
Bertolini di Forza Italia ha annunciato la 
Caporetto dei riformisti, Benedetto Della 
Vedova, già radicale in quota Berlusconi, 
ha invocato la più dura delle opposizio¬ 
ni. Roberto Maroni ha protestato: contro- 
riforma in atto. Per fortuna anche il cen¬ 
trodestra non finisce lì, tra la Bertolini, 
Della Vedova e Maroni. Mario Baldassar- 
ri di An ha infatti apprezzato le aperture 
al dialogo dichiarate dal Governo. Il con¬ 
fronto, appunto, quello avviato domeni¬ 
ca sera a Palazzo Chigi, rilanciando la 
concertazione, ovvero il negoziato conti¬ 
nuo, per usare un'espressione di Raffaele 
Bonanni (Cisl). Come ha sottolineato 
Marina Sereni, vicecapogruppo dell'Uli¬ 
vo alla Camera: «Si discute con tutti e si 
cerca un accordo prima sul metodo e poi 
sul merito: noi abbiamo preso l'impegno 
di dare una certezza in più ai giovani e 
qualcosa alle pensioni più basse. Per rag¬ 
giungere questi obiettivi si deve guardare 
all' equilibrio complessivo». 

Come? Cesare Damiano, ministro del 
Welfare, aveva già chiarito: lo scalone è 
un'ingiustizia, va ridotto a condizioni di 
equità, l'età pensionabile non si tocca, 
meglio giocare su incentivi e disincenti¬ 
vi, questione di risorse. 

«Le risorse ci sono». Netto è stato il giudi¬ 
zio del ministro Ferrerò, che però ha usa¬ 
to toni concilianti: la discussione è nella 
fase di apertura, siamo nella fase interlo¬ 
cutoria, bisogna abolire lo scalone di Ma¬ 
roni, bisognerebbe migliorare la situazio¬ 
ne a partire dalle pensioni più basse. Ro¬ 
sy Bindi gli ha fatto eco: «Non abbiamo 
mai parlato di innalzamento dell’età pen¬ 
sionabile. Ci siamo sempre ispirati a crite¬ 
ri di volontarietà. Lo scalone di Maroni è 
una vera e propria ingiustizia». Stesso to¬ 
no quello di Alfonso Pecoraro Scanio, 
che ha rilanciato il tema degli incentivi. 


La pensione di vecchiaia 


SISTEMA RETRIBUTIVO MISTO 
(lavoratori già assunti al 31/12/1995) 

SISTEMA CONTRIBUTIVO 
(lavoratori neoassunti dal 1/1/1996) 

Dal 2001 (Riforma Dini) 

65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne. 
Almeno 20 anni di contributi 

Fino al 2007 (Riforma Dini) 

Si può scegliere di andare in pensione tra 
i 57 e i 65 anni con almeno 5 anni 
di contribuzione. 

È possibile pensionarsi prima dei 65 anni 
(ma sempre dopo i 57) solo se la pensione 
maturata è pari ad almeno 1,2 volte 
l'assegno sociale. 

È comunque consentito l’accesso 
al pensionamento con 40 anni di anzianità 
a prescindere dal requisito anagrafico 
con l’applicazione del coefficiente 
di trasformazione di 57 anni nel caso 
di accesso con età inferiori 

Dal 2008 (Riforma Maroni-Tremonti) 

Per gli uomini prima dei 65 anni, se 
in possesso di 35 anni di contributi e 

60 anni di età progressivamente elevati a 

62 anni a partire dal 2014 (per i lavoratori 
autonomi 61 anni e 63 anni) oppure con 

40 anni di contribuzione a prescindere 
dall’età. 

Per le donne a 60 anni di età con almeno 

5 anni di contribuzione oppure con 

40 anni di contribuzione a prescindere 
dall’età 

La pensione di anzianità 


i 

2000 

Dipendente settore privato 

2007 

Dal 2008 (Riforma Maroni-Tremonti) 

35 anni di contributi e 55 anni di età oppure 

37 anni di contribuzione a prescindere 
dall’età 

35 anni di contributi e 57 anni di età 
oppure 39 anni di contribuzione 
a prescindere dall’età 

35 anni di contributi e 60 anni di età, 
progressivamente elevato a 62 anni 
a partire dal 2014, oppure 40 anni di 
contribuzione a prescindere dall’età 

Dipendente settore pubblico 



35 anni di contributi e 54 anni di età oppure 

37 anni di contribuzione a prescindere 
dall’età 

35 anni di contributi e 57 anni di età 
oppure 39 anni di contribuzione 
a prescindere dall’età 

35 anni di contributi e 60 anni di età, 
progressivamente elevato a 62 anni 
a partire dal 2014, oppure 40 anni di 
contribuzione a prescindere dall’età 

Autonomi 



35 anni di contributi e 57 anni di età oppure 

40 anni di contribuzione a prescindere 
dall’età 

35 anni di contributi e 58 anni di età 
oppure 40 anni di contribuzione 
a prescindere dall’età 

35 anni di contributi e 61 anni di età, 
progressivamente elevato a 63 anni 
a partire dal 2014, oppure 40 anni di 
contribuzione a prescindere dall’età 


Fonte: ministero dell’Economia 
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BRUXELLES 


Almunia promuove Prodi 
Deficit sotto il 3 per cento 

La Commissione Ue si appre¬ 
sta a promuovere il programma 
di stabilità del governo Prodi. Nel 
rapporto del commissario agli af¬ 
fari economici e monetari, Jo- 
aquin Almunia, viene giudicato 
credibile l'obiettivo di un deficit 
sotto il 3% nel 2007. Ma gli occhi 
di Bruxelles sono ormai rivolti ol¬ 
tre il 2007 e Almunia non nascon¬ 
de che le certezze si fermano pro¬ 
prio alla fine di quest'anno. Quan¬ 
do - spiega - i risultati saranno qua¬ 
si certamente migliori del previ¬ 
sto, non solo per effetto della ripre¬ 
sa economica in atto, ma anche 
per 1' «effetto trascinamento» che 
produrranno i buoni dati di cassa 
registrati alla fine del 2006: dal 
boom delle entrate fiscali al calo 
record del fabbisogno. Dunque il 
disavanzo scenderà alla fine del¬ 
l'anno al 2,8% dal 5,7% del 2006. 
Ma dopo il 2007 tutto diventa più 
nebbioso: il rapporto debito-Pil 
«potrebbe non diminuire a suffi¬ 
cienza» rispetto a quanto previsto 
nel programma di stabilità. 

Per quanto riguarda le pensioni il 
commissario Ue nel rapporto riba¬ 
disce come la riforma vada «piena¬ 
mente attuata», con gli aggiusta¬ 
menti del caso. 


Il SOLE-24 ORE 


Cerarti candidato 
al dopo Cipolletta 

Giorni importanti per il cam¬ 
bio ai vertici del Sole 24 ore, in vi¬ 
sta della possibile quotazione in 
Borsa del gruppo. Dopo le dimis¬ 
sioni di Innocenzo Cipolletta dal¬ 
la presidenza, venerdì prossimo, 
26 gennaio, il cda del quotidiano 
confindustriale dovrà ufficializza¬ 
re il passo indietro dell'economi- 
sta-manager, ritenuto incompati¬ 
bile con il nuovo molo di presi¬ 
dente delle Ferrovie. Al suo posto 
si fa strada l'ipotesi della candida¬ 
tura di Giancarlo Cemtti, ex vice- 
presidente di Confindustria, oggi 
a capo della Commissione incari¬ 
cata di studiare il dossier Piazza 
Affari. Una questione quanto 
mai delicata per Viale dell'Astro¬ 
nomia, tutt'altro che compatta 
nell'affrontare l'eventualità dello 
sbarco in Borsa. Al favore del pre¬ 
sidente di Confindustria e Fiat, 
Luca Corderò di Montezemolo, e 
di esponenti di spicco del mondo 
industriale come Carlo De Bene¬ 
detti e Luigi Abete, si oppone in¬ 
fatti la netta contrarietà di alcune 
associazioni, con in testa Asso¬ 
lombarda, che hanno chiesto al¬ 
la Commissione Cemtti di esami¬ 
nare anche possibili alternative 
all'ops. 


Sicurezza sul lavoro, Damiano annuncia il «testo unico» 

Tutele uguali per tutti i lavoratori, compresi i «flessibili», e si studieranno a scuola. Polemica di Rifondazione 


M di Felicia Masocco / Roma 

Un solo testo valido per tutti i settori e 
per tutti i lavoratori, pubblici o privati, 
fissi o flessibili, fino agli autonomi. At¬ 
teso da anni, arriva il Testo unico sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e 
non fa distinzioni (non al ribasso alme¬ 
no) tra settori o tipologie di contratti. 
Non è poca cosa considerato che le 
norme a tutela di chi lavora oggi sono 
un groviglio che diventa uno scudo 
per chi considera la sicurezza soltanto 
un costo. Un'altra novità sta nel¬ 
l'input per così dire «culturale»: salute 
e sicurezza diventano materie di stu¬ 
dio, inserite nei programmi scolastici 
e universitari, e si cercherà di ridare un 


senso alla formazione degli operatori, 
in azienda e fuori. 

È difficile dare una data al momento i 
cui si cominciò a parlare di un Testo 
unico di questo tipo. C'è chi lo fa risali¬ 
re al 1978, sicuramente se n'è discusso 
in tutte le legislature dal Novanta fino 
alla penultima che ha registrato il falli¬ 
mento del sottosegretario forzista 
Maurizio Sacconi costretto a ritirare la 
sua proposta perché bocciata senza ap¬ 
pello dalle regioni (oltre che dai sinda¬ 
cati). 

Il nuovo provvedimento verrà presen¬ 
tato giovedì e venerdì prossimi a Napo¬ 
li dove si terrà la conferenza nazionale 
sul tema, è il secondo appuntamento 
nel suo genere, la prima si tenne a Ge¬ 


nova otto anni fa, quando al Lavoro 
c'era Cesare Salvi. Dopo, con Maroni, 
è stata la rimozione. 

L'appuntamento è stato illustrato ieri 
dal ministro Cesare Damiano, dal sot¬ 
tosegretario alla Salute Gianpaolo Pat¬ 
ta e dal presidente della Campania An- 


I ministeri del Lavoro 
e della Salute presentano 
la conferenza 
«La sicurezza è vita» 
che si svolgerà a Napoli 


tonio Bassolino che dedica la confe¬ 
renza alle due donne che hanno perso 
la vita nel rogo della fabbrica di mate¬ 
rassi in cui lavoravano vicino Salerno. 
Si chiamavano giovanna Curcio e An¬ 
na Maria Mercadante, avevano 15 e 
49 anni. Sono circa 1200 i morti sul la¬ 
voro ogni anno, oltre un milione gli in¬ 
cidenti, più di 25mila le malattie di va¬ 
ria natura che vengono correlate al la¬ 
voro. Porre un argine è per Damiano 
«una battaglia di civiltà e una priorità 
per il governo». Il Testo unico verrà 
esaminato dal consiglio dei ministri, 
sarà una legge delega ma dovrà fare i 
conti con lo stop del Prc. Il deputato 
Gennaro Migliore e il responsabile La¬ 
voro del partito Maurizio Zipponi par- 


Montezemolo promette a Prodi una «sfida senza sgambetti» 

Il presidente di Confindustria apprezza i ministri Nicolais e Lanzillotta. Il 25 gennaio esame della «lenzuolata» del ministro Bersani 


M di Giampiero Rossi /Milano 

Il presidente di Confindustria, Luca 
Corderò di Montezemolo, ha lancia¬ 
to la sfida: vediamo chi saprà essere 
più innovatore tra governo e im¬ 
prenditori. E la risposta dal fronte 
della politica è già in arrivo, a quan¬ 
to pare, e proprio sul terreno più ca¬ 
ro a Montezemolo e ai suoi colleghi 
industriali: quello delle liberalizza¬ 
zioni. 

Il secondo decreto Bersani sulle libe¬ 
ralizzazioni infatti sta per arrivare. 
Lo ha assicurato lo stesso ministro 
per le Attività produttive. «Ce ne stia¬ 
mo occupando», ha assicurato ieri 
Pierluigi Bersani, anticipando, indi¬ 
rettamente, anche i tempi. Dal¬ 
l'agenda di lavoro del governo appa¬ 


re ormai che una prima parte della 
cosiddetta "lenzuolata" preparata 
da Bersani sarà licenziata dal Consi¬ 
glio dei ministri di giovedì 25 genna¬ 
io. Tra gli altri, i settori interessati do¬ 
vrebbero essere quelli di benzinai e 
parrucchieri. Un'altra voce dovreb¬ 
be riguardare un capèitolo assai im¬ 
portante, che tocca da vicino la sen¬ 
sibilità degli imprenditori: la sempli¬ 
ficazione burocratica per avviare un' 
attività imprenditoriale. 

Giovanna Melandri ha confermato, 
parlando a Napoli, le intenzioni del 
governo: «Andremo avanti per leva¬ 
re i tappi che ostacolano l'accesso 
dei giovani alle professioni», pro¬ 
prio facendo riferimento al pacchet¬ 
to delle liberalizzazioni, pacchetto 
che affronta anche la questione con¬ 


troversa della riforma degli ordinio 
professionali. «Gli ordini passeran¬ 
no da strumenti autotutelatori delle 
categorie - ha aggiunto il ministro 
Melandri - a sentinelle della qualità 
dei servizi erogati. Per questo moti¬ 
vo il tirocinio, fra le misure previste, 
non dovrà durare più di un anno e 
la previsione è che vi siano concorsi 


La «gara» tra imprese 
e governo su chi 
è più innovativo 
Riformare il rapporto 
tra pubblico e privato 


su base nazionale, anche per evitare 
sperequazioni geografiche. Anticipe¬ 
remo inoltre l'apprendistato alla fa¬ 
se universitaria, consentendo co¬ 
munque che venga svolto all'este¬ 
ro». 

Insomma, l'esecutivo è pronto a pre¬ 
sentare al paese una nuova pagina 
di riforme (le stesse trascurate dal 
centrodestra dei cosiddetti 
"liberisti"), riforme che peraltro si ag¬ 
giungono al memorandum sulla 
pubblica amministrazione, appena 
sottoscritto con i sindacati. Sono tut¬ 
te iniziative che lo stesso Monteze¬ 
molo, davanti agli industriali napo¬ 
letani, non ha riunciato ad apprezza¬ 
re, in particolare proprio a proposito 
di ammodernamento della pubbli¬ 
ca amministrazione e di riordino dei 


servizi pubblici. Montezemolo ha lo¬ 
dato in particolare la linea imposta 
ai loro ministeri da Luigi Nicolais e 
da Linda Lanzillotta. Ma è andato ol¬ 
tre sollecitando iniziative e regole 
che ci liberino da «società per azioni 
a capitale pubblico che, senza con¬ 
correnza e senza gare, fanno concor¬ 
renza alle imprese private usando de¬ 
naro pubblico offrendo, oltretutto, 
servizi cari». Secondo Montezemo¬ 
lo, invece, sarebbe necessario che le 
liberalizzazioni si estendessero an¬ 
che su scala territoriale. Montezemo¬ 
lo ha concluso con una raccomanda¬ 
zione: «Le liberalizzazioni sul territo¬ 
rio si devono fare secondo principi 
di sussidiarietà: affidare ai privati - 
ha osservato - quello che lo Stato 
non può fare». 


lano di «inadeguatezza di merito e me¬ 
todo» perché «il testo non è passato al 
vaglio delle commissioni parlamenta¬ 
ri e perché presentato da due soli mini¬ 
stri senza aver consultato i partiti della 
coalizione, neanche Rifondazione che 
ha già elaborato una sua proposta». 

Il testo dei due ministeri, è stato spiega¬ 
to, non punta a stravolgere la normati¬ 
va attuale, ma a riordinarla e semplifi¬ 
carla. Tra le novità spicca l'ampliamen¬ 
to del campo di applicazione delle nor¬ 
me a tutti i lavoratori con un'attenzio¬ 
ne particolare per le donne e i giovani, 
gli extracomunitari e i lavoratori con 
contratti di somministrazione. Per le 
piccole e medie imprese sono previste 
misure di semplificazione degli adem¬ 
pimenti in materia di sicurezza. «Passo 
dopo passo - ha detto Damiano - dia¬ 
mo ordine e procediamo verso la stra¬ 
da giusta. Il nuovo testo unico è la di¬ 
mostrazione che il governo non predi¬ 
ca le riforme, ma le pratica». Il sottose¬ 
gretario Patta ha invece ricordato che 
era dal 78 che si inseguivano questi 
obiettivi, senza centrarli «perché i sog¬ 
getti in campo sono stati spesso divi¬ 
si». E sempre Patta ha posto l'accento 
su un aspetto che fa meno notizia ma 
che sta diventando un'emergenza: le 
malattie, che impongono un'opera di 
prevenzione su larga scala. «Occorre 
più attenzione per questo -ha detto¬ 
molte patologie portano alla morte. 
Parlare di sicurezza non basta, si deve 
ripartire anche dalla salute». 

A Napoli interverranno il premier, Ro¬ 
mano Prodi, i ministri Damiano, Tur¬ 
co, Di Pietro, Fioroni. Previsti i saluti 
del presidente della Repubblica, di Ca¬ 
mera e Senato. E ancora Bassoimo, 
Treu, Montagnino, Errani e poi docen¬ 
ti, sindacalisti, imprenditori, rappre¬ 
sentanti di Mail, Ispesl, Anmil e tanti 
altri. 
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Fango e rifiuti: i «dannati» della città fantasma 


Oltre 500 immigrati «barricati» da 15 anni in un ex mercato ortofrutticolo vicino Eboli 
Igiene da terzo mondo, tonnellate di spazzatura e melma. Ma nessuno vuole vedere 


M di Massimiliano Amato / San Nicola Varco (Salerno) 


LA SETTIMANA SCORSA sono arrivati i 
mattoni, la malta e tutto il resto. E con matto¬ 
ni, malta e tutto il resto in quattro giorni è sta¬ 
to costruito il primo bagno: un po' di buona 


SALERNO 

E la città-vergogna diventa un video della Cgil 


«Si sta/come d'autunno/sugli alberi/le fo¬ 
glie». Il verso di Ungaretti per sintetizzare una 
situazione «ai limiti della dignità», come recita 
lo script iniziale. La Cgil di Salerno si è affidata 
a un video per documentare la vergogna di 
San Nicola Varco. Immagini choc che partono 


dal campo di Eboli e si allargano alla manifesta¬ 
zione nazionale di Foggia di qualche mese fa. 
Colonna sonora di Ivano Fossati. Prima proie¬ 
zione, ieri in una scuola superiore di Salerno, 
con il segretario regionale Michele Gravano e 
quello provinciale, Franco Tavella. 


volontà e anche anda¬ 
re al gabinetto, per la 
prima volta dopo 
quindici anni, cesse- 

rà di essere un lusso. I mattoni e 
gli operai li ha mandati il Comu¬ 
ne di Eboli. Cinquantamila eu¬ 
ro, uno stanziamento regionale. 
Non bastano, sostiene Anseimo 
Botte, sindacalista della Cgil, 
che ha chiamato la Regione chie¬ 
dendo un altro sforzo. Una toi¬ 
lette chimica non è sufficiente a 
decretare l'inizio della fine della 
città dei clandestini anche se il 
futuro, ha promesso l'assessore 
D'Amelio, sarà un campo di ac¬ 
coglienza su terreni della Regio¬ 
ne. Ma dal 1992 il termine futu¬ 
ro, per i cinquecento «invisibili» 
di San Nicola Varco, tutti maroc¬ 
chini, sa solo di attesa vana. E di 
sogno a buon mercato rivelatosi 
illusione. Della città dei migran¬ 
ti sorta sui 14 ettari di fango, ton¬ 
nellate di immondizia, carcasse 
di auto e edifici mai collaudati di 
un mercato ortofrutticolo costa¬ 
to 30 miliardi di lire e mai entra¬ 
to a regime, Botte è «cittadino 
onorario»: il «compagno sanato¬ 
ria». Un'altra chimera, che il sin¬ 
dacalista non alimenta, ma che 
tappezza le pareti dell'incubo: so¬ 
lo il 10% dei residenti nel più po¬ 
polato posto invisibile d'Italia 
ha il permesso di soggiorno. Il re¬ 
sto non esiste, ma contribuisce 
quasi in esclusiva al Pii sommer¬ 
so dell'area agricola più sviluppa¬ 
ta del Mezzogiorno. 

Abdul Elatif ha 31 anni. È appe¬ 
na tornato da una giornata di la¬ 
voro nei campi della Piana del 
Seie: 25 euro per dieci ore, il 10% 
va al caporale, che arriva alle cin¬ 
que del mattino, tasta i muscoli 
e poi decide. Scherza vicino all' 
unica fontana del campo, dove 
un gruppo di «invisibili» sta insa¬ 
ponando indumenti da lavoro. 



Acqua buona per lavare e per la¬ 
varsi in cabine costruite tra le er¬ 
bacce, sfruttando la plastica del¬ 
le serre per attirare calore, ma 
non da bere. «Io l'Italia l'avevo vi¬ 
sta solo in televisione, sembrava 
un paradiso», si lascia scappare 
Abdul. È arrivato quattro anni 
fa: prima la Spagna, poi Firenze, 
infine l'inferno di San Nicola. 
Ghetto e prigione, perché da qui 
non si può scappare, non si va 
da nessuna parte, se non a spac¬ 
carsi braccia, schiena e gambe in 
un campo di carciofi o un alleva¬ 
mento di bufale. E quando non 


c'è lavoro, come in questo perio¬ 
do, l'unico orizzonte esplorabile 
è la città invisibile: la promena¬ 
de sconnessa e disseminata di 
crateri acquitrinosi che dà sulla 
«piazza grande», un tappeto di 
bottiglie, rifiuti e erbacce. 

L'età media del campo è quella 
di Abdul. I flussi demografici so¬ 
no stati costanti grazie alle sana¬ 
torie pre Bossi - Fini: chi è diven¬ 
tato regolare ha cambiato aria, 
ma il turn over non ha conosciu¬ 
to soste. Poi, la legge della destra 
ha spento le speranze: «Questo è 
il posto in cui è meno applicabi¬ 


le - argomenta Botte. - In agricol¬ 
tura il contratto a tempo indeter¬ 
minato non esiste». Infatti. 
Alim, una laurea in Marocco, 
parla sei lingue. L'intellettuale 

Alim è laureato: «Qui 
è peggio del carcere» 
Nei giorni scorsi 
il Comune ha fatto 
costruire il primo bagno 


del gruppo. È appena rientrato 
da Sassari, cercava un posto da 
muratore: «Niente da fare, di la¬ 
voro non ce n'è». Il primo pezzo 
d'Italia che ha conosciuto è stato 
il Cpt di Caltanissetta: «Come 
un carcere, ma qui è peggio». 
Nei ghetti di Stato c'è acqua, ci¬ 
bo, energia elettrica. Qui la sera 
il buio ti trapassa come una la¬ 
ma, a stento rischiato dalle can¬ 
dele accese negli alloggi che ospi¬ 
tano fino a sei - sette persone. E 
per esplorare l'etere basta ricari¬ 
care ogni quindici giorni vecchi 
accumulatori per auto. Un euro 


L’INTERVISTA 


MARTINO MELCHIONDA 


Il sindaco diessino di Eboli 

«H campo? Una vergogna 
ma non è solo colpa nostra 
Subito via la Bossi-Fini» 


«San Nicola Varco è una ferita 
aperta. Ma le colpe non sono 
solo di questa amministrazio¬ 
ne. Almeno non tutte». Da 
quando si è insediato, Martino 
Melchionda - sindaco diessino 
di Eboli, a capo di una giunta 
di centrosinistra - ha distaccato 
appositamente un assessore, 
Cosimo Cicia, al «bubbone» 
dell'ex mercato ortofrutticolo. 
Sindaco, perché ci si 


muove solo ora? 

«Sono stati erogati una serie di 
servizi agli immigrati: dall'assi¬ 
stenza sanita¬ 
ria ai corsi di 
alfabetizza¬ 
zione, alla 
creazione di 
spazi di socia¬ 
lizzazione, 
ma la vergo- 


f 


Abbiamo ottenuto già 
50mila euro dalla 
Regione. Le aziende 
agricole chiedono 
più regolarizzazioni 


gna del campo è rimasta. Non 
faccio polemica con chi mi ha 
preceduto (Gerardo Rosania, 
eletto nel '96, primo sindaco di 
Rifondazione in Italia, ndr) ma 
è stata questa amministrazione 
ad ottenere un finanziamento 
dalla Regione per un primo in¬ 
tervento sulla struttura». 
Cinquantamila euro: un po' 
poco... 

«Ne abbiamo chiesti altri tren¬ 
tamila. Serviranno a rendere 
più umana una situazione che 
io considero provvisoria. La 
Regione deve fare i campi di ac¬ 
coglienza, San Nicola Varco 
ospiterà un polo agroalimenta¬ 
re». 

E la Prefettura? 

«Vigila sull'ordine pubblico e 
aspetta nostre iniziative, ma 
noi possiamo poco. A parte le 
condizioni del campo di San 
Nicola, il problema immigrati 
nella Piana del Seie è più vasto. 
La legge Bossi-Fini ha compli¬ 
cato tutto. Le aziende agricole 
mi chiamano perché vogliono 
regolarizzare i lavoratori, ma 
non possono farlo. Serve subi¬ 
to una riforma della normati¬ 
va». 

mas.am. 


per non perdere contatti col 
mondo, filtrato dagli altoparlan¬ 
ti dei radioioni. 

La città clandestina, dalla quale 
si evade nel chiarore di albe umi¬ 
de a bordo di biciclette senza fari 
che spesso finiscono maciullate 
in un canale della Statale 18, è 
tutto questo e altro ancora. 
L'odore: una miscela di cucina¬ 
to, afrori e lezzo nauseabondo 
che si leva dai rifiuti lasciati a 
marcire. L'identità collettiva: la 
Moschea, unico edificio ristrut¬ 
turato, con le tendine di plastica 
e i tappeti di pregio; o il pane ma¬ 


rocchino, che Aziz impasta ogni 
sera e poi cuoce nel forno a gas 
di una cucina trovata tra i rifiuti; 
o ancora il supermercato gestito 
da tre fratelli di Casablanca sulla 
Statale, zeppo di couscous e dop¬ 
pio concentrato di pomodoro. 
Dove l'Occidente si fa vivo solo 
per ammollarti vecchie Crome 
del '94 a 500 euro. E, infine, la 
grande dignità degli invisibili. 
Più forte di tutto. Perfino del¬ 
l'ipocrisia di un paese che, per 
non confessare che non li vuole, 
per quindici anni ha fatto finta 
che non esistevano. 


Lnabomber, nuova perizia sulle forbici 

Lame manomesse: accolta la richiesta della difesa di Zornitta, l’ingegnere indagato 


«Non ha nulla» e la dimettono. Muore a 3 anni 

Dopo il caso del black-out in sala operatoria, il sindaco di Vibo ha scritto al ministro Turco 


■ di Sofia Chiarusi /Trieste 


Il Gip di Trieste, Enzo Tmncellito, ha dispo¬ 
sto un supplemento alla superperizia sulla 
forbice sequestrata il 24 marzo 2006 all'in¬ 
gegnere Elvo Zomitta, indagato nell'inchie¬ 
sta su Unabomber, e sul lamierino di ottone 
recuperato in una trappola esplosiva trovata 
intatta il 2 aprile 2004 nella chiesa di San- 
t'Agnese di Portogmaro e attribuita al miste¬ 
rioso bombarolo. La richiesta era stata avan¬ 
zata dalla difesa , con l'assenso del Pm. La 
prossima udienza di camera di consiglio è fis¬ 
sata per il 9 febbraio. La procura ha revocato 
la nomina di consulente tecnico dell'accusa 
all'assistente della Polizia di Stato Ezio Zer- 
nar ; responsabile tecnico del laboratorio inve¬ 
stigazioni criminalistiche della Procura di 
Venezia. Per lui\, anche un 'indagine a carico 
per manomissione di reperti. «Ma è probabi¬ 
le che le forbici utilizzate per l'alterazione del¬ 
le tracce dei tagli sul lamierino di un ordigno 
inesploso attribuito a Unabomber siano sta¬ 
te due» sostiene l'avvocato Maurizio Paniz, 
del collegio di difesa di Zomitta. 

A questo punto non resta che chiedersi come 
nasce il sedicente 'mostro'. Il caso Unabom¬ 
ber è quello che in Italia vanta probabilmen¬ 
te il massimo numero di inquirenti. Sette le 
procure coinvolte (in modo e tempi diversi e 
con differenti competenze): Venezia, Trieste , 
Gorizia , Udine , Pordenone , Treviso, Bellu¬ 
no. A loro si affiancano, nel corso degli anni 



Elvo Zomitta Foto Ap 


inseguendogli eventi, i comandi provinciali 
e i reparti operativi dei Carabinieri e altri 'spe¬ 
ciali'del Friuli Venezia Giulia e del Veneto, i 
commissariati di Polizia dei vari luoghi dove 
il bombarolo ha operato, squadre mobili, la 
Digos; persino la Guardia di Finanza, oltre 
ai Ris di Parma e al pool investigativo sulle 
Pipe Bomb (che opera a Mestre, con polizia 
di Stato e Carabinieri), la direzione distret¬ 
tuale antimafia di Trieste. Manca all'appel¬ 
lo solo la forestale e i pompieri (che comun¬ 
que sono intervenuti) o i vigili urbani di sette 
province del nordest e il quadro è chiaro. 

A tutto questo va aggiunto "ii diritto di crona¬ 
ca", e come viene praticato. È uno dei capisal¬ 
di della democrazia e i giornalisti non vi ri¬ 


nunciano. Gigi Bacialli, all'epoca direttore 
del «Gazzettino» (unico quotidiano diffuso 
in tutte e sette le province), decide che per 
oscurare la visibilità del o dei criminali il gior¬ 
nale parlerà esclusivamente di 'Monabom- 
ber' (in dialetto veneto mona sta per stupi¬ 
do), ottenendo peraltro la levata di scudi con¬ 
traria di tutto il giornale. Al bombarolo che 
dal '94 semina terrore con trentaquattro mi¬ 
croinneschi e miaocariche la notorietà dà al¬ 
la testa, dice Bacialli. È un 'ipotesi come tan¬ 
te, aedibile. Si è in presenza di un maniaco, 
di più persone, di uno o più terroristi? E se sì 
qual è la matrice? Perchè? Lo scorso agosto 
la «Nuova Venezia» riporta la notizia che 
tra gli indagati c'è un ingegnae del pordeno¬ 
nese. Non fa il nome, parla di una perizia sul¬ 
le forbici sottratte nell'abitazione dell'inda¬ 
gato. Il giorno successivo è lo stesso ingegnere 
che convoca a casa sua giornalista e fotogra¬ 
fo del Gazzettino, che esce con nome, cogno¬ 
me e foto: si tratta di Zomitta. Studi al Poli¬ 
tecnico di Torino e una brillante carriera alla 
Oto Melara, l'ingegnere friulano ha 49 anni, 
è sposato e ha una figlia di dieci anni. È nato 
a Belluno, ma da molti anni vive in provin¬ 
cia di Pordenone, a Coiva, piccola frazione 
di Azzano Decimo. Ha una grande passione 
per il « fai da te», con decine di attrezzi e una 
piccola mansarda trasformata in una sorta 
di laboratorio per il suo hobby, nella frazio¬ 
ne di Cavarzano di Belluno. Oggi è disoccu¬ 
pato e «se trovo Unabomber lo strozzo». 


■ / Roma 


L'ennesimo caso di malasanità, il ter¬ 
zo nel giro di pochi giorni, ha avuto il 
suo drammatico epilogo domenica se¬ 
ra all'ospedale San Camillo di Roma 
dove è morta, a causa di una probabi¬ 
le infezione non diagnosticata, una 
bimba di tre anni. La bimba, che era re¬ 
sidente a Monte San Giovanni Cam¬ 
pano, (Frosinone), era stata portata in 
un primo momento all'ospedale SS. 
Trinità di Sora, da dove era stata di¬ 
messa perché, secondo i medici, non 
aveva nulla. Ad accorgersi che la picco¬ 
la non stava bene è stata la mamma 
che ha avvisato il pediatra di famiglia. 
«La sonnolenza anomala, la stanchez¬ 
za unita ad una lipotermia fanno pre¬ 
supporre che ci sia un'infezione in cir¬ 
colo. La bambina va subito ricoverata 
in ospedale per approfondire la dia¬ 
gnosi» aveva detto il medico alla 
mamma. Così, nel primo pomeriggio 
di sabato, la piccola era stata accompa¬ 
gnata all'ospedale sorano dove i pedia¬ 
tri l'hanno visitata e quindi dimessa. 
Domenica mattina la bimba si è sve¬ 
gliata tardi e poco prima di pranzo 
l'ha nuovamente visitata il pediatra di 
famiglia che ha sollecitato la famiglia 
a chiamare il 118, che l'ha trasportata 
all'Umberto I a Frosinone. Gli speciali- 
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sti dopo averla visitata l'hanno imme¬ 
diatamente intubata e trasferita in 
eliambulanza a Roma, dove è attena- 
ta all'eliporto del San Camillo. La pic¬ 
cola doveva essere ricoverata all'ospe¬ 
dale Bambino Gesù ma non c'è stato 
il tempo: è spirata poco dopo nel Dea 
del San Camillo. La vicenda è ora al va¬ 
glio della magistratura, che ha dispo¬ 
sto per i prossimi giorni l'autopsia. 
Prosegue intanto a Vibo Valentia l'in¬ 
chiesta per fare luce sulle cause del 
black-out in sala operatoria durante 
un'operazione di appendicectomia. 
Federica, la sedicenne che si trovava 
sotto i ferri al momento dell'interru¬ 


zione di energia elettrica, ha avuto un 
arresto cardiaco e da venerdì è in co¬ 
ma farmacologico. Secondo una fon¬ 
te sanitaria l'arresto cardiaco potrebbe 
essere stato causato da uno sbalzo di 
tensione: dopo i 12 minuti di 
black-out, infatti, la corrente elettrica 
potrebbe essere ritornata ma con una 
tensione superiore e una scarica elettri¬ 
ca, partita da uno degli attrezzi cui era 
collegata (forse l'elettrobisturi), po¬ 
trebbe aver provocato un arresto cardi¬ 
aco. 

Ieri il sindaco di Vibo Valentia Franco 
Sammarco ha inviato una lettera a Li- 
via Turco, ministro della Sanità, chie¬ 
dendo il suo intervento «perché a Vi¬ 
bo Valentia qualcosa deve cambiare». 
«La tragedia di Federica è la tragedia 
della città - ha scritto il sindaco - di 
una città senza pace E per questo solle¬ 
cito una sua visita in città, affinché si 
renda conto della reale situazione». 
Una visita che, però, deve significare 
voglia concreta di intervenire sullo sta¬ 
to della sanità cittadina e calabrese. 
«Questo è soltanto l'ultimo di una se¬ 
rie di avvenimenti - ha sottolineato 
Sammarco - che hanno portato, triste¬ 
mente, l'Azienda sanitaria alla ribalta 
della cronaca nazionale. La gente è 
esasperata. E ora è necessario elevare 
una protesta forte. Civile, ma forte». 
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«Revisionisti in aula»: 
al liceo Visconti 
studenti in rivolta 

Roma, un gruppo di alunni di Fiamma Tricolore invita il legale 
dell’ex Nar Ciavardini per parlare della strage di Bologna 


■ di Gioia Salvatori / Roma 


LA DESTRA continua la sua campagna nel¬ 
le scuole romane. Convegni o occupazioni, 
ogni occasione è buona per revisionare la sto¬ 
ria e reclutare consensi. A partire dalle ag¬ 


gressioni di impronta 
neofascista che negli 
ultimi mesi hanno se¬ 
gnato le elezioni in- 

teme e l'occupazione nei centrali 
e storici licei «Mameli» e «Tasso», 
l'attività della Consulta provincia¬ 
le degli studenti e le mura del li¬ 
ceo «Aristofane», su cui comparve¬ 
ro scritte omofobe. «Blocco stu¬ 
dentesco», il movimento scolasti¬ 
co di Fiamma Tricolore, continua 
con metodo. Uscito indenne dal- 
Foccupazione - per la prima volta 
dichiaratamente politica e firma¬ 
ta da esterni - di un liceo scientifi¬ 
co di Roma nord, il «Farnesina», il 
movimento ci riprova. La propa¬ 
ganda ora bussa al classico «Vi¬ 


sconti», altro istituto storico del 
centro. Alunni del Blocco studen¬ 
tesco hanno chiesto di ospitare, 
nella seconda fase l'assemblea 
d'istituto del 26 gennaio, nella pri¬ 
ma parte dedicata al giorno della 
Memoria, l'avvocato dell'ex terro- 
rista Ciavardini: l'ex Nar è stato 
condannato in appello come ese¬ 
cutore materiale della strage di Bo¬ 
logna e ha scontato condanne per 
l'omicidio del giudice Mario Ama¬ 
to e dell'agente «Serpico». Mentre 
Ciavardini si trova nel carcere di 
Poggio Reale con l'accusa di rapi¬ 
na ai danni di una filiale romana 
dell'Unicredit (il 6 febbraio il giu¬ 
dice si pronuncerà sulla richiesta 
di rinvio a giudizio, ndr) ed è in at¬ 
tesa del terzo grado di giudizio per 
la strage di Bologna, il suo avvoca¬ 
to Valerio Cutonilli, portavoce 
del comitato «L'ora della verità», 


sostiene tesi innocentiste ospite 
nelle scuole. Venerdì dovrebbe an¬ 
dare al «Visconti». Prima però do¬ 
vrà passare per il «sì» del consiglio 
d'istituto di dopodomani. Il presi¬ 
de Rosario Salamone ne fa una 
questione di fermezza istituziona¬ 
le: «Per il mio molo devo tutelare 
il dibattito democratico e difende¬ 
re i valori da cui nasce la nostra Re¬ 
pubblica - quelli della Resistenza - 
all'interno della scuola che è, per 
l'appunto, una istituzione repub¬ 
blicana. Per questo, di qualunque 
colore politico siano, non posso 
permettere iniziative senza con¬ 
traddittorio. Si può anche parlare 
della strage di Bologna ma senten¬ 
do tutte le campane. Intanto mi ri¬ 
metto al buon senso del consiglio 
d'istituto che mi sembra sensibile 
a tali argomenti visto anche che il 
nostro è un liceo storico, vicino al 


Iniziativa a ridosso 
della Giornata della 
Memoria. Il preside: 
«Tutelerò i valori 
della Repubblica» 



La strage del 2 Agosto 1980 a Bologna Foto Ansa 


ghetto e dove è importante la pre¬ 
senza ebraica». 

Intanto gli studenti sottolineano 
come F«ospitata» sia stata propo¬ 
sta proprio mentre Roma si prepa¬ 
ra alle iniziative della per la giorna¬ 
ta della Memoria del 27 gennaio, 
e in questa tempistica leggono 
«una provocazione indecente - di¬ 
ce Carolina, rappresentante d'isti¬ 
tuto - contro la quale mi sono bat¬ 
tuta e mi batterò in consiglio d'isti¬ 
tuto». A preoccupare la sinistra vi- 
scontina c'è anche la crescita del 
Blocco che ha preso circa 100 voti 
su 700 alle ultime elezioni per i 
rappresentanti d'istituto, ottenen¬ 
done uno. Intanto gli studenti an¬ 
tifascisti di Roma, che «condanna¬ 
no l'iniziativa neofascista di un 
movimento che inneggia alle SS» 


annunciano sit in sotto il «Viscon¬ 
ti» qualora il 26 Cutonilli tenga la 
sua «lezione». Con loro ci sarà il 
delegato alla memoria del Campi¬ 
doglio, Alessandro Portelli, che 
condanna la campagna revisioni¬ 
sta di disinformazione condotta 
da «L'ora della verità». Già contat¬ 
tata l'Anpi. Sulla vicenda intervie¬ 
ne anche Paolo Bolognesi, presi¬ 
dente dell'«associazione 2 agosto 
1980», che riunisce i famigliari del¬ 
le vittime della strage di Bologna: 
«È vitale per la democrazia che la 
scuola non si faccia promotrice di 
operazioni di disinformazione e 
le sue aule non diventino momen¬ 
to d'incontro per l'esaltazione dei 
terroristi. La libertà di manifesta¬ 
zione del pensiero non va confusa 
con la propaganda». 


«Carriere 
separate»: 
i magistrati 
contro la Forleo 

■ La gip «ribelle» Clementina 
Forleo ha scatenato un vespaio 
per le dichiarazioni contro-cor¬ 
rente fatte sabato scorso al con¬ 
vegno degli avvocati penalisti. 
Ha detto sì alla separazione del¬ 
le carriere dei magistrati, ha 
espresso dubbi sulFautonomia 
dei gip rispetto ai pm, ha aggiun¬ 
to che i suoi colleghi delle procu¬ 
re, non si preoccupano, come 
dovrebbero, di trovare anche 
prove a discarico degli imputati 
e ha sostenuto che, almeno a 
Milano, non sono sempre chia¬ 
ri i criteri di assegnazione dei fa¬ 
scicoli ai vari gip. E subito è stata 
duramente criticata dallo stato 
maggiore delFAnm. «Mi rendo 
conto di aver colpito il tallone 
di Achille - ha detto ieri - ma ri¬ 
badisco di averlo fatto senza al¬ 
cuna ricerca di facili applausi». 

È singolare che gli attacchi ab¬ 
biano avuto lei come unico ber¬ 
saglio, anche se quelle stesse co¬ 
se le ha dette anche Modestino 
Roca, della Procura generale di 
Potenza, senza però suscitare in¬ 
dignazione. I colleghi non le 
hanno concesso neppure l'ono- 
re delle armi, trattando proprio 
lei, che è notoriamente punti¬ 
gliosa, come una sprovveduta 
che parla senza documentarsi. 
Bruti Liberati accusa: «La que¬ 
stione dei rapporti tra pm e giu¬ 
dice andrebbe affrontata seria¬ 
mente e non con approssima¬ 
zioni». Stessi toni da parte dell 
procuratore aggiunto Armando 
Spataro: «Le personali opinioni 
della dottoressa Forleo non me¬ 
riterebbero particolari commen¬ 
ti, vista anche la loro genericità: 
al massimo un totale dissenso e 
un invito a meglio studiare i si¬ 
stemi europei e le loro tenden¬ 
ze». 


Una delle vedove 
di Nassiriya 
in carcere con 
l’accusa di spaccio 

■ Giusy Longo, vedova del ma¬ 
resciallo dei Carabinieri Massimi¬ 
liano Bruno, caduto nell'attenta¬ 
to di Nassiriya del 12 novembre 
2003, è stata arrestata ieri pome¬ 
riggio con l'accusa di detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Nell'abitazione della 
vedova Bruno, nel centro di Civi¬ 
tavecchia, i Carabineri della loca¬ 
le stazione hanno rinvenuto ol¬ 
tre 25 chili di marijuana. I milita¬ 
ri hanno tratto in arresto anche 
il compagno della donna, Carlo 
Grassi, civitavecchiese già noto 
alle forze dell'ordine. L'operazio¬ 
ne è scattata attorno alle 14 e si è 
conclusa in meno di un'ora. I 
due sono stati condotti nel super- 
carcere di Borgata Aurelia. Secon¬ 
do le prime informazioni Grassi 
avrebbe cercato di scagionare la 
donna spiegando di aver nasco¬ 
sto la droga nella casa in cui vivo¬ 
no, assieme ai due bambini di 
Giusy Longo, all'insaputa della 
sua compagna. 


FESTA DE «L’UNITÀ» 

Lotteria sulla neve: 
i numeri vincenti 

Questi i biglietti vincenti del¬ 
la lotteria della Festa de l'Uni¬ 
tà sulla neve di Andalo: 

1° premio: n.7824 
2° premio: n.2148 
3°premio: n.5972 
4° premio: n.5663 
5° premio: n.5604 
6° premio: n.0126 
7° premio: n.5431 
8° premio: n.0866 
9° premio: n.5667 
10° premio: n.0858 
11° premio: n.0155 
12° premio: n.2716 



Un po piu magra, ma per me sei sempre la stessa. 


Cioè, molto più magra. 

Di sicuro diversa dalla cassapanca che entrò in casa quarant’anni fa. 
Era il ’60 o giù di lì e tu eri qualche quintale di legno e transistor. 

Nei primi tempi ti guardavo anche da spenta. 
(Le trasmissioni iniziavano solo alle cinque). 
Ma il colpo di fulmine arrivò solo con le gemelle Kessler. 

Per guardarle, papà rinunciava allo scopone. 
Per diventare come loro, mamma rinunciava a mangiare. 
E io lì a chiedermi se nella vita ha studiato di più Leopardi o i concorrenti 
del Rischiatutto. Poi sono arrivati lo sbarco sulla luna, i mondiali del ’70, 
Fantastico, le fiction, lo sono cresciuto, tu sei cambiata. 
Ma sta’ sicura. Sto parlando dell’apparenza, non della sostanza. 


NEGLI ULTIMI 50 ANNI, CI SIAMO SEMPRE DETTI TUTTO. Rai 




Di tutti, di più. 
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«Il problema del clima 
è molto serio, ciascuno 
di noi può fare qualcosa 
individualmente» 



L’INTERVISTA 


«L’emissione di anidride 
carbonica ha raggiunto 
livelli spaventosi, bisogna 
consumare meno» 


«UNA SCOMODA VERITÀ» È quella che ci dice 
Al Gore, mancato presidente degli Usa per un 
soffio. Il pianeta, denuncia in un documentario in 
odore di Oscar, è così ammalato che nel giro di 
sette anni e mezzo si surriscalderà in modo irrever¬ 
sibile. Prima, ognuno di noi deve fare la sua parte 


M di Francesca Gentile Los Angeles / Segue dalla prima 


Gore: «Solo 7 anni e mezzo 

per salvare il pianeta» 


M 


LA FEBBRE DEL PIANETA IN CIFRE 

1 GRADO È l’aumento della temperatura media 

nell’ultimo secolo in Europa. Nel resto del pianeta è 
essa è aumentata di 0,74 gradi. 

IN PIÙ è la concentrazione 
atmosferica di anidride carbonica 
rispetto a quella dell’era 
preindustriale. 

^ È L’AUMENTO della 

concentrazione di metano 
nello stesso periodo 

CENTIMETRI è l’aumento massimo del livello 
dei mari entro il 2100 se le emissioni nocive 
resteranno invariate. 

A # DELLA RESPONSABILITÀ di questi 
mutamenti climatici ricade 
sull’uomo 




a c'è di più: le voci di una sua 
possibile futura candidatura 
non sono del tutto sconfessa¬ 
te dal legittimo interessato. 
Quando Gore, nel 2000 ven¬ 
ne sconfitto per un pugno di 
voti, o forse nemmeno quel¬ 
li, dall'ancora tristemente at¬ 
tuale presidente degli Stati 
Uniti George W. Bush, questi 
decise di dedicarsi a qualcosa 
che aveva a cuore fin da quan¬ 
do era studente, il problema, 
sin troppo sottovalutato, del 
surriscaldamento globale. Lo 
fece con umiltà e con uno spi¬ 
rito di sacrificio ammirevole 
per uno che era appena usci¬ 
to da una massacrante cam¬ 
pagna elettorale in giro per 
l'America. Decise infatti di 
continuare a girare l'America 
con un computer ed alcune 
diapositive e illustrare a pic¬ 
coli gruppi di pubblico, a tea¬ 
tro o in una sala per conferen¬ 
ze, quello che lui stesso chia¬ 
ma «la crisi del clima». Fra il 
pubblico, ad uno di questi in¬ 
contri c'era il produttore Lau- 
rie David, che, colpito da co¬ 
sa diceva Gore, e galvanizza¬ 
to dall'idea di dare un pubbli¬ 
co più vasto alla causa decise 
di proporre a Gore la realizza¬ 
zione di un documentario. Il 
risultato è appunto «Una sco¬ 
moda verità», film in odore 
di Oscar. 

«Quello che sto cercando di 
fare è far capire alla gente che 
il problema del surriscalda¬ 
mento della terra a causa dell' 
inquinamento è un proble¬ 
ma molto più serio di quanto 
non sia ora percepito e che es¬ 
so debba essere ridefinito. La 
crisi del clima è un problema 
morale più che politico e 
non è più una questione am¬ 
bientale ma una grave minac¬ 
cia per il mondo e per tutti i 
suoi cittadini, non solo per 
quelli a cui sta a cuore l'am¬ 
biente. Il dibattito è finito da 
tempo, ora siamo di fronte a 
questa, pur scomoda verità: 
se non facciamo qualcosa, an¬ 
dremo incontro ad un catacli¬ 
sma di proporzioni epiche, il 


genere umano rischia l'estin¬ 
zione». 

Fa paura, ma come mai si 
continua a far così poco 
nonostante questa fondata 
minaccia? 

«Ci sono vari colpevoli e io 
faccio nomi e cognomi. L'Isti¬ 
tuto americano per il petrolio 
per esempio, o la Exxon Mo¬ 
bile responsabili di aver in¬ 
quinato e di aver dato vita ad 
una vera e propria campagna 
di disinformazione. Ma an¬ 
che la stam¬ 
pa che ha fat¬ 
to passare la 
comunità 
scientifica co¬ 
me divisa a 
metà, ha la 
sua bella re¬ 
sponsabilità. 

Invece, la 
maggior par¬ 
te degli scien¬ 
ziati è d'accordo sull'urgenza 
della questione. Il fatto è che 
se la gente non crede che l'ef¬ 
fetto serra sia un problema, al¬ 
lora non è possibile risolver¬ 
lo». 

Ma la gente, può davvero 
fare qualcosa? 

«Può fare su più livelli, innan¬ 
zitutto prendendo coscienza 
della crisi, perchè dove va 
l'opinione pubblica là vanno 
le leggi, e poi agendo concre¬ 
tamente a livello personale. 
Sul sito www.climatecrisis. 


net è possibile trovare sempli¬ 
ci consigli per inquinare me¬ 
no. Solo gonfiare le gomme 
dell'auto, o cambiare le lam¬ 
padine di casa può essere un 
grosso aiuto. Attuare uno sti¬ 
le di vita ecologico, accende¬ 
re riscaldamento e aria condi¬ 
zionata solo quando è neces¬ 
sario, usare la macchina il me¬ 
no possibile, prendere un ae¬ 
reo in meno (inquina come 
500 auto), piantare un albero 
che lungo la sua vita aiuterà a 

«L’amministrazione 
Bush è stata 
la peggiore della storia 
americana, ora 
guardiamo avanti» 


trasformare in ossigeno una 
tonnellata di anidride carbo¬ 
nica... ci sono tante cose che 
possiamo fare e l'unico atteg¬ 
giamento sbagliato è quello 
di pensare che il singolo com¬ 
portamento individuale non 
faccia la differenza, di non po¬ 
terci fare nulla. Consumare 
meno e con più criterio signi¬ 
fica abbassare 1'emissione di 
anidride carbonica nell'aria 
che ormai ha raggiunto livel¬ 
li spaventosi, nel documenta¬ 
rio presento un grafico che 




Curiosi tra le botti rovesciate dai container della nave arenatasi sulle coste inglesi Foto di Barry Batchelor/Ap 


Nave cargo arenata 
saccheggiati i container 

Caccia al tesoro sulla spiaggia 
tra pannolini, barili e moto Bmw 


mostra come prima di ogni 
era glaciale ci sia stato un au¬ 
mento dell'anidride carboni¬ 
ca nell'aria. Bene, ora siamo a 
livelli mai visti prima, 10 vol¬ 
te superiori a quelli che han¬ 
no preceduto le glaciazioni. 
Ma c'è anche un altro proble¬ 
ma, più immediato. La deser¬ 
tificazione. L'80% della popo¬ 
lazione mondiale vive grazie 
all'acqua proveniente dai 
ghiacciai e questi si stanno 
sciogliendo. 

Bush ha detto che non vedrà 
il documentario. 

«È per questo che ho scritto 
anche un libro sull'argomen¬ 
to. Lui, si sa, è un accanito let¬ 
tore. Scherzi a parte, l'ammi¬ 
nistrazione Bush è stata la 
peggiore nella storia america¬ 
na e ci ha ingannato, su que¬ 
sta come su altre questioni. 
Ora bisogna guardare avanti: 
ci sono scienziati che due an¬ 
ni e mezzo fa ci hanno detto 
che in dieci anni il processo 
di surriscaldamento dell'at¬ 
mosfera diventerà irreversibi¬ 
le: ne restano sette e mezzo e 
c'è tanto lavoro da fare». 

Non pensa che lo farebbe 
meglio da presidente degli 
Usa? Nel 2008 ci sono le 
elezioni. 

«Non ho intenzione di candi¬ 
darmi e non mi aspetto di far¬ 
lo». 

Lo esclude del tutto? 

«No». 


■ di Marina Mastroluca 


Ma quale rischio tossico. Sulle 
spiagge di Branscombe si scatena 
una caccia al tesoro, indifferente 
airallarme lanciato dalle autorità. 
I container della Msc Napoli are¬ 
nata nella Manica e sbattuti a riva 
dalla marea vomitano sulla spiag¬ 
gia un po' di tutto: pannolini e 
moto Bmw, scarpe, cosmetici, ba¬ 
rili di quercia e pezzi di ricambio 
per auto. La polizia impotente re¬ 
sta a guardare la folla che fa man 
bassa, senza l'autorità per fare al¬ 
tro se non distribuire volantini 
che spiegano che quello è un sac¬ 
cheggio: le merci hanno un pro¬ 
prietario e andranno restituite en¬ 
tro 28 giorni, spetterà a un ufficia¬ 
le giudiziario curatore del carico ri¬ 
solvere la questione della proprie¬ 
tà. 

I guardacoste spiegano al via vai 
di gente che fruga nei container 
che rischia grosso: un'incrimina¬ 


zione per furto e peggio se doves¬ 
se imbattirsi in uno dei contenito¬ 
ri che trasportano materiale tossi¬ 
co. La Msc Napoli ne trasportava 
158, con 1700 tonnellate di merci 
considerate, secondo il codice di 
navigazione, pericolose. Tra que¬ 
ste profumo, gas per airbag, liqui¬ 
di infiammabili, sostanze chimi¬ 
che per l'agricoltura. Non abba¬ 
stanza per tenere a bada le decine 
di persone che da domenica han¬ 
no cominciato la loro caccia gros¬ 
sa sulla spiaggia ed hanno conti¬ 
nuato ieri. 

La stampa britannica mostra la fo¬ 
to di tre giovanotti che si allonta¬ 
nano soddisfatti con una moto 
Bmw. «Ne sono state portate via 
dalla spiaggia circa 50», ha raccon¬ 
tato un poliziotto, mentre uno 
dei saccheggiatori di moto ha spie¬ 
gato come: «Eravamo dalle 8 alle 
dieci persone. Una volta tirata fuo¬ 


ri, le montavamo la mota anterio¬ 
re e via dalla spiaggia». 

La portacontainer arenata delibe¬ 
ratamente a poca distanza dalla 
costa britannica, dopo essere stata 
danneggiata seriamente dalla 
tempesta Kyrill nei giorni scorsi, 
resta appoggiata su una fiancata 
in attesa che inizino le operazioni 
di recupero del carico. Una nave 
appoggio francese l'ha già affian¬ 
cata e si dovrà ora pompare con 
estrema cautela il carburante rima¬ 
sto nei serbatoi principali del car¬ 
go, che ha perduto finora circa 
200 tonnellate di combustibile 
fuoriuscito da una falla nella sala 
macchine. A bordo restano altre 
3400 tonnellate, in condizioni di 
relativa sicurezza: malgrado i dan¬ 
ni strutturali, se il tempo non peg¬ 
giora la nave non dovrebbe spez¬ 
zarsi, i serbatoi sono ancora intat¬ 
ti. Recuperato il combustibile - 
un'operazione che doveva inizia¬ 
re ieri e che durerà almeno una set¬ 
timana - si procederà a stabilizzare 
pompando nelle stive acqua di 
mare, per poi recuperare i contai¬ 
ner ancora a bordo, circa 2200. 
Una striscia nera e oleosa di otto 
chilometri si allunga di fronte alla 
costa britannica. Le associazioni 
ambientaliste hanno già recupera¬ 
to e messo in salvo numerosi uc¬ 
celli marini, che rischiavano di im¬ 
pantanarsi nella massa viscosa del 
carburante. Se le condizioni atmo¬ 
sferiche resteranno accettabili, sa¬ 
rà possibile contenere il danno. I 
guardacoste non disperano. 


5 euro per entrare al Social Forum di Nairobi, un lusso che lascia fuori gli africani 

Scoppia la polemica. Cattolici e associazioni altromondialiste riescono a far cancellare il biglietto per i poveri. E i delegati arrivano a quota 46mila 


Diario da Nairobi 
♦♦♦ 

Mi sento un ’europea egoista 


■ di Beatrice Montini 


Anche se i numeri non sono tutto, 
qualcosa raccontano. Nel caso del 
settimo Social Fomm Mondiale, il 
primo in Africa,che si sta svolgen¬ 
do a Nairobi, i numeri parlano del¬ 
le difficoltà e dei "mali" di quel 
continente. Se alla tradizionale 
manifestazione di apertura della 
grande kermesse altromondiali- 
sta, nei vari Porto Aiegre, partecipa¬ 
vano almeno 200mila persone, a 
quella di sabato scorso che è parti¬ 
ta dallo slum di Kibera (reso cele¬ 
bre perché set del film «The Con¬ 
stant Gardener») ce n'erano poco 
più di 20mila. Ma è già sembrato 
un grande successo. Così a due 
giorni dall'inizio del Fomm (che si 
chiude giovedì) i 46mila delegati 
iscritti possono sembrare poca co¬ 
sa di fronte ai 150mila dell'ultimo 
Porto Aiegre, ma in realtà non lo 
sono. Anche perché per entrare 


nello stadio Kasarani, dove si stan¬ 
no svolgendo i lavori del fomm, si 
pagano 500 scellini kenioti, circa 5 
euro e mezzo (se si è africani, altri¬ 
menti si pagano 80 euro). Una ci¬ 
fra non indifferente visto che il 
reddito medio di una famiglia in 
una baraccopoli (due terzi degli 
abitanti di Nairobi vivono negli 
slum) è di 3 mila scellini al mese. 
Così si sono mosse le associazioni, 
soprattutto quelle cattoliche che 
in questo fomm sono veramente 
protagoniste e portano contenuti 
molto radicali (non a caso si è svol¬ 
to nei giorni scorsi un Fomm della 
teologia della liberazione). Padre 
Daniele Moschetti, un missiona¬ 
rio comboniano che dal 2001 vive 
e predica nella discarica-slum di 
Korogocho è riuscito a distribuire 
ai ragazzi della baraccopoli 4500 
pass. Eppure, nonostante le diffi¬ 


coltà e i costi, a Nairobi gli africani 
sono arrivati e sono protagonisti. 
Non solo dal Kenya ma dal Mali,, 
dal Ruanda, dal Camemn, dal Mo- 
zambico.«Qui tutto è più difficile 
non ci sono movimenti di massa 
come in America Latina - sottoli¬ 
nea l'eurodeputato Vittorio Agno¬ 
letto - Questo fomm, per la prima 
volta, contribuisce a creare delle re¬ 
ti tra associazioni diverse». 

La sensazione è che, così come era 
accaduto con il primo fomm fuori 
dal Brasile (Mumbai 2003) questo 
appuntamento africano rimetta 
tutto in discussione e porti una 
ventata di freschezza: più concre¬ 
tezza, più campagne comuni su 
scala globale. Più Sud del mondo. 
«A Nairobi si assiste a un ritorno 
dell'economia vista da Sud rispet¬ 
to, ad esempio, alla centralità che 
aveva assunto la guerra vista dal 
Nord» ci spiega Alfio Nicotra, re¬ 
sponsabile pace di Prc. Le occasio¬ 


ni per parlarne ci sono. Gli incon¬ 
tri in cartellone sono oltre 1200. 
Le questioni chiave chiamano in 
causa direttamente l'Europa e l'Ita¬ 
lia. Vedi l'Aids che in Africa uccide 
circa ómila persone al giorno, la 
malaria un milione di persone 
ogni anno. Eppure l'Italia deve an¬ 
cora versare al Fondo globale 20 
milioni di euro di quota del 2005 e 
260 milioni promessi per il prossi¬ 
mo biennio. E poi ancora gli Accor¬ 
di di Partnership Economica tra i 
Paesi Africani e l'Europa che preve¬ 
dono entro il 2008 l'eliminazione 
delle barriere commerciali sul 
90% degli scambi. Se si calcola che 
in molti paesi i dazi doganali rap¬ 
presentano il 20-25% del pii si ca¬ 
pisce come cancellarli equivale al 
collasso. «Per questo è fondamen¬ 
tale che il fomm rimanga nel Sud 
del mondo - sottolinea Agnoletto 
-perché è qui che si incontra la fac¬ 
cia più feroce del neoliberismo». 


Alessandra Tarquini 

Il sole batte forte su Nairobi. 

Un caldo infernale nella sala 
stampa del Kasarani Moi 
Center dove è in corso il Fomm 
Sociale Mondiale di Nairobi. 
Oltre quarantamila le persone 
accreditate alVappuntamento 
della società civile mondiale per 
la prima volta in Africa , dopo 
le passate edizioni in Brasile e 
in India. Uomini e donne 
provenienti da ogni continente 
e te ne accorgi passeggiando 
intorno allo stadio dove si 
stanno svolgendo le oltre 1200 


attività registrate. Tanti 
africanitante donne e molti 
bambini. Tutti con un gran 
desiderio di conoscersi e se ti 
fermi un attimo per osservare è 
facile incrociare un sorriso e 
stringere una nuova mano. Fa 
caldo. La temperatura 
aumenta quando ti accorgi che 
la connessione ad internet non 
va e non andrà più per il resto 
della giornata. Il fomm è anche 
questo: enormi difficoltà di 
comunicazione. Ma è anche 
molto di più. Un luogo raro 
dove la gente di tutto il mondo , 
impegnata nel proprio Paese in 


progetti diversidecide di 
incontrarsi , di dialogare , di 
mettere in discussione il proprio 
punto di vista. Come 
stamattina (ieri ndr) al 
seminario «L'Europa vista da 
Nairobi» dove ascolti Lauren, 
un professore universitario 
dell'Uganda. Un'analisi lucida 
la sua , secondo la quale noi 
europei , al contrario degli 
africani , privilegiamo il 
rapporto con le cose , piuttosto 
che i rapporti con le persone. E 
molte teste annuiscono. Un 
invito a pensare alla propria 
vita, alle scelte di tutti i giorni. 

È soprattutto questo il Fomm. 
Un sollecito costante. Un 
ritornello che ti rimane nelle 
orecchie , anche quando a tarda 
sera gli occhi non si chiudono 
perché le parole di Lauren non 
ti lasciano dormire. 












































PIANETA 
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Addìo all’abbé Pierre 
partigiano francese 
e paladino dei deboli 

Il religioso è morto a 94 anni. Le battaglie 
di un secolo. Confessò: ho amato una donna 

M di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima 

AVEVA 94 ANNI e da più di mezzo secolo 
era la coscienza della Francia, l’angelo barbu¬ 
to che con voce da tribuno ne combatteva i 
dèmoni. Sulle viti svizzere, ieri mattina, mani 



L'abbé Pierre durante una conferenza stampa improvvisata per strada a Parigi, in una immagine del marzo 1996 Foto Ansa 


pietose hanno anno¬ 
dato un fiocco nero. 
Charles de Gaulle 
aveva riscattato il Pa- 

ese con un appello dai micro¬ 
foni di Radio Londra, il 18 giu¬ 
gno del 1940, quando la Wehr- 
macht già sfilava sugli Cham- 
ps Elysèes. L'abbé Pierre aveva 
invece schiaffeggiato la Fran¬ 
cia il primo giorno del febbra¬ 
io 1954 dai microfoni di Radio 
Lussemburgo. Due appelli che 
tutti conoscono, anche i ragaz¬ 
zi di oggi. Un grido di guerra il 
primo, iniziatore della Resi¬ 
stenza. Un urlo di scandalo il 
secondo, che rifiutava l'ingiu- 
stizia. Il primo denunciava 
Linvasore, il secondo denun¬ 
ciava Lignavia dei pubblici po¬ 
teri. Faceva molto freddo in 
quel febbraio: «Cari amici, aiu¬ 
to! Una donna è appena mor¬ 
ta congelata... A Parigi ogni 
notte sono più di duemila rat¬ 
trappiti nel gelo, senza pane, 
senza vestiti...». Quella voce 
roca e ferma che annunciava 
«Pinsurrezione della bontà», 
come la battezzò egli stesso, è 
rimasta nelle orecchie del 
gran corpo nazionale. Un ri¬ 
chiamo che ancora oggi para¬ 
lizza gli speculatori, i gover¬ 
nanti imbelli, e dà speranza ai 
senza casa, ai senza niente. 
Cosa vuoi fare da grande, gli 
chiedevano in casa a Lione, i 
genitori che lavoravano la se¬ 
ta. «Missionario, marinaio o 
brigante», rispondeva lui. Bri¬ 
gante lo fu, se non altro per la 
Gestapo. Era prete dal '38 e of¬ 
ficiava a Grenoble. Celebrava 
la messa e guidava il suo greg¬ 
ge di parrocchiani, ma soprat¬ 
tutto resisteva. Partecipava al¬ 
le azioni dei «maquisards». 
Stampava e diffondeva 
«L'Union patriotique indépen- 
dante», foglio clandestino. 
Trovava rifugio per i renitenti 
allo Sto, il lavoro obbligatorio 
che portò così tanti francesi in 
Germania, a costmire bombe, 
cannoni e Messerschmitts. 
Venne arrestato due volte, e 


per due volte evase. Conosce¬ 
va il confine franco-svizzero 
come uno sperimentato con¬ 
trabbandiere, e da lì fece passa¬ 
re decine di ebrei e resistenti. 
Tanti furono i suoi meriti che 
il 17 giugno del '44 fu tra colo¬ 
ro che ad Algeri incontrarono 
il generale de Gaulle, che già 
preparava il dopoguerra: da 
dieci giorni gli alleati erano 
sbarcati in Normandia. 

Fu anche marinaio, perché il 
governo provvisorio lo nomi¬ 
nò cappellano generale della 
Marina militare. Fu così che 
nel '45 percorse in lungo e in 
largo l'Africa equatoriale. Ma 
per fare il missionario tornò 
nel Paese che l'aveva visto na¬ 
scere, dove le ferite della guer¬ 
ra sanguinavano ancora. I 
drammi sociali lo annichiliva¬ 
no, le ricchezze degli uni e la 
povertà degli altri lo facevano 
infuriare. Raccontava di esser 
diventato prete dopo esser sta¬ 
to illuminato ad Assisi, do- 
v'era andato per la Pasqua del 
'27, ragazzino quindicenne. 
Di esser stato poi a lungo mala¬ 
to (lo sarebbe stato per tutta la 
vita, cagionevole di salute ma 
animato da una volontà di fer¬ 
ro), e di aver letto la storia di 
San Francesco, e di aver capito 
che quella era la strada: com¬ 
passionevole ma soprattutto 
«politico», partecipe e non 
spettatore della cosa pubblica. 
Si candidò e fu deputato fino 
al '51 per la «Sinistra indipen¬ 
dente socialista». Non sposò 
tuttavia alcuna dottrina politi¬ 
ca e tenne sempre nel mirino, 
nei decenni successivi, tanto 
la destra quanto la sinistra. Ne 
sorvegliava l'impegno sociale, 
l'attenzione ai meno abbienti. 
Il che non gli impediva di met¬ 
tere dei paletti: Le Pen, per 

Nel 1954 mise sotto 
accusa la Francia 
che lasciava morire 
di freddo per le strade 
i suoi clochard 


esempio, gli pareva un disgra¬ 
ziato nocivo «come Mussoli¬ 
ni». 

L'abbé Pierre (che in verità si 
chiamava Henri Grouès) è 
sempre stato in prima fila. 
Con «Emmaus», naturalmen¬ 
te, l'organizzazione che creò 
nel '50 e che oggi ha centinaia 
di filiali in tutto il mondo, ve¬ 
ra Ong in largo anticipo sui 
tempi. E anche da solo, fustiga¬ 
tore indefesso della mala poli¬ 
tica. L'ultima volta lo vedem¬ 
mo sbarcare in sedia a rotelle 
da un furgoncino una mattina 
di sole nell'agosto nel 2005, 
davanti a un palazzo che la 
notte era andato a fuoco. Era 
abitato da immigrati e sans pa- 
piers, e tra le fiamme era mor¬ 
to uno stormo di bambini se¬ 
negalesi, camemnesi, maliani. 


Fustigatore 
della cattiva politica 
ha fondato Emmaus 
ong ante litteram con 
filiali in tutto il mondo 


M / Parigi 

ALLA FINE HA DECISO 

di andare in battaglia, per¬ 
ché avverte «un pizzicorino 
al ventre», un prurito alle ma¬ 
ni. Di linguaggio fiorito e di fal¬ 
cetto pronto (continua a di¬ 
struggere i campi di mais tran¬ 
sgenico e ad entrare e uscire dai 
commissariati di polizia con 
grande dispiegamento di teleca¬ 
mere), José Bové l'altromondia- 
lista ha rotto gli indugi: correrà 
per le presidenziali. L'annuncio 
ufficiale avverrà entro il primo 
febbraio: ieri il baffuto sindaca¬ 
lista si è limitato a dichiarare le 
sue intenzioni. L'ha fatto però 
in modo da non lasciar dubbi: 
«Stiamo mettendo il moto un 
grande movimento», ha detto 
fiducioso. Era già sulla pista di 
lancio lo scorso autunno, ma 
in novembre aveva rinunciato, 
aspettando gli sviluppi di una 


Fu anche grazie alle sue urla di 
vecchio che il Comune provvi¬ 
de a risistemare i sopravvissu¬ 
ti, a recensire alloggi decenti. 
Era anche imprudente, l'abbé 
Pierre. Gli capitò di solidarizza¬ 
re con Roger Garaudy, che era 
stato uno dei massimi dirigen¬ 
ti del partito comunista france¬ 
se, poi convertitosi all'Islam, 


possibile candidatura unitaria 
di tutto ciò che si considera a si¬ 
nistra del Partito socialista: co¬ 
munisti, trotzkisti, no-global, 
ambientalisti. Adesso è convin¬ 
to di poter essere lui il federato- 
re di tante anime. 

Ieri sera restavano però ancora 
in piedi le candidature di Marie 
George Buffet per il Pcf (3 per 
cento nei sondaggi), di Olivier 
Besancenot per la Lega comuni¬ 
sta rivoluzionaria (3 per cento), 
di Arlette Laguiller per Lutte 
Ouvrière (2 per cento), di Domi¬ 
nique Voynet per i Verdi (2 per 
cento). José Bové li ha invitati a 
rinunciare e ad unirsi a lui, pur 
consapevole che una candida¬ 
tura unitaria assomiglia ormai 
alla quadratura del cerchio. Il 
Pcf ha sempre avuto un candi¬ 
dato al primo turno. La trotzki¬ 
sta Laguiller non vuol mancare 
al suo sesto e ultimo (così sostie¬ 
ne) appuntamento con la sto- 


poi negazionista, prima di ac¬ 
corgersi che stava imboccan¬ 
do una strada che non poteva 
appartenergli, quella dell'anti¬ 
semitismo, e di fare a 83 anni 
pubblica ammenda e onorevo¬ 
le marcia indietro. 

Fu impmdente, stavolta più fe¬ 
licemente, anche quando pub¬ 
blicò il suo ultimo libro, nel 


ria. Il postino trotzkista Besan¬ 
cenot vuol mettere a frutto una 
sua certa popolarità. L'ecologi¬ 
sta Voynet non intende rinun¬ 
ciare, proprio adesso che è ve¬ 
nuta a mancare la principale 
minaccia che pesava sul suo già 
misero capitale elettorale: quel¬ 
la rappresentata da Nicolas Hu- 
lot, il popolarissimo inviato e 
animatore televisivo, benemeri¬ 
to divulgatore della battaglia 
ambientalista e climatica. Ieri 
Hulot, dopo qualche giorno di 
riflessione sulle spiagge di Saint 
Malo in compagnia del suo la- 
brador, ha finalmente annun- 

Il sindacalista spera 
di mettere in moto un 
«grande movimento» 
Rinuncia Hulot 
popolare inviato tv 


quale confessava che col piffe¬ 
ro che era rimasto casto. Ave¬ 
va ceduto alla carne, sì, infran¬ 
gendo il voto fatto nel '38. Per 
lui i preti dovrebbero potersi 
sposare: «La cosa più dolorosa 
da vivere è il voto di castità, 
che porta a rinunciare alla te¬ 
nerezza di una donna». In Va¬ 
ticano lasciarono correre. 


ciato la sua decisione: non cor¬ 
rerà, malgrado l'esplosivo 10 
per cento di cui l'accreditavano 
i sondaggi. Si dichiara soddisfat¬ 
to di aver messo l'emergenza 
ecologica al centro dei program¬ 
mi dei candidati più importan¬ 
ti: Sarkozy, Royal, Bayrou, che 
con lui hanno firmato un «pat¬ 
to ambientalista». 

Grande è stato il respiro di sol¬ 
lievo per la rinuncia di Hulot. 
Soprattutto quello di Ségolène 
Royal, nelle cui terre elettorali 
l'altro avrebbe potuto cacciare 
con profitto. Molto meno peri¬ 
coloso, per lei, appare José Bo¬ 
vé, ancorato com'è alle forme 
più radicali della protesta politi¬ 
ca. Ségolène non è però uscita 
dalla zona di turbolenza in cui 
si è cacciata negli ultimi dieci 
giorni. Lo testimonia l'ultimo 
sondaggio per «Le Figaro»: le in¬ 
tenzioni di voto per il secondo 
turno si portano su Sarkozy in 
misura del 52 per cento, e sulla 
candidata socialista del 48 per 


NUCLEARE 

L’Iran vieta 
l’accesso a 38 
ispettori Aiea 

TEHERAN L'Iran ha preso la pri¬ 
ma decisione ufficiale in risposta 
alle sanzioni dell'Onu annun¬ 
ciando il divieto di accesso al suo 
territorio di 38 ispettori dell'Agen¬ 
zia intemazionale per l'energia 
atomica (Aiea), ma assicurando 
che le ispezioni di routine di altri 
esperti dell'Agenzia potranno 
continuare ai suoi impianti. La li¬ 
sta degli esclusi, ha detto Alaed- 
din Boroujerdi, presidente della 
Commissione politica estera e si¬ 
curezza nazionale del Parlamen¬ 
to, è stata preparata da una com¬ 
missione appositamente forma¬ 
ta per «riconsiderare la coopera¬ 
zione con l'Aiea». Allo stesso tem¬ 
po, però si registra un segnale che 
potrebbe fare pensare ad un ritor¬ 
no al dialogo con la comunità in¬ 
ternazionale. Il capo negoziatore 
iraniano Ali Larij ani, citato dal¬ 
l'agenzia ufficiale Irna, ha detto 
dal canto suo che «colloqui sono 
ora in corso, ma bisogna aspetta¬ 
re che le cose si chiariscano me¬ 
glio». Larijani, che è a capo del Su¬ 
premo consiglio per la sicurezza 
nazionale, non ha però chiarito 
con quali Paesi queste trattative 
sarebbero state avviate. 

Il 23 dicembre scorso il Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu ha approva¬ 
to una risoluzione che prevede il 
blocco delle importazioni di tec¬ 
nologia nucleare e missilistica in 
Iran dopo che Teheran ha rifiuta¬ 
to di sospendere il suo program¬ 
ma di arricchimento dell'uranio. 
L'Onu ha dato altri 60 giorni di 
tempo alla Repubblica islamica 
per procedere alla sospensione. 
Se non lo farà, nuove sanzioni po¬ 
trebbero essere approvate. In rea¬ 
zione alla risoluzione, il 27 dicem¬ 
bre il Parlamento iraniano ha ap¬ 
provato una legge che invita il go¬ 
verno del presidente Mahmud 
Ahmadinejad a «rivedere la coo¬ 
perazione con l'Aiea». 


cento. Quanto al primo turno, 
Sarkozy toma al 35 per cento, e 
Ségolène scende dal 34 al 31 
per cento. Il trend, insomma, 
in questa fase appare negativo. 
In crescita Jean Marie Le Pen 
(dall! 1 al 13 per cento) e il cen¬ 
trista Francois Bayrou (dal 7 al 
9 per cento). La palma del mese 
di gennaio andrà senza dubbio 
a Nicolas Sarkozy: ieri ha an¬ 
nunciato che, qualora eletto, ta¬ 
glierà di quattro punti il carico 
fiscale diretto. Secondo i suoi 
calcoli, ogni famiglia francese 
dovrebbe ritrovarsi in tasca una 
media annuale di 2mila euro in 
più, lievito per i consumi e 
quindi per la crescita. Va ricor¬ 
dato che il segretario socialista 
Hollande aveva indicato, pri¬ 
ma di essere corretto da Ségolè¬ 
ne Royal e Dominique Strauss 
Kahn, tutt'altra direzione di 
marcia: più tasse per chi guada¬ 
gna almeno 4mila euro al me¬ 
se. 

g.m. 


La sfida di Bové, l’altromondialista: corro per FEliseo 

Spera di riunire i gruppi alla sinistra del Ps. Nei sondaggi Sarkozy sorpassa Ségolène 


Congratulazioni Ue al blocco democratico, ma per il governo serbo tempi lunghi 

Il peso del dossier Kosovo sulla formazione della maggioranza. La Farnesina auspica esecutivo filoeuropeo. La vittoria di Pirro degli internazionalisti: «Presto nuove elezioni» 


■ di Marina Mastroluca 


«La vittoria ai nazionalisti, il pote¬ 
re ai democratici». Sulla prima pa¬ 
gina, il quotidiano belgradese 
Glas coglie il succo delle elezioni 
politiche in Serbia. È una vittoria 
di Pirro quella degli ultranazionali¬ 
sti del partito radicale. «È dura 
quando sei il più forte e non sei al 
potere», dice Tomislav Nikolic, 
leader del partito, che ufficialmen¬ 
te ha ancora come capolista Voji- 
slav Seselj, detenuto all'Aja. Il pre¬ 
sidente Tadic non ci pensa nem¬ 
meno di affidare il mandato ai ra¬ 
dicali, ora che il suo partito, il Ds, 
ha raddoppiato il peso elettorale e 
può ragionevolmente tentare di 
mettere in piedi quel blocco de¬ 


mocratico auspicato dall'Europa. 
I numeri ci sono tutti, 130 seggi su 
250, almeno sulla carta, infilando 
nella stessa maggioranza i Ds di 
Tadic, i Dss di Kostunica e i liberi¬ 
sti del Gl 7 plus. Ma tradurli in un 
esecutivo in grado di governare 
non sarà un'operazione semplice, 
né tanto meno rapida. 
Ufficialmente le consultazioni 
per la nuova maggioranza si apri¬ 
ranno solo giovedì, una volta pub¬ 
blicati i risultati ufficiali. Ma i col¬ 
loqui sono già cominciati, perchè 
«non c'è tempo da aspettare». Ta¬ 
dic non fa mistero della sua inten¬ 
zione di formare un governo con 
Kostunica. Il premier uscente non 


si sbilancia: «I colloqui sulla coali¬ 
zione sono davanti a noi. Noi sia¬ 
mo aperti. Ci aspettiamo che gli al¬ 
tri partiti siano responsabili». 
Kostunica, con il 17 per cento dei 
voti, terza forza del paese, conta di 
poter giocare ancora il ruolo di 
ago della bilancia del sistema poli¬ 
tico, uscito dalle urne leggermen- 

Il leader radicale 
Tomislav Nikolic: 

«È duro essere primi 
e non poter 
governare» 


te semplificato: fuori lo storico 
Movimento del rinnovamento 
serbo, di Vuk Draskovic, ulterio- 
rermente ridimensionati i sociali¬ 
sti del defunto Milosevic che han¬ 
no fatto da puntello al governo 
uscente, dentro i Liberaldemocra- 
tici di Cedomir Jovanovic, unico 
partito disposto ad accettare pub¬ 
blicamente la rinuncia al Kosovo. 
Filoeuropei e moderati entrambi, 
Kostunica e Tadic, un tempo allea¬ 
ti, hanno ormai alle spalle anni di 
rivalità personali oltre che politi¬ 
che. Dopo l'assassinio di Djindjic 
le loro strade si sono divise. Il pri¬ 
mo sempre più sensibile al nazio¬ 
nalismo, insofferente ai diktat del 
Tribunale dell'Aja vissuti come 
un'interferenza nella politica ser¬ 


ba. Il secondo a mordere il freno, 
ma fino a domenica scorsa privo 
di una base sufficiente. Trovare 
un accordo sarà un'impresa, tan¬ 
to più ora che si arriva ad una stret¬ 
ta sullo status del Kosovo: trovarsi 
nel numero di quanti dovranno 
accettarne recalcitrando l'indipen¬ 
denza, più o meno condizionata, 
potrebbe non rientrare nei piani 
di Kostunica, Tadic dovrà fare con¬ 
cessioni. 

Gli analisti a Belgrado prevedono 
tempi lunghi, se non la possibilità 
di un ritorno a breve àie urne - 
eventualità messa in conto anche 
dal leader radicale Nikolic. L'Euro¬ 
pa cerca di dare fiato alla maggio¬ 
ranza in formazione e si è già con¬ 
gratulata per il segnale di apertura 


uscito dalle urne. «La maggioran¬ 
za ha votato per forze democrati¬ 
che ed europee», ha osservato l'Al¬ 
to rappresentante Ue per la politi¬ 
ca estera, Javier Sonana, auguran¬ 
dosi «la rapida formazione di un 
governo». Anche la Farnesina con¬ 
fida in una coalizione democrati¬ 
ca filoeuropea, per D'Alema quel- 

I risultati ufficiali 
solo giovedì 
ma le consultazioni 
sono già iniziate 
Tadic: «Fare presto» 


10 di domenica è stato «il migliore 
risultato mai ottenuto nella storia 
della Serbia». Quanto al Kosovo, 
per l'Italia è necessaria una posi¬ 
zione condivisa. 

Fare presto, dicono nella Ue, men¬ 
tre la Nato auspica «flessibilità sul 
Kosovo». A giorni è attesa la pro¬ 
posta Onu sullo status della pro¬ 
vincia, a Pristina il governo di 
Agim Ceku si augura un rapido ri¬ 
conoscimento dell'indipenden¬ 
za. Ma a Belgrado non c'è da aspet¬ 
tarsi nessuna svolta decisiva su 
questo punto, il modo in cui sarà 
gestito il dossier Kosovo non sarà 
indolore. Per gli ultranazionalisti 

11 Kosovo è «territorio occupato»: 
un elettore su tre in Serbia conti¬ 
nua a pensarla così. 
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Strage al mercato delle pulci 
In Iraq 100 morti in un giorno 

Doppia autobomba a Baghdad. Sangue anche a Baquba 
Oggi a Roma il ministro degli Esteri iracheno Zebari 


PIÙ DI CENTO MORTI ieri in Iraq in due at¬ 
tentati, a Baghdad e presso Baquba. Nella 
capitale due autobomba sono esplose quasi 
contemporaneamente in un mercato, ucci- 


■ di Gabriel Bertinetto 


dendo 88 persone e 
ferendone 160. Simi¬ 
le la dinamica del se¬ 
condo atto terroristi- 

co, che ha provocato almeno 14 
vittime nella cittadina di Khalis. 
Anche qui due ordigni sono 
scoppiati quasi simultaneamen¬ 
te. 

C'è qualche discordanza però 
nelle testimonianze. Alcune fon¬ 
ti sostengono che un ordigno 
era stato deposto su un carretto 
di ortaggi, mentre l'altro è pio¬ 
vuto sulla folla da una certa di¬ 
stanza, probabilmente lanciato 
con un mortaio. Secondo altre 
fonti invece un kamikaze si sa¬ 
rebbe fatto esplodere in mezzo 
alla gente. 

La strage di Baghdad ha avuto 
per teatro il mercato dell'usato 
di Haraj nel quartiere di Bah al 
Sharji. E stata la più sanguinosa 
dallo scorso novembre quando, 


in una serie di esplosioni coordi¬ 
nate e più o meno contempora¬ 
nee, nel sobborgo sciita di Sadr 
City morirono più di duecento 
persone. Bah al Sharji è abitato 
sia da sciiti che da sunniti. Diffi¬ 
cile dunque capire chi siano gli 
autori, anche se il premier Nuri 
al Maliki ha accusato subito una 
«coalizione di tenoristi e sadda- 
misti». 

Gli assassini hanno piazzato le 
bombe in maniera da provocare 
il massimo della devastazione. 
Una è esplosa in mezzo alle ban¬ 
carelle, l'altra, pochi secondi do¬ 
po, all'uscita dal mercato, dove 
la gente in preda al panico stava 


Due kamikaze si fanno 
esplodere quasi 
simultaneamente 
fra le bancarelle 
di Bab al Sharji 


accalcandosi per fuggire. 
Secondo la polizia dentro ai vei¬ 
coli imbottiti di dinamite si tro¬ 
vavano attentatori kamikaze. 
Le televisioni irachene hanno 
mostrato le purtroppo consuete 
immagini raccapriccianti: deci¬ 
ne di cadaveri maciullati distesi 
in fila sulla strada, semicoperti 
con stracci zuppi di sangue. Le 
ambulanze hanno impiegato ol¬ 
tre mezz'ora per giungere sul po¬ 
sto e per accompagnare i feriti 
nel vicino ospedale di al Kindi 
sono state usate auto private, mi¬ 
nibus, canetti trainati da muli. 

I terroristi «sperano che così fa¬ 
cendo infrangeranno la volontà 
del popolo iracheno e alimente¬ 
ranno il conflitto», ha detto Ma¬ 
liki senza menzionare il piano 
per la sicurezza di Baghdad da 
lui stesso annunciato alcune set¬ 
timane fa. Obiettivo del piano 
sarebbe quello di ripulire la città 
da tutti i gruppi armati illegali, 
«a prescindere dalla loro appar¬ 
tenenza religiosa o politica». 

Ieri mattina una forza di soldati 

Nella capitale 
setacciata la zona 
di Adamiya 
roccaforte 
dei saddamisti 


e poliziotti iracheni con il soste¬ 
gno di soldati americani ha stret¬ 
to d'assedio il quartiere Adami¬ 
ya, a maggioranza sunnita, che 
era a suo tempo noto per l'aper¬ 
to sostegno al regime di Sad¬ 
dam, ed è oggi considerato una 
roccaforte della ribellione. 

Tutte le strade di accesso sono 
state chiuse con posti di blocco 
e sono state condotte numerose 
perquisizioni a tappeto, ma «il 
piano per la sicurezza di Ba¬ 
ghdad non è ancora iniziato», 
ha detto il portavoce del mini¬ 
stero della difesa, Mohammed 
al Askari. Anche perché non so¬ 
no ancora entrati in azione i rin¬ 
forzi americani. I 3200 soldati 
della ottantaduesima brigata ae¬ 
rotrasportata anivati domenica 
a Baghdad neH'ambito della 
nuova strategia decisa da Bush, 
saranno pienamente operativi 
solo all'inizio di febbraio. 
Intanto è giunto a Roma il mini¬ 
stro degli Esteri iracheno Ho- 
shiar al Zebari. Oggi incontrerà 
fra gli altri il suo omologo italia¬ 
no Massimo D'Alema. L'incon¬ 
tro tra D'Alema e Zebari sarà an¬ 
che l'occasione per firmare un 
Trattato di amicizia e coopera¬ 
zione tra Italia e Iraq. Prima di re¬ 
carsi alla Lamesina, il capo della 
diplomazia irachena incontrerà 
i presidenti delle commissioni 
Esteri del Senato e della Camera 
Lamberto Dini e Umberto Ra¬ 
nieri. 



Uno dei feriti nell’esplosione di un’autobomba ieri a Baghdad Foto di Karim Kadim/Ap 


ISRAELE 

Nominato nuovo capo di stato maggiore dopo il fallimento in Libano 


GERUSALEMME L'attuale direttore genera¬ 
le del ministero della Difesa Gabi Ashkenazi 
è il prossimo capo di stato maggiore delle for¬ 
ze armate israeliane, al posto del dimissiona¬ 
rio Dan Halutz. La scelta di Ashkenazi è stata 
quasi obbligata dopo che il maggiore conten¬ 
dente alla nomina, il vice capo di stato mag¬ 
giore Moshe Kaplinsky, si è ritirato dalla 
competizione. Kaplinsky ha motivato la deci¬ 
sione con la volontà di porre fine «al chiasso 
della stampa» intorno alla nomina del suc¬ 
cessore di Halutz. Quest'ultimo è caduto in 
disgrazia dopo il deludente risultato della 
guerra lanciata da Israele contro gli Hezbol- 
lah in Libano, la scorsa estate. Peretz e Ol- 
mert hanno chiesto a Kaplinsky di continua¬ 
re a servire nelle forze armate. Ashkenazy ha 


alle spalle una lunga carriera militare, comin¬ 
ciata nel 1972 nella brigata di fanteria Gola- 
ni e poi anche nelle unità corazzate. Ha parte¬ 
cipato alla guerra con l'Egitto nel 1973 e nel 
1976 è stato uno dei membri del commando 
che compì la celebre impresa di Entebbe, do¬ 
ve liberò i passeggeri di un aereo della Air 
Lrance, partito da Tel Aviv e poi dirottato da 
terroristi palestinesi e tedeschi in Uganda. 
Ashkenazi ha combattuto in Libano nel 
1982 come vice comandante di brigata. Nel 
1998 è stato comandante della regione 
Nord, che confina col Libano, e nel 2002 vi¬ 
ce capo di stato maggiore. Ha deposto l'uni¬ 
forme nel 2005 dopo la nomina di Halutz a 
capo di stato maggiore, carica alla quale egli 
pure aspirava. 
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Sono più di 87mila i posti di lavoro a 
rischio in Lombardia. Lo evidenzia una 
rilevazione della Cgil secondo la quale 
sono 1.022 le imprese interessate a 
situazioni di crisi. La situazione è aggravata 
dal rallentamento della crescita registrato 
nella seconda parte del 2006 


ischio 



LA PFIZER ANNUNCIA 
DIECIMILA LICENZIAMENTI 

Il colosso farmaceutico Pfizer ha 
annunciato che taglierà 10rnila posti di 
lavoro per cercare di ridurre i costi 
operativi di circa 2 miliardi di dollari l'anno. 
Pfizer inoltre chiuderà tre centri di ricerca 
in Michigan e due impianti di produzione in 
Nebraska e nello stato di New York. La 
dirigenza del gruppo sta anche valutando 
la possibilità di chiudere un impianto di 
produzione in Germania e due centri di 
ricerca in Giappone e Francia. 


RIPRENDONO A CRESCERE 
I CONSUMI DI CARNI AVICOLE 

Avitalia conferma per il 2006 il recupero 
dei consumi di carne avicola ad un ritmo 
del +5,7% mensile. L'acquisto medio delle 
famiglie si porta a 2,3 Kg mensili, ad un 
ritmo di crescita del 4,2% al mese. Il 
principale contributo alla ripresa deriva 
dal recupero della penetrazione di 
mercato, cioè del numero di famiglie che 
si erano allontanate dal prodotto: il ritmo 
di rientro è del 2,5% mensile e la 
situazione complessiva è del +4,9%. 


Manovre francesi attorno ad Alitalia 


Air France non fa alcuna offerta? Spinetta attacca, dopo le dimissioni. E il prezzo del titolo cala 


di Roberto Rossi / Roma 


VOLARE Grandi manovre attorno alla priva¬ 
tizzazione di Alitalia. Ieri il quotidiano france¬ 
se La Tribune ha riportato la notizia del ritiro 
di Air France dall’asta del prossimo 29 genna¬ 


io. Secondo il giorna¬ 
le parigino, la cui rico¬ 
struzione non è stata 
smentita, la compa- 

gnia franco-olandese si sarebbe 
fatta dissuadere dal prezzo (1,5 
miliardi di euro) e dalle condi¬ 
zioni poste dal governo di Ro¬ 
ma. Questo spiegherebbe le di¬ 
missioni del presidente 
Jean-Cyril Spinetta dal consi¬ 
glio di amministrazione del vet¬ 
tore italiano lo scorso mercole¬ 
dì. 

Eppure la versione offerta da La 
Tribune sembra poco convin¬ 
cente. «Forse è tutta pretattica» 
dicono fonti ministeriali. Co¬ 
struita artatamente per non far 
alzare troppo il prezzo dell'asta. 
Un risultato che sembra aver 
già raggiunto lo scopo visto che 
ieri la compagnia di bandiera 
ha bmciato un 2% (a 1,039 eu¬ 
ro) alla Borsa di Milano. «Se Air 
France non partecipa - conti¬ 
nuano le fonti - non fa nulla, 
Fasta si farà lo stesso. Anche se 
mi sembra improbabile questo 
accada». Difficile che Air France 
si possa far sfuggire uno dei più 
remunerativi mercati d'Europa. 
«Adesso vediamo, vediamo il 
29 se non la vuole nessuno, ve¬ 
diamo» ha detto il ministro del¬ 
lo Sviluppo economico Pier Lui¬ 
gi Bersani. 

Ma a Piazza Affari, che la scorsa 
settimana aveva scommesso su 
un interesse francese, circola la 
voce che Air France potrebbe 
manifestare il proprio interesse 
in un secondo momento aggre¬ 
gandosi a qualcuno che faccia 
lo sprint, il lavoro sporco, al po¬ 
sto suo. Star fuori dall'asta per¬ 
metterebbe, poi, anche di far 
scoprire le carte al governo ita¬ 


liano che in assenza di preten¬ 
denti credibili alla data di chiu¬ 
sura del 29 gennaio potrebbe 
negoziare il ritorno di Air Fran¬ 
ce a un prezzo ridimensionato. 
Il rischio è però alto. Il gruppo 
franco-olandese potrebbe lascia¬ 
re, in questo modo, via libera 
ad altre compagnie, come Luf- 


La compagnia 
francese potrebbe 
avanzare la propria 
offerta in un 
secondo momento 


thansa, che potrebbero decide¬ 
re di presentare una manifesta¬ 
zioni d'interesse. A quel punto 
Parigi sarebbe costretta a fare 
marcia indietro. 

Qualunque sia la tattica di Spi¬ 
netta, comunque, il presidente 
francese ha fatto di tutto per al¬ 
zare il livello dello scontro. In 
un comunicato fatto uscire sa¬ 
bato notte ha scritto che le sue 
dimissioni dal consiglio di am¬ 
ministrazione di Alitalia erano 
state decise dall'inizio di dicem¬ 
bre - e cioè «all'annuncio del go¬ 
verno italiano della procedura 
del bando di gara per la vendita 
di Alitalia» - e che il momento 
di annunciarle era stato scelto 
dalle autorità italiane. Una rico¬ 
struzione che avrebbe messo in 
crisi una parte del governo, che 
quel giorno aveva manifestato 
un certo stupore, se non fosse 
stata smentita, come poi è avve¬ 
nuto, dal Tesoro. Il quale ha 
chiarito come la decisione di 
Spinetta fosse stata comunicata 
al Tesoro solo la sera preceden¬ 
te», vale a dire il 16 gennaio. Su 
Alitalia si gioca pesante. 


Giancarlo Cimoli in un'immagine d'archivio del 7 Giugno 2005 Foto di Claudio Peri/Ansa 


No alla liberalizzazione, serrata dei benzinai 

Polemica con Bersani che replica: «È il primo sciopero proclamato sui miei pensieri» 


/Milano 


Protesta preventiva. I benzinai 
hanno confermato lo sciopero 
di 48 ore degli impianti di distri¬ 
buzione annunciato nei giorni 
scorsi, riservandosi tuttavia di 
deciderne successivamente le 
modalità. Lo hanno comunica¬ 
to le organizzazioni di categoria 
Faib-Confesercenti, Fegica e Fi- 
gisc-Confcommercio che inten¬ 
dono protestare contro le even¬ 
tuali liberalizzazioni del settore 
attualmente allo studio da parte 
del governo. 

Lo slittamento tecnico della pro¬ 
clamazione della date è stato de¬ 
ciso per «consentire al governo 
di avviare un tempi brevissimi 
un confronto preventivo alla 


presentazione di qualsiasi testo 
normativo». Qualora invece il 
governo - sottolineano le asso¬ 
ciazioni - dovesse rimanere sor¬ 
do all'invito, «la chiusura degli 
impianti stradali e autostradali 
scatterebbe immediatamente 
già dalla prima settimana di feb¬ 
braio». 

I benzinai rivendicano il fatto 
che la distribuzione dei carbu¬ 
ranti in Italia è uno dei pochi set¬ 
tori liberalizzati, sin dal 1998. 
«Pertanto - scrivono le tre orga¬ 
nizzazioni - il governo non ha al¬ 
cuna scusa che giustifichi un ul¬ 
teriore intervento che altro non 
sarebbe che un pacco regalo alla 
grande distribuzione organizza¬ 
ta, contenente un mercato da 
43 miliardi all'anno». 


Secondo le associazioni dei ben¬ 
zinai «il disegno è scoperto e 
chiaramente funzionale a favo¬ 
rire l'assalto al mercato della ric¬ 
ca e potentissima lobby della 
grande distribuzione organizza¬ 
ta a condizioni che sinora nes¬ 
sun operatore ha avuto». 
Nessun vantaggio aniverebbe 
inoltre ai consumatori, perchè 


Lo stop di 48 ore 
è previsto all’inizio 
di febbraio. Richiesto 
un incontro 
col governo 


una distribuzione nella «Gdo», 
significherebbe «desertificazio¬ 
ne del servizio di presidio territo¬ 
riale e danni al tessuto sociale 
delle comunità, ulteriore emar¬ 
ginazione delle aree deboli, 
omologazione verso il basso dei 
livelli qualitativi dei prodotti e 
dei servizi offerti e infine, mono¬ 
polio e controllo dei mercati». I 
benzinai affermano poi: «Pren¬ 
diamo atto che il disegno di leg¬ 
ge predisposto - prima negato e 
ormai apertamente confessato - 
non è ancora stato reso pubbli¬ 
co e, con non poca buona vo¬ 
lontà, interpretiamo questo fat¬ 
to come un gesto di riflessione e 
di apertura nei confronti dei 
problemi sollevati dalla catego¬ 
ria». 


Perplesso sullo sciopero annun¬ 
ciato dai benzinai si è mostrato 
il ministro per lo Sviluppo eco¬ 
nomico, Pierluigi Bersani, che 
lo ha definito «quantomeno 
prematuro». «Sarebbe il primo 
sciopero proclamato solo sui 
miei pensieri, su una ipotesi» - 
ha affermato con l'obiettivo di 
sdrammatizzare la situazione. 
Quanto alla richiesta di convo¬ 
cazione da parte del governo 
avanzata dagli stessi benzinai, 
Bersani ha poi detto: «Come go¬ 
verno dobbiamo preoccuparci 
di riflettere sulle misure da pren¬ 
dere. Noi siamo abituati a discu¬ 
tere, ma sulla base di orienta¬ 
menti da assumere». E che, in 
questo caso, sono ancora in fase 
di studio. 



AUTO 

Fiat, la Lancia coupé 
per salvare Bertone 

Contatti in corso tra 

Fiat e Bertone per il salva¬ 
taggio della storica carroz¬ 
zeria torinese. La conferma 
delle indiscrezioni trapela¬ 
te nei giorni scorsi viene 
dal settimanale specializza¬ 
to Automotive News che ri¬ 
porta dichiarazioni di alcu¬ 
ni dirigenti dei due gruppi. 
Fiat darebbe a Bertone una 
commessa di 200 milioni 
di euro per la costruzione 
della Lancia coupé conver¬ 
tibile. La Lancia Cc dovreb¬ 
be uscire nel 2009 con ven¬ 
dite annue tra le 15mila e 
le 20mila unità. 

Dalla partnership tra Fiat e 
Bertone nascerebbe una 
nuova società alla quale 
Bertone contribuirebbe 
con gli asset industriali ed 
il personale, mentre Fiat ap¬ 
porterebbe il corrispettivo 
supporto finanziario. 

Da quando Bertone ha con¬ 
cluso gli ultimi contratti - 
nel settembre 2005 - per la 
gran parte dei lavoratori si 
sono aperte le porte della 
cassa integrazione, la cui 
scadenza è prevista il prossi¬ 
mo luglio. 

Intanto il responsabile del 
marchio Fiat, Luca De 
Meo, fa il punto sull'anda¬ 
mento delle vendite a gen¬ 
naio. Il trend sembra con¬ 
fermarsi positivo, «sui livel¬ 
li del gennaio 2006», men¬ 
tre gli effetti degli incentivi 
statali alla rottamazione si 
dovrebbero vedere nei 
prossimi mesi. De Meo ha 
anche annunciato che la 
nuova Fiat Bravo arriverà 
in oltre 60 mercati, nell'ot¬ 
tica della casa del Lingotto 
di farne un «prodotto glo¬ 
bale». 

Intanto il Lingotto ha mes¬ 
so in liquidazione l'olande¬ 
se Fiat Auto Holdings, fi¬ 
nanziaria che era stata il ve¬ 
icolo dell'alleanza con Gm, 
sciolta nel febbraio 2005. 


IL CASO II presidente annuncia il nuovo assetto organizzativo. La presa degli uomini Pirelli sui posti chiave è meno forte _ 

Rossi vara la Telecom post-Tronchetti 


■ / Roma 


Chi voleva un segno riformatore 
da Guido Rossi è stato accontenta¬ 
to, almeno parzialmente. Ieri il 
presidente di Telecom Italia ha va¬ 
rato la nuova struttura organizza¬ 
tiva. Che ridimensiona il potere 
della Pirelli, primo azionista, al¬ 
l'interno di colosso telefonico e 
che cerca di slegare ilgmppo dagli 
scandali che stanno investendo la 
passata gestione; ma che appare 
più una soluzione di compromes¬ 
so di breve durata. Una pace in at¬ 
tesa di capire quali saranno gli svi¬ 
luppi dell'inchiesta milanese su 
ascolti illegali e su dossier illeciti 
che arriva a sfiorare anche l'ex pre¬ 


sidente Marco Tronchetti Proverà. 
Alla testa del nuovo assetto orga¬ 
nizzativo c'è proprio Rossi. Al qua¬ 
le faranno riferimento le funzioni 
di gruppo "Public Affairs", affida¬ 
ta a Franco Rosario Brescia con 
Roberto Perrella nel molo di Con¬ 
direttore, e di "General Counsel <Sr 
Corporate and Legai Affairs " affi¬ 
data a Francesco Chiappetta. In 
parole povere Rossi avrà una sorta 
di supervisione sulle acquisizioni, 
sulle dismissioni, su altre opera¬ 
zioni di finanza straordinaria, sui 
rapporti con gli azionisti, con le 
istituzioni, gli organismi naziona¬ 
li e intemazionali. 

Al vice presidente Carlo Buora, uo¬ 
mo molto vicino a Tronchetti Pro¬ 


verà, sarà affidata l'amministra¬ 
zione. Ma il suo molo sarà ridi¬ 
mensionato dalla presenza del¬ 
l'amministratore delegato di Tele¬ 
com Riccardo Ruggiero. 

Ruggiero, che fino a qualche setti¬ 
mana fa era dato in partenza, ge¬ 
stirà il controllo complessivo del 

La security, un tempo 
di Tavaroli, è stata 
affidata a Bracco 
A Ruggiero 
anche il Brasile 


piano delle attività e avrà anche 
la supervisione - «con la responsa¬ 
bilità di assicurare lo sviluppo e la 
gestione del business delle teleco¬ 
municazioni mobili» - di TimBra- 
sil, che sarà affidata a Mario Ce¬ 
sar Araujo. Un passaggio non di 
poco peso quest'ultimo perché fa 
capire il cambio di rotta gestiona¬ 
le in atto. Tim Brasil, secondo la 
precedente presidenza, era pronta 
per essere sacrificata sull'altare 
della riduzione del debito Tele¬ 
com. Si era fatto anche il nome 
del compratore, il messicano Car¬ 
los Slim. Con l'affidamento della 
società a Ruggiero, invece; la sen¬ 
sazione è che l'azienda punti a svi¬ 
luppare la controllata sudamerica¬ 


na (come peraltro chiesto a più ri¬ 
prese dai sindacati) e che la cessio¬ 
ne venga archiviata. 

Anche per quanto riguarda la sicu¬ 
rezza Telecom cambia a metà. 
Giuliano Tavaroli è solo un ricor¬ 
do. Al suo posto un interno, Gusta¬ 
vo Bracco. Ma la novità è rappre¬ 
sentata dalla Direzione Audit 
(quella che ha il compito di valuta¬ 
re la funzionalità del complessivo 
sistema dei controlli interni del 
gmppo) dove Guido Rossi ha mes¬ 
so un uomo a lui vicino Federico 
Maurizio d'Andra che affianche¬ 
rà Armando Focaroli uomo di 
Tronchetti. Un compromesso, in¬ 
somma. Quanto stabile non si sa. 

ro.ro. 


METALMECCANICI 

Contratto, confronto difficile sulla piattaforma 

L’intesa tra Fiom, Firn e Uilm sulla richiesta economica da 
presentare a Federmeccanica in vista del negoziato sul rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici, che scadrà il 30 giugno, non c'è anco¬ 
ra. Nella riunione delle segreterie unitarie, che si è svolta ieri pome¬ 
riggio, non ci sono stati passi in avanti. Le tre organizzazioni delle tu¬ 
te blu sono rimaste ferme sulle rispettive posizioni. La Fiom, infatti, 
chiede aumenti salariali di 130 euro lordi al mese; la Firn incrementi 
tra i 90 e i 100 euro, mentre la Uilm aumenti superiori ai 140. 

«È stata una prima riunione - ha spiegato il numero uno della Fiom, 
Gianni Rinaldini - dove sono state approfondite le questioni con¬ 
nesse alla piattaforma. Sono emerse difficoltà, il confronto non è fa¬ 
cile. Nei prossimi giorni si continuerà a discutere su diversi punti». 
«Stiamo valutando diverse ipotesi - ha detto dal canto suo il segreta¬ 
rio della Firn, Giorgio Caprioli - la cosa è ancora in alto mare». Ca¬ 
prioli rivela che potrebbero però esserci «possibili novità da discute¬ 
re nel concreto». «Non so se ci saranno novità - ha replicato a distan¬ 
za il segretario generale della Uilm, Tonino Regazzi - noi non le ve¬ 
diamo. Non so gli altri. Per il momento, le posizioni sono quelle no¬ 
te». Fiom, Firn e Uilm hanno intanto stabilito un incontro tra i tre se¬ 
gretari generali per il 29 gennaio. Il 6 e 7 febbraio è invece prevista 
una nuova riunione delle segreterie unitarie. 
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«Lotta ai prodotti 
contraffatti come 
contro la mafia» 

Il commissario Kessler: il «falso» vale un miliardo 
e mezzo l’anno. Oggi convegno della Cgil a Napoli 


■ di Laura Matteucci / Milano 


INAFFIDABILI «Dobbiamo cercare di fare 
quello che abbiamo fatto con la mafia. Il para¬ 
gone non è irriguardoso: siamo specialisti 
mondiali dell’antimafia, dobbiamo diventare 


chè il contraffatto è prodotto e 
commerciato in nero, sottratto al¬ 
l'imposizione fiscale. Quante Fi¬ 
nanziarie potremmo fare se limi¬ 
tassimo il fenomeno? E poi, i be¬ 
ni contraffatti vengono prodotti 
in regime di evasione contributi¬ 
va, in nero, quindi a danno dei la¬ 
voratori, e del welfare in genera¬ 
le». 



Borse griffate in vendita su una bancarella Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


anche specialisti 
mondiali della lotta al¬ 
la contraffazione». 
Parla Giovanni Kes- 

sler, Alto commissario alla lotta 
contro la contraffazione, tema 
del convegno che si tiene oggi a 
Napoli organizzato dalla Fil- 
tea-Cgil e dalla sua segretaria Va¬ 
leria Fedeli, presenti i ministri 
Pierluigi Bersani (Sviluppo econo¬ 
mico), Cesare Damiano (Lavo¬ 
ro), e il leader Cgil Guglielmo Epi- 
fani, che concluderà i lavori. Un 
fenomeno che la globalizzazione 
e la diffusione delle tecnologie 
rende sempre più significativo, 
oltre che trasversale a tutti i setto¬ 
ri di produzione: moda e tessile, 
ma anche l'agro-alimentare, le 
componenti automobilistiche, il 
software, la produzione tecnolo- 
gica-creativa, di recente pure i 
medicinali. 

Kessler, qual è il peso del 
mercato della contraffazione? 

«I dati sono solo stime. Comun¬ 
que: il contraffatto riguarda il 7% 
circa (una stima pmdente) della 
quota mondiale delle vendite, il 
70% della produzione mondiale 
arriva da Cina e sud-est asiatico. 
Ma attenzione, perchè il 30% pro¬ 
viene dal bacino del Mediterra¬ 
neo, Italia in testa, e poi Spagna, 
Turchia e Marocco. Diciamo che 
noi siamo i cinesi d'Europa». 
Insomma, non siamo solo 
vittime. 

«Assolutamente no, non c'è solo 
la protezione del Made in Italy, 
noi abbiamo la contraffazione in 
casa. E infatti siamo sorvegliati 
speciali, e del paese diamo un'im¬ 
magine negativa, di inaffidabili¬ 
tà. Del resto, sulla base dei dati 
dei sequestri, in Italia si può ipo¬ 
tizzare un mercato da 1 miliardo 
e mezzo di euro annuo. E vorrei 
sfatare anche un altro mito». 
Prego. Quale mito? 

«Non stiamo parlando solo delle 
bancarelle. Anzi. Il fatto più gra¬ 
ve è che il contraffatto circola nel¬ 
le reti distributive "regolari", una 
tmffa per il consumatore, una 
concorrenza sleale micidiale per i 
negozianti onesti». 



Giovanni Kessler Foto Ansa 


Ecco, facciamo l’elenco dei 
danni della contraffazione. 

«Sono enormi. Stiamo parlando 
di un mercato illegale, sul quale 
ha messo le mani la criminalità 
organizzata. Danni all'imprendi¬ 
tore a cui viene parassitato il mar¬ 
chio, il modello, la tecnologia 
usata, danni al commercio, dan¬ 
ni allo Stato, alla collettività, per- 


È questo che replica a chi si 
compra qualcosa con una 
griffe falsa, ma che costa la 
metà della metà della vera? 

«Chi compra un prodotto con¬ 
traffatto alimenta un mercato 
del lavoro spesso non lontano 
dallo schiavismo. È un contribu¬ 
to all'impoverimento del paese, 
una mina per l'economia sana. 
Alzare il livello di consapevolez¬ 
za è uno dei compiti dell'Alto 
commissario». 

Quali altre misure pensate di 
adottare? 

«Saranno istituiti due tavoli per¬ 
manenti, uno per le istituzioni, 
l'altro per imprenditori, sindaca¬ 
ti, associazioni di consumatori. 
Dobbiamo mettere insieme com¬ 
petenze e informazioni. L'Alto 
commissario è innanzitutto una 
struttura di servizio, un luogo 
unitario di indirizzo strategico». 


BRUXELLES 

Tasse sui dividendi: l’Italia davanti alla Corte 

La Commissione europea ha deciso di citare l'Italia davan¬ 
ti alla Corte europea di giustizia per le normative relative alla 
tassazione di dividendi destinati a società straniere. Lo ha reso 
noto la stessa Commissione con una nota distribuita a Bruxel¬ 
les. Insieme all'Italia sono stati citati davanti alla Corte anche il 
Belgio, la Spagna, l'Olanda e il Portogallo. 

In particolare, la Commissione contesta in quanto «discrimi¬ 
natoria» la norma che prevede una tassazione più elevata per i 
pagamenti destinati alle società estere rispetto a quelli rivolti al¬ 
le aziende nazionali. 

«La Commissione -si legge nella nota dfiramata ieri a Bmxelles 
- ritiene che queste regole siano contrarie al Trattato dell'Unio¬ 
ne e all'accordo dello spazio economico europeo, in quanto li¬ 
mitano sia il libero movimento di capitali, sia la libertà di stabi¬ 
limento». 

La Commissione ricorda di aver già inviato all'Italia e agli altri 
Paesi interessati, il 25 luglio 2006, un parere motivato, chieden¬ 
do un cambiamento della normativa. L'Italia non ha mai rispo¬ 
sto a tale lettera. 


Valenza Domopak, sale la tensione 


Blocco stradale contro la mobilità. Il 2 febbraio manifestazione a Torino 


M di Giuseppe Vespo /Milano 


Si surriscalda l'atmosfera nello 
stabilimento Comital-Saiag di 
Volpiano (Torino): dopo la rot¬ 
tura delle trattative, annunciata 
venerdì scorso dai dirigenti del 
fondo Managment & Capitali 
di Carlo De Benedetti, che gesti¬ 
sce il gmppo detentore dei mar¬ 
chi Cuki, Domopak e Tomkita, 
i lavoratori in esubero comincia¬ 
no a farsi sentire. 

Due ore di sciopero hanno se¬ 
guito le assemblee di ieri. La se¬ 
conda, fuori dallo stabilimento, 
ha bloccato la strada provincia¬ 
le tra Volpiano e Brandizzo per 
almeno mezz'ora. «Il clima si fa 
sempre più teso - dice Federico 
Bellono della Fiom - La situazio¬ 
ne per adesso è formalmente 
bloccata, la proprietà ha solo an¬ 
nunciato l'avvio della procedu¬ 
ra di mobilità per 102 lavoratori 
(settanta dei quali dello stabili¬ 
mento di Volpiano, ndr), ma le 
lettere non sono ancora arriva¬ 


te. I dipendenti però spingono 
per rafforzare le iniziative di pro¬ 
testa, speriamo che il manag¬ 
ment ne tenga conto». 

Per ora a Volpiano hanno an¬ 
nunciato un pacchetto di 16 
ore di sciopero, otto da gestire 
in modo autonomo nei diversi 
stabilimenti piemontesi e del 
Lazio; le altre molto probabil¬ 
mente confluiranno in una ma¬ 
nifestazione che si terrà il 2 feb¬ 
braio a Torino, alla quale parte¬ 
ciperanno tutti i lavoratori del 
gmppo. 

16 ore di sciopero 
contro la decisione 
del fondo 
salva-imprese 
di De Benedetti 


E proprio nel capoluogo pie¬ 
montese si è giocata parte della 
vertenza. Diversi sono stati nei 
mesi scorsi gli incontri tra le gli 
opposti schieramenti e i rappre¬ 
sentanti della Regione, che ve¬ 
nerdì ha ospitato due tavoli se¬ 
parati di trattative: prima con 
l'azienda e poi con i sindacati. 
Alla fine della giornata, al termi¬ 
ne degli incontri, di sicuro c'era 
solo l'ambigua posizione delle 
istituzioni piemontesi: il giallo 
si snocciolava con l'azienda che 
vantava l'appoggio di piazza Ca¬ 
stello e decideva di rompere le 
trattative, e i sindacati increduli 
che cercavano di giustificare 
l'imbarazzo con i lavoratori. Per 
questo la manifestazione del 
prossimo 2 di febbraio potreb¬ 
be trasformarsi in «un'occasio¬ 
ne buona per chiarire con i no¬ 
stri referenti politici - conclude 
Bellono - FFanno prestato sem¬ 
pre attenzione alla nostra vicen¬ 
da, per noi è fondamentale con- 
cosceme la posizione». 


Nelle aziende della Comi¬ 
tal-Saiag attualmente lavorano 
circa 900 persone, il piano di ri¬ 
strutturazione presentato dai 
manager del fondo «salvaim- 
prese» di Carlo De Benedetti, 
che dall'ottobre 2006 ha rileva¬ 
to i conti del gmppo gravati da 
un deficit di quasi 270 milioni 
di euro, inizialmente prevedeva 
tagli per quasi 180 posti di lavo¬ 
ro. La battaglia dei sindacati è 
stata condotta a tutto campo, 
con l'appoggio dei lavoratori 
che da quando è partita la ver¬ 
tenza, poco prima dello scorso 
Natale, hanno manifestato il lo¬ 
ro dissenso al bmtale restyling 
imposto dai nuovi azionisti. «Il 
problema - sostengono negli 
stabilimenti - è che fanno paga¬ 
re a noi il prezzo di una situazio¬ 
ne aziendale di cui non siamo 
responsabili: sul piano commer¬ 
ciale, i prodotti della Saiag van¬ 
no bene. Alcuni come Euro- 
pack, sono addirittura leader 
nel loro settore». 


Ripop finisce 
con dieci multe 

Due soli proscioglimenti, gli altri 
imputati hanno scelto di patteggiare 


M di Giuseppe Caruso 


Dieci patteggiamenti e due pro¬ 
scioglimenti. È il risultato del¬ 
l'udienza preliminare, davanti al 
gup di Milano, Marco Maria Al¬ 
ma, in relazione alla gestione del¬ 
la Banca Bipop-Carire tra il 1998 e 
il 2001. 

Dieci persone hanno patteggiato 
la pena di 6 mesi di reclusione 
con reati, a vario titolo, che van¬ 
no dall'ostacolo agli organi di vigi¬ 
lanza, all'infedeltà patrimoniale e 
alla violazione del Testo unico 
bancario. La pena è stata converti¬ 
ta per nove persone in una multa 
di 68.400 euro, mentre per un so¬ 
lo imputato, Aurelio Menni, al¬ 
l'epoca dei fatti membro del colle¬ 
gio sindacale della banca, la pena 
è stata convertita in una multa di 
58.400 euro. 

Per tutti è previsto uno sconto di 
lOmila euro grazie alla legge sul¬ 
l'indulto. Tra coloro i quali han¬ 
no patteggiato ci sono Bruno Zon- 
zogni, ex a.d. e direttore generale 
di Bipop, l'ex vice direttore gene¬ 
rale, Giovanni Cadei, l'ex presi¬ 
dente del cda, Giacomo France- 
schetti e altri ex amministratori 
dell'istituto di credito come Mau¬ 
ro Ardesi, Maurizio Cozzolino e 

L’awentura della 
fusione con Carire 
in soli 18 mesi 
bruciò capitali per 
16 miliardi di euro 


Arturo Amato. 

Sono stati invece prosciolti Mari¬ 
no Passeri e Pierluigi Streparava, 
anch'essi ex membri del consiglio 
di amministrazione. Le parti civi¬ 
li, tra cui Consob, Banca d'Italia, 
Fineco e circa 800 piccoli azioni¬ 
sti, dopo aver ottenuto il rimbor¬ 
so delle spese processuali, potran¬ 
no agire in sede civile per ottene¬ 
re dei risarcimenti. 

L'avventura di Bipop era iniziata 
alla fine del 1998 con l'avvio del¬ 
le trattative di fusione con la Cas¬ 
sa di Risparmio di Reggio Emilia 
(Carire). Il matrimonio tra i due 
istituti, l'uno l'opposto dell'altro 
per tradizione e obiettivi, viene 
sancito l'estate successiva con la 
nascita del gmppo Bipop-Carire. 
Nel solo anno 2000 la Bipop con¬ 
cederà quasi 400 miliardi di presti¬ 
ti e garanzie ai propri amministra¬ 
tori e sindaci e altri 1.500 miliardi 
a società a loro riconducibili. 
Venerdì 12 ottobre 2001, il titolo 
Bipop viene sospeso all'inizio del¬ 
le contrattazioni in attesa di un 
importante comunicato. La ban¬ 
ca confermava che «un certo nu¬ 
mero di clienti» aveva beneficia¬ 
to di gestioni patrimoniali a rendi¬ 
mento garantito. Conti con il pa¬ 
racadute, dove se la Borsa va male 
è la banca a rimetterci. E infatti Bi¬ 
pop dovrà accantonare 250 mi¬ 
liardi per le perdite subite nel tri¬ 
mestre chiuso. 

La Bipop-Carire bmciò in meno 
di 18 mesi 33mila miliardi di lire, 
più di 16 miliardi di euro, lascian¬ 
do senza soldi alcune migliaia di 
risparmiatori che aveva creduto 
nei miracoli del turbo-capitali¬ 
smo e dei leasing d'assalto. 




Palermo 

Protesta dei lavoratori 
davanti ai cantieri navali 

Oltre 100 lavoratori della cooperativa Picchettini, che eseguo¬ 
no lavori per conto della Fincantieri, hanno protestato ieri da¬ 
vanti i cancelli dei cantieri navali a Palermo. Gli operai denun¬ 
ciano la mancanza di lavoro che ha già dato il via, in molti casi, 
alla cassa integrazione. 

Lotto 

Gli incassi di gennaio 
verso un calo del 17% 

Gli italiani restano un popolo di giocatori, ma la tendenza è in 
calo a gennaio. Gli incassi del Lotto potrebbero infatti fermarsi 
a 540 milioni di euro, il 17% in meno rispetto ai 653 milioni del¬ 
lo stesso mese del 2006. E questo nonostante il 68 sia arrivato 
a 138 turni di ritardo sulla ruota di Venezia. A riportarlo è Agi- 
pronews, secondo cui gli incassi dell'Erario dovrebbero am¬ 
montare a 35 milioni. 

Assofibre 

In aumento nel 2006 
produzione ed esportazioni 

Dopo un periodo di continui cali, nel 2006 l'industria italiana 
delle fibre artificiali e sintetiche ha registrato un aumento della 
produzione, trainata dalle esportazioni, del 4% circa. Lo rende 
noto Assofibre, secondo cui il settore soffre ancora di proble¬ 
mi strutturali: la concorrenza dei Paesi extra-Ue e un mercato 
a valle, quello del tessile/abbigliamento europeo, fortemente ri¬ 
dimensionato e sempre più saturato dalle importazioni. 


Perla pubblicità su 

FUnità 



Il Consiglio di Amministrazione 
di Cooplat si stringe commos¬ 
so ai familiari e a Legacoop To¬ 
scana per Timprovvisa scom¬ 
parsa di 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioì 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G.Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39. Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


FRANCO CARDINI 

stimato ed apprezzato dirigen¬ 
te del movimento cooperativo. 
Lo ricordiamo con stima e affet¬ 
to per le sue qualità umane, 
per il suo forte impegno profes¬ 
sionale e per il prezioso contri¬ 
buto che Franco ha portato al¬ 
la Cooperativa Lat quando, in 
anni passati, ricoprì l'incarico 
di vice presidente della coope¬ 
rativa. 

Ciao Franco. 

Firenze, 23 gennaio 2007 


La Presidenza dell’Associazio¬ 
ne Regionale delle Cooperati¬ 
ve dei Servizi e le cooperative 
tutte partecipano al dolore del¬ 


la famiglia per la scomparsa 
prematura di 


FRANCO CARDINI 

dirigente di Legacoop Tosca¬ 
na. Ne ricordano l’umanità, 
l’impegno politico, le qualità 
professionali con le quali ha 
contribuito alla crescita e al rin¬ 
novamento del movimento co¬ 
operativo e della società tosca¬ 
na. 

Firenze, 23 gennaio 2007 


La Presidenza Regionale Lega¬ 
coop Toscana e i colleghi di 
lavoro nel partecipare con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa di 


FRANCO CARDINI 

ne ricordano il costante impe¬ 
gno per la crescita della coope¬ 
razione toscana. 


Il Consiglio di Amministrazio¬ 
ne, il Collegio Sindacale, il di¬ 
rettore e i dipendenti di Fidico- 
optoscana-Confidi sono vici¬ 
ni e partecipi al dolore della 
famiglia del compianto Presi¬ 
dente 


FRANCO CARDINI 


Giovanni Doddoli e Stefano 
Bassi partecipano la scompar¬ 
sa di 


FRANCO CARDINI 

dirigente di Legacoop Tosca¬ 
na. 

Ricordano a tutti i cooperatori 
e cittadini il suo costante impe¬ 
gno civile e per la crescita della 
cooperazione Toscana. 
Esprimono le loro profonde 
condoglianze alla moglie, ai fi¬ 
gli e alla famiglia. 


Il vicepresidente nazionale di 
Legacoop Giorgio Bertinelli 
partecipa con dolore alla scom¬ 
parsa di 

FRANCO CARDINI 

cooperatore e per anni compa¬ 
gno di lavoro. 

Gli amici dell’Associazione Co¬ 
operative Produzione e Lavoro 
Toscana esprimono il loro cor¬ 
doglio per la prematura scom¬ 
parsa di 


FRANCO CARDINI 

apprezzato dirigente di Lega¬ 
coop Toscana. 

Lo ricordiamo con stima e affet¬ 
to per le sue doti umane, pro¬ 
fessionali e per il coraggio con 
cui ha saputo affrontare fino in 
fondo questa parte difficile del¬ 
la sua vita. 


ELIO FOLEGANI 

È mancato all’affetto dei suoi 
cari; ne danno il triste annuncio 
la moglie Marta e le figlie Nadia 
e Liviana e rispettive famiglie. 

Cogorno, 22 gennaio 2007 

23-01 -2005 23-01 -2007 

DEMETRIO MAFRICA 

Sempre nel nostro cuore, sem¬ 
pre nei nostri pensieri. 

Aosta, 23 gennaio 2007 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 







Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 




























































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 23 gennaio 2007 


Borsa 


Cambi in euro 


1,2936 

dollari 

-0,002 

157,5300 

yen 

+0,400 

0,6548 

sterline 

-0,002 

1,6185 

fra. svi. 

+0,001 

7,4537 

cor. danese 

-0,000 

27,8050 

cor. ceca 

+0,037 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,3675 

cor. norvegese 

-0,001 

9,1249 

cor. svedese 

+0,005 

1,6382 

dol. australiano 

-0,007 

1,5203 

dol. canadese 

+0,001 

1,8538 

dol. neozelandese 

-0,010 

251,4500 

fior, ungherese 

-0,600 

0,5784 

lira cipriota 

+0,000 

3,8468 

zloty poi. 

-0,004 

Bot ':1 

Bot a 3 mesi 99,52 

3,16 

Bot a 6 mesi 98,26 

3,30 

Bota 12 mesi 96,32 

3,41 

Bota 12 mesi 96,69 

3,37 


Ribasso contenuto 

Borsa in calo nel finale della 
seduta: dopo una prima fase 
positiva, con l'apertura debole 
di Wall Street anche la 
performance di piazza Affari ha 
cambiato direzione, per 
chiudere l'indice Mibtel a 
-0,25%, ribasso più contenuto 
rispetto a quello degli altri 
listini intemazionali. 

I titoli petroliferi, fra i migliori 
in mattinata, hanno ridotto i 
recuperi legati alla ripresa del 
prezzo del greggio: Eni ha 
chiuso stabile, con una 
limatura dello 0,08%, mentre 


hanno mantenuto il segno 
positivo Saipem (+1,5%) ed Erg 
(+0,99%). 

Debole Pirelli (-1,47%) e, a 
valle, Telecom Italia (-1,26%); 
nel comparto delle 
telecomunicazioni ha 
recuperato Fastweb, dopo i 
ribassi della scorsa settimana 
sull'annuncio del disimpegno 
di Scaglia (+1,93%). 

Fra i titoli bancari, bene Intesa 
(+1,3%) dopo l'uscita 
dell'Agricole, e Bpi (+1,27%) 
dopo il reintegro di Gronchi e 
in vista della fusione con la 
Popolare di Verona e Novara 
(+1,31%). 


Fastweb 

Arriva Bablegum 

Bablegum: l'idea della 
televisione delle televisioni su 
internet è di Fastweb che si 
appresta a lanciare il servizio 
entro il 1° marzo. Ad 
annunciarlo è il patron della 
società, Silvio Scaglia. 
«Quando il servizio sarà 
operativo - afferma - saranno 
gli utenti a determinare i 
propri canali, a segnalare cioè 
le cose che desiderano vedere. 
Si potrà fare, ad esempio, un 
canale Vela, se uno è 
appassionato, e Bablegum 
manderà in onda tutto ciò che 


sulla rete c'è di filmati relativi 
alla vela». Bablegum è nata nel 
2005 e non è controllata da 
Fastweb. Fa start up fa 
direttamente capo a Scaglia 
affiancato da Erik Fumer. Fa 
società si pone l'obiettivo di far 
convergere l'alta qualità video 
su internet con l'interattività 
del web. Fe previsioni sulla 
crescita del business 
pubblicitario è tra i 2,9 e i 3,9 
miliardi di dollari da qui al 
2010. Fa sede della società è 
Fondra con filiali in Italia, 
Francia e Irlanda. 
F'investimento iniziale 
ammonta a 10 milioni di euro. 


Finmeccanica 

Al 100% di Selex 

Finmeccanica rileverà il 25% di 
Selex ancora in mano a 
Bae Systems nel prossimo 
marzo, così come previsto 
dagli accordi sottoscritti due 
anni fa dai due gruppi nel 
campo dell'elettronica per la 
difesa. 

Fa conferma arriva dal 
presidente e amministratore 
delegato, Pierfrancesco 
Guarguaglini che, durante la 
«lectio magistrali» per la 
laurea honoris causa in 
ingegneria gestionale 
conferitagli dall'Università di 


Genova, ricordando l'intesa 
con il gmppo inglese, ha detto 
che «la parte avionica sarà al 
100% di Finmeccanica dal 
prossimo marzo». 

F'esborso per il 25% della 
società avionica per il gmppo 
di piazza Monte Grappa è 
previsto essere pari a 385 
milioni di euro. 

Guarguaglini ha detto anche 
che Finmeccanica conta di 
ottenere una quota importante 
nel nuovo programma Airbus 
A350 grazie ai materiali 
compositi in fibra di carbonio, 
sviluppati da Alenia 
Aeronautica. 


In sintesi 


Il cda della Sicc, 

azienda attiva nel 
settore dei mobili per 
cucina e quotata al 
mercato expandi, ha 
chiuso il 2006 con un 
fatturato lordo di 32,94 
milioni di euro, in 
flessione di circa il 6,5% 
rispetto al dato 2005. A 
pesare sull'andamento - 
spiega la nota di Sicc - 
la particolare debolezza 
del comparto del mobile 
nel mercato nazionale. 
Incremento di oltre il 5% 
delle vendite sul 
mercato estero con 
l'europa che ha 
realizzato lo sviluppo 
più consistente (+10%). 

Pirelli Ambiente, 
società del Gruppo 
Pirelli C. attiva anche nel 
settore delle tecnologie 
per lo sviluppo 
sostenibile, e LiqTech, 
società danese 
operante da anni nel 
settore dei filtri in 
carburo di silicio per il 
mercato retrofit, hanno 
siglato un accordo di 
ricerca nel settore dei 
filtri in carburo di silicio. 

Il progetto di ricerca 
avrà come obiettivo il 
miglioramento delle 
prestazioni dei filtri in 
carburo di silicio. 

Fincantieri ha 
stretto un'alleanza 
industriale con il 
cantiere Rmk Marine 
(gruppo Koc) di Tuzla 
(Istanbul) che ha portato 
all'aggiudicazione di 
una gara indetta dal 
cottosegretariato turco 
per le industrie della 
difesa per la costruzione 
di quattro pattugliatori 
destinati alla locale 
Guardia Costiera. 
Fincantieri partecipa nel 
programma con una 
quota che ammonta a 
circa 110 milioni di euro. 

Utile netto record 
per l'americana Pfizer 
nel quarto trimestre 
2006. Grazie alla 
cessione dell'unità 
Consumer Healthcare 
alla connazionale 
Johnson & Johnson 
(J&J), il dato vola a 9,45 
miliardi di dollari 
(+246% rispetto ai 2,73 
miliardi registrati nello 
stesso periodo del 
2005). 

È di circa un 
miliardo il cash-flow 
generato da Wind nel 
2006 che ha consentito 
di rimborsare 
anticipatamente quote 
di debito del biennio 
2008-2009 per oltre 400 
milioni di euro. Intanto 
l'amministratore 
delegato della 
compagnia, Paolo Dal 
Pino, in un'intervista ad 
Affari & Finanza di 
Repubblica, dà un 
giudizio positivo sui 
risultati raggiunti nel 
2006: «Vuol dire che la 
strategia che abbiamo 
scelto ha funzionato. 
Tanto più che i risultati 
sono stati ottenuti in 
controtendenza rispetto 
ai vari rallentamenti 
della crescita registrati 
nel settore delle 
telecomunicazioni». 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26732 

13,81 

13,89 

-0,10 

-6,36 

503 

13,81 

14,74 

0,4700 

2940,19 

Acegas-Aps 

16871 

8,71 

8,75 

1,35 

1,64 

58 

8,45 

8,71 

0,3200 

477,84 

Acotel 

40991 

21,17 

21,23 

1,63 

14,03 

21 

18,56 

21,25 

0,4000 

88,28 

Acq. Potab. 

36222 

18,71 

18,38 

-2,22 

16,92 

6 

16,00 

20,96 

0,1000 

94,48 

Acsm 

4757 

2,46 

2,46 

0,08 

-1,21 

21 

2,44 

2,49 

0,0700 

115,16 

Actelios 

16404 

8,47 

8,43 

-0,55 

-1,59 

132 

8,29 

8,78 

- 

573,38 

Aedes 

12828 

6,63 

6,61 

-0,65 

6,53 

360 

6,19 

6,66 

0,1800 

668,94 

Aem 

4912 

2,54 

2,53 

-0,78 

-0,59 

8298 

2,45 

2,55 

0,0560 

4566,72 

AemTo 

4783 

2,47 

2,46 

-1,36 

-0,48 

1255 

2,46 

2,56 

0,0335 

1803,27 

Aem To w08 

1483 

0,77 

0,77 

-1,10 

-0,71 

15 

0,77 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

39732 

20,52 

20,51 

-1,16 

4,89 

3 

19,56 

20,55 

0,1400 

185,39 

Alerion 

981 

0,51 

0,51 

-0,10 

6,43 

576 

0,47 

0,51 

0,0050 

202,78 

Alitalia 

1990 

1,03 

1,04 

-1,98 

-4,90 

91495 

1,03 

1,08 

0,0413 

1425,52 

Alleanza 

19622 

10,13 

10,09 

-1,08 

-0,29 

4488 

10,02 

10,27 

0,4550 

8577,58 

Amplifon 

12710 

6,56 

6,56 

0,81 

1,27 

772 

6,39 

6,56 

0,3000 

1302,20 

Anima 

7156 

3,70 

3,70 

0,38 

-0,86 

333 

3,59 

3,73 

0,1250 

388,08 

Ansaldo Sts 

17423 

9,00 

9,02 

0,26 

-0,01 

63 

8,88 

9,10 

- 

899,80 

Ascopiave 

3983 

2,06 

2,05 

-0,77 

-6,80 

669 

2,05 

2,21 

. 

479,97 

Asm 

8467 

4,37 

4,37 

1,49 

4,92 

1151 

4,08 

4,37 

0,0250 

3386,04 

Astaldi 

12140 

6,27 

6,24 

-0,70 

10,70 

525 

5,53 

6,32 

0,0850 

617,12 

Auto To-Mi 

37118 

19,17 

19,05 

-1,94 

9,64 

423 

17,48 

19,17 

0,3000 

1686,96 

Autogrill 

27625 

14,27 

14,21 

-1,60 

1,67 

1340 

14,03 

14,60 

0,2400 

3629,52 

Autostrade 

43818 

22,63 

22,59 

-0,75 

3,19 

1871 

21,76 

22,89 

0,3100 

12937,83 

Azimut H. 

20492 

10,58 

10,49 

-0,26 

1,79 

669 

10,35 

10,71 

0,1000 

1531,92 

B 

B. Bilbao Vlz. 

37231 

19,23 

19,12 

0,10 

3,47 

10 

18,44 

19,23 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5420 

2,80 

2,80 

-1,51 

8,57 

1901 

2,58 

2,89 

0,0520 

3859,39 

B. Carige 

7261 

3,75 

3,74 

0,65 

2,52 

3116 

3,58 

3,75 

0,0750 

4496,67 

B. Carige risp 

7848 

4,05 

4,05 


-1,22 

0 

4,02 

4,11 

0,0950 

710,68 

B. Desio 

17415 

8,99 

8,99 

1,24 

3,62 

129 

8,66 

9,08 

0,0830 

1052,30 

B. Desio r nc 

14884 

7,69 

7,78 

2,45 

6,72 

70 

7,20 

7,69 

0,1000 

101,48 

B. Fideuram 

9561 

4,94 

4,94 

-0,24 

-1,14 

308 

4,94 

5,00 

0,1700 

4840,67 

B. Finnat 

2097 

1,08 

1,08 

1,03 

5,97 

647 

1,01 

1,09 

0,0130 

393,00 

B. Ifis 

20098 

10,38 

10,41 

1,14 

2,71 

32 

10,04 

10,52 

0,2400 

299,91 

B. Intermobiliare 

16164 

8,35 

8,36 

0,58 

-0,12 

94 

8,30 

8,36 

0,2500 

1291,75 

B. Italease 

96213 

49,69 

49,32 

-0,58 

9,64 

719 

44,62 

50,30 

0,4900 

4152,50 

B. Lombarda 

34353 

17,74 

17,75 

0,74 

2,70 

1212 

17,24 

17,74 

0,4000 

6298,69 

B. Profilo 

4968 

2,57 

2,56 

0,08 

5,90 

190 

2,42 

2,59 

0,1470 

321,40 

B. Santander 

27758 

14,34 

14,37 

1,17 

-0,62 

12 

14,14 

14,51 

0,1376 

- 

B. Sard. r nc 

39461 

20,38 

20,50 

1,28 

7,40 

45 

18,95 

20,38 

0,5000 

134,51 

B.ca Generali 

20561 

10,62 

10,63 

0,82 

9,98 

383 

9,65 

10,62 

- 

1182,03 

B.P. Etruria e L. 

31096 

16,06 

16,04 

-0,18 

2,72 

166 

15,63 

16,18 

0,2200 

866,20 

B.P.Intra 

27381 

14,14 

14,11 

-0,04 

1,43 

113 

13,94 

14,15 

0,2000 

796,02 

B.P. Italiana 

22317 

11,53 

11,52 

1,27 

5,65 

11984 

10,91 

11,53 

0,2750 

7864,89 

B.P. Milano 

25491 

13,16 

13,08 

-0,94 

-1,78 

2485 

13,16 

13,89 

0,1500 

5463,93 

B.P. Spoleto 

23042 

11,90 

11,89 

-0,49 

-3,18 

16 

11,90 

12,29 

0,4000 

260,36 

B.P. Verona No 

44980 

23,23 

23,24 

1,31 

5,98 

5889 

21,92 

23,23 

0,7000 

8718,88 

B.P.U. Banca 

41746 

21,56 

21,55 

0,33 

3,11 

2297 

20,91 

21,56 

0,7500 

7427,05 

BasicNet 

2147 

1,11 

1,10 

-1,96 

18,76 

1164 

0,93 

1,30 

0,0930 

67,64 

Bastogi 

564 

0,29 

0,29 

-2,16 

8,85 

1677 

0,25 

0,29 

. 

197,03 

BB Biotech 

114472 

59,12 

58,88 

-0,17 

2,23 

6 

57,65 

59,14 

1,8000 

- 

Bea Ifis w08 

9046 

4,67 

4,65 

-1,50 

0,91 

80 

4,50 

4,90 

- 

- 

Beghelli 

1119 

0,58 

0,58 

3,28 

7,60 

640 

0,54 

0,59 

0,0258 

115,54 

Benetton 

27805 

14,36 

14,36 

-0,30 

-2,55 

522 

14,24 

14,79 

0,3400 

2623,22 

Beni Stabili 

2453 

1,27 

1,27 

1,44 

2,26 

8859 

1,19 

1,27 

0,0240 

2163,79 

Biesse 

33265 

17,18 

17,27 

3,76 

10,37 

170 

15,37 

17,18 

0,1800 

470,61 

Boero 

32917 

17,00 

17,00 


4,68 

0 

15,70 

17,00 

0,4000 

73,79 

Bolzoni 

8442 

4,36 

4,37 

3,92 

7,63 

268 

3,97 

4,36 

- 

111,99 

Bon. Ferraresi 

74256 

38,35 

38,60 

0,70 

0,76 

2 

37,98 

38,74 

0,1300 

215,72 

Brembo 

18652 

9,63 

9,64 

0,76 

0,02 

104 

9,49 

9,77 

0,2100 

643,33 

Brioschi 

1015 

0,52 

0,52 

-3,91 

13,31 

5632 

0,45 

0,53 

0,0038 

378,46 

Bulgari 

21483 

11,10 

10,98 

-0,61 

2,11 

1014 

10,65 

11,20 

0,2500 

3309,27 

Buongiorno Spa 

7482 

3,86 

3,86 

-0,13 

-1,93 

627 

3,81 

4,01 

- 

335,81 

Buzzi Unicem 

42617 

22,01 

21,96 

-1,17 

2,18 

454 

21,24 

22,26 

0,3200 

3625,85 

Buzzi Unicem r nc 

29441 

15,21 

15,11 

-1,25 

3,75 

29 

14,52 

15,29 

0,3440 

617,59 


C 


C. Artigiano 

7358 

3,80 

3,82 

0,74 

2,07 

46 

3,71 

3,88 

0,1240 

541,10 

C. Bergam. 

60896 

31,45 

31,15 

-0,10 

3,15 

14 

30,49 

31,83 

0,9500 

1941,31 

C. Valtellinese 

24941 

12,88 

12,82 

-0,13 

4,64 

222 

12,31 

12,88 

0,4000 

1171,80 

Cad It 

17918 

9,25 

9,29 

-0,11 

0,52 

7 

9,19 

9,34 

0,1800 

83,10 

Cairo Comm. 

89049 

45,99 

45,85 

-0,24 

5,38 

19 

43,64 

46,24 

3,0000 

360,30 

Caltagir. r nc 

15994 

8,26 

8,26 


4,49 

0 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,52 

Caltagirone 

15707 

8,11 

8,10 

0,19 

1,79 

18 

7,97 

8,29 

0,1000 

878,45 

Caltagirone Ed. 

12193 

6,30 

6,28 

-0,25 

-0,62 

52 

6,29 

6,37 

0,3000 

787,13 

Cam-Fin. 

3075 

1,59 

1,57 

-1,81 

10,28 

1594 

1,44 

1,60 

0,0300 

583,89 

Campari 

15068 

7,78 

7,80 

0,37 

2,84 

294 

7,57 

7,78 

0,1000 

2259,89 

Capitana 

13426 

6,93 

6,91 

-0,62 

-4,23 

15690 

6,93 

7,24 

0,2000 

17996,77 

Carraro 

9099 

4,70 

4,68 

1,17 

11,01 

397 

4,13 

4,70 

0,1250 

197,36 

Cattolica Ass. 

88236 

45,57 

45,60 

-0,37 

1,02 

119 

45,11 

45,91 

1,5000 

2159,62 

Cdb Web Tech 

6165 

3,18 

3,16 

-1,00 

-0,96 

275 

3,17 

3,26 

- 

325,27 

Cdc 

12239 

6,32 

6,24 

-0,98 

-4,69 

57 

6,27 

6,63 

0,5600 

77,52 

Celi Therapeutics 

2587 

1,34 

1,34 

-0,30 

-2,62 

1216 

1,33 

1,39 

. 

- 

Cembre 

14224 

7,35 

7,42 

4,70 

17,18 

288 

6,27 

7,35 

0,1500 

124,88 

Cementir 

14363 

7,42 

7,43 

0,57 

7,57 

244 

6,78 

7,42 

0,0850 

1180,35 

Cent. Latte To 

8605 

4,44 

4,47 

1,22 

0,54 

11 

4,39 

4,47 

0,0500 

44,44 

CHL 

1706 

0,88 

0,88 

0,95 

3,90 

1255 

0,83 

0,92 

. 

114,69 

Ciccolella 

7704 

3,98 

3,91 

-2,95 

64,42 

688 

2,42 

5,29 

0,0516 

47,75 

Cir 

5336 

2,76 

2,75 

-0,79 

8,04 

3957 

2,55 

2,77 

0,0500 

2151,00 

Class 

3230 

1,67 

1,66 

-0,18 

16,81 

1113 

1,43 

1,67 

0,0100 

154,49 

Cobra 

14689 

7,59 

7,67 

4,23 

-0,18 

168 

7,39 

7,60 

- 

159,31 

Cofide 

2358 

1,22 

1,22 

-0,65 

9,73 

460 

1,11 

1,23 

0,0150 

876,00 

Credem 

21628 

11,17 

11,15 

0,10 

2,40 

488 

10,91 

11,18 

0,5000 

3144,08 

Cremonini 

5054 

2,61 

2,61 

0,19 

7,85 

218 

2,42 

2,61 

0,2260 

370,15 

Crespi 

1856 

0,96 

0,96 

0,42 

5,53 

177 

0,91 

0,96 

0,0350 

57,50 

Csp 

2744 

1,42 

1,42 

2,15 

1,58 

94 

1,39 

1,44 

0,0500 

47,13 

D 











Dada 

33530 

17,32 

17,12 

-0,20 

5,13 

37 

16,39 

17,63 

- 

276,52 

Danieli 

26761 

13,82 

13,92 

3,32 

-11,06 

419 

13,24 

15,86 

0,0800 

565,00 

Danieli r nc 

16960 

8,76 

8,85 

2,88 

-9,69 

542 

8,45 

9,98 

0,1007 

354,08 

Data Service 

10843 

5,60 

5,49 

-2,03 

5,96 

232 

5,19 

5,68 

0,5200 

28,10 

Datalogic 

12987 

6,71 

6,69 

-0,12 

-0,50 

28 

6,64 

6,89 

0,2200 

426,57 

De 1 Longhi 

8934 

4,61 

4,66 

1,35 

4,79 

220 

4,23 

4,61 

0,0200 

689,79 

Digital Bros 

7958 

4,11 

4,09 

-0,07 

3,71 

39 

3,96 

4,12 

0,0800 

58,00 

Digital M. Techn. 

114143 

58,95 

58,40 

-0,21 

10,02 

55 

52,88 

58,95 

- 

663,22 

Dmail Gr. 

19324 

9,98 

9,95 

-1,20 

-3,35 

17 

9,71 

10,33 

0,1000 

76,35 

Ducati 

1784 

0,92 

0,92 

-0,02 

0,75 

726 

0,85 

0,92 

- 

295,45 

E 











Ed. Espresso 

7943 

4,10 

4,08 

-1,76 

-1,54 

2939 

4,10 

4,25 

0,1450 

1781,62 

Edison 

4144 

2,14 

2,12 

-1,67 

3,13 

4003 

2,04 

2,16 

0,0380 

8907,84 

Edison r 

4831 

2,50 

2,51 

2,66 

9,91 

268 

2,26 

2,50 

0,2180 

275,93 

Edison w07 

2446 

1,26 

1,26 

-1,33 

-4,46 

97 

1,19 

1,32 

- 


Eems 

11172 

5,77 

5,76 

-0,21 

-0,83 

188 

5,77 

5,99 

- 

243,11 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

55765 

28,80 

28,86 

0,52 

3,82 

14 

27,72 

28,80 

0,5500 

135,31 

Elica 

10952 

5,66 

5,70 

1,17 

0,71 

56 

5,61 

5,70 


358,15 

Emak 

9958 

5,14 

5,14 

-0,16 

6,24 

30 

4,84 

5,29 

0,1500 

142,22 

Enel 

15413 

7,96 

7,96 

0,95 

1,13 

79584 

7,69 

7,96 

0,6300 49162,52 

Enertad 

7460 

3,85 

3,83 

0,74 

6,73 

342 

3,57 

3,85 

0,0207 

365,56 

Engineering l.l. 

66956 

34,58 

34,60 

-0,55 

1,95 

4 

33,92 

34,95 

0,3600 

432,25 

Eni 

48039 

24,81 

24,68 

- 

-3,50 

24003 

24,42 

25,71 

0,6000 99372,95 

Erg 

32795 

16,94 

16,86 

1,02 

-3,41 

1576 

16,20 

17,54 

0,4000 

2545,97 

Ergo Previdenza 

10421 

5,38 

5,36 

4,52 

6,76 

565 

5,02 

5,38 

0,1740 

484,38 

Esprinet 

28996 

14,97 

14,89 

-0,94 

5,02 

228 

14,26 

14,97 

0,1100 

784,75 

Euphon 

13860 

7,16 

7,22 

0,70 

-1,61 

38 

7,09 

7,36 

0,6000 

51,11 

Eurofly 

7780 

4,02 

4,03 

-0,27 

-14,96 

141 

4,02 

4,72 

- 

53,66 

Eurotech 

17607 

9,09 

9,05 

-0,46 

-0,77 

155 

8,94 

9,30 


318,29 

Eutelia 

11637 

6,01 

5,93 

-2,08 

-0,68 

108 

6,01 

6,47 


393,16 

Exprivia 

2302 

1,19 

1,18 

7,46 

35,42 

2334 

0,88 

1,22 


40,34 

F 

Fastweb 

81846 

42,27 

42,26 

1,93 

-4,06 

2045 

41,35 

46,59 

3,7700 

3360,81 

Fiat 

30607 

15,81 

15,67 

0,31 

7,58 

29198 

14,44 

15,81 

0,3100 

17265,14 

Fiat priv 

25617 

13,23 

13,10 

1,00 

7,60 

455 

12,11 

13,23 

0,3100 

1366,56 

Fiat r nc 

29954 

15,47 

15,34 

1,42 

10,33 

880 

13,89 

15,47 

0,4650 

1236,25 

Fiat w07 

35 

0,02 

0,02 

-11,76 

-50,27 

19784 

0,01 

0,04 



Fidia 

15035 

7,76 

7,82 

-3,79 

40,82 

437 

5,44 

8,95 

0,1400 

36,50 

Fiera Milano 

17297 

8,93 

8,93 

-0,78 

0,61 

115 

8,88 

9,02 

0,3000 

302,76 

Fil. Pollone 

1977 

1,02 

1,02 

0,79 

11,82 

56 

0,91 

1,06 

0,0500 

10,87 

Finarte C.Aste 

1285 

0,66 

0,66 

-2,75 

7,26 

423 

0,61 

0,69 

0,0362 

33,22 

Finmeccanica 

41746 

21,56 

21,52 

0,56 

3,70 

2256 

20,59 

21,56 

0,5000 

9159,42 

FMR Art'é 

18764 

9,69 

9,50 

-1,34 

22,70 

18 

7,90 

9,78 

0,4000 

34,69 

Fondiaria-Sai 

67595 

34,91 

34,64 

-0,86 

-4,36 

511 

34,91 

36,58 

0,9500 

4690,89 

Fondiaria-Sai r nc 

50517 

26,09 

25,94 

-0,88 

-4,43 

74 

26,09 

27,30 

1,0020 

1129,95 

Fondiaria-Sai w08 

15926 

8,22 

8,16 

-1,12 

-2,45 

14 

8,22 

8,62 



FullSix 

18104 

9,35 

9,30 

1,64 

14,25 

14 

8,18 

9,70 


103,53 

G 

Gabelli Prop. S. 

7621 

3,94 

3,92 

-1,39 

2,29 

4 

3,85 

4,13 

0,0700 

125,95 

Gaiana 

3392 

1,75 

1,75 

-0,40 

0,63 

17 

1,74 

1,80 

0,1000 

94,38 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

. 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16090 

8,31 

8,26 

-1,35 

-10,12 

174 

8,31 

9,25 

- 

373,15 

Gefran 

9592 

4,95 

4,95 

-0,46 

1,52 

13 

4,88 

5,03 

0,2400 

71,34 

Gemina 

6403 

3,31 

3,31 

-0,03 

-1,43 

621 

3,29 

3,40 

0,0200 

1205,33 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

- 


3 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,29 

Generali 

63665 

32,88 

32,68 

-1,66 

-2,35 

8397 

32,88 

34,06 

0,5400 

42021,13 

Geox 

23166 

11,96 

11,90 

-0,22 

0,54 

911 

11,85 

12,14 

0,0850 

3096,81 

Gewiss 

12408 

6,41 

6,36 

-2,14 

9,44 

65 

5,78 

6,49 

0,0800 

768,96 

Gim 

1879 

0,97 

0,97 

-1,04 

5,24 

502 

0,92 

0,99 

0,0724 

205,70 

Gim r nc 

2217 

1,15 

1,14 

-0,35 

0,35 

30 

1,14 

1,16 

0,0724 

15,64 

Gim w08 

617 

0,32 

0,31 

-4,61 

1,24 

370 

0,30 

0,34 



Grandi Viaggi 

5218 

2,69 

2,68 

-0,56 

-2,50 

68 

2,64 

2,81 

0,0200 

121,28 

Granitifiandre 

15874 

8,20 

8,21 

0,15 

-0,82 

33 

8,18 

8,29 

0,1200 

302,20 

Gruppo Coin 

9761 

5,04 

5,02 

-0,18 

16,15 

88 

4,34 

5,25 


666,11 

Guala Closures 

9308 

4,81 

4,81 

1,63 

2,47 

573 

4,67 

4,81 


325,07 

H 

Hera 

6353 

3,28 

3,31 

0,39 

-0,94 

2119 

3,19 

3,33 

0,0700 

3335,96 


I 


1. Lombarda 

415 

0,21 

0,21 

-0,65 

-0,74 

7097 

0,21 

0,22 


880,18 

I.Net 

94335 

48,72 

48,57 

-0,82 

8,07 

4 

45,08 

49,56 

2,0000 

199,75 

Ifi priv 

47090 

24,32 

24,30 

0,45 

4,69 

213 

22,86 

24,32 

0,6300 

1867,81 

Ifil 

12890 

6,66 

6,57 

-1,93 

4,80 

3452 

6,21 

6,66 

0,0800 

6914,04 

Ifil r nc 

11986 

6,19 

6,18 

1,25 

7,06 

545 

5,72 

6,19 

0,1007 

231,40 

Ima 

23384 

12,08 

12,02 

0,07 

7,01 

37 

11,14 

12,08 

0,4000 

435,98 

Imm. Grande Dis. 

7474 

3,86 

3,90 

2,52 

2,88 

478 

3,70 

3,91 

0,0220 

1089,48 

Immsi 

3923 

2,03 

2,00 

-1,91 

-4,48 

1046 

2,01 

2,13 

0,0300 

695,32 

Impregno 

8611 

4,45 

4,46 

0,65 

5,91 

2557 

4,14 

4,45 

0,0300 

1766,33 

Impregno r nc 

12388 

6,40 

6,46 

-0,15 

0,47 

7 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,34 

Indesit Comp. 

26717 

13,80 

13,72 

-0,08 

10,85 

297 

12,15 

13,80 

0,3610 

1564,95 

Indesit r nc 

27199 

14,05 

14,05 

-0,08 

9,15 

4 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,18 

Intek 

1882 

0,97 

0,97 

0,12 

9,36 

467 

0,89 

0,98 

0,0850 

179,05 

Interpump 

14338 

7,41 

7,39 

0,27 

7,71 

359 

6,88 

7,41 

0,1500 

591,81 

Intesa Sanpaolo 

11383 

5,88 

5,85 

1,30 

0,86 

98502 

5,64 

5,89 

0,2200 

69660,96 

Intesa Sanpaolo r nc 

11079 

5,72 

5,70 

1,44 

1,54 

3663 

5,44 

5,72 

0,2310 

5335,71 

Invest. e Svii. 

416 

0,21 

0,21 

-0,14 

-8,91 

454 

0,21 

0,24 

0,0361 

51,18 

Ipi Spa 

15587 

8,05 

8,08 

-0,65 

1,16 

27 

7,78 

8,09 

0,5000 

328,31 

Irce 

5807 

3,00 

2,98 

-0,43 

2,64 

18 

2,92 

3,06 

0,0200 

84,36 

Isagro 

14712 

7,60 

7,54 

-1,14 

-0,30 

28 

7,50 

7,74 

0,3000 

121,57 

It Holding 

3040 

1,57 

1,57 

-0,38 

0,90 

69 

1,55 

1,59 

0,0258 

386,02 

ItWay 

14915 

7,70 

7,67 

-1,53 

6,23 

28 

7,08 

8,03 

0,0800 

34,03 

Italcementi 

44495 

22,98 

22,96 

0,22 

5,95 

749 

21,51 

22,98 

0,3300 

4070,16 

Italcementi r nc 

28492 

14,71 

14,62 

-0,03 

9,51 

343 

13,40 

14,71 

0,3600 

1551,42 

Italmobiliare 

161214 

83,26 

82,42 

-1,06 

3,12 

15 

79,22 

83,84 

1,2700 

1846,92 

Italmobiliare r nc 

134764 

69,60 

69,28 

-0,13 

7,01 

23 

64,05 

71,34 

1,3480 

1137,48 


J 


Jolly H. 

47884 

24,73 

24,76 

0,20 

-0,24 

13 

24,71 

24,88 

0,0500 

493,11 

Juventus FC 

3559 

1,84 

1,84 

1,21 

2,85 

204 

1,77 

1,84 

0,0120 

222,27 

K 

Kaitech 

906 

0,47 

0,47 

2,53 

16,70 

3705 

0,40 

0,47 


41,83 

Kme Group 

1071 

0,55 

0,55 

-1,00 

-4,93 

1405 

0,55 

0,59 

0,0230 

383,37 

Kme Group rsp 

1056 

0,55 

0,55 

-0,76 

-3,67 

187 

0,55 

0,57 

0,0408 

31,22 

KME Group w09 

727 

0,38 

0,37 

-2,37 

-6,31 

356 

0,38 

0,41 



L 

La Doria 

4647 

2,40 

2,40 

0,42 

1,01 

0 

2,38 

2,41 

0,0400 

74,40 

Lavorwash 

4426 

2,29 

2,26 

0,31 

11,89 

13 

2,04 

2,32 

0,0200 

30,48 

Lazio 

777 

0,40 

0,40 

-0,12 

-1,35 

45 

0,40 

0,41 


27,20 

Linificio 

6225 

3,21 

3,22 

1,10 

2,95 

21 

3,11 

3,23 

0,2500 

88,89 

Lottomatica 

65388 

33,77 

33,57 

-0,91 

6,60 

947 

31,68 

33,78 

1,3000 

5090,81 

Luxottica 

46587 

24,06 

23,95 

0,67 

2,51 

1859 

22,98 

24,06 

0,2900 

11072,80 

M 

Maffei 

4912 

2,54 

2,52 

-1,98 

-1,86 

242 

2,54 

2,64 

0,0510 

76,11 

Management e C 

1751 

0,90 

0,91 

-0,55 

-2,07 

235 

0,90 

0,94 


493,40 

Marazzi Group 

17982 

9,29 

9,20 

-1,40 

-3,23 

112 

9,29 

9,65 

0,2000 

949,43 

Marcolin 

4268 

2,20 

2,23 

4,95 

6,99 

719 

2,06 

2,20 

0,0290 

136,96 

Mariella Burani 

39074 

20,18 

20,35 

1,75 

-0,25 

85 

19,74 

20,39 

0,1300 

603,54 

Marr 

13742 

7,10 

7,09 

-0,01 

-1,70 

51 

7,04 

7,26 

0,3270 

470,52 

Marzotto 

6818 

3,52 

3,53 

1,23 

3,80 

69 

3,34 

3,52 

0,0800 

249,02 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 

- 

-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6690 

3,46 

3,47 

1,37 

3,41 

6 

3,32 

3,46 

0,1400 

8,61 

Mediaset 

18305 

9,45 

9,45 

-0,66 

3,54 

4608 

9,13 

9,50 

0,4300 

11167,33 

Mediobanca 

34429 

17,78 

17,70 

-1,59 

-1,58 

5571 

17,78 

18,36 

0,5800 

14537,09 

Mediolanum 

11962 

6,18 

6,15 

-1,39 

-0,64 

5711 

6,18 

6,37 

0,1150 

4502,74 

Mediterr. Acque 

7788 

4,02 

3,99 

-0,60 

5,40 

37 

3,82 

4,37 

0,0880 

308,43 

Meliorbanca 

7246 

3,74 

3,74 

- 

-1,53 

118 

3,74 

3,81 

0,1300 

472,47 

Milano Ass 

11865 

6,13 

6,10 

-1,04 

-1,15 

706 

6,13 

6,23 

0,2800 

2675,05 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11908 

6,15 

6,12 

-0,58 

0,42 

78 

6,12 

6,21 

0,3000 

189,05 

Milano Ass w07 

1190 

0,61 

0,61 

-2,91 

-1,60 

632 

0,61 

0,64 



Mirato 

17277 

8,92 

8,95 

0,54 

1,56 

4 

8,69 

9,06 

0,2700 

153,48 

Mittel 

11711 

6,05 

6,09 

4,07 

6,20 

449 

5,62 

6,05 

0,1200 

399,17 

Mondadori 

16375 

8,46 

8,47 

0,21 

6,34 

1025 

7,95 

8,47 

0,6000 

2194,00 

Mondo TV 

43489 

22,46 

22,47 

0,94 

2,04 

10 

21,90 

22,61 

0,3500 

98,92 

Monrif 

2385 

1,23 

1,24 

1,06 

-4,94 

95 

1,22 

1,30 

0,0240 

184,80 

Monte Paschi Si 

9538 

4,93 

4,91 

-0,02 

-0,24 

6707 

4,90 

4,97 

0,1300 12089,08 

Montefibre 

1068 

0,55 

0,55 

0,24 

7,67 

372 

0,51 

0,60 

0,0300 

71,72 

Montefibre r nc 

1057 

0,55 

0,54 

1,21 

12,24 

535 

0,49 

0,59 

0,0500 

14,19 

N 

Nav. Montanari 

7029 

3,63 

3,62 

1,34 

-4,57 

190 

3,58 

3,81 

0,0950 

445,98 

Negri Bossi 

2049 

1,06 

1,05 

- 

-3,56 

96 

1,06 

1,13 

0,0400 

46,55 

Negri Bossi wlO 

1220 

0,63 

0,63 

-1,34 

-6,25 

132 

0,63 

0,70 



Nice 

12578 

6,50 

6,54 

-0,14 

-0,92 

74 

6,25 

6,56 


753,54 

o 

Olidata 

1918 

0,99 

0,99 

6,47 

9,93 

5802 

0,90 

0,99 

0,0440 

33,68 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12911 

6,67 

6,65 

-0,18 

6,55 

48 

6,25 

6,67 

0,1900 

302,43 

Parmalat 

6372 

3,29 

3,28 

-1,62 

-2,83 

6050 

3,25 

3,44 


5402,27 

Parmalat w15 

4459 

2,30 

2,29 

-1,92 

-3,56 

282 

2,26 

2,45 



Permasteelisa 

29658 

15,32 

15,29 

0,51 

6,60 

11 

14,37 

15,44 

0,3000 

422,75 

Piaggio 

6070 

3,13 

3,13 

0,68 

-0,10 

546 

3,07 

3,14 


1224,88 

Pininfarina 

50885 

26,28 

26,26 

-0,11 

4,99 

15 

25,03 

26,38 

0,3400 

244,85 

Pirelli & C r nc 

1454 

0,75 

0,74 

-1,12 

4,37 

407 

0,72 

0,75 

0,0364 

101,17 

Pirelli & C R.E. 

99350 

51,31 

51,35 

-0,87 

-2,42 

82 

51,19 

52,58 

1,9000 

2185,66 

Pirelli & C. 

1572 

0,81 

0,80 

-1,47 

6,94 

37192 

0,76 

0,82 

0,0210 

4249,83 

Poligr. Ed. 

2922 

1,51 

1,52 

2,09 

4,00 

78 

1,45 

1,51 

0,0240 

199,19 

Poligrafica S.F. 

55029 

28,42 

28,28 

-0,56 

1,14 

3 

27,86 

29,87 

0,3615 

33,94 

Poltrona Frau 

5828 

3,01 

3,01 

0,53 

1,18 

368 

2,92 

3,09 


421,40 

Polynt 

4924 

2,54 

2,55 

-0,04 

-1,01 

304 

2,52 

2,63 

1,0000 

262,44 

Pop Italia wlO 

4881 

2,52 

2,50 

2,80 

38,90 

1898 

1,82 

2,52 



Premafin 

4697 

2,43 

2,42 

-0,94 

-3,08 

328 

2,42 

2,51 

0,0120 

995,49 

Premuda 

3003 

1,55 

1,55 

0,26 

-1,96 

154 

1,54 

1,59 

0,0600 

218,32 

Prima Ind. 

53402 

27,58 

26,54 

-1,81 

22,69 

218 

22,30 

27,58 

0,2800 

126,87 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1130 

0,58 

0,58 

1,78 

2,84 

168 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,35 

RCS Mediag. r nc 

6008 

3,10 

3,10 

-0,64 

-2,48 

86 

3,10 

3,21 

0,1300 

91,07 

RCS Mediagroup 

7284 

3,76 

3,76 

-0,24 

-1,67 

871 

3,76 

3,84 

0,1100 

2756,30 

Recordati 

11635 

6,01 

6,00 

0,77 

3,71 

1095 

5,75 

6,01 

0,1375 

1240,35 

Reno De Medici 

1156 

0,60 

0,60 

-0,78 

13,74 

538 

0,52 

0,62 

0,0165 

160,66 

Reno De Medici r 

1462 

0,76 

0,76 

0,67 

25,62 

0 

0,60 

0,76 

0,0275 

0,39 

Reply 

40410 

20,87 

20,72 

-1,52 

5,30 

5 

19,76 

21,39 

0,2000 

186,30 

Retelit 

853 

0,44 

0,44 

1,02 

-2,87 

7004 

0,42 

0,45 


183,93 

Ricchetti 

3112 

1,61 

1,60 

-0,50 

5,03 

63 

1,53 

1,63 

0,0400 

86,06 

Risanamento 

15027 

7,76 

7,81 

1,05 

-5,60 

178 

7,52 

8,22 

0,1030 

2129,13 

Roma A.S. 

1208 

0,62 

0,62 

-1,98 

-5,64 

427 

0,62 

0,66 


82,71 

Roncadin 

369 

0,19 

0,19 

-1,10 

10,99 

4246 

0,17 

0,19 

0,0413 

139,90 

Roncadin w07 

221 

0,11 

0,11 

-2,09 

64,70 

835 

0,07 

0,12 



s 











Sabaf 

49414 

25,52 

25,62 

1,99 

-1,54 

21 

24,96 

25,95 

1,0000 

294,33 

Sadi Serv.lnd. 

4835 

2,50 

2,52 

11,10 

5,98 

773 

2,29 

2,50 

0,1500 

25,72 

Saes G. 

56365 

29,11 

29,01 

-0,89 

0,07 

59 

29,09 

30,86 

1,3000 

444,55 

Saes G. r nc 

45212 

23,35 

23,36 

0,17 

0,34 

38 

23,16 

23,55 

1,3160 

174,21 

Safilo Group 

8525 

4,40 

4,36 

-1,98 

-2,42 

907 

4,40 

4,60 


1247,69 

Saipem 

36324 

18,76 

18,78 

1,47 

-6,04 

5499 

18,32 

19,97 

0,1900 

8277,71 

Saipem r 

36983 

19,10 

19,10 

- 

-3,09 

0 

19,10 

19,71 

0,2200 

3,22 

Saras 

7668 

3,96 

3,96 

1,05 

-2,70 

5577 

3,88 

4,07 


3765,96 

Save 

51059 

26,37 

26,40 

-0,38 

4,48 

37 

25,13 

26,53 

0,3100 

729,66 

Schiapparelli 

96 

0,05 

0,05 

0,42 

4,44 

33115 

0,05 

0,05 

0,0155 

30,12 

Seat P. G. 

918 

0,47 

0,47 

-1,98 

2,44 

46781 

0,46 

0,48 

0,0050 

3887,36 

Seat P. G. r 

832 

0,43 

0,43 

-1,20 

10,21 

820 

0,39 

0,44 

0,0101 

58,47 

Sias 

22718 

11,73 

11,64 

-1,21 

3,81 

380 

11,30 

11,73 

0,5500 

1495,96 

Sirti 

4238 

2,19 

2,17 

-0,64 

2,82 

570 

2,13 

2,26 

1,0000 

485,91 

Smurfit Sisa 

5030 

2,60 

2,60 

3,80 

-0,15 

2 

2,50 

2,65 

0,0100 

160,04 

Snai 

14888 

7,69 

7,64 

0,71 

17,03 

1526 

6,56 

7,69 

0,0387 

423,71 

Snam Rete Gas 

8463 

4,37 

4,38 

0,18 

0,76 

4066 

4,27 

4,37 

0,1700 

8549,49 

Snia 

291 

0,15 

0,15 

-0,40 

-12,30 

6196 

0,15 

0,17 

0,0487 

93,78 

Snia wlO 

144 

0,07 

0,07 

-0,81 

-8,96 

2330 

0,07 

0,08 



Socotherm 

23923 

12,36 

12,29 

0,06 

-2,66 

119 

12,14 

12,69 

0,0800 

476,29 

Sogefi 

11862 

6,13 

6,11 

-0,41 

4,08 

69 

5,74 

6,13 

0,1750 

694,20 

Sol 

10293 

5,32 

5,26 

1,25 

11,82 

65 

4,73 

5,32 

0,0670 

482,16 

Sopaf 

1360 

0,70 

0,70 

1,28 

-4,81 

1704 

0,69 

0,74 

0,0620 

296,18 

Sorin 

3232 

1,67 

1,67 

0,42 

-0,83 

925 

1,63 

1,71 


783,35 

Stefanel 

7060 

3,65 

3,68 

1,35 

18,18 

448 

3,08 

3,65 

0,0400 

197,60 

Stefanel r 

8250 

4,26 

4,26 

. 

. 

0 

4,26 

4,26 

0,0750 

0,43 

STMicroelectr. 

27534 

14,22 

14,10 

-2,08 

0,74 

9724 

14,05 

14,93 

0,1200 



T 


Targetti S. 

10766 

5,56 

5,52 

-0,84 

-0,29 

12 

5,51 

5,61 

0,1400 

104,79 

Tas 

42540 

21,97 

22,10 

0,73 

0,46 

1 

21,87 

22,31 

1,7500 

38,93 

Telecom 1. Media 

695 

0,36 

0,36 

0,25 

-0,14 

4619 

0,36 

0,36 

0,1643 

1183,04 

Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

. 

-1,85 

33 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,69 

Telecom Italia 

4583 

2,37 

2,36 

-1,26 

2,56 

127659 

2,31 

2,38 

0,1400 31672,17 

Telecom Italia r 

3919 

2,02 

2,01 

-0,98 

4,82 

26696 

1,92 

2,03 

0,1510 12196,87 

Tenaris 

35713 

18,44 

18,27 

-0,74 

-3,74 

10970 

18,09 

19,38 

0,1730 


Terna 

4926 

2,54 

2,54 

-0,86 

-2,00 

7717 

2,51 

2,60 

0,1300 

5088,00 

Tiscali 

5158 

2,66 

2,63 

-1,91 

4,80 

6152 

2,54 

2,74 


1130,64 

Tod's 

129072 

66,66 

66,31 

-0,44 

7,81 

152 

61,83 

66,66 

1,0000 

2026,59 

Trevi 

18236 

9,42 

9,42 

1,53 

-2,34 

367 

9,26 

9,79 

0,0250 

602,75 

Trevisan Comet. 

6649 

3,43 

3,42 

0,91 

5,50 

84 

3,23 

3,44 

0,0700 

93,70 

Txt e-solutions 

36140 

18,66 

18,63 

0,12 

-0,25 

22 

18,62 

18,97 

0,4000 

48,96 

U 

Uni Land 

1309 

0,68 

0,67 

-0,31 

4,21 

870 

0,65 

0,69 

0,0050 

655,59 

Unicredito 

13647 

7,05 

7,02 

-0,83 

4,32 

76522 

6,76 

7,05 

0,2200 

73418,06 

Unicredito r 

13662 

7,06 

7,04 

0,80 

6,63 

193 

6,62 

7,06 

0,2350 

153,16 

Unipol 

5462 

2,82 

2,82 

0,18 

2,73 

5132 

2,75 

2,87 

0,1200 

4120,14 

Unipol priv 

5162 

2,67 

2,67 

0,64 

7,89 

8493 

2,47 

2,67 

0,1252 

2398,39 

V 

V.d. Ventaglio 

1855 

0,96 

0,95 

-0,98 

-1,71 

1537 

0,91 

0,98 

0,0700 

77,90 

Valentino F.G. 

61438 

31,73 

31,77 

0,44 

2,75 

103 

30,88 

32,28 

0,5000 

2351,39 

Vemer Sib. 

1236 

0,64 

0,64 

-0,58 

6,58 

238 

0,60 

0,67 

0,0516 

62,31 

Vianini 1. 

6663 

3,44 

3,40 

1,86 

3,49 

90 

3,16 

3,44 

0,0300 

103,59 

Vianini L. 

19578 

10,11 

10,10 

1,53 

6,76 

35 

9,36 

10,11 

0,1500 

442,84 

Vittoria 

23996 

12,39 

12,30 

-0,81 

1,13 

17 

12,18 

12,53 

0,1500 

377,39 

z 

Zucchi 

6463 

3,34 

3,33 

0,97 

11,23 

53 

3,00 

3,40 

0,0300 

81,37 

Zucchi r nc 

6856 

3,54 

3,51 

-0,17 

1,90 

2 

3,42 

3,67 

0,2800 

12,14 
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Battesimo in perfetto stile hollywoodiano 
per i Beckham, ospiti di Hugh Hefner nella 
celebre dimora di Playboy per la loro prima 
uscita statunitense. È stato il fondatore del 
magazine a rivelare di aver incluso il nome 
dei Beckham nell’esclusivo elenco degli 
invitati per i suoi leggendari party. 


layboy 




IN TV 


■ 09,30 Eurosport 

Tennis Australia Open 

■ 10,45 Sky Sport 

Oltre la rete 


1 


■ 12,30 Sky Sport 2 

Cavalli & Sport 

■ 13,00 Sportltalia 

SI Live 24 

■ 13,00 Sportltalia 

Si Live 24 


■ 13,55 SkySport 2 

Rugby Test match 

■ 15,45 Sky Sport 2 

Voi ley Taranto-T rento 


■ 18,30 Sportltalia 

Horse Magazine 

■ 19,00 Sportltalia 

SI Basket 

■ 20,00 Sky Sport 1 

Calcio numeri serie A 

■ 20,45 Sky Sport 1 

Curling Cup 

■ 21,00 Espn 

Sci Super G 2002 

■ 23,00 SkySport 1 

Calcio Zona Champions 

■ 00,20 Sky Sport 2 

Al Grand Prix 


Melandri, appello ai privati: «Pagate gli stadi» 

Euro 2012, il ministro: «Risorse? Non dal governo», lervolino: «L’impianto di Scampia? Ce la possiamo fare» 


■ di Max Di Sante 


NIENTE SOLDI «Non prevediamo trasferi¬ 
menti di risorse pubbliche, investimenti per la 
realizzazione o la trasformazione di stadi per 
gli Europei. Il governo non può erogare risor- 


MOTO Si ricomincia 
a testare i motori 

Prime prove 
a Sepang 
Valentino terzo 


se a questo scopo». 
Il ministro dello 
Sport, Giovanna Me¬ 
landri parla chiaro: 

per Euro 2012 (cui l'Italia si è can¬ 
didata) gli stadi si ristruttureranno 
soltanto con con gli interventi dei 
privati, perché il governo non met¬ 
terà un soldo. Il ministro ne ha par¬ 
lato intervenendo a Castel dell 
Ovo, al fianco del sindaco di Napo¬ 
li, Rosa Russo lervolino, alla pre¬ 
sentazione di tre progetti per im¬ 
pianti sportivi di interesse sociale, 
in quartieri considerati a rischio. 

Il fatto che Napoli e il suo stadio 
possano essere fra i protagonisti de¬ 
gli Europei non dipenderà da un 
intervento del governo, ha fatto 
capire chiaramente il ministro, 
ma da un eventuale investimento 
da parte di privati: «Sono io che 
faccio una domanda a questo pun¬ 
to - ha detto rivolgendosi ad un'as¬ 
semblea composta dai principali 
esponenti del mondo sportivo par¬ 
tenopeo -: si trovano soggetti pri¬ 
vati che possano investire risorse 
per ammodernare gli impianti?» 
Una domanda che il ministro ri¬ 
volge dopo aver spiegato che «se¬ 
condo valutazioni tecniche per gli 
stadi di Palermo, Bari e Napoli i la¬ 
vori di ammodernamento richie¬ 
sti dall'Uefa sono particolarmente 
onerosi, trattandosi di circa 100 
milioni di euro per ognuno». 
Giovanna Melandri ha anche sot¬ 
tolineato il ritardo con cui ci si è 
mossi. «Consentitemi una vena 
polemica - ha detto il ministro - 
noi, anzi, l'Italia ha perso un po' di 
tempo. Da quando Pancalli è di¬ 
ventato il commissario della Figc 
si sono viste le carte, si è visto bene 
il progetto con cui l'Italia, e quindi 
gli stadi e le città si sono presentate 
a questa candidatura. Per un po' di 


tempo - ha aggiunto - le carte sono 
state nei cassetti: l'Italia ci è arriva¬ 
ta con una vecchia gestione sia 
sportiva che di Governo... ». 
Insomma, occorre fare in fretta. 
Non è lontano il 18 aprile, quan¬ 
do a Cardiff si sceglierà il paese 
ospitante per gli Europei del 2012 
e gli stadi da ristrutturare sono tan¬ 
ti e in tutti bmtte condizioni. L'Ita¬ 
lia ce la può fare ma non c'è tem¬ 
po da perdere. Ottimista il sindaco 
lervolino: «Gli interessi dei mutui 
sul nuovo stadio - ha detto - - li do¬ 
vremo trattare noi, singole città 
con l'Istituto del Credito Sportivo. 
Uno stadio è un investimento nor¬ 
malmente produttivo, quindi 
non è impossibile trovare un 
Project Financing per farlo fare. Il 
progetto del nuovo impianto a 
Scampia va presentato entro il 31 
gennaio e ce la faremo». 


Valentino Rossi con la nuova Yamaha ancora nera senza sponsor Foto di Ahmad Yusni/Ansa-Epa 


■ Valentino Rossi (nella foto) è 
terzo nei test di Sepang, che se¬ 
gnano la ripresa della stagione 
2007. Suzuki davanti a tutti nel¬ 
la prima sessione. Lo statuniten¬ 
se John Hopkins e l'australiano 
Chris Vermeulen sono stati i più 
veloci delle prime prove. Alle lo¬ 
ro spalle le Yamaha di Valentino 
e John Hopkins, che hanno pre¬ 
ceduto la Honda del campione 
del mondo Nick Hayden e la Du¬ 
cati di Loris Capirossi. 

«Dopo un po' di tempo senza sa¬ 
lire in moto - ha commentato 
l'asso di Tavullia - ricominciare 
il lavoro è duro. La verità è che 
mi sento un po' stanco». La lun¬ 
ga sosta lontano dalle piste e un 
po' di stanchezza non hanno 
permesso a Valentino di brillare, 
ma il sette volte campione del 
mondo è comunque ottimista. 


IL FATTO Nessun diritto di veto, più forza alla giustizia sportiva, maggiori poteri alla Covisoc. Ora via alla campagna elettorale per il presidente Figc 

D calcio volta pagina, approvato lo statuto 


■ di Luca De Carolis 


Via libera alle nuove regole del calcio. Ie¬ 
ri l'assemblea generale della Federcalcio 
a Roma ha approvato il nuovo Statuto a 
larghissima maggioranza: 267 sì, 1 no e 
un astenuto. Per una volta, tutte le com¬ 
ponenti del calcio (la Lega di serie A e B, 
quella di C, i Dilettanti, gli arbitri, gli al¬ 
lenatori e i calciatori) hanno votato in 
modo unanime. Per alzata di mano, vi¬ 
sto che il sistema elettronico si è guasta¬ 
to. Un contrattempo che ha causato pa¬ 
recchia confusione ma che non ha im¬ 
pedito l'approvazione del testo. 

Diverse le novità introdotte dallo Statu¬ 
to. La più importante è l'abolizione del 
diritto di veto, che permetteva alle Lega 


Calcio di bloccare l'elezione del presi¬ 
dente federale. Ora invece per eleggere 
il capo del calcio basterà il 50,1% dei vo¬ 
ti. Semaforo verde anche per la "super- 
procura" fortemente voluta dal capo 
dell'Ufficio indagini federale, Francesco 
Saverio Borrelli, mentre la Covisoc, che 
controlla i bilanci dei club, avrà maggio¬ 
ri poteri. Ridotti a due i gradi della giusti¬ 
zia sportiva, con la possibilità anche del 
patteggiamento. 

Non è invece passata Fincompatibilità 
della presidenza della Figc con altre cari¬ 
che nel calcio. Una norma contro il con¬ 
flitto di interessi, sgradita soprattutto ai 
presidenti delle società. Ma questo pic¬ 
colo intoppo non cancella la soddisfa¬ 
zione del commissario straordinario 


della Figc Luca Pancalli, che ha lavorato 
per mesi allo Statuto. «Sono arrivato 
per fare le riforme» disse lo scorso 21 set¬ 
tembre, appena nominato al posto di 
Guido Rossi. Spinto alle dimissioni do¬ 
po la nomina a presidente della Tele¬ 
com, e fortemente polemico nei con¬ 
fronti dei vertici dello sport («Mi hanno 
dimesso, il calcio non cambierà mai»). 
Pancalli però ha tirato dritto e, dopo 
aver cambiato alcune norme (come 
quelle sui procuratori) ieri ha ottenuto 
un voto plebiscitario per lo Statuto. 
«Una riforma di portata epocale» secon¬ 
do l'ad del Milan Adriano Galliani, che 
Pancalli ha fatto digerire anche a quei 
presidenti che spingevano per conserva¬ 
re il diritto di veto. Ora lo Statuto dovrà 


essere approvato dalla Giunta e dal 
Consiglio nazionale del Coni. 

Ma a tenere banco da oggi sarà reiezio¬ 
ne del nuovo presidente della Federcal¬ 
cio. Pancalli ieri è stato chiaro: «Il mio 
mandato finirà con le elezioni, perché 
il mio compito era normalizzare l'am¬ 
biente. Ora serve un uomo di esperien¬ 
za». Il presidente della Lega Calcio Anto¬ 
nio Matarrese per ora si defila («Non so¬ 
no io il candidato»), ma vuole tornare 
in via Allegri. Per riuscirci dovrà battere 
l'ex vicepresidente della Figc Giancarlo 
Abete, a cui ieri ha tirato una frecciata: 
«Dov'era quando difendevo il calcio, fa¬ 
cendo il cane da guardia? Non ci si im¬ 
provvisa presidenti». La campagna elet¬ 
torale è già iniziata. 



In breve 


Totti 

• Galante lo difende 

«Ho cercato di convincere 
l'arbitro a non buttare fuori 
Totti, perché non aveva fatto 
nulla di così grave per 
meritare il rosso». Fabio 
Galante si schiera al fianco 
del capitano della Roma 
espulso dopo una reazione 
commessa proprio ai suoi 
danni. «Non era mia 
intenzione fare male a 
nessuno - ha detto Galante 
ai microfoni di Rete Sport - 
tanto meno a Francesco, 
mio amico da anni». Il referto 
arbitrale parlerebbe di 
espulsione per fallo di 
reazione, cosa che 
richiederebbe una squalifica 
di due turni. 

Universiadi 

• Sci donne, oro azzurro 

È di nuovo oro per l'Italia 
dello sci alle Universiadi di 
Torino: Camilla Alfieri 
conquista il primo posto 
nello slalom gigante. 

Ronaldo al Milan 

• Vicini alla svolta 

La decisione sul futuro di 
Ronaldo potrebbe venire 
nelle prossime ore, alla 
riunione prevista fra il 
procuratore del Fenomeno e 
i vertici del Reai, sulla quale i 
responsabili del club bianco 
mantengono le bocche 
cucite. 

Genoa 

• Arriva Di Vaio 

Marco Di Vaio è un 
attaccante del Genoa. Lo ha 
comunicato la stessa 
società rossoblù dopo che 
sono state perfezionate le 
ultime formalità. L'ex 
nazionale, 30 anni, è già a 
disposizione di Gasperini. 

Al lettori 

• Rinvio scacchi 

Per mancanza di spazio 
siamo costretti a rinviare la 
rubrica «gli Scacchi» di 
Adolivio Capece. Chiediamo 
scusa ai lettori e all’autore. 


BASKET Presentate le finali della Coppa Italia in programma a Bologna dall’8 all’11 febbraio: gli onori di casa al primo cittadino, sempre più uomo immagine del movimento 

Veltroni sindaco del basket: dal Campidoglio per rilanciare (in Rai) i canestri italiani 


M di Salvatore Maria Righi / Roma 


Piace tanto al basket: almeno 
quanto il basket piace a lui, appas¬ 
sionato quasi a livelli maniacali. 
Febbre acuta da canestro, i sinto¬ 
mi sono noti da tempo. Walter 
Veltroni ha perfino confessato di 
setacciare nottetempo il satellite 
a colpi di zapping: partite, highli- 
ghts, qualsiasi cosa per placare la 
sete di assist e schiacciate. Sarà 
per questo che tra cognomi, cifre 
e statistiche del baloncesto si de¬ 
streggia piuttosto bene. Perfino 
troppo, secondo Charlie Recalca¬ 
ti. «Con Veltroni c'è da sentirsi 
impreparati» ha dovuto ammette¬ 
re il et azzurro, abbastanza spaesa¬ 
to tempo fa a sentirlo snocciolare 


vita, morte e miracoli di un car- 
neade polacco dell'Uleb Cup, a 
quanto pare prospetto di sicuro 
avvenire. Preso in contropiede 
perfino il tecnico della Naziona¬ 
le, l'uomo che ha portato Azzurra 
all'argento olimpico, a Veltroni 
non resterebbe che prenderne il 
posto. Metaforicamente parlan¬ 
do, visto che gli impegni politici 
mal si conciliano con allenamen¬ 
ti e stage, può sedersi (anzi, ce lo 
stanno spingendo di forza) sulla 
panchina virtuale del movimen¬ 
to. Molto più vicina del partito de¬ 
mocratico e magari di una corsa a 
palazzo Chigi in uno dei prossimi 
governi, c'è l'investitura che or¬ 


mai i canestri italiani gli hanno at¬ 
tribuito. Veltroni sindaco del 
basket, lui che è primo cittadino 
di Roma e che si è messo in testa 
di trasformare la città eterna nella 
città dei cesti. Ospite fisso del par- 
terre alle partite della Virtus Ro¬ 
ma, primo tifoso in tutti i sensi 
della Lottomatica di Jasmin Repe¬ 
sa e Claudio Tori (che per la veri¬ 
tà, fino adesso, molte soddisfazio¬ 
ni non gli ha dato), Veltroni è an¬ 
che il sindaco dei 100 play- 
ground. Li ha promessi alla città 
per trasformare la capitale d'Italia 
nella capitale della pallacanestro. 
Finora ne sono stati realizzati 26, 
e alcuni sono stati rifatti perché a 
volte anivano prima i vandali a 
devastarli del sindaco ad inaugu¬ 


rarli, ma secondo Veltroni «il 
grosso dei lavori sarà finito entro 
quest'anno». Lo ha puntualizza¬ 
to ieri, facendo gli onori di casa al¬ 
la conferenza stampa che ha pre¬ 
sentato le Final Eight di Coppa 
Italia. E ne ha approfittato per ri¬ 
badire che Roma ha un elenco di 
opere, fatte ma soprattutto da fa¬ 
re, da record del mondo degli im¬ 
pianti. Quattro palasport dai 
15mila ai tremila, sei palazzetti 
da millecinquecento posti: «Ne 
abbiamo per tutte le taglie» ha 
chiosato. Ne avremo, meglio, per¬ 
ché nella lista ci sono gli edifican- 
di palasport di Tor Vergata (Bini¬ 
la) e dei Mercati generali (seimi¬ 
la), oltre ai sei impianti medio-pic¬ 
coli previsti nelle zone periferi¬ 


che. Per chi vede il bicchiere mez¬ 
zo vuoto, tra le dieci case romane 
del basket sciorinate dal sindaco, 
allo stato ce ne sono solo due in 
piedi: il PalaEur e l'impianto - or¬ 
mai decrepito - di viale Tiziano. 
Ma Veltroni, come Bob Kennedy 
al quale spesso viene accostato, è 
uno che il bicchiere ama vederlo 
mezzo pieno. Sarà anche per que¬ 
sto che la Lega lo ha fortissima¬ 
mente voluto come presidente 
onorario, al fianco del commissio- 
ner Enrico Prandi. E per questo, 
per averlo in copertina e come uo¬ 
mo immagine, ha approfittato 
della sua ospitalità nella città eter¬ 
na per presentare il campionato 
in corso e, appunto, il clou della 
Coppa Italia. Vale a dire per volta¬ 


re pagina e affiancare agli eventi 
2007 il nome del più baskettaro 
tra i politici nazionali. In prospet¬ 
tiva, nemmeno tanto futura, an¬ 
che l'uomo giusto per bussare alle 
porte che contano, in primi quel¬ 
la della Rai, e (finalmente) riceve¬ 
re adeguate attenzioni dal servi¬ 
zio pubblico, che ormai da un bel 
po' ha cancellato la pallacanestro 
dai suoi palinsesti. Ossia una disci¬ 
plina da un milione e 250mila 
spettatori paganti (dato 2006, re¬ 
cord epocale) e che incassa ogni 
anno di più, quest'anno +10%. 
«Speriamo che anche la Rai faccia 
crescere le sua attenzioni per il 
basket» ha buttato lì Veltroni ieri, 
parlando di Coppa Italia, di strut¬ 
ture, di miti (il romano, anzi lazia¬ 


le, Andrea Bargnani), di giovani e 
di multietnicità. «Divisi dalla ma¬ 
glia, uniti nel basket» è lo slogan 
delle finali di Coppa Italia in pro¬ 
gramma a Bologna dall'8 all' 11 
febbraio. Già qualificate Virtus 
Bologna, Siena, Milano e Napoli, 
le altre quattro usciranno dalle 
partite di domenica. Lunedì il sor¬ 
teggio a Milano, con gli accoppia¬ 
menti del tabellone. Al fianco di 
Veltroni e Prandi c'era Claudio Sa¬ 
batini, patron della Virtus padro¬ 
na di casa dell'evento al Palamala- 
guti, che si è fatto notare soprat¬ 
tutto per una battuta sui cugini 
della Fortitudo: «Speriamo ci sia 
anche l'altra squadra di Bologna, 
anche se al momento le percen¬ 
tuali non sono altissime...». 
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eggiori 


A TOM CRUISE E A SHARON STONE GLI OSCAR 
(DEI PEGGIORI ATTORI DELL’ANNO): EVVIVA 

Ormai lo sapete: ogni anno, alla vigilia della premiazione degli 
Oscar, una giuria di mattacchioni di senno si diverte ad assegnare 
titoli dei peggiori della classe in campo cinematografico. Questa 
gente compie il suo percorso seguendo traiettorie 
ammirevolmente helzapoppiniane - aggettivo fresco di conio e 
irripetibile - ma, sia come sia, alla fine coglie nel segno così come 
u u invece non fa, molto spesso, la vasta 

giuria deirOscar vero e proprio. 
Quest'anno, ci inchiniamo alla mira con 
cui gli irriverenti dei «Razzies» - la 
selezione si chiama così - sta facendo 



secchi Tom Cmise e Sharon Stone come peggiori attori dell'anno 
cinematografico trascorso. Ma come, proprio il bellone e la 
bellona? Proprio i due «poster» dello charme hollywoodiano? Oh 
yes: nonostante il loro successo popolare, si può ora contare su un 
livello di giudizio paradossalmente istituzionale per sostenere che 
come attori sono due bistecche. Niente di offensivo: le bistecche - 
direbbero Cochi e Renato - sono buone ma al ristorante o a casa, 
non al cinema. Eppure, quanti soldi si sono fatti i due in questi 
anni? E quanti biglietti sono stati staccati per permettere a un 
pubblico sconfinato di ammirare una fascinosa bistecca al 
cinema? È giusto che sia così: non saranno grandi attori ma 
dicono altre cose non meno importanti. Quali? E se non lo sapete 
voi, ma che colpa abbiamo noi... 

Toni Jop 



Il cantante in sala d’incisione in una foto dal libro «Luigi Tenco. Ed ora che avrei mille cose da fare» 


ANNIVERSARI Nella notte tra 
il 26 e il 27 gennaio del ’67 il 
cantante si suicidò a Sanremo: 
40 anni dopo un libro racconta 
la complessità di un uomo che 
si innamorava delle donne e 
delle idee, che cantava contro 
il perbenismo e l'arrivismo 

■ di Renato Pallavicini 



i Tenco ce n'è uno solo. Ma non è «unico». Il 
suo cammino, nella canzone e nella vita, è 
complesso, contraddittorio, tormentato: tan¬ 
to la sua musica è irriducibile alle etichette, 
quanto la sua persona lo è alle costrizioni e alle 
convenienze, sentimentali, morali, sociali e 
commerciali. Fino all'«insopportabilità» fina¬ 
le, al gesto estremo del suicidio, nella notte tra 
il 26 e il 27 gennaio del 1967, nella stanza n. 
219 dell'Hotel Savoy di Sanremo. Un colpo di 
pistola alla testa e un biglietto di poche righe 
che suona come un'epigrafe: «Io ho voluto be¬ 
ne al pubblico italiano e gli ho dedicato inutil¬ 
mente cinque anni della mia vita. Faccio que¬ 
sto non perché sono stanco della vita (tutt'al- 
tro) ma come atto di protesta contro un pub¬ 
blico che manda Io tu e le rose in finale e a una 
commissione che selezionala rivoluzione. Spe¬ 
ro che serva a chiarire le idee a qualcuno. Ciao. 
Luigi». 

Quarant'anni dopo, un libro che arriva oggi 
nelle librerie, Luigi Tenco. Ed ora che avrei mille 
cose da fare di Renato Tortarolo e Giorgio Ca- 
rozzi (Arcana, pp. 144, euro 12,50) ci aiuta a ca¬ 
pire - ma non a sciogliere - la complessità di un 
uomo e di un artista che ha segnato indelebil¬ 
mente la nostra storia, non solo musicale. Lo 
fa attraverso una serie di testimonianze raccol¬ 
te dai due autori - ambedue giornalisti del Seco¬ 
lo XIX; Carozzi è anche cugino di Tenco - che 
fanno parlare documenti (foto, lettere, appun¬ 
ti) e persone (Paoli, Fossati, Jannacci, Baglioni, 
Zero, Reverberi, Dossena...). Il libro rivela «cu¬ 
riose» riservatezze del cantautore: come nel ca¬ 
so della richiesta - in una lettera al discografico 

Le sue canzoni erano 
sassate: mettevano a 
nudo i legami amorosi 
Agli esordi usò uno 
pseudonimo perché 
era iscritto al Psi 

Nanni Ricordi - di usare lo pseudonimo di Gi¬ 
gi Mai nel firmare le sue prime canzoni, richie¬ 
sta motivata da ragioni familiari (la madre 
non vedeva di buon occhio la sua carriera di 
musicista) e «politiche» (la sua iscrizione alla 
facoltà di Scienze Politiche e soprattutto al Psi 
in cui stava per assumere incarichi di un qual¬ 
che rilievo). E, sempre il libro, aggiunge «pe¬ 
pe» alla clamorosa rottura di frequentazione e 
amicizia con Gino Paoli riportando una «van¬ 
tata» relazione di Tenco con Stefania Sandrel- 
li, fatta quasi per sgarbo all'amico. 

Non aspettatevi, però, altri «pettegolezzi» da 
un testo che salta a piè pari le polemiche, le illa¬ 
zioni e le invenzioni che hanno «ridotto» la vi¬ 
ta e la morte di Tenco a chiacchera scandalisti¬ 
ca, a misteri insoluti e a una «persecuzione» 
mediatica e processuale, culminata nella ria¬ 
pertura d'inchiesta sulla sua morte, nel dicem¬ 
bre 2005, alla riesumazione della salma e alla 
definitiva archiviazione del caso nell'agosto 
del 2006. 

Ci troverete, invece, le chiavi per potere entra¬ 
re nel «suo regno», in cui, Tenco, unico solda¬ 
to «cercava le streghe, voleva cacciarle a sassa- 


L’OMAGGIO A Roma, poi sulla radio 

Gino Paoli e Arbore 
oggi cantano per Luigi 

■ A 40 anni dalla scomparsa di Luigi Tenco 
è Roma che oggi ricorda il cantautore con un 
concerto alle 21 nella Sala Sinopoli al Parco 
della Musica: purtroppo, se vi interessa, i bi¬ 
glietti sono esauriti, e tuttavia vale la pena di 
dare notizia della serata dal titolo «Il tempo 
veloce passò»: partecipa, giustamente e natu¬ 
ralmente, Gino Paoli, e oltre al cantante ligu¬ 
re salgono sul palcoscenico Danilo Rea, Rosa¬ 
rio Bonaccorso, Roberto Gatto, AdaMontella- 
nico, Enrico Pieranunzi e Renzo Arbore. Ol¬ 
tre a canzoni e ricordi, verranno presentati 
documenti e testimonianze. Nel caso non 
possiate esserci, la trasmissione radiofonica 
Notturno Italiano-Rai International, a cura di 
Piero Galletti, trasmetterà integralmente la se¬ 
rata la notte tra il 26 e il 27 gennaio (dalle una 
alle due). 


LA CURIOSITÀ «BlowirT in thè Wind» 

Quella cover da Dylan 
«cambiata» da Mogol 

■ Tra le curiosità del libro di Renato Tortarolo 
e Giorgio Carozzi di cui si parla qui sopra, c'è 
quella relativa alla «cover» italiana di Blowin ' in 
thè Wind di Bob Dylan, cantata dal giovane Lui¬ 
gi Tenco su un testo tradotto e adattato da Mo¬ 
gol col titolo La risposta è caduta nel vento. Rac¬ 
conta Mogol che fu convocato a Londra da 
Bob Dylan e che dovette fare una lunga attesa. 
Quando stava ormai per andarsene fu ammes¬ 
so nella stanza in cui stava Dylan. Che, con 
una voce bassissima si rivolse a Mogol dicen¬ 
do: «Ho letto la tua traduzione e ho scoperto 
che tu cambi le mie parole. Non devi farlo asso¬ 
lutamente, limitati a tradurle». Mogol replicò: 
«Sì, però dovrei capire quello che dici. E non 
mi riesce. Cosa dovrei fare? Dimmelo tu». E al¬ 
lora Dylan rispose: «Certe volte non capisco 
nemmeno io, vai avanti così». 


te». Le streghe sono quelle del perbenismo, 
del moralismo, dell'arrivismo, dell'amore 
scandito dalle convenzioni, della violenza del¬ 
la guerra, dei sopmsi e delle doppiezze morali 
del potere. Le sassate sono le sue canzoni, i 
suoi testi - che saranno, in più di un'occasio¬ 
ne, sottoposti a censura per riuscire a passare 
in radio e tv - che ne tratteggiano il «personalis¬ 
simo processo rivoluzionario». Attenzione pe¬ 
rò a iscrivere Tenco al «politico» tout court o, 
peggio, alla dichiarazione ideologica. Ricorda 
Paoli che «Luigi era uno che prendeva delle 
sbandate... che s'innamorava delle cose e delle 
idee». Anzi, la parte finale della sua vita e poeti¬ 
ca, segnata da una vena di «protesta», che era 
appena iniziata ed era già stata fagocitata dal¬ 
l'industria discografica e dalla moda, appare la 
meno convincente. Insomma Tenco, le sue 
«sassate» aveva cominciato a tirarle anni pri¬ 
ma mettendo a nudo i rapporti amorosi, ma¬ 
gari con un'ottica un po' troppo «maschile», 
eppure capace di intuire comportamenti che 
sarebbero stati rivendicati di lì a qualche tem¬ 
po. Cantando con quella sua voce unica, pro¬ 
fonda e stmggente, solitudini, abbandoni, di¬ 
sperazioni; ma accendendosi di orgogli e di sar¬ 
casmi «virili» e, soprattutto, tenendosi lonta¬ 
no dalle romanticherie di cui la canzone italia¬ 
na era ed è infarcita. Da Quando a Ho capito che 
ti amo, da Mi sono innamorato di te a Tu non hai 
capito niente, a Lontano lontano il «canzoniere» 


«Ragazzo mio» 

-• 

Ragazzo mio, 

un giorno ti diranno che tuo padre 

aveva per la testa grandi idee, 

ma in fondo poi non ha concluso niente. 

Non devi crdere, no, 
vogliono far di te 
un uomo piccolo, 
una barca senza vela; 
ma tu non credere, no, 
che, appena s ’alza il mare, 
gli uomini senza idee 
per primi vanno a fondo. 

Ragazzo mio, 

un giorno i tuoi amici ti diranno 
che basterà trovare un grande amore, 
e poi voltar le spalle a tutto il mondo. 

Non devi credere, no, 
non metterti a sognare 
lontane isole che 
non esistono; 
non devi credere, ma, 
se vuoi amar Tamore, 
tu non gli chiedere 
quello che non può dare. 

Ragazzo mio, 

un giorno sentirai dir alla gente 
che al mondo stanno bene solo quelli 
che passano la vita a non far niente. 

No, no, non credere, no, 
non essere anche tu 
un acchiappanuvole 
che sogna di arrivare; 
no, no, non credere, no, 
non invidiare chi 
vive lottando invano 
col mondo di domani. 


di Luigi Tenco è un dolente trattato amoroso 
che, in anticipo - ma come è sempre è accadu¬ 
to per i grandi poeti e chansonnier - trasforma il 
«privato» se non proprio in «politico» (e me¬ 
no male) in un'etica civile e laica dei rapporti 
tra uomini e donne. 

Poi c'è il Tenco di Ragazzo mio (il testo lo pote¬ 
te leggere qui sotto), manifesto contro «gli uo¬ 
mini senza idee», quelle idee di cui Tenco si in¬ 
namorava (come delle donne), che prendeva 
tremendamente sul serio e a cui affidava la sua 
speranza di cambiamento: personale e colletti¬ 
vo. Speranza caparbiamente cantata - ma col 
magone in gola - in quella Vedrai vedrai (che 
cambierà), impropriamente giudicata come ri¬ 
volta all'amata e invece dedicata alla madre. 
Speranza, diventata ormai «un'abitudine» nel¬ 
la stmggente Un giorno dopo l'altro (baciata dal 
successo come sigla del Maigret televisivo). Spe¬ 
ranza infine uccisa con un colpo di pistola, tra¬ 
dita dall'amore zuccheroso di Io tu e le rose di 
Orietta Berti e dalla Rivoluzione a 45 giri di 
Gianni Pettenati. 


Luigi Tenco. Ed ora che avrei 
mille cose da fare 

Renato Tortarolo 
f e Giorgio Carozzi 

éf j pagine 142, euro 12,50 

JÉ Arcana 


CHI ERA Dal Piemonte alla Liguria 

Un artista con l’ingegno 
dell’inventore fai da te 

G enova per noi, come quella cantata da 
Conte. Dal Piemonte alla Liguria viag¬ 
giò anche Luigi Tenco, nato a Cassine 
il 21 marzo del 1938 e vissuto a Ricaldone fino 
ai 10 anni, «in fondo alla campagna» tra vigne 
e cantine. Poi il mare di Recco dove si compre¬ 
rà una vecchia torre e lì andrà ad abitare con la 
madre. E la musica che girava intorno: il jazz, 
soprattutto (suonava il clarino e il sax, benissi¬ 
mo), Nat King Cole e la musica degli amici 
(Lauzi compagno di banco a 15 anni, Paoli, 
Bindi i fratelli Reverberi, De André e un Gaber 
che a Genova ci passò). Poi le passioni: la foto¬ 
grafia, il cinema, la pesca subacquea, le belle 
automobili. E un buon «ingegno»: si costruì 
una sala di registrazione, s'inventò una custo¬ 
dia impermeabile per fotografie sott'acqua e 
un impianto di illuminazione per la sua casa. 

I libri su Luigi Tenco sono tanti: dalla biografia 
di Aldo Fegatelli Colonna (ristampata e am¬ 
pliata nel 2002) al prezioso Luigi Tenco, io sono 
uno, a cura di Enrico de Angelis (Baldini&Ca- 
stoldi, 2002) con tutti i testi delle canzoni, alcu¬ 
ni racconti firmati da Tenco (tra cui una storia 
con protagonista Paperino) e al quale è acclu¬ 
so un Vhs con tutte le sue apparizioni tv. La di¬ 
scografia completa (anche questa la trovate 
nel volume di de Angelis) è sterminata, am¬ 
pliatasi a dismisura dopo la sua morte con rac¬ 
colte di vario tipo. Se siete collezionisti il me¬ 
glio però sta sui vinili a 45 giri e sugli unici tre 
33 giri usciti durante la sua vita per le tre case 
discografiche che ha attraversato: Ricordi, Jol¬ 
ly Saar e Rea. re. p. 














































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

martedì 23 gennaio 2007 


Scelti per voi 



Il commissario Montalbano 

La ventenne Susanna scompare nel 
nulla abbandonando il suo 
motorino in aperta campagna. 
Tutto fa pensare ad un rapimento 
in piena regola, ma Montalbano 
(Luca Zingaretti) ha dei dubbi 
fondati sullo scarso patrimonio 
della famiglia della ragazza: il 
padre, infatti, è un professore 
universitario andato in pensione 
anzitempo per curare la moglie 
malata da anni, le cui cure hanno 
depauperato la famiglia... 

21.10 RAI UNO. MINISERIE. 

“La pazienza del ragno” 


Ballarò 

Berlusconi si è detto sicuro di un 
suo rientro a Palazzo Chigi in tempi 
brevi. A prescindere dalle certezze 
del cavaliere, per il Governo si 
profila un bivio: riformare 
Peconomia o mettere mano al 
conflitto d’interessi. Ne parlano il 
ministro delle Comunicazioni 
Paolo Gentiioni, il presidente di 
Mediaset Fedele Confalonieri, il 
senatore Furio Colombo, il 
segretario della Uil Luigi Angeletti e 
il deputato Bruno Tabacci. 

21.00 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

con Giovanni Floris 


25a ora. Il cinema espanso 

Ospite della puntata odierna è la 
regista Roberta Torre e il suo cinema 
estremamente personale. Con lei in 
studio, il critico cinematografico 
Cristiana Paterno. Vanno in onda: il 
reportage della Torre “Spioni”, 
inchiesta sui bambini e la mafia 
girato nel famoso quartiere 
Brancaccio di Palermo nel 1995; il 
primissimo lavoro “Tempo da 
buttare” e l’inedito “Tragediattrice”, 
monologo in siciliano stretto di una 
madre che presenta i propri figli. 

01.30 LA7. RUBRICA. 

con Paola Maugeri 


Loveline 

Torna, per la sua settima edizione, 
il talk show dedicato al sesso, 
all’amore, ai sentimenti e alla 
passione, che andrà in onda tutti i 
martedì, mercoledì e giovedì alla 
stessa ora. Camila è affiancata, per 
il secondo anno consecutivo, dalla 
sessuologa Laura Testa, che 
risponde a tutte le domande poste 
dai telespettatori, Filippo Nardi, 
invece, è l’inviato del programma 
e si confronterà con la gente nelle 
strade di mezza Italia. 

22.35 MTV. TALK SHOW. 

con Cannila Raznovich 
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RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.30 TG 1 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 / METEO 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

OROSCOPO / TRAFFICO 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. 

06.25 SECONDO VOI. Rubrica. 

BORSA E MONETE. Rubrica 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

News 

Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

Conduce Paolo Del Debbio 

08.00 TG 5 MATTINA. 

“Andiamo lontano”. 

09.15 PUNTO TG 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

10.00 TG 2 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.35 PESTE E CORNA 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Airinterno: 

—NOTIZIE. Attualità 

09.15 COMINCIAMO 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.00-08.00-09.00 TG 1; 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

08.55 OMICIDIO COLPOSO. 

“Bravi ragazzi”. Con David 

09.30 LEGGENDE DELLA TERRA. 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

—TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 

“Una pillola amara” 

Film Tv (USA, 2001). Con 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

Documentario 

TG 1 MUSICA. Rubrica; 

A cura di Marcello Masi 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

07.50 HUNTER. 

Stephanie Zimbalist, Gabrielle 

11.05 TRE MINUTI CON 

10.25 THE PRACTICE 

09.30 TG 1 FLASH; 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Telefilm 

Carteris. Regia di Micky Dolenz. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

10.45 TG PARLAMENTO 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

08.50 NASH BRIDGES. 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

Telefilm. “Come perdere la 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Forte, Furio Busignani 

Telefilm 

METEO 5. Previsioni del tempo 

“Il duca dei Duke”. Con Tom 

testa”. Con Dylan McDermott 

Rubrica. AN’interno: 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

11.00 COMINCIAMO BENE 

09.50 LA STRADA PER AVONLEA. 

10.50 SQUADRA MED 

Wopat, John Schneider 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

11.30 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO. 

INDICE DI GRADIMENTO. 

Telefilm. “Fascino”. Con Sarah 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Giornalisti pericolosi” 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Documenti. 

Polley, Jackie Burroghs 

Telefilm 

Conduce Paolo Del Debbio 

1 a parte. Con Andy Griffith 

Gioco. 

Rubrica 

Conduce Enza Sampò 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.30 TG LA7. 

Conduce Antonella Clerici 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Soap Opera 

Reai Tv. (replica) 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

Telefilm 

14.00 TG 1 ECONOMIA. 

Rubrica. Conducono Roberta 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

“Desiderio ardente”. 

14.00 IO SONO VALDEZ. 

Rubrica 

Lanfranchi, Milo Infante 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

Film (USA, 1971). Con Burt 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

15.50 DONNE. Reai Tv. 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

Lancaster. Regia di Edwin Sherin 

Rubrica. All’interno: 

Conduce Monica Leofreddi 

14.20 TG 3 

14.00 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo 

“Il bacio”. Con Stephen Collins 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

INCANTESIMO 9. Teleromanzo 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. 

Rubrica 

15.00 TGR NEAP0LIS. Rubrica 

15.10 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Talk show 

Situation Comedy. “Visite 

Documentario. Conduce 

Rubrica. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 

“Troppo giovani”. Con Tonya 

16.05 BUON POMERIGGIO 

dal futuro”. Con Rickt Ullman, 

Francesca Mazzalai 

Conduce Caterina Balivo 

18.10 RAI TG SPORT. News 

All’interno: GENI PER CASO. Tf. 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

17.00 TG5 MINUTI 

Alyson Michalka 

17.45 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.05 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario 

Attualità. 

19.00 ANDATA E RITORNO. 

16.25 LIBRI ANIMATI 

16.50 L’INDIANA BIANCA. 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Conduce Michele Cucuzza 

DocuFiction. Con Michele 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (USA, 1953). Con Guy 

Soap Opera 

Situation Comedy. “Il tifone”. 

Telefilm. “Le ombre di P’Jam”. 

17.00 TG 1 

Bottini, Nadia Carminati 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Madison, Frank Loveloy 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

Con Damon Wayans, 

Con Scott Bakula 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.10 LAW & ORDER -1 DUE 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv. (replica) 

Tisha Campbell-Martin 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 L’ANTIPATICO. Attualità. 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.35 LOVE BUGS3. 

Telefilm. “Ostaggi”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Telefilm 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Conduce Maurizio Belpietro 

MILIONARIO? Quiz 

Situation Comedy 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.00 SIPARIO DEL TG 4 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 AZZARDO. Quiz 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.15 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.05 MAI DIRE MARTEDÌ. Show. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.10 IL COMMISSARIO 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Telefilm. “Cowboy”. Con Chuck 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

Conduce Mago Forest. Con la 

21.30 HAM - UNA SCIMMIA 

MONTALBANO. Miniserie. 

21.05 DESPERATE HOUSEWIVES 

Teleromanzo^ 

Norris, Clarence Gyliard 

21.10 RIS 3-DELITTI 

Gialappa’s Band, Fabio De Luigi 

NELLO SPAZIO. Documentario 

“La pazienza del ragno”. 

1 SEGRETI DI WISTERIA LANE. 

21.00 BALLARÒ. Attualità. 

21.05 STRANAMORE. Show. 

IMPERFETTI. Serie Tv. 

23.00 IL BIVIO. 

23.35 MARKETTE - TUTTO 

Con Luca Zingaretti, Cesare 

Telefilm. Con Teri Hatcher 

Conduce Giovanni Floris. 

Conduce Emanuela Folliero 

“Tra la vita e la morte” - “Folle 

Talk show. 

FA BRODO IN TV. Show 

Bocci. Regia di Alberto Sironi 

23.20 TG 2 

Regia di Maurizio Fusco 

23.50 LA CUGINA BETTE. Film 

di paura”. Con Lorenzo Flaherty, 

Conduce Enrico Ruggeri 

01.05 TG LA7. 

23.15 TG 1 

23.30 LA GRANDE NOTTE. Varietà 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

drammatico (GB/USA, 1998). 

Romina Mondello. Regia di Piero 

00.45 STUDIO SPORT. News 

01.30 25 a ORA 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Jessica Lange, Elisabeth 

Belloni, Alexis Sweet 

01.15 STUDIO APERTO 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica 

00.55 TG 1 - NOTTE 

01.20 PATTINAGGIO ARTISTICO. 

23.45 BLU NOTTE. Attualità. 

Shue. Regia di Des McAnuff 

23.25 ZELIG OFF. Show 

LA GIORNATA 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

Campionato europeo. 

“Anna Laura Pedron: 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

00.50 N0NS0L0M0DA. Rubrica 

01.25 SECONDO VOI. 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.05 LA PENSABILITÀ 

Da Varsavia. 

“Il delitto di via Colvera”” 

02.25 GLI OCCHIALI D’ORO. 

01.20 TG 5 NOTTE /METEO 5 

Rubrica, (replica) 

Rubrica di letteratura, (replica) 

DEL MONDO. Rubrica 

02.00 ALMANACCO 

00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 

Film (Francia/ltalia/Slovenia, 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

02.10 HIGHLANDER. Telefilm 

03.55 STAR TREK: VOYAGER. Tf. 

02.35 IL MARESCIALLO ROCCA 3. 

—ESTRAZIONI DEL LOTTO 

00.55 DIARIO DI FAMIGLIA. 

1987). Con Philippe Noiret, 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

03.40 TALK RADIO. Show. 

04.45 STAR TREK: 

Miniserie 

02.20 TG 2 SALUTE, (replica) 

Rubrica 

Nicola Farron 

Tg Satirico (replica) 

Conduce Antonio Conticello 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 


Satellite 


eicv 

CINEMA 1 

14.55 BE C00L. Film commedia 
(USA, 2005). Con John 
travolta. Regia di F. Gary Gray 

16.55 L0ADING EXTRA. Rubrica 

17.10 THE DUST FACTORY. Film 
(USA, 2004). Con Armin 
Mueller-Stahl. Regia di E. Small 

19.00 THE F0RG0TTEN. Film 
(USA, 2004). Con Julianne 
Moore. Regia di J. Ruben 
20.35 OSCAR 
NOMINATION 2007. Show 
21.00 FUGA DAL NATALE. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Tim Alien. Regia di Joe Roth 
22.45 OSCAR NOMINATION 
2007. Show 

23.10 VIVA ZAPATER0! 

Film (Italia, 2005). 

Di e con Sabina Guzzanti 
00.35 ALTA TENSIONE. 

Film thriller (Francia, 2003) 


CKV 

CINEMA 3 

14.45 QUANDO È IN GIOCO 
L’ONORE. Film Tv drammatico 
(USA, 2005). Con Scott Glenn. 
Regia di Rod Holcomb 

16.15 SPECIALE: OSCAR 
NOMINATION 2007. Rubrica 

16.40 TU MI TURBI. Film (Italia, 
1983). Con Roberto Benigni. 
Regia di Roberto Benigni 
18.30 THE LEGEND 0FZ0RR0. 
Film avventura (USA, 2005). 
Con Antonio Banderas. 

Regia di Martin Campbell 
21.00 IMAGINARY HEROES. 

Film drammatico 
(Germania/USA, 2004). 

Con Sigourney Weaver. 

Regia di Dan Harris 

23.15 INDOVINA CHI. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher. Regia 
di Kevin Rodney Sullivan 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 HONG KONG EXPRESS. 

Film. Con Brigitte Lin Chin- 
Hsia. Regia di Wong Kar-wai 

16.30 LONTANO DAL PARADI¬ 
SO. Film (Francia/USA, 2002). 
Con Julianne Moore. 

Regia di Todd Haynes 
18.35 OSCAR 
NOMINATION 2007. Show 
19.00 IL FIORE DEL MALE. Film 
(Francia, 2003). Con Nathalie 
Baye. Regia di Claude Chabrol 
21.00 GOOD NIGHT, AND GOOD 
LUCK. Film drammatico (USA, 
2005). Con David Strathairn. 
Regia di George Clooney 
22.55 LADY HENDERSON 
PRESENTA. Film commedia 
(GB, 2005). Con Judi Dench. 
Regia di Stephen Frears 
00.45 SPECIALE: TIM BURT0N 
MANIA. Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

16.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 
17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 PET ALIEN. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND 
20.00 XIAOLIN SH0WD0WN 

20.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

21.25 I GEMELLI CRAMP. 
Cartoni 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.55 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

23.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 

23.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 


Sereno 

Vento: 
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OGGI 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse, le 
precipitazioni risulteranno nevose al di sopra dei 1200 metri. 
Centro e Sardegna: nuvoloso sulle regioni tirreniche e 
suN'Umbria con precipitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Campania e Basilicata con 
precipitazioni temporalesche. Parzialmente nuvoloso altrove. 


DOMANI 



Nord: nuvoloso al primo mattino su tutte le regioni con 
tendenza a miglioramento specie sui settori di pianura. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulle tutte le regioni con 
precipitazioni sparse, nevose oltre gli 800 metri. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sui settori tirrenici e aree appenniniche 
con precipitazioni sparse. Parzialmente nuvoloso altrove. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 SUPERNAVI. Doc. 

14.00 MEGACOSTRUZIONI. Doc. 
15.00 UN WEEKEND DA 
PESCATORE. Documentario 
16.00 WHEELER DEALERS. 

Documentario 
16.30 TEST CASE. Doc. 

17.00 LE AUTO PIÙ BELLE 
DEL MONDO. Documentario 
18,00 STAR WARS: IL FUTURO 
È REALTÀ. Documentario 
19.00 TOPGEAR. Documentario 
20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. 

“Il viadotto di Millau” 

21.00 CERCATORI D’ORO. 

Documentario 
23.00 L’ORO DI HITLER. 

Documentario 
24.00 L’ACCUSA. 

Documentario. 

“La morte dei discepoli” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ONE SHOT EVOLUTION. 

Talk show. “Best Of” 

22.30 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 MODELAND. (replica) 

23.30 ROTAZIONE MUSICALE 



Situazione: la perturbazione individuabile sull'Europa occidentale si 
dirige verso l'Italia. Il sistema nuvoloso è preceduto da un flusso di 
correnti umide, mediamente meridionali, che coinvolge soprattutto 
il nord ed il versante tirrenico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 IN VOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 


11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 LUOGHI NON COMUNI 
“CAGNARA SUL COLLE” 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Conduce Matteo 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

BRAND ITALIA 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: SAMMY DAVIS JR. 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 01 MARI - STORIA E STORIE 
DELLA CANZONE NAPOLETANA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IN SCENA 


Calderoli a «I belli della Padania» 



I tre della Gialappa’s Band 


SU RAIDUE II martedì con i premi «Wolfango» 

Afef con Gnocchi 
nella «Grande notte» 


COMICI IN TV Per for¬ 
tuna su Mediaset non 
c’è solo il «Bagagli- 
no»: stasera tornano 
«Mai dire martedì» su 
Italial e «Zelig off» su 
Canale5 con Bisio a 
caccia di nomi nuovi 

M di Maria Novella Oppo 


F 

inalmente anche sulle reti Media- 
set arrivano i comici. Quelli bra¬ 
vi. E cioè, per esempio, quelli del¬ 
la Gialappa 's Band, l'invisibile trio 
che si nasconde dietro il Mago Fo- 
rest e altri solidi pilastri. E arriva¬ 
no oggi anche quelli di Zelig Off, 
tutti giovani al debutto (almeno 
per la tv), ma che, per la prima 
puntata, saranno assistiti dal 
«vecchio» Claudio Bisio. 

Ma, per andare con ordine, par¬ 
tiamo da Mai dire martedì, che co¬ 
mincia oggi in prima serata su Ita¬ 
lia 1, tutto in diretta (a parte le co¬ 
se più elaborate che richiedono 
postproduzione), davanti a un 
pubblico vero e con le solite lette- 
ronze tranne una, che è scappa¬ 
ta. Il programma ormai storico 
dei Gialappi (Marco Santin, Car¬ 
lo Taranto e Giorgio Gherarduc- 
ci) annuncia alcune novità che 
già al primo assaggio in conferen¬ 
za stampa sembrano capaci di di¬ 
ventare tormentoni d'annata. 
Strepitoso l'avvio di un Calderoli 
interpretato dal rientrante Fabio 
De Luigi con equilibrio molto su¬ 
periore a quello dell'originale. 
Evidentemente i Gialappi non si 
preoccupano del luogo comune 
per cui la satira dovrebbe limitar¬ 
si a colpire il governo in carica. Al¬ 
meno quando gli ex governanti 


offrono spunti molto più scanda¬ 
losi, continuando tra l'altro ad 
abusare del mezzo televisivo gra¬ 
zie alla loro quota di conflitto di 
interessi. L'importante è non fare 
come il trucido Bagaglino, che se 
la piglia non solo con i ministri 
attuali, come è giusto, ma si acca¬ 
nisce addirittura sulle vittime (ve¬ 


di Enzo Biagi) del capo del gover¬ 
no precedente, casualmente loro 
editore e padrone. 

Ma, tornando alle cose che fan¬ 
no veramente ridere, e cioè al Cal¬ 
deroli di Fabio De Luigi, va detto 
che il senatore leghista, reo con¬ 
fesso della porcata elettorale (e 
molte altre), appare come annun¬ 


ciatore di un programma televisi¬ 
vo dedicato a «I bellissimi della 
Padania», di cui il primo è il «lom¬ 
bardo» Nerone, per noti meriti in¬ 
cendiari. Per la gioia dei numero¬ 
si fan, debutta anche l'imitazio¬ 
ne del dottor House, interpretata 
dall'attore Marcello Cesena, che 
continua pure a reggere il com- 


■ Mediaset da oggi manda due 
programmi comici, la Rai prose¬ 
gue stasera con il nuovo ciclo del¬ 
la Grande notte spostato al marte¬ 
dì sera, alle 23.30 su Raidue. Con 
Gene Gnocchi a far la parte di 
quello che fa ridere (e di solito gli 
riesce bene), Afef Jnifen nel mo¬ 
lo di chi lo contiene. Le presenta¬ 
zioni degli ospiti, da non prende¬ 
re eccessivamente sul serio, sono 
affidate quest'anno a Cesare Ca- 
deo. 

Nella trasmissione su spettacolo, 
sport, accenni di politica e pette¬ 
golezzo, gli ingredienti rispetto 
alle edizioni passate sono rimasti 
immutati. Per cominciare gli au¬ 
tori (Luca Bottura, Fabio Di Io- 


Il pezzo forte 
della Gialappa 
è un Calderoli 
che presenta 
« bellissimi» 
della Padania 

plesso molo di Jean Claude nella 
fiction settecentesca «Sensualità 
a corte», ormai un classico. E di¬ 
ciamo subito che sensualità ed 
erotismo sembrano dominanti 
nella nuova stagione di Mai dire. 
Del resto, anche il riferimento al 
Grande Fratello (che quest'anno 
ha scelto come scenografia le len- 


rio, Francesco Freyrie, Gene, Da¬ 
rio Tajetta) ogni settimana asse¬ 
gnano importanti e «ambiti» ri¬ 
conoscimenti a chi, per un qua¬ 
lunque motivo degno di nota, si 
è distinto nella cronaca dei sette 
giorni precedenti: i «Wolfango 
Award». Per oggi questa sorta di 
contropremi se lo sono aggiudi¬ 
cati Arturo Brachetti, che ritirerà 
il premio per la categoria «Il mi¬ 
glior trasformista», l'ex pomo 
star Èva Orlowsky per la catego¬ 
ria «La bona sanità» (da qualche 
giorno lavora come infermiera), 
il parlamentare europeo del Pdci 
Marco Rizzo per la «Miglior con¬ 
testazione», e il critico musicale 
del Corriere della Sera Mario Luz- 


zuola) offre spunti irrinunciabili 
al sesso parodistico. Nel cast non 
mancano infatti due pornostar 
della notte televisiva (impersona¬ 
te da Paola Minaccioni e Federica 
Cifola) impegnate nel molo con 
tanto realismo da diventare del 
tutto surreali. Mentre Caterina 
Guzzanti incarna vita e pensiero 
di Martina Stella e Ubaldo Panta¬ 
ni è un credibile Lapo Elkann, di¬ 
ventato maestro di vita e di stile 
per meriti inesistenti. 

Infine, torniamo a Zelig Off, che 
va in onda, sempre oggi, in secon¬ 
da serata su Canale 5. La condu¬ 
zione è affidata a Teresa Manni- 
no e Federico Basso, che introdur¬ 
ranno i nuovi talenti scovati da 
Gino & Michele con Giancarlo 
Bozzo, autori che, come noto, 



Gene Gnocchi e Afef 


zatto Fegiz per il «Miglior pezzo 
scartato a Sanremo». 

A introdurre le varie categorie, a 
sciorinare commenti, sono chia¬ 
mati il dj Albertino, Giorgia Pai- 
mas, Chiara lezzi (una metà del 
duo canoro con Paola), Maurizio 
Nichetti. La grande notte per stase¬ 
ra promette un'«anticipazione»: 
l'intervista al nuovo preparatore 
del campione Ronaldo. 

Non mancano le interviste. E, co¬ 
me è frequente in tv, sono volu¬ 
tamente, dichiaratamente inter- 
viste-tappetino, vale a dire dove 
l'ospite si ritrova steso davanti 
una specie di tappeto rosso per 
dire quello che vuole e come lo 
vuole. 


Martina, Lapo 
e altri imitati 
nel carnet 
dei Gialappi 
Talenti da tutta 
Italia a Zelig off 

hanno deciso di far saltare una 
stagione a Zelig maggiore. E, per 
non perdere l'allenamento, man¬ 
dano avanti giovani comici pro¬ 
venienti da tutte le regioni d'Ita¬ 
lia (isole comprese), approdati a 
Milano, diventata per merito lo¬ 
ro la piccola Broadway del caba¬ 
ret. 


CINEMA «Manuale d’amore 2» fa incassi record e il regista attacca: «La critica non sa recensire le commedie» 

Veronesi: il pubblico mi capisce, i critici no 


■ di Gabriella Gallozzi 


S ei milioni di euro nel fine 
settimana, pari al primo 
posto nella classifica degli 
incassi, esordio quasi da record 
per un film italiano secondo so¬ 
lo al Pinocchio di Benigni che 
poi però andò male: Manuale 
d'amore 2, seguito dell'altrettan¬ 
to fortunato Manuale d'amore, 
sbanca i botteghini e si «man¬ 
gia» anche La ricerca della felicità 
col quale Gabriele Muccino, ne¬ 
gli Usa, è riuscito persino a sor¬ 
passare il nuovo 007 (Casino Ro- 
yale). Cosa volere di più? Dopo 
essere persino riuscito a far pas¬ 
sare come la scena più hot del 
momento quella con la gommo¬ 
sa Bellucci a cavalcioni di uno 
Scamarcio in carrozzella? Maga¬ 
ri una polemicuccia buttata lì, 
tanto per rinvigorire l'attenzio¬ 
ne dei media. E su un tema 
«sempre verde», tipo: «lo scolla¬ 
mento clamoroso tra critica e 
pubblico». Che un po' come per 
Il grande fratello e i reality sem¬ 
pre più trash, è tema in grado di 
far versare fiumi di inchiostro 
tanto per il cinema quanto per 
la tv. 

Lo denuncia, infatti, il regista 
Giovanni Veronesi, grande fab¬ 
bricatore di successi anche co¬ 
me sceneggiatore (con Nuti e so¬ 
prattutto Pieraccioni) che lancia 
contro la critica il suo grido d'al¬ 
larme: «così mi demoliscono». 
«Credo nella critica - prosegue - 
e sono sensibile ai loro suggeri¬ 
menti, ma sono profondamen¬ 
te deluso da quello che è stato 
scritto. A volte credo siano solo 
prevenuti perché faccio film af¬ 
frontando temi, anche seri, con 
leggerezza». Anzi, aggiunge, in 
questo film «ho rischiato assu¬ 
mendomi responsabilità enor¬ 
mi. In un'Italia divisa in due mi 
sono schierato, rischiando così 
di perdere metà del pubblico. 
L'ho fatto parlando di Pacs e fe¬ 


condazione assistita, argomenti 
di cui molti sanno davvero po¬ 
co. Anche molti giornalisti. Ma 
la critica mi ha chiamato arro¬ 
gante, in malafede». Per Verone¬ 
si è chiaro: «i critici italiani non 
sanno storicamente recensire le 


commedie. Basti pensare a Lo 
sceicco bianco, Signore e signori, Il 
sorpasso». 

Certo, aggiunge, «non voglio pa¬ 
ragonarmi a quei grandi maestri 
che sono comunque per me dei 
riferimenti, ma non trovo giu¬ 
sto che sia stato così maltrattato 
un film ». Ma del resto lo dice an¬ 
che lui: nonostante gli attacchi 


Fi nunzi a ria 2007 

Riparte T Italia! 


Martedì 23 gennaio alle t8,30 

Saia Convegni C.MB. ■ via Franco Angali, 5 

ICO rr-eiri dopo Inceda direeiQm Golsfllns 

ASSEMBLEA PUBBLICA 


PcrliK^ih: Si-iibriddMM 

E. MORANDO 

Presidente Comm, Bilancio Senato 


6. PASETTO 

Presidente Conrn Anagrafe Tributarla 



«il pubblico invece ha capito. È 
andato a vederlo dalla Padania 
alla Sicilia capendo che, anche 
per quanto riguarda i temi più 
delicati, questi erano affrontati 
con onestà e non con un indiriz¬ 
zo politico». Seguendo il senso 
comune, insomma. Quello che 
fa dire al pur bravo Carlo Verdo¬ 
ne, nei panni del marito cin¬ 


quantenne che rischia l'infarto 
per la ventenne e poi torna dalla 
moglie comunque disposta a «ri¬ 
prenderselo»: «per fortuna che 
c'è la famiglia, altrimenti adesso 
sarei un povero disgraziato». 
Con buona pace per i Pacs, delle 
unione gay, delle coppie di fatto 
che pure si mettono in mac¬ 
chietta in Manuale d'amore 2. 


MicroMega 


Roma, mercoledì 24 gennaio ore 17 
Palazzo Valentini, 
via IV Novembre 119/a 

incontro pubblico 

L'EUTANASIA E' UN 
DIRITTO CIVILE? 

partecipano 

ROCCO BUITIGLIONE, 
PAOLO FLORES D AI {( MS. 
IGNAZIO MARINO, 
LIVIA TURCO 

in occasione dell'uscita del nuovo 
fascicolo di MicroMega 
in vendita nelle edicole e nelle librerie 



Monica Bellucci e Scamarcio in «Manuale d’amore 2» 


TEATRO Premi Ubu anche 
al progetto di Scampia 

Tiezzi-Lombardi 
È loro il miglior 
spettacolo 2006 

■ Ieri al Piccolo di Milano i criti¬ 
ci hanno assegnato i Premi Ubu 
2006 per il teatro. I riconoscimen¬ 
ti sono legati all'uscita del Patolo¬ 
go, l'annuario teatrale edito da 
Ubulibri Come miglior spettaco¬ 
lo, e miglior regia, risultano Gli 
uccelli di Aristofane fatti dalla 
Compagnia di Lombardi e Tiez- 
zi. Il silenzio dei comunisti ha avu¬ 
to tre premi: per l'attore protago¬ 
nista (Luigi Lo Cascio), per l'attri¬ 
ce protagonista (Maria Paiato), 
per la scenografia di Tiziano San¬ 
ti, il quale ha ricevuto l'Ubu an¬ 
che per Troilo e Cressida e La colpa 
è sempre del diavolo. Il miglior atto¬ 
re non protagonista è stato Artu¬ 
ro Cirillo per Le intellettuali di Mo¬ 
lière, la migliore attrice non prota¬ 
gonista Gianna Giachetti per II 
Padre di Strindberg. Sotto i 30 an¬ 
ni sono stati segnalati ex aequo 
gli attori Alessandro Argnani, Raf¬ 
faele Esposito e Lorenzo Glejeses, 
come novità italiana II sorriso di 
Daphne di Vittorio Franceschi, co¬ 
me novità straniera La chiusa di 
Conor McPherson. Premi specia¬ 
li al progetto «Arrevuoto Scam- 
pia-Napoli», al progetto «Doma¬ 
ni» a Torino, alla Biennale di Ve¬ 
nezia, al teatrino Giullare. 


FILM Li recluta da internet 
per lo show «On thè Lot» 

Registi in erba 
per il reality 
di Spielberg 

■ Registi in erba siate pronti a 
proporre il vostro cortometrag¬ 
gio a Steven Spielberg. È l'ultima 
trovata del regista di Jurassic 
Park, deciso ad «allevare» una 
nuova schiera di giovani autori 
da proporre come protagonisti 
di un reality. Spielberg, insieme 
all'inventore di trasmissioni di 
successo Mark Bumett, sta lavo¬ 
rando ad un nuovo program¬ 
ma, On thè Lot, che avrà come 
protagonisti proprio giovani re¬ 
gisti o aspiranti tali. Il reality, in 
onda la prossima primavera per 
Fox, negli Usa, seleziona i con¬ 
correnti via internet: basta scari¬ 
care il proprio video nel sito di 
On thè lot e ci si sottopone alla 
prima gara, quella del voto degli 
internauti. C'è tempo fino al 16 
febbraio. Al momento sono già 
arrivati moltissimi cortometrag¬ 
gi. Il nome di Spielberg, infatti, è 
di richiamo planetario. Chissà 
che sorte avranno, poi, i fortuna¬ 
ti aspiranti registi selezionati. 
Del resto potranno comunque 
vantarsi di essere stati a lezione 
da Spielberg, a differenza dei tan¬ 
ti passati nei nostri reality che 
possono giusto vantarsi di aver 
conosciuto Costantino. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Eragon 


Film 


È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epica e magia, di un 
adolescente che crede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
invece si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due nascerà 
un'incredibile amicizia e insieme 
sconfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata scritta da un 
ragazzino cresciuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristocratica: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioca 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
scossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene scaricato nel water da 
Sid: cominciano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 


The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del trucco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina 
capace di spostare la materia. 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 


L’aria salata 

L'idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 


A cura di Pamela Pergolini 


Il grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo fìnto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino deH'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 


di Stefen Fangmeier 


fantasy di David Bowers, Sam Fell animazione di Christopher Nolan drammatico di Martin Campbell 


azione di Mei Gibson 


azione/avventura di Alessandro Angelini drammatico di Lars Von Trier 


drammatico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 


In viaggio con Evie - Driving lessonsi 6:30-18:30-20:30-22:30 (E3,oo) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Riposo (E 7,00) 


Amerii 

Sala 2 

ca Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

Viaggio segreto 

18:00-21:00 

Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

CINEFORUM 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,20) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Rocky Balboa 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 Una scomoda verità 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 La ricerca della felicità 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 

N.P. 

Sala 2 

100 

N.P. 

Sala 3 

100 

N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Marie Antoinette 

16:30-19:00-21:30 

Sala 2 Magnani 

Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Dopo il matrimonio 

16:15-18:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Eragon 

17:30 (E 3,60) 

Taranto 

400 Baciami piccina 

18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:30 22:40 (E 4,50; Rid 3,60) 


Eragon 

17:30 (E 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 2 

110 Eragon 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 

365 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 6 20-20 00-22 35 (E 6,50) 

Sala 4 

430 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



15:15-17:50-20:25-23:00 (E 6,50) 

Sala 5 

110 Bobby 

15:15-17:50-20:25-23:00 (E 6,50) 

Sala 6 

110 Natale a New York 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

165 Giù per il tubo 

16:00-18:20-20:40 (E 6,50) 


Una voce nella notte 

22:45 (E 6,50) 

Sala 8 

165 The Guardian 

16:00-19:15-22:40 (E 6,50) 

Sala 9 

190 Apocalypto 

16:30-19:30-22:45 (E 6,50) 

Salalo 

200 Casino Royale 

16:00-19:15-22:40 (E 6,50) 

Salali 

200 Rocky Balboa 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 6,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Riposo (E 7,00) 

Salai 


Riposo (E 7,00) 

Sala 2 


Riposo (E 7,00) 

Sala 3 


Riposo (E 7,00) 

Sala 4 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 



Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


Casino Royale 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 

La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 



Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Cambio d'indirizzo 

17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 



14:40-17:15-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

The Prestige 

19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Eragon 

14:00-16:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

The Guardian 

13:15-16:15-19:10-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Apocalypto 

13:10-16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

La ricerca della felicità 

14:20-17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Casino Royale 

13:05-16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Rocky Balboa 13:00-15:10-17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:30-18:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 


Sala 2 

190 

La ricerca della felicità 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

La ricerca della felicità 

23:00 (E 6,00) 



Casino Royale 

18:00-20:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Eragon 

16:45-18:45 (E 6,00) 



Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Commediasexi 

21:00 (E 6,00) 



Felix e la macchina del tempo 

17:00 (E 6,00) 



Una voce nella notte 

19:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

The Guardian 

17:00-20:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Casino Royale 

17:00-20:00-22:45 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Rocky Balboa 

16:40-18:45-20:50-23:00 (E 6,00) 

Salali 

108 

Bobby 

16:20-18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

L'arte del sogno 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Giù per il tubo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Casino Royale 


18:30-21:00 (E 3,00) 


• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 


Olé 


17:00-19:00-21:00 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Sala Blu 
Sala Grigia 
Sala Magnum 
Sala 4 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Rocky Balboa 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

The Guardian 

17:00-19:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Apocalypto 

19:20-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Felix e la macchina del tempo 

17:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

The Prestige 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Giù per il tubo 

17:10-19:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Casino Royale 

21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Bobby 

17:45-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Casino Royale 

19:30-22:30 (E 6,00) 

Salalo 

202 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

La ricerca della felicità 

17:00-19:45-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Rocky Balboa 

17:30-19:45-21:50 (E 4,00) 

L. Denza 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-22:00 (E 4,00) 

M. Michele Tito 

Un'ottima annata - A good year 

19:30-21:40 (E 4,00) 


Apocalypto 

17:00 (E 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:15-19:45-22:15 

Sala 2 

Casino Royale 

18:00-21:00 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


La ricerca della felicità 

17:15-19:30-21:45 

• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Riposo (E 6,50) 


• Frattamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Riposo (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Riposo (E 6,50) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Rocky Balboa _ 


Sala 3 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Riposo (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:50-22:10 (E 5,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


La ricerca della felicità 


17:30-19:50-22:10 (E 5,00) 


Sala 2 
Sala 3 


The Guardian 


17:10-19:40-22:10 (E 5,00) 


Rocky Balboa 


17:40-20:00-22:10 (E 5,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


• POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Rocky Balboa 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• Pomigliano D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Commediasexi 


19:00-21:00 (E 5,00) 


Giù per il tubo 


17:00 (E 5,00) 


• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


CINEFORUM 


18:20-20:20-22:00 (E 5,50) 


Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


La ricerca della felicità 


21:30 (E 4,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 


Sala 1 400 Viaggio segreto _ 

Sala 2 72 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


16:00-18:30-21:00 (E 7,00) 


16:10-18:15-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Riposo 


• Quarto 


Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 


La stella che non c'è 


18:00-21:00 (E 4,00) 


• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 0817713426 


Rocky Balboa 


17:50-21:20 


Salai 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


17:50-21:20 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Commediasexi 


17:30-20:00 (E 3,00) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


La ricerca della felicità 


17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 


Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


La ricerca della felicità 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelò 41 o Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava 1 Rocky Balboa 

18:10-20:10-22:10 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


408 

107 

97 

35 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


The Guardian 


17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 0825371 19 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Sala 3 

85 

Sala 4 

85 


Rocky Balboa 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

La ricerca della felicità 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


85 Bobby 


Provincia di Avellino 


15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Eragon 


19:00-21:00 (E 5,00) 


• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301 


Riposo 


Lioni 


Nuovo Multisala Tel. 082742495 


Felix e la macchina del tempo 


18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Salai 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 


Rocky Balboa 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 


The Guardian 

19:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

SI Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:10-18:40-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Rocky Balboa 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Rocky Balboa 

17:00-19:15-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

The Guardian 

15:50-18:45-21:40 (E 5,15) 

Sala 6 

84 

Casino Royale 

15:20-18:15-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Apocalypto 

15:40-18:35-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Bobby 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

La ricerca della felicità 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel 0825447367 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 30-19:45-22:00 (E 5,00) 


Sala 2 


Rocky Balboa 


17:00 (E 5,00) 


Casino Royale 


19:00-21:45 (E 5,00) 


Montecalvo Irpino 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Riposo 


Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


Eragon 


17:00-19:00-21:00 (E 4,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Azur e Asmar 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

433 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 Rocky Balboa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 La ricerca della felicità 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 The Guardian 

17:00-19:30-22:00 (E 6,00) 

E3 Massimo Tel. 0824316559 


La ricerca della felicità 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 45-20 00 - 221 5 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-19:15-21 30 (E 5,50) 


• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 

Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 


La ricerca della felicità 

16:15-18:20-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


16:30-18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 


17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Apocalypto 

20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Felix e la macchina del tempo 16:50-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 22:40 (E 6,00; Rid 4,50) 

Un'ottima annata - A good year 20:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Una voce nella notte 

17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Giù per il tubo 

17:00-18:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Casino Royale 

20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

The Guardian 

18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Rocky Balboa 

16:40-18:40-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Bobby 

18:30-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


La ricerca della felicità 


17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Sala Baby 

Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 5,00) 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

La ricerca della felicità 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Bobby 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Casino Royale 

18:00-20:30 (E 5,00) 


Apocalypto 

16:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 

The Guardian 

18:10-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 

Rocky Balboa 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 



























































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 23 gennaio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 C'era una volta... Scugnizzi scritto 
da Claudio Mattone e Enrico Vaime. Regia di 
Gino Landi e Claudio Mattone 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 ...E 1 permesso? di e con Enrico 
Montesano 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Le lacrime amare di Petra Von 

Kant di R. W. Fassbinder. Regia Antonio Latella 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 
Giovedì ore 21.00 Matto da...legale con Ciro Ce¬ 
ruti e Ciro Villano 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 
Oggi ore 10.30 Karen sulle nuvole scritto e diret¬ 
to da Renata Coluccini. Con Sara Mignolli 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 17.30 Madama quatte solde regia Gianfe- 
lice Imparato 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Provincia di Caserta f . /* ■ J -J 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18 00-20 30-23 00 (E 5,50) 

• Aversa 

Sala 2 Apocalypto 20:00-22:45 (E 5,50) 

Felix e la macchina del tempo 16:30-18:20 (E 5,50) 

Sala 3 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:40-23:00 (E 5,50) 

S3 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

SalaCimarosa 500 RockyBalboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Eragon 16:30-18:40 (E 5,50) 

Sala lommelli 85 The Guardian 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 L'aria salata 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

1 Metropolitan Tei. osi 8901187 

Sala 5 Commediasexi 18:00-20:00 (E 5,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Casino Royale 22:00 (E 5,50) 

Sala 6 Bobby 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 7 The Guardian 17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Sala 8 La ricerca della felicità 2150 (E 5,50) 

Giù per il tubo 16:45-18:30-20:15 (E 5,50) 

Un'ottima annata - A good year 16:30-18 30 20 30 22 30 (E 5,00) 

• Capua 

Sala 9 Casino Royale 17:15-20:00-22:45 (E 5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:45-19:15-21 45 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 30-20:00-22:15 (E 5,50) 

• Casagiove 

Sala 12 Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:40-23:00 (E 5,50) 

IS Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

La ricerca della felicità 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Si Small L'Altrocinema Tel.0823581025 

• Castel Volturno 

Spazio Baby Riposo 

S3 BriStOl Tel. 0815093600 

Sala 1 80 Riposo 

Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

Sala 4 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 6 100 Riposo 

Si Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragone 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Apocalypto 19:00-21:30 (E 5,00) 

Si Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

• Riardo 

Un'ottima annata - A good year 16:00-18:00-20:00-22:00 

• Marcianise 

Si Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

Si Ariston Tel. 0823823881 

• San Cipriano D'Aversa 

Riposo 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Faro Corso Umberto 1,4 




Riposo 

• Cava De 1 Tirreni 

• Sant'Arpino 

Si Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Lendi Tel. 0818919735 

Giù per il tubo 16:30-18:30 (E 5,00) 

Riposo 

La ricerca della felicità 20 30 22 40 (E 5,00) 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Natale a New York 18:00-20:00-22:00 (E 3,00) 

Sala 2 Casino Royale 16:00-18:30-21:00 (E 5,00) 

Sala 3 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

IS Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

• Santa Maria Capua Vetere 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Si Politeama Tei. 0823817906 

• Eboli 

Rocky Balboa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Si Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

• Sessa Aurunca 

Rocky Balboa 19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Corso Tel. 0823937300 

Giù per il tubo 16:00-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala Italia 64 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SALERNO 

• Giffoni Valle Piana 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Si Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Si AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Bobby 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• Mercato San Severino 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Dopo il matrimonio 18:00-20 00-22 00 (E 5,00) 

Olé 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

Si Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Si Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Grizzly Man 18:00-21:00 (E 4,00) 

Casino Royale 19:00-21:30 (E 3,00) 

Si Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

• Nocera Inferiore 

La ricerca della felicità 15:05-17:35-20:00-22:35 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Si Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 Casino Royale 16:05-19:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 30-20 00-22 30 (E 4,00) 

Sala 3 La ricerca della felicità 16:25-19:00-21:35 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 4 The Guardian 16:20-19:20-22:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Eragon 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 Eragon 15:15-17:40-19:55-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 Apocalypto 16:10-19:10-22:05 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 RockyBalboa 15:20-17:45-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 8 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Apocalypto 1930-2200 

Sala 9 158 Giù per il tubo 15:25-17:25 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Pontecagnano Faiano 

Un'ottima annata - A good year 19 40-2215 (E 6,00; Rid 4,50) 

Salalo 156 Bobby 15:00-17:20-19:50-22:25(E6,00; Rid.4,50) 

SI Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Sala 11 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-19:05-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Casino Royale 18:00-20:30-22:45 (E 4,00) 

SI Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Si San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:30-21 45 (E 5,50) 

The Guardian 19:00-22:00 (E 4,00) 

• Sala Consilina 

Boog e Elliot a caccia di amici 16:30 (E 4,00) 

m Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Salerno 

Apocalypto 2100 

• Baronissi 

Giù per il tubo 17 00-19 00 

M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

• Scafati 

Eragon 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

• Battipaglia 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Si Bertoni Tel. 0828341616 

Sala 2 70 ThePrestige 20:15-22:30 (E 6,00) 

La ricerca della felicità 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Giù per il tubo 16:30-18:30 (E 6,00) 

Si Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Sala 3 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

• Camerota 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 19 00-2130 (E 5,00) 

Casino Royale 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store @ linita.it 


UniStore 

il negozio 
online de 

ruhità 

basta un click 


per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de TUnità 


















































































































































































































martedì 23 gennaio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



ANTICIPAZIONI Da domani 
in libreria il libro intervista sul 
Papa scomparso, con la testi¬ 
monianza di Mons. Dziwiszche 
fu suo segretario particolare. 
Un diario minuzioso che fa luce 
su tanti retroscena legati alle 
grandi scelte di un pontificato 

■ di Roberto Monteforte 


ORIZZONTI 

I segreti e le battaglie 
del Wojtyla quotidiano 


EX LIBRIS 


Se risulta 
che Dio esiste, 
io non penso 
che sia cattivo. 

Ma il peggio 
che si può dire di lui 
è che fondamentalmente 
ha avuto poco successo. 

Woody Alien 


D a domani sarà in libreria Una vita con Karol 
(editore Rizzoli che gestisce i diritti dell'ope¬ 
ra in tutto il mondo per incarico della Libre¬ 
ria Editrice Vaticana) scritto a quattro mani da 
monsignor Stanislao Dziwisz e dal giornalista Gian 
Franco Svidercoschi. Era atteso il libro di memorie 
del cardinale Stanislao Dziwisz, che per quaranti¬ 
ni è stato il segretario particolare di Karol Wojtyla. 
Un libro-intervista che in 230 pagine ripropone i 
passaggi più delicati del lungo pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo II, con i loro retroscena vissuti dall'in¬ 
terno dell'«appartamento apostolico». Ma anche 
la non meno significativa quotidianità del Papa po¬ 
lacco. Per quarantanni don Stanislao ne è stato te¬ 
stimone. Da quando l'8 ottobre 1966 l'allora cardi¬ 
nale di Cracovia gli disse «Verrai da me. Qui potrai 
proseguire gli studi e mi aiuterai». Così è iniziato 
quel legame anche personale conclusosi solo nel 


UH settembre del 2001 il Papa assiste al crollo 
delle due torri guardando la televisione. 



1 Santo Padre si trovava a Castelgandolfo. 
Squillò il telefono, e dall'altra parte del filo sen¬ 
tì la voce spaventata del cardinale Sodano, se¬ 
gretario di Stato. Si fece aprire la televisione, e 
potè vedere quelle immagini drammatiche, il 
crollo delle Torri, con dentro, imprigionate, 
tante povere vittime. Passò il resto del pome¬ 
riggio tra la cappella e la tv, trascinandosi die¬ 
tro tutta la sua sofferenza. 

La mattina dopo, il Papa celebrò la Messa. Poi, 
in piazza San Pietro, tenne una udienza gene¬ 
rale speciale. Ricordo le sue parole: «Un giorno 
buio nella storia dell'umanità». E ricordo an¬ 
che che, prima della preghiera, fu chiesto ai fe¬ 
deli di non applaudire, di non cantare. Era un 
giorno di lutto. 

Era preoccupato, fortemente preoccupato che 
non finisse lì, che l'attentato potesse innescare 
una spirale di violenza senza fine. Anche per¬ 
ché, a parer suo, il crescere della piaga tenoristi- 
ca derivava, tra gli altri motivi, dallo stato di 
grave povertà, di scarsità delle possibilità di 
educazione e di sviluppo culturale, di cui soffri¬ 
vano molti popoli arabi. E dunque, per scon¬ 
figgere il terrorismo, era necessario contempo- 
ranea-mente eliminare le enormi disugua¬ 
glianze sociali ed economiche tra il Nord e il 
Sud. 

Marzo 2003, il Papa tenta di scongiurare la secon¬ 
da Guerra del Golfo. 

15 marzo 2003, un sabato. Assieme al cardina¬ 
le Sodano e a monsignor Tauran, il Santo Pa¬ 
dre ricevette il cardinale Pio Laghi, di ritorno 
dalla missione negli Stati Uniti. E Laghi, pur 
senza dare ancora nulla per perduto, riferì 
quanto aveva detto il presidente americano. 


aprile 2005, con la scomparsa del pontefice. 
Dziwisz ha condiviso tutti i momenti importanti 
della vita di Giovanni Paolo II, «organizzando i 
suoi appuntamenti quotidiani e raccogliendo le 
sue confidenze, i suoi pensieri, le sue preoccupazio¬ 
ni». Un molo che, soprattutto negli ultimi anni del 
pontificato, quelli della malattia del pontefice, lo 
hanno vista protagonista della vita della Chiesa. 
Detentore di molti segreti. Oggi, monsignor 
Dziwisz è arcivescovo di Cracovia e cardinale. Sie¬ 
de proprio sulla cattedra che fu di Karol Wojtyla e 
ricorda. Con Svidercoschi ricostruisce molti passag¬ 
gi della vita di Wojtyla, rivelandone retroscena an¬ 
che inediti da quando era giovane vescovo che par¬ 
tecipa al Concilio Vaticano II sino all'elezione a 
Pontefice nel 1978. Dal sostegno a Solidamosc al¬ 
l'attentato di cui fu vittima nel 1981, dalla storica 
Giornata di preghiera per la pace ad Assisi al Giubi- 
1 

rryrjTV' j/a* 


leo del Duemila. Fino all'aprile del 2005, fino ai 
suoi funerali. Tra i particolari inediti che Dziwisz 
racconta vi sono passaggi della strenua battaglia 
condotta per difendere la pace nel mondo dopo 
l'attentato dell'll settembre 2001 alle Torri gemel¬ 
le di New York. Il Papa lo definisce: «Un giorno bu¬ 
io nella storia dell'umanità». Sono i tempi della po¬ 
lemica aperta con George W. Bush per le scelte del¬ 
la Casa Bianca. Non è solo quel «Mai più la guena!» 
invocato in quel memorabile Angelus del 16 mar¬ 
zo 2003. È concreta e serrata iniziativa diplomatica 
per scongiurarla, che culmina con i viaggi dei cardi¬ 
nali Etchegaray e Pio Laghi, rispettivamente inviati 
dal Papa da Sadam Hussein a Bagdad e a Washin¬ 
gton dal presidente degli Stati Uniti. Uno spazio 
c'era per evitare la seconda guena in Iraq. Di que¬ 
sto si era convinti in Vaticano. Nel libro si ricorda¬ 
no anche altri drammatici momenti, vissuti con 


grande partecipazione sia dal Papa polacco che dal 
suo segretario: è il braccio di ferro con il regime co¬ 
munista e con il generale Jaruzelski regista del «gol¬ 
pe» del 13 dicembre 1981. Un colpo di Stato giun¬ 
to inatteso in Vaticano, «nonostante una telefona¬ 
ta di avvertimento dell'Amministrazione Usa». Ri¬ 
sponde Giovanni Paolo II con il viaggio del giugno 
1983 che fu uno schiaffo per il regime. Dovette pie¬ 
garsi e permettergli di incontrare Lech Walesa, 
l'amico leader di Solidamosc «imprigionato» co¬ 
me lo era tutta la Polonia. Un incontro che le auto¬ 
rità avevano cercato in tutti i modi di impedire, ma 
che di fronte alla determinata minaccia del Papa di 
interrompere immediatamente il suo viaggio per 
tornare in Vaticano, furono costretti a consentire. 
Non riuscirono neanche ad impedirgli di pronun¬ 
ciare pubblicamente quel nome proibito, «Solidar- 
nosc» davanti a due milioni di fedeli, scesi in piaz¬ 


za a Cracovia per acclamare il «loro Karol». Una ri¬ 
voluzione di popolo che continuerà, si estenderà si¬ 
no alla caduta del Muro di Berlino del 1989 e al crol¬ 
lo dei regimi dell'Est. Non vi furono aiuti economi¬ 
ci al sindacato clandestino da parte del Vaticano, 
assicura Dziwisz che si dice sempre più convinto 
sul coinvolgimento del Kgb nell'attentato al Papa 
in piazza san Pietro il 13 maggio 1981. Racconta 
dell'incontro di Giovanni Paolo II con Alì Agca, 
«che mai ha chiesto perdono». 

Nel libro si raccontano anche i retroscena dei viag¬ 
gi apostolici all'estero del «Papa pellegrino nel 
mondo» con la ferma condanna delle ingiustizie e 
la sfida al neoliberismo, del Papa «politico», preoc¬ 
cupato per i destini dell'umanità, protagonista di 
vere e proprie battaglie per affermare i valori della li¬ 
bertà della persona, della pace, della determinazio¬ 
ne dei popoli e del diritto allo sviluppo. 


Sul viaggio in Polonia del giugno 1983, quando il 
Papa incontra Jaruselski e Walesa. 

Due milioni di persone accorsero al Blonie, 
per la beatificazione di due grandi figure di po¬ 
lacchi: padre Raffaele Kalinowski, carmelitano 
scalzo, e fratei Alberto Chmielowski, apostolo 
tra la gente più umile, fondatore dei frati e del¬ 
le suore albertine. Alla fine della Messa, men¬ 
tre la folla defluiva lentamente, spuntarono le 
bandiere di Solidamosc. Arrivarono gli elicot¬ 
teri, che volando a bassa quota credevano (a 
torto) di mettere paura alla gente e indurla a 
conere a casa. Ma tutto si svolse tranquilla¬ 
mente, ordinatamente, proprio come il Santo 
Padre voleva, senza aver lasciato il minimo 
spazio alle provocazioni. 

Intanto, però, era scattata la Grande Paura del 
regime. Quel pomeriggio, al Wawel, si tenne 
inaspettatamente un secondo incontro tra il 
Pontefice e il generale Jaruzelski. Un incontro 
voluto da parte politica (e non ecclesiastica, co¬ 
me si tentò di far credere) un po' per rasserena¬ 
re il clima, un po' per attutire l'impatto del¬ 
l'evento del giorno dopo, e un po' anche per¬ 
ché Jaruzelski - e ciò potrebbe spiegare la lun¬ 
ghezza del colloquio, un'ora e mezza - aveva 
voluto esporre al Papa le «sue» ragioni. Per il 
Santo Padre, se posso interpretarne il pensiero, 
il generale era un uomo dotato di intelligenza, 
di cultura. Dimostrava anche un certo senso 
patriottico. Ma, politicamente parlando, era 
orientato verso Est e non certo verso Ovest. 
Cioè, per quanto riguardava il futuro della Po¬ 
lonia, Jaruzelski vedeva ogni soluzione possibi¬ 
le sempre e comunque in riferimento a Mo¬ 
sca, e mai all'Occidente. 

Finalmente, dopo che era stato tenuto segreto 
fino all'ultimo, la mattina del 23 giugno ci fu 
l'incontro del Papa con Lech Walesa, portato 
lì in elicottero con la moglie e quattro dei figli. 
Il luogo (scelto dal regime proprio per la sua 
«inaccessibilità») era una baita nei pressi di 
Zakopane, sulle pendici dei monti Tatra. Tut¬ 
to era stato preparato ad hoc dai servizi di sicu¬ 
rezza, i quali avevano disseminato di microfo- 


W • 



Karol Wojtyla in piazza San Pietro 

D disastro delle Torri Gemelle 
visto in tv: «No, la guerra no!» 

Stanislao Dziwisz 


Nel marzo del 2003 
i colloqui 

con il governo Bush 
e con quello 
iracheno per 
scongiurare Tinvasione 

Bush comprendeva perfettamente le ragioni 
morali del Papa, ma lui ormai non poteva più 
tornare indietro. Aveva imposto un ultima¬ 
tum di 48 ore a Saddam Hussein. 

Nel frattempo, il cardinale Etchegaray aveva 
già portato la risposta, non troppo negativa 
ma sicuramente ambigua, dei governanti ira¬ 
cheni: erano disposti a collaborare con gli 
ispettori delle Nazioni Unite, ma erano reticen¬ 
ti circa le cosiddette «armi di distmzione di 
massa». 

Ormai si sapeva tutto ciò che si doveva sapere. 
E così, da quell'incontro del 15 marzo, uscì il 
testo dell'Angelus del giorno dopo, contenen¬ 
te un accorato e insieme deciso appello sia a 
Saddam Hussein ia ai Paesi che componevano 
il Consiglio di Sicurezza dell'Onu. E, nel legger¬ 
lo alla finestra, il Santo Padre volle quasi ac¬ 


compagnare quell'ultima speranza che pren¬ 
deva le vie del mondo. Per tre volte, ripetè: 
«C'è ancora spazio!», «Non è mai troppo tar¬ 
di!». Ma tutto questo, evidentemente, non gli 
sembrò sufficiente. Aveva intuito, al di là degli 
spiragli, che la situazione era ormai sul punto 
di precipitare, e che si stava andando verso la 
guerra, con il rischio oltretutto che potesse tra¬ 
sformarsi in una guerra di civiltà o, peggio, in 
una «guerra santa». Allora, sentì il bisogno di 
dire quello che aveva nel suo cuore, di portare 
la sua testimonianza personale. Volle ricorda¬ 
re che apparteneva alla generazione di coloro 
che avevano conosciuto la guerra, e quindi, 
anche per questo, si sentiva in dovere di affer¬ 
mare: «Mai più la guerra!». Lo vedevo solo di 
profilo, da dove mi trovavo nello studio, ma lo 
vedevo. Vedevo il suo volto che si faceva sem¬ 
pre più tirato, e la mano destra che sembrava 
voler dare ancora più forza alle parole. 

Ai tempi in cui era cardinale e arcivescovo di Craco¬ 
via, racconta don Stanislao, Karol Wojtyla, era di¬ 
ventato «la bestia nera» del regime, che lo spiava 
costantemente. 

L'intero edificio arcivescovile, compresi la ca¬ 
mera da letto del cardinale, il suo studio, la sa¬ 
la da pranzo, quella per ricevere, tutto era «tap¬ 
pezzato» di microspie. Dentro i telefoni, ma 
anche sotto la carta o la stoffa delle pareti, sot¬ 


to i mobili. Noi sapevamo benissimo che c'era¬ 
no quelle «orecchie» elettroniche in ascolto. 
Anche perché erano così sprovveduti... Un cer¬ 
to giorno, senza che nessuno li avesse chiama¬ 
ti, si presentavano degli operai dicendo che 
c'era un guasto al telefono o nell'impianto elet¬ 
trico, e così ne approfittavano per nascondere 
le loro «cimici». 

Il cardinale si divertiva pure. Parlava ad alta vo¬ 
ce, in modo che loro davvero sentissero, e dice¬ 
va quello che voleva si sapesse. Ma quando si 
trattava di colloqui delicati, usciva fuori della 
residenza. Per esempio, se arrivava monsignor 
BronislawDabrowski, segretario dell'episcopa¬ 
to, andavano a parlare nel boschetto vicino. 
Se venivano in visita dei vescovi stranieri, li 
portava addirittura in montagna. 

1113 dicembre 1981 il generale Jamselski dichiara 
lo stato d'assedio; migliaia di sindacalisti, di intel¬ 
lettuali e il leader di Solidamosc Lech Walesa ven¬ 
gono arrestati. Don Stanislao rivela che anche il 
Vaticano viene colto di sorpresa, nonostante una 
telefonata di avvertimento dell'Amministrazione 
Usa. 

Già prima di mezzanotte erano stati interrotti 
tutti i canali di comunicazione. Contempora¬ 
neamente avevano chiuso le frontiere. Così, 
prima dalle tv e dalle radio, e poi più ampia¬ 
mente al mattino, dopo che alle 6 ne era stato 


dato l'annuncio ufficiale, venimmo a sapere 
che in Polonia era stato introdotto lo stato d'as¬ 
sedio. E fu un autentico shock. 

Sì, certo, già prima c'era tanta paura. E, negli ul¬ 
timi giorni, era cresciuta la preoccupazione 
per il pericolo di una invasione. In questo sen¬ 
so, era arrivata anche una telefonata di Brze- 
zinski. Oltretutto, si sapeva di manovre delle 
forze del Patto di Varsavia, quelle che già era¬ 
no in Polonia, in direzione della capitale. Ma 
nessuno avrebbe mai immaginato una solu¬ 
zione del genere. Anche il Santo Padre, quan¬ 
do venne a saperlo, ne rimase sorpreso. Ango¬ 
sciato e sorpreso... 

Don Stanislao non crede alla teoria del «male mi¬ 
nore», che giustifica la dichiarazione dello stato 
d'assedio per evitare un'invasione delle truppe del 
Patto di Varsavia. 

Il «male minore» era tale per il generale Jaruzel¬ 
ski, secondo la spiegazione che lui poi cerche¬ 
rà di darne. (...) E poi, io sono convinto che, se 
il generale avesse resistito alle pressioni (o al ri¬ 
catto o addirittura al bluff, come disse qualcu¬ 
no) di Mosca, l'Unione Sovietica non sarebbe 
mai intervenuta. C'era stata la tragica esperien¬ 
za dell'Afghanistan. E dunque, in quel mo¬ 
mento, come avrebbe potuto invadere un Pae¬ 
se ancora più grande dell'Afghanistan e soste¬ 
nere un conflitto su due fronti? 


E nel corso del suo 
viaggio in Polonia 
nel 1983 «costrinse» 
Jaruzelski 
a combinargli 
un incontro con Walesa 

ni il salo-ne e sostituito con propri uomini, spe¬ 
cialisti nel ramo, i camerieri del posto. 

La messinscena era però talmente scoperta 
che il Santo Padre se ne accorse subito. Portò 
Walesa fuori in corridoio, e lo invitò a sedersi 
su una panca. Forse ci saranno state delle cimi¬ 
ci anche lì, e comunque, anche se li ascoltaro¬ 
no, niente di male. Nessun problema. 

In quel momento non erano importanti i di¬ 
scorsi, le parole, ma il fatto in sé, il gesto. Era 
importante che Giovanni Paolo II fosse lì, e 
avesse visto Walesa. «Volevo dirvi solo una co¬ 
sa: che ogni giorno prego per voi». E cioè, pre¬ 
gava ogni giorno per Walesa e per tutti gli uo¬ 
mini e le donne di Solidamosc. Dimostrando 
così, a tutto il mondo, e anzitutto ai capi comu¬ 
nisti, che il movimento viveva, e dunque non 
era affatto un capitolo chiuso. 
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L’era dei nipotini di «Gomorra» 



Un morto nella guerra di camorra a Napoli 


LA CAMORRA è di¬ 
ventata un tema caldis¬ 
simo per il mercato cul¬ 
turale: dopo il succes¬ 
so del libro di Saviano 
sono decine i libri e tan¬ 
ti gli spettacoli a teatro 
e al cinema 


■ di Marco Salvia 



n certo sentore che la camorra 
fosse un problema di rilevanza 
nazionale non soltanto per gli 
apparati del governo e per le for¬ 
ze di polizia, il mondo della cul¬ 
tura doveva forse avercelo avu¬ 
to, in passato. Ma negli anni in 
cui imperversava al cinema il 
Pierino di Alvaro Vitali o film 
come Milano spara, la polizia ri¬ 
sponde, negli anni in cui il ca¬ 
morrista buono e redento ma 
non ancora «pentito», imperso¬ 
nato da Mario Merola nelle più 
svariate e drammatiche esibizio¬ 
ni, giustificava sforzi produttivi 
nel cinema, e addirittura la na¬ 
scita di case di produzione ad 
hoc, i tempi forse non erano an¬ 
cora maturi per discorsi più seri, 
o per forme espressive più alte 
come il teatro. 

Così, come scarsa immaginazio¬ 
ne italica vuole, e come la logi¬ 
ca perversa di un sistema pro¬ 
duttivo culturale impone, la ri¬ 
velazione della Gomorra di Sa¬ 
viano trascina con sé una consi¬ 
derevole nidiata di nipotini. 
Una valanga di libri, un nume¬ 
ro in aumento di produzioni te¬ 
atrali e lavori cinematografici ci 
comunica senza equivoci che si 
è messo mano al lavoro a tavoli¬ 
no per «uscire» con qualcosa 
sul tema. 

Nel 2006 solamente gli editori 
più importanti hanno manda¬ 
to in libreria oltre 25 testi sulFar- 
gomento, ma, camminando in 
città, a Napoli, si vedono facil¬ 
mente anche quelli di editori 
minori e ristampe di libri già 
usciti. Il boom del resto è appe¬ 
na iniziato e chi è uscito o usci¬ 
rà a breve probabilmente ha pre¬ 
parato il lavoro da tempo, ma la 
marea di titoli nelle librerie con 
affianco la parola «camorra» o 
«Napoli» è davvero impressio¬ 
nante. C'è chi tratta il tema in 
modo diretto o chi lo inserisce 
in romanzi o biografie di crimi¬ 
nali più o meno noti, e forse è 
questo il vero fenomeno. 

Sono in tanti anche quelli che 
sembrano aver messo mano 
agli archivi in cerca di spunti, e 
oggi chiunque abbia scritto di 
camorra «beneficia», a ragione 
o a torto, di interesse. Certa¬ 
mente c'è da riflettere sulle dina¬ 
miche con cui in questo paese 
si creano delle tendenze che poi 
diventano rapidamente infla¬ 
zionate, facendo in modo non 
solo di «spettinare» lavori de¬ 
gni, ma soprattutto di saturare 
la ricettività del pubblico. Con 
il rischio che i lettori possano fi¬ 
nire per per nausearsi dell'argo¬ 
mento. Facile allarmismo? O 
forse competitività professiona¬ 
le, visto che finirò anche io ine¬ 
vitabilmente nel calderone e 
che probabilmente sarò l'ulti¬ 
mo autore napoletano a vedersi 
pubblicare un lavoro relaziona¬ 
to con lo «scottante argomen¬ 
to». Parlare di camorra indeboli¬ 
sce o rafforza la camorra?, si 
chiedono alcuni autori. Sempre 
meglio che tacere, la risposta 
unanime. 

In questa frenesia di pubblica¬ 
zioni ed opere sulla camorra 
(quasi che la scoprissimo oggi) 
è comunque bene cominciare a 
guardare bene ai contenuti e al¬ 
la necessità dei libri, dei lavori 
teatrali, delle conferenze e degli 
incontri che trattano questo te¬ 
ma. 

Vediamo ora quali e quanti so¬ 
no i «nipotini» di Gomorra . Nel 
2006 sono stati pubblicati in Ita¬ 
lia circa venticinque libri che 
hanno, in qualche modo, la ca¬ 
morra come argomento centra¬ 
le. Nel 2005 erano quattro; nel 
2003 tre. 

Ed intanto anche il teatro si 
muove. 


Debutta infatti Sandokan. Storia 
di camorra, il bel romanzo che 
Nanni Balestrini ha pubblicato 
nel 2004 per Einaudi. E sulle 
stesse domande ormai ossessio¬ 
nanti riguardanti la tragica vi¬ 
cenda del capo clan dei Casale¬ 
si, punta quindi la riduzione tea¬ 
trale che del testo propongono 
Antonio Catania e Nello Conea- 
le. Il bel libro di Balestrini, una 
storia forte racchiusa in un deci¬ 
so esercizio di stile letterario, in 
scena a Roma al Piccolo Jovinel- 
li fino al 28 gennaio e, in mar¬ 
zo, all'Out Off di Milano. 
Passiamo alle opere originali, 
ai soggetti freschi di inchiostro 
realizzati ad hoc con sovven¬ 
zioni regionali e con l'intento 
lodevole di istruire ed educare 
le scolaresche. Ecco a voi allora 
«ladri di sogni», opera messa 
in scena in questi giorni al tea¬ 
tro comunale di via Mazzini a 
Caserta con il contributo di re¬ 
gione Campania e Provincia, 
ed in cui si rappresentano con 
prevedibile enfasi i fatti tragici 
delle nostre stagioni più tristi, 
l'omicidio Durante, il giallo Si- 
ani. Propositi solo educativi 
qui, e poche ambizioni artisti- 

Sul palcoscenico 
«Sandokan» 
tratto dal libro 
di Balestrini 
e due testi 
sul caso Durante 


che. 

Continuiamo a leggere gli stral¬ 
ci delle presentazioni, dove tra 
convegni e altri eventi minori, 
troviamo la segnalazione della 
messa in scena di QUATTRO, 
spettacolo scritto da Mario Ge- 
lardi e Giuseppe Miale di Mau¬ 
ro, già vincitore del Premio Sce¬ 
nario, ispirato, anche questo, al- 


■ di Lello Voce 


E un artista di confine, Lui¬ 
gi Cinque, di confini geo¬ 
grafici, che spesso attraver¬ 
sa per cercare nuovi suoni e per 
far ascoltare in giro per il mondo 
ciò che lui intende per musica, e 
confini artistici, abituato com'è 
a mescolare specifici diversi, tra 
parola, suono e immagine. Ne 
fanno fede le sue due ultime pro¬ 
duzioni YHypertext Ulysses e il 
Prometheus, nei quali la parola 
dei griot e degli antichi classici 
cortocircuitavano con la poesia 
e il teatro, i suoni arcaici con la 
più spericolata sperimentazione 
elettronica e compositiva: un 
modo di fare arte e cultura che 
lui stesso ha definito «identità 
selvaggia». 

È questo anche il solco in cui si 
muove il suo ultimo lavoro, Sa¬ 
cra Konzert, che accoppia ad un 
Cd audio uno splendido Dvd, 
quasi un diario degli spettacoli e 


Il mio lavoro 
è una preghiera 
laica che 
ha a che fare 
essenzialmente 
con la pace 

delle esperienze che hanno ac¬ 
compagnato la produzione di Sa¬ 
cra Konzert (Fandango, euro 
20,00). Con sul fondo una scom¬ 
messa culturale importante e de¬ 
cisiva: quella di fare, da laico, un 
discorso sul sacro che per una 
volta prescinda dagli integrali¬ 
smi religiosi. Il lavoro di Luigi 
Cinque, tra Faltro, sarà da oggi 
in onda su Radiouno. 


la storia della giovane vittima 
della camorra Annalisa Duran¬ 
te. 

Sul versante cinematografico, 
invece, è annunciata per vener¬ 
dì 26 Fuscita nelle sale di Vedi 
Napoli e poi muori, un film-docu¬ 
mentario nel quale Enrico Ca¬ 
ria, ispirandosi allo stile di Mi¬ 
chael Moore, presenta una lun- 


Rispetto a tuoi precedenti 
lavori, mi pare che il lavoro di 
Sacra sia ancor più compatto 
e denso di suoni e di parole: 
parole e musica trovano un 
equilibrio assolutamente 
convincente, come la 
scoperta di una melodia 
antica, mai morta, ma mai più 
praticata, senza tempo... 
«Sacra Konzert è un lavoro che 
documenta una attività concer¬ 
tistica molto particolare. Intan¬ 
to perché si svolge nelFarco di 
tre anni e in questo senso è una 
sorta di viaggio, di attraversa¬ 
mento. .. E poi perché si occupa 
di Sacro con tutto quello che di 
esplosivo, direi, e comunque am¬ 
biguo contiene oggi questa paro¬ 
la. Sacra Konzertpaiìa delle tre re¬ 
ligioni monoteistiche del Medi- 
terraneo. Si tratta di una partitu¬ 
ra interpretata e spesso concepi¬ 
ta da artisti di tradizione ebraica, 
cristiana, islamica e in questo 
senso - dato il tempo in cui vivia¬ 
mo - un preghiera laica che ha a 
che fare essenzialmente con la 
pace. L'assunto è molto sempli¬ 
ce: se noi cristiani, ebrei, islami¬ 
ci, ma anche buddisti e agnosti¬ 
ci, o solo laico-razionali e no glo- 
bal, siamo qui in scena a produr¬ 
re un racconto insieme, a segna¬ 
re insieme questo perimetro ceri¬ 
moniale che è lo spazio scenico 
e comunichiamo oltretutto ad 
un pubblico di migliaia di ebrei, 
cristiani, islamici ed altri, allora 
vorrà dire che la guerra tra di noi 
è una follia, che non è un nostro 
ideale, semmai un interesse del 
neocapitalismo anglopetrolife¬ 
ro: dunque ribelliamoci con la 
pace a tutti i costi». 

Esiste una valenza che 
chiamerei «archeologica» del 
tuo lavoro, che convive con 


ga riflessione sulla sua Napoli, 
sulla camorra e sulla possibile 
esistenza delle cosiddette «due 
città», utilizzando filmati e vi¬ 
deo realizzati dalF83 a oggi, fil¬ 
mati d'epoca, interviste agli 
scrittori Roberto Saviano e Vale¬ 
ria Parrella, a Don Vittorio Sici¬ 
liani, al fondatore delFOsserva- 
torio sulla camorra Amato Lam- 



II poeta Luigi Cinque 


un’altra, futuribile, di ricerca 
avanzatissima, sia sul suono 
che sulla struttura generale 
delle composizioni. 

«Ripeto: ho voluto sfiorare quel¬ 
l'umore impalpabile, agropasto¬ 
rale, che è il sacro nel Mediterra¬ 
neo. Un sacro al di fuori delle ge¬ 
rarchie ecclesiali e dai Libri. Un 


Il centro 
è nell’umore 
impalpabile 
che aleggia 
nei paesi del 
Mediterraneo 

sacro di periferia, ma profondo, 
dove il linguaggio del centro de¬ 
canta e diventa più vero, attuale. 
Un sacro che non coincide con 
la religione, ma è piuttosto 
un'angolazione dello sguardo e 
delFascolto. Una filosofia del vi¬ 
vere. Una forma di aristocrazia 
popolare. In quanto al Mediter¬ 
raneo, poi, è piu che altro una 
parola simbolica, è un colore: in 


berti, al cantante degli Ak 67, ad 
amici, maestri di strada, gente 
del luogo, intellettuali e politici 
locali. 

La Casa del Cinema di Roma, in¬ 
fine, dedica un vero e proprio 
«festival» ai documentari di de¬ 
nuncia, per dare spazio a quan¬ 
to sfugge alle distratte cronache 
dei giornali. Il cartellone, cura¬ 


certe condizioni culturali e di lu¬ 
ce, Mediterraneo è anche il Ma¬ 
li, o FIndia o certe parti del sud 
America. E poi non credo che og¬ 
gi si possa meditare sul mondo - 
attraverso qualunque disciplina 
o arte - senza una metodologia 
che contempli la coesistenza di 
arcaico e futuribile. Anzi questo, 
credo, è Felemento più intrigan¬ 
te della contemporaneità : que¬ 
sto nostro essere postmoderni 
fuori ormai dal positivismo e da 
una vergognosa idea di progres¬ 
so. Siamo alla coesistenza marcu- 
siana. Siamo al famoso passag¬ 
gio sul ponte con le piccole astro¬ 
navi consumer (personalizzate e 
su cuscinetti d'aria) e sotto Fuo- 
mo della pietra ed entrambe le si¬ 
tuazioni (e questa è la novità) so¬ 
no alFintemo della stessa catena 
alimentare. Sono alFintemo del¬ 
lo stesso mercato. La arti oggi 
non possono non tenere conto 
di questo. E la musica in partico¬ 
lare non può esimersi dal regi¬ 
strare il mmore di fondo che og¬ 
gi il mondo ci propone con la 
sua diacronia (violentata dal ne¬ 
ocapitalismo dominante) e la 
sua sincronia obbligata (da una 
globalizzazione feroce)». 

La parola del griot, insomma, 
è sempre una parola 
politica... 

«Il griot è il cantore/cronista un 
po' sacerdote delFAfrica Sub- 
Sahariana. Il griot è il poeta che 
arriva da lontano, colui il quale 
ha una cultura così radicata nel¬ 
la tradizione da potersi permette¬ 
re di analizzare (raccontare) il 
presente in estrema libertà. Egli 
è il narratore, il portatore d'epi¬ 
ca: è già per questo che la sua pa¬ 
rola, che è parola di informazio¬ 
ne, di intrattenimento, di medi¬ 
tazione, è politica». 

Nello stesso momento in cui 
con gesto provocatorio 


to da Maurizio Di Rienzo, ha 
messo al centro della rassegna 
Italia Doc una decina di opere e 
si aprirà sul tema della camorra 
proprio con il lavoro di Caria e 
con L'udienza è aperta di Vincen¬ 
zo Marra. I registi, al termine 
delle proiezioni, incontreranno 
il pubblico. Sul filo rosso della 
denuncia, gli appuntamenti 
proseguiranno poi ogni marte¬ 
dì fino al 17 arile con lavori che 
documentano Fodissea delle 
persone colpite dalla guerra, sto¬ 
rie di malagiustizia e di malasa- 
nità. 

Sembra ormai che Finserire la 
magica parola, nella presenta¬ 
zione di un qualsivoglia proget¬ 
to artistico, vuoi per ottenere 
un finanziamento statale, vuoi 
per farsi accogliere in una casa 
editrice o di produzione attra¬ 
verso una proposta che sfrutti 
un tema «degno di attenzione», 
resti un grande interesse nel trat¬ 
tare la tragedia camorra. E sicco¬ 
me non per tutti è così, ci augu¬ 
riamo che Finteresse intorno al¬ 
la damnatio napoletana non 
scompaia, non evapori come ac¬ 
qua al sole. In un momento in 
cui abbiamo guadagnato la ne- 


Nelle sale 
ci sarà il film 
di Enrico Caria 
e a Roma 
un festival 
di documentari 


cessaria attenzione per interve¬ 
nire sui nostri problemi, non 
dobbiamo rischiare che una so¬ 
vraesposizione non solo media- 
tica ma anche culturale, possa 
tradursi in noia del pubblico e 
disinteresse della gente. Per 
non ritrovarci, alla fine, dopo 
tutto questo parlare, di nuovo 
soli. 


riproponi una dimensione 
«sacra» dell’arte dici che non 
«è più tempo di forme lustre e 
pulite». Le ideologie che 
dividono sono lustre e pulite, 
le religioni lo so sono, esiste 
forse una dimensione in cui il 
sacro unisce, anziché 
dividere? 

«Il sacro come dicevo è una an¬ 
golazione dello sguardo. Nel cor¬ 
so della storia solo per una parte 
infinitesimale la gestione del sa¬ 
cro è stata delegata alla casta dei 
sacerdoti, o ad altre gerarchie ec¬ 
clesiali. Per tutto il resto del tem¬ 
po l'uomo ha gestito in proprio 
l'iniziale "stupore e meraviglia". 
In questo senso il Sacro non de¬ 
ve spaventarci: è solo di certe 
ideologie molto sterili la caratte¬ 
ristica di demonizzare il Sacro. 
Esso, invece, è il patrimonio poe¬ 
tico ideale dell'uomo ed oggi 
può servire a salvare il mondo. 
Insomma, riappropriamoci del 
nostro Sacro. Esso è la nostra re- 


Parlo di una 
filosofia 
del vivere 
di una specie 
di aristocrazia 
popolare 

lazione con FInfinito, è il nostro 
passaggio per uscire dalla dittatu¬ 
ra del razionale e comprendere 
il mondo. Non credo sia possibi¬ 
le Fimpegno per un mondo di¬ 
verso senza Fumanesimo del sa¬ 
cro. Il Sacro è il motore dell'Uto¬ 
pia. Uno dei sensi di Sacra Kon¬ 
zert è anche quello di dire: ripren¬ 
diamoci il nostro sacro, ci appar¬ 
tiene non facciamocelo mbare». 


IN LIBRERIA 

Ora Napoli 
si declina così 

■ Oltre al best seller Gomorra di 
Roberto Saviano (Mondadori, 
pp. 331, euro 15,50), delle deci¬ 
ne e decine di pubblicazioni sul¬ 
la camorra, vi segnaliamo alcuni 
titoli tra quelli usciti nel corso 
dell'anno passato. 

V sistema. Un'indagine senza cen¬ 
sure sulla camorra di Ruben H. Oli¬ 
va e Matteo Scanni (libro+dvd, 
Rizzoli, euro 19,50). 

Fuorilegge di Paolo Mondani e Vi¬ 
ola Rispoli (libro+dvd, Bur, euro 
19,50). 

L'uomo che cambiava idea di Enri¬ 
co Caria (Rizzoli, pp. 242, euro 
17,00). 

La camorra e le sue storie di Gigi Di 
Fiore (Utet, pp. 487, euro 12,50). 
La mala vita. Lettera di un boss del¬ 
la camorra al figlio di Mario Savio 
e Fabio Venditti (Mondadori, 
pp. 370, euro 17,00). 

Le strade della violenza. Malviventi 
e bande di camorra a Napoli di 
Isaia Sales (L'Ancora del Mediter¬ 
raneo, pp. 308, euro 16,50). 
Napoli corpo a corpo. Manuale di 
sopravvivenza metropolitana di Mi¬ 
chele Serio (Marlin, pp. 159, eu¬ 
ro 10,00). 

Napoli criminale di Bmno De Ste¬ 
fano (Newton Compton, pp. 
288, euro 14,90). 

Napoli siamo noi di Giorgio Boc¬ 
ca (Feltrinelli, pp. 132, euro 
14,00). 

Storia della camorra di Vittorio Pa- 
liotti (Newton Compton, pp. 
274, euro 4,90). 

Camorra. Dal crimine organizzato 
alla riorganizzazione del crimine di 
Alfredo Grado (Edizioni Univer¬ 
sitarie Romane, pp. 118, euro 
15,00). 

Napoli in guerra di Attilio Iannuz- 
zo (Cuzzolin Editore, pp. 160, eu¬ 
ro 14,00). 


SCRITTORI Intanto è pronto 
il nuovo romanzo «Duma Key» 

E Stephen King 
farà un musical 
con Mellencamp 

■ Stephen King ha quasi ultima¬ 
to di scrivere il suo nuovo roman¬ 
zo: Duma Key. Ne ha parlato lo 
stesso scrittore, annunciandone 
Fuscita nel gennaio 2008 rispon¬ 
dendo a una lunga intervista in 
tre puntate rilasciata a Liljàs Li¬ 
brary, un sito internet per i fa- 
fans del mondo di King. La tra¬ 
ma del romanzo, ambientato in 
Florida, sembra essere di vecchio 
stampo, un King che affina anco¬ 
ra una volta il suo saper scrivere 
ma che torna alle origini delle 
sue trame macabre e inquietanti. 
Il protagonista di Duma Key è un 
uomo che, dopo un brutto inci¬ 
dente, soffre di continui attacchi 
di ansia e di scatti d'ira eccessivi 
che lo portano a divorziare con 
la moglie. Il desiderio di cambia¬ 
re vita lo spinge verso una gran¬ 
de passione giovanile: la pittura. 
Ma quando si rimette al tavolo 
da disegno, cose strane avvengo¬ 
no ai quadri che dipinge. Scopre 
così di avere la possibilità di far 
apparire o scomparire cose e per¬ 
sone tramite quello che dipinge. 
Il sito internet Liljàs Library ha 
chiesto a King se ha intenzione 
di collaborare ancora con Peter 
Straub alla stesura del terzo volu¬ 
me dedicato a Jack Sawyer, prota¬ 
gonista dei romanzi II Talismano 
e La casa del buio. «La storia è già 
pronta - ha risposto lo scrittore - 
basta solo scriverla. Nel secondo 
romanzo, la storia finisce in un 
modo che rende chiaro il cammi¬ 
no da percorrere nel prossimo». 
Intanto, nel futuro di King c'è 
molta carne al fuoco. Tra i vari 
progetti, oltre all'appuntamento 
fisso con una mbrica su Entertain¬ 
ment Weekly, c'è anche la produ¬ 
zione di un musical per Broad- 
way in collaborazione con John 
Mellencamp. 


L’INTERVISTA II poeta Luigi Cinque e lo spirito della sua nuova opera «Sacra Konzert» dedicata alla riscoperta del sacro 
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lo, una ragazza di oggi 
alle prese 

con le memorie di Ingrao 

Cara Unità, 

sono una giovane che sta godendo, in questi 
giorni, delle bellissime pagine scritte da Pietro In- 
grao e pubblicate di recente da Einaudi. Come 
tanti ragazzi della mia età, ho lacune notevoli in 
merito alla storia del secolo passato, e ancor più 
in materia di coscienza politica... Tali mancanze 
sono spesso diffìcili da colmare, una volta termi¬ 
nati gli studi (a meno che non si facciano scelte 
di studi volti a tal fine). Non voglio assurgere a 
rappresentante di una generalità di giovani che, 
peraltro, sarebbe impossibile definire, data fin- 
certezza della nostra triste (non)identità postmo¬ 
derna, ma ho amato questo libro, e lo sto aman¬ 
do come un testamento (mi si perdoni l'irrive¬ 
renza non voluta) che un personaggio così viva¬ 
ce ci regala. Il libro in oggetto è stato per me un ri¬ 
sveglio di coscienza, un'affettuoso segno di coe¬ 
renza dello storico redattore, che palpita come 
una falena e scuote da dentro la mia anima incer¬ 
ta. Anche dai racconti delle «cose passate» posso¬ 
no nascere radici nuove. Anche dai racconti più 


remoti si ricavare una lanterna per il presente, 
che illumini la direzione da prendere. Mi compli¬ 
mento con l'autore, esprimendo gratitudine per 
l'affetto verso l'umano che traspare dalle sue pa¬ 
gine. 

Chiara Asta, Milano 

Se a discutere 
di malasanità 
si invita in tv Sirchia 

Cara Unità, 

qualche giorno, fa facendo zapping, ho notato 
che su Rete 4 nella rubrica «Uantipatico» condot¬ 
ta da Belpietro, c'era un dibattito sulla malasani¬ 
tà e in studio c'era l'ex ministro della sanità Sir¬ 
chia, indagato per sospetta corruzione (e rinvia¬ 
to a giudizio, secondo quanto riportano da tutta 
la stampa nazionale il 19 u.s.). Per un così delica¬ 
to argomento, non era forse più opportuna la 
presenza di altri ex ministri, magari come Vero¬ 
nesi, più attendibili e meno attaccabili sul piano 
personale e per il loro suo operato? Mi rendo 
conto di essere un ingenuo, Veronesi è stato mi¬ 
nistro di un governo di centrosinistra e quindi... 
no non era il caso di invitarlo! Le valutazioni sul¬ 
la professionalità dell'informazione di certa tv, 
le lascio ai media e soprattutto ai cittadini. 

Rolando Stella, Follonica (Gr) 

Libertà civili e sindacali 
per i dipendenti 
delle basi Nato e Usa 

Cara Unità, 

già che si parla di basi Usa in Italia potrebbe esse¬ 
re l'occasione buona per risollevare una questio¬ 
ne di libertà sindacali per i dipendenti civili delle 


basi Usa e Nato. Permane una discriminazione in¬ 
sopportabile risalente alla guerra fredda e agli an¬ 
ni cinquanta che impedisce a quei lavoratori che 
lo desiderano di essere organizzati e rappresenta¬ 
ti dalla Cgil. Coloro che hanno provato a organiz¬ 
zare la Cgil hanno subito discriminazioni e licen¬ 
ziamenti. 

Aldo Amoretti 

Chiediamo rispetto 
per le vittime 
del terrorismo 

Cara Unità, 

è più che mai giusto spingere, con tutta la forza 
che abbiamo a nostra disposizione, gli ex terrori¬ 
sti, che per questo Paese sono stati più che delete¬ 
ri, a ritirasi in disparte e ad imparare a rispettare le 
loro vittime. Anche noi vediamo di malocchio i 
benefici ai terroristi: mal li sopportiamo perché 
ex appartenenti al movimento stesso delle Br 
hanno manifestato palesemente, attraverso visi¬ 
te in carcere, il loro disdegno al regime di 41 bis 
per la mafia terrorista. Inoltre il 27 maggio 1997 
hanno rivendicato, attraverso un quotidiano, 
con la sigla Br Ucc una bomba ananas lasciata 
quasi certamente per noi in Por Santa Maria e 
mai è stato chiarito il movente di questo gesto. 
Ciononostante dobbiamo far notare la singolari¬ 
tà di quanto sta avvenendo a Firenze. Non si par¬ 
la più, se non marginalmente di «41 bis» e di car¬ 
cere duro ai mafiosi eppure nel 1993, il 27 mag¬ 
gio, in via dei Georgofili è avvenuto il più grave 
fatto di tenorismo che la storia d'Italia ricordi. Og¬ 
gi, non a trenta o a quaranta anni di distanza, ma 
a soli 13 anni di distanza, i mafiosi rei di quell'at¬ 
tentato godono già di privilegi: di questo però 
non si parla, non se ne scrive abbastanza, non 


con insistenza martellante. Temiamo che le «sire¬ 
ne» ammaliatrici siano all'opera e che dietro un 
passato sia pure tragico, sicuramente da ricorda¬ 
re, ma non per questo da usare utilitaristicamen¬ 
te, si nasconda una tragica realtà e cioè il «favoreg¬ 
giamento» dell'annullamento del 41 bis: «Depi¬ 
stare, deviare l'attenzione da...» è lo slogan sem¬ 
pre più amato in tema di mafia anche a Firenze. 

Giovanna Maggiani Chelli 

Associazione tra i familiari 
delle vittime della strage 
di via dei Georgofili 

Che il mio voto sia usato 
bene... ma non è 
una cambiale in bianco 

Cara Unità, 

quando un figlio, tornando dall'Università (dot¬ 
torando in Fisica a 800 euro al mese), ti dice che ri¬ 
vorrebbe avere indietro il suo voto espresso nelle 
ultime elezioni politiche, ti sorgono molti dubbi 
e cadono tante certezze. E questi dubbi per uno 
che è stato segretario di sezione del Pei, del Pds, 
dei Ds, che ha restituito la tessera e l'ha ripresa in 
questo ultimo periodo per partecipare al prossi¬ 
mo congresso non sono facili da affrontare; cosa 
me ne faccio del voto, che non darò mai al cen¬ 
trodestra, che non sarei capace di non esprimere. 
Vonei però che questo voto fosse utilizzato nel 
migliore dei modi, che il programma elettorale 
fosse rispettato, in parole povere che ci fosse ri¬ 
spetto da parte degli eletti per il voto che ricevo¬ 
no, che per noi di sinistra non può più essere una 
cambiale in bianco fiduciaria come in passato vi¬ 
sto il confronto per l'egemonia tra Margherita e 
Ds, prima nell'Ulivo, e oggi in previsione del Pd. 
A proposito del partito democratico, ho assistito 


nell'ultima campagna elettorale ad un comizio 
di un nostro candidato il quale ha concluso il suo 
intervento dicendo la seguente frase «vado a Ro¬ 
ma per far nascere il partito democratico»; forse 
la confusione di moli che stà attraversando il go¬ 
verno deriva anche da quella frase. Un deputato 
o un senatore viene eletto per portare il suo con¬ 
tributo e la sua intelligenza per governare il pae¬ 
se, non per fondare un nuovo partito. 

Gerelli Sante, Gussola Cremona 

La politica è un pendolo 
tra destra e sinistra... 

E il centro che fine fa? 

Cara Unità, 

da destra si sposta al centro indi a sinistra e poi an¬ 
cora al centro e di nuovo a destra. Quando è a fi¬ 
ne corsa a destra è inutile spingerlo oltre in tale di¬ 
rezione e così quando è a fine corsa a sinistra . 
Questo è il pendolo... similmente la politica: cer¬ 
to l'opposizione di destra deve adoperarsi affin¬ 
chè il sistema politico non vada troppo lontano 
quando sta tornando a sinistra e parimenti l'op¬ 
posizione di sinistra nei confronti del ritorno ver¬ 
so destra. Ma l'alternanza deve essere considera¬ 
ta fisiologica ed il centro della politica un luogo 
virtuale continuamente superato ora a destra e 
poi a sinistra. Tale centro può diventare un fine 
solo se le oscillazioni (e quindi le differenze tra de¬ 
stra e sinistra ) si restringono progressivamente 
con il tempo. 

Ascanio De Sanctis, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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1 vizietto, tutt'altro che «assur¬ 
do», dello spionaggio illegale 
degli avversari politici, ha una 
lunga tradizione nell'Italia de¬ 
mocratica post unitaria. Gaeta¬ 
no Salvemini ha scritto memo¬ 
rabili pagine nel suo II governo 
della malavita riferito al Gabi¬ 
netto del liberale di Dronero 
Giovanni Giolitti. Ma a quei 
tempi questa illecita attività ve¬ 
niva svolta con mezzi rudimen¬ 
tali, direi manuali, devisu, attra¬ 
verso infiltrati, che servivano il 
potere costituito come nelle ro¬ 
venti settimane del settembre 
del 1864 quando, segretamen¬ 
te, era stato deciso il trasferi¬ 
mento della capitale da Torino 
a Firenze. 

L'allora presidente del Consi¬ 
glio Marco Minghetti ed il suo 
ministro dell'Interno, Ubaldi- 
no Peruzzi (futuro sindaco di Fi¬ 
renze), fecero spiare tutti, dal 
sindaco della città il marchese 
Lusema di Rorà, ai parlamenta¬ 
ri dell'opposizione, ai giornali¬ 
sti come Giovanni Boterò, fon¬ 
datore del quotidiano l'Opinio¬ 
ne eppoi direttore della Gazzet¬ 
ta del Popolo, servendosi di agen¬ 


ti provocatori reclutati anche 
tra la malavita, conconendo a 
produne la prima strage di Sta¬ 
to dell'Italia unificata, con deci¬ 
ne e decine di poveri cristi mas¬ 
sacrati nelle centralissime piaz¬ 
za San Carlo e Castello. 

Per tornare ai giorni nostri, pri¬ 
ma dei casi Telecom Serbia, Te¬ 
lecom (Prodi-Tronchetti Prove¬ 
rà), Mitrokhin, l'esercizio dello 
spionaggio contro gli avversari 
politici ha avuto in uno dei più 
autorevoli esponenti di una sta¬ 
gione politica italiana il suo ar¬ 
tefice massimo. Mi riferisco a 
Bettino Craxi, al latitante di 
Hammamet che anche a sini¬ 
stra qualcuno si ostina a defini¬ 
re «l'esule» (come un eroe del Ri¬ 
sorgimento!), al quale in queste 
settimane è stato da più parti ri¬ 
chiesto di dedicare una strada, 
di Milano o di Roma. L'ex mini¬ 
stro Giovanardi, democristia¬ 
no doc folgorato da Berlusconi, 
si è addirittura domandato per¬ 
ché in Italia si sono dedicate 
tante vie e piazze ad Antonio 
Gramsci, mentre per Craxi 
«che vale venti volte Gramsci!» 
(testuale), si fanno difficoltà... 
All'esponente dell'Udc, forzaita- 
liota, vonemmo consigliare un 
corso accelerato di storia con¬ 
temporanea, ricordandogli che 
l'istruzione è obbligatoria, men¬ 
tre l'ignoranza è facoltativa. 
Dell'uso dello spionaggio illega¬ 
le degli avversari politici da par¬ 
te di Craxi, si dovrà riparlare 


nei prossimi mesi a seguito di 
un'azione giudiziaria promossa 
da Adalberto Minucci (assistito 
dal senatore aw. Guido Calvi) 
nei confronti di un ex consu¬ 
lente della commissione stragi 
designato da Forza Italia, auto¬ 
re tra l'altro, di un libro, La Gla¬ 
dio rossa del Pei, Ed. Rubbettino, 
nonché storico (molto discus¬ 
so) all'Università di Lecce. 

Il recente scandalo dello «spio¬ 
naggio» politico ai danni di Ro¬ 
mano Prodi ha fatto tornare al¬ 
la mente di chi non ha perso il 
senso della dignità politica, il 
caso più lontano nel tempo ma 
ancor più clamoroso e grave: 
quello ordinato da Bettino Cra¬ 
xi nei confronti di Enrico Ber¬ 
linguer e alcuni dei suoi colla¬ 
boratori più vicini, (Minucci, 
Pecchioli, Tato). Ciascuno di lo¬ 
ro fu pedinato, fotografato, fil¬ 
mato da un fiduciario, agente 
dei servizi segreti. Craxi aveva 
commissionato la documenta¬ 
zione su Berlinguer e i «berlin- 
gueriani» e quando fu costretto 
a scappare (per non finire in ga¬ 
lera) se la fece consegnare riser¬ 
vatamente da agenti del Sisde e 
se la portò ad Hammamet. 
L'iniziativa spionistica di Craxi 
è la conferma dell'ostilità, dell' 
odio vero e proprio che egli nu¬ 
triva verso Berlinguer e la sua 
politica. L'atteggiamento ostile 
era particolarmente virulento 
nei confronti dei più stretti col- 
laboratori del leader del Pei, nel¬ 


la convinzione che con il loro 
«anticraxismo» fossero in gra¬ 
do di influenzare Berlinguer e 
la segreteria del Partito. Un suo 
editoriale su V'Avanti! del 1981 
recitava: «Quando la politica 
verso di noi si fa piccina e acci¬ 
diosa, scava, scava, ucci, ucci, 
senti odore di Minucci». 

Il libro di Gianni Donno non è 
altro che la degna conclusione 
di quest'opera di spionaggio e 
di denigrazione. Non a caso tut¬ 
to ciò che vi è scritto nei con¬ 
fronti di Minucci si regge su un 
«documento» (n. 170), redatto 
da un anonimo agente del Si¬ 
sde, incappato in un clamoro¬ 
so infortunio. Lo «storico» Don¬ 
no (in quali mani cascano degli 
sfortunati studenti!) accusa di 
fatto Minucci di essere stato 
coinvolto in una trama tenori- 
stica dal 1945 al 1967, scelto 
dal Pei in quanto importante 
esponente del partito. Si dà il ca¬ 
so che all'inizio di quel periodo 
Minucci è stato uno studente 
di scuola media poi un giova¬ 
nissimo cronista della Gazzetta 
di Livorno (non aveva vent'an- 
ni) e dopo redattore a l'Unità di 
Torino. Solo dalla metà degli 
anni 70 (direttore del settima¬ 
nale Rinascita nel 1977, e dal 
1979 nella segreteria nazionale 
del Pei) può essere considerato 
«un importante esponente del 
Partito». 

Minucci viene descritto, fra l'al¬ 
tro, come implicato in un traffi¬ 


co di tutte le armi necessarie a 
un «Golpe rosso» provenienti 
dal Nord e dall'Est europeo, na¬ 
scoste nei Tir e nei pescherecci, 
senza che sia mai stato denun¬ 
ciato, ricercato, o semplicemen¬ 
te intenogato da un procurato¬ 
re della Repubblica o anche so¬ 
lo da un modesto maresciallo 
dei Carabinieri o da un agente 
della polizia di Stato. Dopo la 
fuga di Craxi, durante una per¬ 
quisizione presso la sede sociali¬ 
sta della Giovane Italia (un'or¬ 
ganizzazione fondata dal cra- 
xiano Luca Iosi, con l'aiuto del¬ 
la sempre «sopralerighe» figlia 
di Bettino) furono trovate co¬ 
pie di documenti dei servizi se¬ 
greti. 

La scoperta avvenne durante 
una perquisizione diretta dal 
magistrato Paolo Ielo, il quale 
rinvenne nelle stanze della Gio¬ 
vane Italia 4000 documenti 
provenienti dal Sisde e dal Ce- 
sis. Tra il materiale illegalmente 
posseduto dal giovane fedelissi¬ 
mo di Bettino risultavano tra 
l'altro tabulati del traffico telefo¬ 
nico provenienti da Telecom. 
Particolare divertente, se non 
grottesco, mentre era in corso 
la perquisizione giunse «casual¬ 
mente» nella sede della Giova¬ 
ne Italia socialista una telefona¬ 
ta da Hammamet. Dall'altro ca¬ 
po del telefono c'era Craxi che, 
pur nella sua condizione di lati¬ 
tante, volle parlare con il magi¬ 
strato per protestare, rivendi¬ 


cando la proprietà di quelle car¬ 
te, dichiarando di averle ricevu¬ 
te dal capo della polizia Parisi, 
guarda caso nel frattempo de¬ 
funto. 

La denuncia di Minucci nei 
confronti dell'autore del libro 
La Gladio rossa del Pd e dell'edi¬ 
tore risale ormai ad alcuni anni 
fa, ma la procura della Repub¬ 
blica di Lamezia Terme, inspie¬ 
gabilmente, non ha mai dato al¬ 
cun riscontro alla querela per 
diffamazione. In questi giorni 
sarà presentato un esposto al 
procuratore generale di Catan¬ 
zaro e al vicepresidente del 
Consiglio Superiore della magi¬ 


stratura. Come si ricorderà Cra¬ 
xi, in uno scambio polemico 
con Andreotti, quando venne¬ 
ro trovati «fortunatamente» do¬ 
cumenti relativi al caso Moro, 
aveva parlato di «manine e ma- 
none» che si erano mosse. Sarà 
bene che anche il ministro del¬ 
la Giustizia Mastella si interessi 
del caso Minucci-Donno, ma¬ 
gari attraverso un'ispezione: 
ogni cittadino ha il diritto di 
avere una risposta (positiva o 
negativa che sia) a una sua ini¬ 
ziativa giudiziaria, altrimenti si 
può lasciare adito al pensiero 
che «le manine o le manone» si 
muovano ancora. 


Quella volta, tre anni fa, con FAbbé Pierre 


Maurizio Chierici 

P arlava con un filo di voce. Ma 
le parole erano le parole di sem¬ 
pre, intransigenti nel pretende¬ 
re le stesse cose che da cinquant'anni 
continuava a chiedere: guardare non 
basta. La commozione è un sentimen¬ 
to sterile se non si vive la vita degli al¬ 
tri. Gli altri che hanno accompagna¬ 
to l'Abbé Pierre sono gli ultimi senza 
nome, spesso «sans papier», stranieri 
clandestini in fuga da fame e paura. 
Ogni tanto mi sfiorava il braccio mor¬ 
morando: «Come sono stanco, vonei 
respirare...». Si aprivano silenzi inter¬ 
pretati dalla folla accorsa per ascoltar¬ 
lo come un invito alla meditazione. E 
il silenzio dell'Abbé Pierre diventava 
il silenzio di tutti. Le pause si allunga¬ 
vano fino a quando riapriva gli occhi: 
«Un'altra domanda...». 

Succedeva tre anni fa, ultimo incon¬ 
tro nella Pieve Romena a Pratovec¬ 
chio, parco del Casentino. Si presenta¬ 


va un libro di poesie uscito in Francia 
mezzo secolo prima: Foglie sparse, per 
la prima volta firmato col nome die¬ 
tro il quale il vecchio cappuccino era 
nascosto negli anni della Resistenza. 
La lettura dei versi dedicati agli «ange¬ 
li custodi» suscita sgomento: «Ma do¬ 
ve siete, cosa fate? - c'è troppa soffe¬ 
renza - c'è troppa miseria - in mezzo a 
troppi farabutti perbene». Espressio¬ 
ne che suona forte perché siamo sedu¬ 
ti sull'altare della Pieve troppo piccola 
per un gigante piegato dall'età. 

La folla si allunga nel sagrato. E si apre 
mentre il basco dell'Abbé Piene l'attra¬ 
versa, appoggiato al bastone. Tante 
tempo fa Sergio Zavoli lo aveva chia¬ 
mato «monsignor Spazzatura» e 
quando glielo ricordo il sorriso si ac¬ 
cende di felicità. Non alza la voce, 
non per stanchezza, forse non ha mai 
gridato nella lunga vita, eppure nelle 
Pieve Romena le sue parole attraversa¬ 
vano i nostri giorni annunciando la 
catastrofe che ci avrebbe coinvolti, 


molto, molto più di quanto lo siamo, 
se non riusciamo a capire che la disat¬ 
tenzione lentamente si trasforma in 
un crimine contro umanità e demo¬ 
crazia. 

«Buttate via il fastidio di quando guar¬ 
date gli stracci della gente che ai vo¬ 
stri occhi sporca le vostre città. Biso¬ 
gna chiedere, chiedere, chiedere per 
restituire i diritti mbati a chi soffre per 
la frenesia del nostro accumulare be¬ 
ni, distinzioni sociali, poteri. Aiutia¬ 
mo i politici ad ascoltare e non a parla¬ 
re sempre e soltanto con persone simi¬ 
li a loro. Non capiscono che il silenzio 
può aiutare la preghiera che invoca 
giustizia». 

Si deve essere ricordato di essere in un 
luogo sacro, è il pensiero che addolci¬ 
sce la tensione di certi vecchi signori 
sbalorditi dall'intransigenza dell'ospi¬ 
te. Il lungo applauso sorprende l'Ab- 
bé Piene. Si è abituato a sopportare gli 
egoismi e forse indovina quale realtà 
sta visitando, Italia 2003. «Possiamo 


essere tutti egoisti in dimensioni di¬ 
verse. Nessuno è indenne dall'errore 
più grave: lo ripeto, è l'indifferenza. Il 
nostro mondo è diviso nelle zone gri¬ 
gie dell'indifferenza, nelle nere della 
violenza e nelle zone bianche dove si 
coltiva l'attenzione. Ma il grigiore si al¬ 
larga e la pigrizia attenua l'analisi del¬ 
la società. La cosa più importante è re¬ 
agire con entusiasmo ad ogni situazio¬ 
ne difficile. Coloro che non sono né 
caldi, né freddi rischiano di finire nel 
pantano di chi fa della vita una gara 
per accaparrare tutti i beni possibili. 
Sono loro le periferie più drammati¬ 
che dell'umanità». 

Si può resistere a queste rapine morali 
e con quali mezzi?, voglio sapere al¬ 
l'uomo che ha imbracciato il fucile 
per impedire razzismo e genocidio ed 
ha rischiato la vita organizzando fu¬ 
ghe di ebrei in Svizzera e Spagna. «Bi¬ 
sogna mandare al governo chi ha ben 
chiaro, senza silenzi ed ambiguità, 
che la prima della guerra è doveroso 


tentare tutte le soluzioni possibili, 
non essere impazienti di usare le armi 
vendendo menzogne. Chi imbroglia 
va isolato, disprezzato per ciò che far 
finta di non sapere a quali tragedie 
contribuisce sorridendo come un pa¬ 
dre di famiglia». 

Mi sfiora con la mano: «Vorrei anda¬ 
re...», lentamente se ne va. Più tardi 
gli chiedo di un'amicizia poco fre¬ 
quentata dalle biografie: lettere ed in¬ 
contri col dottor Schweitzer. Il giova¬ 
ne Abbé Pierre gli scrive pagine e pagi¬ 
ne con tante domande. Riceve rispo¬ 
ste telegrafiche e l'invito di andare a 
Lambaréné per parlare e capire. E l'Ab- 
bé Pierre visita l'ospedale e si consola 
osservando come la vita del grande 
dottore bianco in fondo somigli alla 
sua. L'Abbé dorme fra le baracche, 
Schweitzer fra gli ammalati africani. 
Schweitzer è un teologo protestante, 
l'Abbé un francescano che stava per 
diventare vescovo ed ha scelto di abi¬ 
tare fra i senza niente. Ma qualcosa li 


divide: il dottore parla poco e l'Abbé 
lo tormenta con i dubbi. Il dottore si è 
tenuto lontano dalla politica, l'Abbé 
ha fatto il deputato sia pure in modo 
insolito: di giorno in parlamento, la 
notte coi baraccati. 

Ogni giorno il dottore si siede all'orga¬ 
no per suonare Bach, all'Abbé è man¬ 
cato il tempo per amare la musica. 
Un consiglio Schweitzer glielo dà: me¬ 
no discorsi, meglio lavorare in silen¬ 
zio. Ma sul tavolone di Pratovecchio, 
davanti alla zuppa che pesca lenta¬ 
mente, l'Abbé Pierre fa capire che da 
questa diversità nascevano atteggia¬ 
menti disuguali anche se l'impegno 
era lo stesso. La lontananza aveva im¬ 
pedito a Schweitzer d'essere coinvol¬ 
to nelle paure della guerra mondiale. 
Non sapeva come erano cambiate le 
città. Profughi e stracci. Per consolarli 
bisognava parlare per chiedere, sem¬ 
pre e a tutti: spiegando. L'Abbé Pierre 
sorride col cucchiaio in mano ma 
non dice se l'amicizia è continuata. 
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Caro (Mando, non capisco 


Nando Dalla Chiesa 


Segue dalla Prima 


c 


he hai precisato che i processi 
non sono per te né giusti né 
sbagliati, e che sono i magistra¬ 
ti a doverne valutare la «giu¬ 
stezza» in base alle leggi, le qua¬ 
li non devono tenere conto 
delle valutazioni della politica. 
Bene, va bene così. Così ti rico¬ 
nosco, risento il tuo modo di 
pensare. Così come ritrovo 
nell'intervista il tuo argomen¬ 
tare sornione e provocatorio, il 
tuo gusto di stupire e di scom¬ 
pigliare le carte. 

Quel che però proprio non ca¬ 
pisco è la tesi (che aveva già 
enunciato in un'altra intervi¬ 
sta al Corriere Tano Grasso) se¬ 
condo cui avremmo sbagliato 
a delegare la lotta alla mafia ai 
magistrati. A dar loro una «de¬ 
lega eccessiva». Luca, scusa, 
ma chi li ha mai «delegati»? 
Questa è esattamente la teoria 
che da decenni vogliono accre¬ 
ditare i neutralisti, o i «tiepidi» 
che hanno riempito la scena 
pubblica di un paese insangui¬ 
nato. È il passaggio obbligato 
per dipingerci come giustiziali- 
sti, noi colpevolmente diversi 
da chi invece avrebbe - lui sì - 
saggiamente (e prudentemen¬ 
te) puntato sulla lotta politica. 
Ma quale delega? Ma te li ricor¬ 
di, Luca, i viaggi senza rispar¬ 
mio per tutta Italia, da Trento 
a Palermo, a parlare di mafia, a 
denunciare, a costruire nuove 
nervature civili e poi politi¬ 
che? Te li ricordi i visi incantati 
dei giovanissimi, nemmeno 
potevano votare, che sognava¬ 
no un paese senza mafia? Tu 
poi meno di tutti ti sei rispar¬ 
miato, mentre io e altri ti chie¬ 
devamo di tirare il fiato perché 
le cose andavano anche orga¬ 
nizzate, pensate, e non solo 
predicate, iniettate nella co¬ 
scienza civile. Ti ricordi quella 
notte a Bari, era la primavera 
del 1990, dopo una serata con 
l'università gremita, tu a pre¬ 
sentare il tuo Palermo, io a pre¬ 
sentare il mio Storie, in cui ti 
proposi di fare qualcosa di simi¬ 
le a un partito, un movimento 
organizzato, in cui raccogliere 
quella tensione civile che cre¬ 
sceva ogni mese di più? 

Chi ci dà i soldi?, mi obiettasti. 
Li trovammo, ipotecando le 
nostre case. E la prima campa¬ 
gna elettorale della Rete, mas¬ 
sacrante ma inebriante, alle re¬ 
gionali siciliane del '91, quella 
la ricordi? Certo che la rivedi. 


Era una successione frenetica 
di comizi, contro la mafia, per 
la legalità, per una nuova eco¬ 
nomia, con le parole speranza 
e futuro che rimbalzavano da 
una piazza all'altra dell'isola, 
un appuntamento via l'altro, fi¬ 
no a quella incredibile serata 
in cui dovevamo arrivare a Ma- 
zara alle dieci e ci arrivammo 
alle due di notte e c'erano anco¬ 
ra duecento persone ad aspet¬ 
tarci. Chi ha delegato che co¬ 
sa? Abbiamo dato vita a un mo¬ 
vimento che ha portato, con 
quei poveri mezzi di cui dispo¬ 
neva, dodici deputati e tre se¬ 
natori in parlamento e che fu 
decisivo nella battaglia per 
l'abolizione deH'immunità par¬ 
lamentare, non ci credeva nes¬ 
suno che ci saremmo riusciti. 
Con tutti i limiti delle nostre 
persone, noi con altri abbiamo 
fatto quel che un politico, un 
esponente della società civile 
organizzata può fare. Parlare, 
denunciare, fare leggi, esercita¬ 
re controllo parlamentare. E, 
dove è stato possibile local¬ 
mente, governare. 

No. Davvero non ci siamo se¬ 
duti davanti alla televisione o 
sugli spalti di uno stadio a gri¬ 
dare forza giudici, frugando 
nervosamente nel sacchetto 
dei pop-corn per calmare l'im¬ 
pazienza. Abbiamo fatto il no¬ 
stro dovere, che altri hanno 
cercato, cercano da vent'anni, 
di rubricare sotto una infinità 


La poesia 


di voci spregiative, perfino il 
khomeinismo hanno scomo¬ 
dato. Così come molti altri, 
per fortuna, hanno fatto in 
campi diversi dal nostro il loro 
dovere. I preti di trincea predi¬ 
cando, gli insegnanti educan¬ 
do, gli intellettuali (pochi) ri¬ 
flettendo e usando parole pre¬ 
ziose, i giornalisti raccontan¬ 
do, gli studenti fondando cir¬ 
coli e giornalini, i sindacalisti 
difendendo i diritti dei più de¬ 
boli, i cittadini comuni parteci¬ 
pando a manifestazioni e fiac¬ 
colate. 

Abbiamo sostenuto i giudici 
più impegnati? Ma certo, e ci 
mancava pure che li esponessi¬ 
mo all'isolamento, dopo avere 
capito che quella era l'antica¬ 
mera dell'assassinio. Ma mai 
abbiamo anticipato, nei singo¬ 
li processi, i nomi dei colpevo¬ 
li. Abbiamo solo chiesto che fi¬ 
nalmente, in questo paese ge¬ 
neroso di assoluzioni per insuf¬ 
ficienze di prove e di amor di 
quiete verso i potenti, si faces¬ 
sero i processi ai mafiosi, in pie¬ 
na indipendenza dalle pressio¬ 
ni politiche o finanziarie o dal¬ 
le intimidazioni armate. È sta¬ 
to un delitto chiedere che si fa¬ 
cessero i processi ai mafiosi e ai 
loro complici? Potrebbe mai 
esistere paese civile là dove 
non fosse mentalità acquisita 
che questi processi vanno fat¬ 
ti, che il crimine non può resta¬ 
re impunito? E il dirlo è «dele¬ 


di Gianni D’Elia 


ga» ai magistrati o è richiesta 
che tutte le istituzioni siano fe¬ 
deli ai principi costituzionali? 
Torni sulla vicenda di Sciascia, 
che sempre più sta diventando 
il nervo scoperto di qualcosa 
che a questo punto non è solo 
stampa, informazione; ma è 
memoria indigesta, bmlichio 
di sensi di colpa, voglia di rimo¬ 
zione, fino a diventar dogma. 
Affermi, anche tu come Tano 
Grasso, che Sciascia disse cose 
giuste. 

Non so, sembra quasi di trovar¬ 
si di fronte a un atto di fede da 
recitare compunti. «Sciascia 
disse cose giuste». Ma me le di¬ 
te, per favore, queste cose giu¬ 
ste? Tra virgolette però, non in¬ 
ventando quel che nel suo arti¬ 
colo non c'era (non c'era sicura¬ 
mente la questione della dele¬ 
ga alla magistratura). Le tante 
cose giuste che disse nei suoi li¬ 
bri ovviamente sono altra co¬ 
sa. Qui è urgente capirsi, non 
costmire l'ennesima realtà vir¬ 
tuale. 

Insomma. A me non piaccio¬ 
no i «duri e puri». Non mi pia¬ 
ce per principio chi non sa ca¬ 
pire le ragioni che stanno fuori 
dalle sue. Temo anzi che il di¬ 
battito sul partito democratico 
produrrà fuochi d'artificio di 
duri e puri ovunque. Né a noi, 
tu e io e i nostri amici di movi¬ 
mento, piaceva sentirci duri. 
Rivoluzione gentile dicevamo, 
e per questa utopia ci prendem¬ 


mo i rimbrotti di padre Tumi¬ 
do. Ma coerenza e memoria di 
ciò che siamo stati, questo sì. 
Non ci fu alcuna delega nem¬ 
meno su Andreotti. Tu lo attac¬ 
casti da sindaco, provocando 
il suo pubblico invito a votare 
a Palermo la De «dal numero 2 
in giù» (tu eri il numero 1). Io 
lo attaccai nel 1984 su Delitto 
imperfetto, prima del maxipro¬ 
cesso, in assoluta autonomia 
dalle scelte dai magistrati. Erro¬ 
ri quel movimento impetuoso 
ed esigente ne fece. E sia tu sia 
io ne potremmo fare un lungo 
elenco, ben diverso da quello 
che viene compilato da chi eb¬ 
be sempre in fastidio l'antima¬ 
fia. Ma con questa storia della 
«delega ai magistrati», davvero 
finiamola. 

Dopodiché, come è ovvio, ami¬ 
ci come prima. Mi dirai, se vor¬ 
rai, le tue ragioni. Se vincerai le 
primarie a Palermo sarò felice 
di aiutarti come altre volte nel¬ 
la tua battaglia per Palazzo del¬ 
le Aquile. Che conquistasti nel 
'93 - ricordi anche questo, ne 
sono sicuro - con quella gran¬ 
de massa di giovani dietro di 
te, entusiasta e ricca di speran¬ 
za. Quei giovani convinti che, 
anche se gli avevano ammazza¬ 
to i migliori magistrati sicilia¬ 
ni, ci avrebbero comunque 
pensato loro a battere la mafia. 
Con la politica. E in prima per¬ 
sona. 

www. nandodallachiesa.it 


La Chiesa di Martini 
e la lotta di Welby 


Fiorenza Bassoli 

H o sempre apprezzato nel 
Cardinale Martini, che 
ho imparato a conoscere 
come arcivescovo cella diocesi 
di Milano, l'intelligenza e la ca¬ 
pacità di mettersi in contatto di¬ 
retto con il vissuto delle perso¬ 
ne e con le loro sofferenze. 

La Chiesa che lui rappresenta è 
vicina agli uomini e alle donne, 
ne comprende la fatica del vive¬ 
re, e anche di morire. Ricordan¬ 
doci che il tragico caso di Wel¬ 
by non è isolato e che le nuove 
tecnologie applicate alla medici¬ 
na renderanno questi casi sem¬ 
pre più frequenti, chiede alla 
Chiesa di farsene carico in mo¬ 
do pastorale. E richiama anche 
noi come legislatori ad una 
grande attenzione nella defini¬ 
zione della legge sulle: «dichia¬ 
razioni anticipate di volontà». 
Come relatrice del testo mi sen¬ 
to di dire che il buon esito di 
questo lavoro si fonda sulla 
chiarezza della differenza esi¬ 
stente fra eutanasia e astensio¬ 
ne dall'accanimento terapeuti¬ 
co. Nel testo che uscirà dal Sena¬ 
to questo elemento sarà chiaro, 
non si tratta di porre le condi¬ 
zioni per procurare la morte, 
ma di sospendere ogni inutile 
cura quando questa significhi 
solo prolungamento di una do¬ 
lorosa agonia. D'altra parte il ca¬ 
techismo della Chiesa invita ad 


♦ «Tra morte e guerra, ancora un poco viene 
la dolce cosa delle nostre sere...» 

«Tra morte e guerra, l’amicizia e il bene...» 

«Cena d’amore, e pena della terra...» 

«Noi, che non abbiam mai svenduto niente, 
possiamo ancora contare alla gente 

le sillabe, di cui si fa il presente...» 

«Valore e cortesia, e la rivolta...» 

«Cantano i versi, e la canzone parla...» 

«Diciamo grazie così questa volta...» 

«Il tempo vuol che amore in voci riarda...» 

«Sempre la cena ai vivi sia gradita, 

e con le donne il bel parlare insieme...» 

«Nel tempo della guerra pervertita, 
la rabbia nostra è di volerci bene...» 

«Contro terrore e guerra e ogni mattanza, 
dite alla gente di venire in piazza, 
dobbiamo uscire vivi dalla gabbia!...» 

«Tra morte e guerra, ancora un poco viene 
la dolce cosa delle nostre sere...» 

«Tra morte e guerra, l’amicizia e il bene...» 

«Cena d’amore, e pena della terra...» 

(da «Trovatori», Einaudi 2007) 



Il paradiso del riciclo tecnologico 

UN LAVORATORE della Ecomicro separa al- essere l’unica compagnia in Francia che sepa- 
cuni componenti di computer nella sede di Bor- ra circa 1500 tonnellate di Pc obsoleti o inutiliz- 
deaux della sua azienda. Ecomicro si vanta di zabili a scopo di riciclo ambientale. 


Noi storici contro la legge che punisce chi nega la Shoah 


I l Ministro della Giustizia 
Mastella, secondo quanto 
anticipato dai media, pro¬ 
porrà un disegno di legge che 
dovrebbe prevedere la con¬ 
danna, e anche la reclusione, 
per chi neghi 1'esistenza stori¬ 
ca della Shoah. Il governo Pro¬ 
di dovrebbe presentare questo 
progetto di legge il giorno del¬ 
la memoria. 

Come storici e come cittadini 
siamo sinceramente preoccu¬ 
pati che si cerchi di affrontare 
e risolvere un problema cultu¬ 
rale e sociale certamente rile¬ 
vante (il negazionismo e il 
suo possibile diffondersi so¬ 
prattutto tra i giovani) attra¬ 
verso la pratica giudiziaria e la 
minaccia di reclusione e con¬ 
danna. Proprio negli ultimi 
tempi, il negazionismo è stato 
troppo spesso al centro dell'at¬ 
tenzione dei media, moltipli¬ 
candone inevitabilmente e in 
modo controproducente 
l'eco. 

Sostituire a una necessaria bat¬ 
taglia culturale, a una pratica 
educativa, e alla tensione mo¬ 
rale necessarie per fare diven¬ 
tare coscienza comune e con¬ 


sapevolezza etica introiettata 
la verità storica della Shoah, 
una soluzione basata sulla mi¬ 
naccia della legge, ci sembra 
particolarmente pericoloso 
per diversi ordini di motivi: 

1) si offre ai negazionisti, 
com'è già avvenuto, la possibi¬ 
lità di ergersi a difensori della 
libertà d'espressione, le cui po¬ 
sizioni ci si rifiuterebbe di con¬ 
testare e smontare sanzionan¬ 
dole penalmente. 

2) si stabilisce una verità di Sta¬ 
to in fatto di passato storico, 
che rischia di delegittimare 
quella stessa verità storica, in¬ 
vece di ottenere il risultato op¬ 
posto sperato. Ogni verità im¬ 
posta dall'autorità statale 
(1'«antifascismo» nella Ddr, il 
socialismo nei regimi comuni¬ 
sti, il negazionismo del geno¬ 
cidio armeno in Turchia, l'ine¬ 
sistenza di piazza Tiananmen 
in Cina) non può che minare 
la fiducia nel libero confronto 
di posizioni e nella libera ricer¬ 
ca storiografica e intellettuale. 

3) si accentua l'idea, assai di¬ 
scussa anche tra gli storici, del¬ 
la «unicità della Shoah», non 
in quanto evento singolare, 


ma in quanto incommensura¬ 
bile e non confrontabile con 
ogni altri evento storico, po¬ 
nendolo di fatto al di fuori del¬ 
la storia o al vertice di una pre¬ 
sunta classifica dei mali assolu¬ 
ti del mondo contempora¬ 
neo. 

L'Italia, che ha ancora tanti si¬ 
lenzi e tante omissioni sul pro¬ 
prio passato coloniale, dovreb¬ 
be impegnarsi a favorire con 
ogni mezzo che la storia recen¬ 
te e i suoi crimini tornino a far 
parte della coscienza colletti¬ 
va, attraverso le più diverse ini¬ 
ziative e campagne educative. 
La strada della verità storica di 
Stato non ci sembra utile per 
contrastare fenomeni, molto 
spesso collegati a dichiarazio¬ 
ni negazioniste (e certamente 
pericolosi e gravi), di incitazio¬ 
ne alla violenza, all'odio raz¬ 
ziale, all'apologià di reati ripu¬ 
gnanti e offensivi per l'umani¬ 
tà; per i quali esistono già, nel 
nostro ordinamento, articoli 
di legge sufficienti a persegui¬ 
re i comportamenti criminali 
che si dovessero manifestare 
su questo terreno. 

È la società civile, attraverso 


una costante battaglia cultura¬ 
le, etica e politica, che può cre¬ 
are gli unici anticorpi capaci 
di estirpare o almeno ridimen¬ 
sionare ed emarginare le posi¬ 
zioni negazioniste. 

Che lo Stato aiuti la società ci¬ 
vile, senza sostituirsi ad essa 
con una legge che rischia di es¬ 
sere inutile o, peggio, contro¬ 
producente. 
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assumere, evitando l'accani¬ 
mento terapeutico, i limiti pro¬ 
pri «della condizione umana 
mortale». 

A tutt'oggi un malato nel pieno 
delle sue facoltà mentali può ri¬ 
nunciare a cure che siano spro¬ 
porzionate rispetto allo stato ir¬ 
reversibile della malattia. Con 
le dichiarazioni anticipate si 
tratta di consentire anche a chi 
non è più cosciente di vedere ac¬ 
colta la propria volontà. Il fidu¬ 
ciario e il medico devono in 
questo caso costmire quella «al¬ 
leanza terapeutica» che non 
può realizzarsi con il paziente 
incapace, ed un'alleanza finaliz¬ 
zata a rispettare la richiesta di 
una morte dignitosa. 

Parlare di «sospensione di tratta¬ 
menti» o di «limitazione dei 
trattamenti»? 

Mi pare giusto parlare di «limita¬ 
zione» se questo significa assicu¬ 
rare, pur nel rispetto della richie¬ 
sta di non accanimento, la seda¬ 
zione dal dolore che la medici¬ 
na palliativa oggi mette a dispo¬ 
sizione. Proprio per non dare la 
falsa impressione che la legge in 
questione apra le porte ad una 
sorta di «negligenza terapeuti¬ 
ca» a cui la riflessione del Cardi¬ 
nale ci richiama, è necessario 
elaborare da parte del ministero 
della Salute livelli essenziali di 
assistenza che definiscano a 
quali cure ha diritto chi si trova 
nella fase terminale della vita. 
Nel dibattito che si è aperto du¬ 
rante le consultazioni in atto 
nella Commissione Igiene e Sa¬ 
nità del Senato sono emerse dif¬ 
ferenze all'intemo dell'Unione 
ma anche dell'Ulivo. Sono con¬ 
traria al «bipolarismo etico» 
che in altri momenti ha reso dif¬ 
ficile il confronto e ha impedito 
di dare sbocchi positivi a batta¬ 
glie come quella sulla legge del¬ 
la fecondazione assistita. Il pro¬ 
nunciamento del cardinale 
Martini dimostra come sia pos¬ 
sibile un confronto aperto e pro¬ 
ficuo partendo proprio dalle 
persone e dai loro bisogni reali, 
se vogliamo che la modernizza¬ 
zione del Paese sia anche cresci¬ 
ta umana, culturale e civile. 
L'auspicio è che anche nelle po¬ 
sizioni assunte dal Cardinale 
Ruini vi sia una tale intenzione; 
non vorremmo difatti che nella 
distinzione proposta dal capo 
della Cei tra accanimento e ab¬ 
bandono terapeutici vi sia la ri¬ 
proposizione di una visione di 
chiusura rispetto a quella che è 
l'esigenza di affermare una nuo¬ 
va stagione dei diritti, che è lega¬ 
ta al cambiamento che le nuo¬ 
ve tecnologie portano alla vita 
umana e che molte volte ne pro¬ 
lungano artificiosamente resi¬ 
stenza. 

Non sarebbe di certo questo, in¬ 
fatti, un atteggiamento che con¬ 
sente al legislatore di dimostrar¬ 
si all'altezza dei compiti che gli 
vengono richiesti dalla respon¬ 
sabilità di rappresentanza e di 
governo del Paese. La Chiesa ri¬ 
chiami utilmente all'approfon¬ 
dimento e al confronto, ma 
non precluda la possibilità alla 
politica e alle istituzioni di dare 
soluzioni e risposte nell'interes¬ 
se di tutti i cittadini. 
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